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Ottieri, chierico vagante da una clinica all'altra 


S perocheOttiero ottieri nonsen'abbiaa 
male se sostengo che il suo recente ro¬ 
manzo «Cery» (Guanda, 1999) costitui- 
sceun esempio di comesi possa nan-are 
una vicenda drammatica (e a volte tragica, 
qual èquel ladi un sofferentedel <4naleoscuro» 
che tenta di esorcizzare la propria angoscia 
con l'uso dell'alcol) in mododisinvolto,avol- 
te persi no comico, ecomunque sempreli bero 
da pietismi, toni cupi, soluzioni linguistiche 
solenni. V'è notevole differenza fra ciò che 
questo romanzoèeciòchedi esso si dicenei ri¬ 
svolti di coperti nachelopresentanocomeuna 
sorta di resoconto dal Calvario. Questo «Cery» 


èl i brodi grandespessoreletterario proprioper 
lasuanoncuranza,il suo modo lieve^cursorio, 
quasi sempreamaramenteironico,co9 da ap¬ 
pari recomela vicendad'un picarood'un <cle- 
ricusvagan&>(chevagadaunaclinicaairaltra 
invececheda un'università all'altra), più che 
comel'itinerarioterapeuticod'un «sofferente 
psichico». Il protagonista soffreancheinten- 
samente ma conservando sempre intatta la 
proprialucidità,eriesceaguardarsi dall'ester¬ 
no, quasi anch'egli fosse uno da personag^ 
della storia narrata. A rendere ancora più effi- 
caceegodi bi lequesto I i bro, v'èla maestria I i n- 
guistica e stilistica dell'Autore che può per¬ 


mettersi il lussodi soluzioni lessicali esintatti- 
cheinattese nel la loro a volte sciatta, altre voi- 
te peregrina e sofisticata quotidianità. Solo 
uno scrittore raffi nato può permettersi al mo¬ 
mento giusto delle funzionali e inevitabili 
«volgarità», mentrea uno scrittore inesperto, 
comeven'èmolti, basta una mi nimadeviazio¬ 
ne dalla norma della conettezza linguistica 
per scadere più chenel la volgarità, nel la bana- 
litàenell'insignificanza. 

Nella ricca biblio^afiadi Ottieri, <Cery»mi 
sembra spicchi comel'opera forse più matura 
e in un certo senso, più abilmente significati¬ 
va. La rapidità dei passaggi da una situazione 


all'altra, il tono generaledistaccato, disincan¬ 
tato (soprattutto nella rappresentazione dei 
medici checuranoii protagonista,odellein- 
fermiere più o meno concupitea seconda da 
loro pregi fisici ma anchedella loro sensibili¬ 
tà), privo di arroganza o di lamentele e sem¬ 
mai sotteso da una consapevolezza dolente 
ma non traumatica della propria «debolezza», 
nefanno latesti monianzad'una umanità <4 n- 
vasa», maal tem po stesso proiettataal l'esterno 
con l'ausi liod'una insoppri mi bi leealta voca¬ 
zione letteraria, e soprattutto il documento 
d'una esperienza sofferta con uno stoicismo, 
beffato, pi ù chem iti gato, da u n atteggiamento 


scettico-cinico (in senso filosofico) piuttosto 
chevi rtuosamentestoico. 

Agghiacciante nella assoluta naturalezza 
della confessione un breve passo dell'ultima 
paginadel romanzo. Il protagonista òdi novo 
nellasuacasa; «È amvatelaHlippina. Antonio 
èuscitoacomprarmi lesigarEttei La Filippina 
cercafuriosamenteil vino rosso. Non lotrova, 
ha solo un vi nodiverso; mi chiede seun diver¬ 
so va benelo stesso. Ho bevutoanchealcol de¬ 
naturato col ghiaccio. Bevo ora questo bian¬ 
co». 

Un ^nde li bro, questo di Ottieri. Un libro 
ancheasuomodo,altamenteeducativo. 




LA FIABA ■ LA RI LETTURA IN CHIAVE FEMMINISTA 
DELL'ANTROPOLOGA MARY DOUGLAS 


Cappuccdto 

salvata 

dalledonne 


C appuccetto rosso, ovvero 
della differenza sessuale. 3 
potrebbel eggerean eh ecosì 
il primo saggio in «Questioni di 
gusto»(ll Mulino)deirantropolo- 
gaMary Douglas. La studiosa, nel¬ 
la sua interpretazione testuale, si 
basa sulle versioni più frequenti 
del Cappuccetto rosso francese 
nellequali siail lupo si a la ragazzi¬ 
na mangi ano parti del corpo della 
nonna. Il dialogo (semprein que¬ 
ste versioni), è pieno di allusioni 
eroti che. Saran n o i fratei I i G ri mm 
adepurarelastoria, nobilitandola 
sino a renderla irriconoscibile. 
NeH'epilogo (delle versioni fran¬ 
cesi) non compare il taglialegna 
chedovrebbesquartareil lupo per 
far usci re vi va evegeta la vecch i et- 
ta. Succede, invece, chelagiovane 
eroina riesca a mettersi in salvo 
grazie al proprio ingegno e con 
l'aiuto di altri personaggi femmi¬ 
nili. 

Lei vuol e fare pi pi. «Ma a letto 
no, non posso farla». Allora, il lu¬ 
po lelegaunagambamentretiene 
un capodellacordain modochela 
ragazzina non scappi. Cappuccet¬ 
to, appena fuori dal letto, si libera 
esi precipita al fiume. Sull'altra ri¬ 
va ci sonoalcunelavandaiepron- 
te a trarla in salvo gettandole un 


Il lupo sotto la 
cuffia della 
nonna (appena 
Ingoiata), 
accanto a 
Cappuccetto 
rosso e «la 
bestia crudele» 


PIER GIORGIO BETTI 

«Attenti al lupo»intimailtitolo. 
Che non va preso alla lettera 
perchél'lntenzioneètrasparen- 
temente provocatoria: la mo¬ 
stra allestita al Museo di scienze 
naturali di Torino fornisce più 
di un argomento a chi sostiene 
chelacon vivenza con l'uomo è 
possi bi I eenecessari a. 

S capi sce però che scherzarci 
troppo, col lupo, sarebbe assai 
azzardato. Se non vi era noto, 
un pannello informa cheli suo 
morso può produrre una pres¬ 
sione superiore a un quintale 
per centimetro quadrato. In- 
som ma, u n a terri bi I eten agl i a. 


lenzuolo. Quando arriva il lupo 
ansimante, per riprendersi Cap¬ 
puccetto, le lavandaie gli gettano 
un lenzuolo, ma poi lo mollano e 
lolascianoaffogare. 

Per M ary Douglas ci si trovereb- 
bein presenza di una narrazione 
«centrata sullasessualitàesul pas- 
s^giodi ruolocheunaragazzina 
si trova a vivere». Questioni di fi¬ 
si ologiaedi natura,di cicli erituali 
del le stagioni. In questa narrazio¬ 
ne, spiega l'antropologa, sono le 
donneleprotagoniste. Nei villag¬ 
gi francesi lasferadel femminilee 
del maschilesono, sempre, «seve¬ 
ramente definite. Nella cultura 
femminile, ledonnesono il cen- 


Ai giorni nostri, quasi certa¬ 
mente, il lupo non èpiù un peri¬ 
colo per l'uomo, ma antropofa¬ 
go lofusenzadubbio. Bestiaas¬ 
sassina se guardiamo al tempo 
chefu,il lupoèstato però anche 
un po'vitti madi quel venticello 
che si chiama calunnia, un po' 


tro del l'universo, gli uomini lape- 
riferia». Eccolaqui, laletturafem- 
minista: eladifferenzatraledon- 
n e eh e portan o respon sabi I i tà co- 
smichein armoniacon lanaturae 
i maschietti, che partecipano in¬ 
vece di allegri rituali escatologici 
(uccisi onedel maiale, taschedegli 
adolescenti riempite ritualmente 
dei testicoli dei suini) chenon la¬ 
sciano alcun dubbio sul loro futu¬ 
ro ruolosessuale. 

Comunque, su Cappuccetto 
rosso n on si èaccan ito sol o i 11 u po. 
Diagnosi, auscultamenti, classifi¬ 
cazioni. Qual è la struttura; la sco¬ 
perta dei risvolti psicologici; il re¬ 
perimento dellevoci mitiche. Dal 


capro espiatorio di nefandezze 
non sue. Più leggenda nera che 
ricerca dei fatti. E poi, perché il 
filosofo volle scrivere «homo 
homini lupus»? E non accade 
anche oggi che ai capricci del 
bimbo si opponga la minaccia; 
«Badachearrivali lupo»? 




materiale fiabesco si è attinto a 
piene mani. Tenendo conto delle 
varianti, intrecci, scambi. Non so¬ 
lo Cappuccetto rosso ma Cene¬ 
rentola 0 Biancaneve, una volta 
strizzate e rilette e commentate, 
hanno offerto la possi bili tèdi tra¬ 
sformarsi, comeil rospo-Principe, 
in serissimi apologhi. E dagli apo¬ 
loghi, ovviamente, si tira fuori la 
moraledellafavola. 

M oraleche, sopratutto quando 
èdiventataincombentelapresen- 
zadel dottorFreud, hatesoascivo- 
lare nei paraggi della sessualità. 
Tanto, con il meccanismo verbale 
del «C'era una volta» si riusciva 
comunque a separarsi dal reali¬ 
smo della violenza quotidiana. 
Fiabe dal contenuto fantastico, di 


costume, o di 
animali che 
d'improvviso 
venivano lette 
cometesti desi¬ 
deranti, in pre¬ 
da a un subbu- 
gliodell'imma- 
ginario. Ac¬ 
quattato in 
fondo in fon¬ 
do, tra streghe, 

_ fate, gnomi, e 

innocenti per¬ 
seguitati eeroi stupidi ecombatti- 
menti con il drago e rincorse del 
gatto con gli stivali, tra conquiste 
dell'amata, liberazioni della per- 
^uitata, malieeincantesimi, ta¬ 
lismani etappeti volanti, lalingua 


■ DIFFERENZA 
SESSUALE 
Nelle versioni 
francesi 

viene sottolineato 
Il ruolo 

delle protagoniste 
femminili 


batta/a sem presu I sesso. 

Nel cuoredellafiabac'èquesto. 
Equest'altro.Cappuccettorossosi 
colloca all'incrocio. A uno snodo 
tra molteplici sentieri. Unaragaz- 
zinavaaportareburroedolci alla 
nonna. Il lupolaprecedeesbrana 
la vecchietta. Quindi, camuffato 
da nonna, si mette a letto e allor- 
chélanipotinasi metteafarel'in- 
ventario delle mutazioni fisiche 
dell'ava, lui vorrebbe mangiarsi 
anchelei. 

M en 0 m al e eh e arri va i I tagl i al e- 
gna in tempo per sventrare l'ani- 
maleetirarefuori lanonnaancora 
viva. Grand guignol? Episodio di 
cannibalismo sventato? Certo, la 
giovinetta ha le sue ambiguità. 
Fanciullina saggia, tira dritto con 


i I cesti n 0 perdareda man giareal la 
nonnina. Ragazzina svampita, 
spiegaal Lupo-in lungoein largo- 
la sua missione culinaria. Bambi- 
naccia sboccata, a letto con il Lu¬ 
po, si compiace; «Ma chepeli lun¬ 
ghi che hai. E che voce forte, che 
bocca grande». Mary Douglas ac¬ 
cusa la cultura contemporanea di 
aver operato una sorta di «defem- 
minilizzazione che impedisce di 
riconoscerei! carattere di genere» 
in questo tipo di favola. E se la 
prende con «i sedicenti esperti di 
mitologiaodi folklore». Chi non è 
convinto, puòsemprelasciarsi an¬ 
dare al multiforme labirinto del 
fiabesco, al paziente, «morfologi¬ 
co» I avoro del 1 0 strutto ral ista VI a- 
dimirPropp. 


A TORI NO 


Ma non èverocheil lupo è sempre cattivo 
I n mostra le paure ancestral i del la «bestia cmdele» 


La mostra, curata dal prof. 
Luigi Boitani dell'università La 
Sapienza, racconta la storia del 
lupo con dipinti, pannelli di¬ 
dattici, installazioni video, scul¬ 
ture, esemplari tassi dermi zzati 
del temuto cani de dei monti, 
indagando aspetti e cause del la 
controversa relazione dell'uo¬ 
mo con l'animale, delleantiche 
paure ancestral i che ha suscita¬ 
to, dei pregiudizi chelo circon¬ 
dano. 

Non sempre; enon ovunque, 
è stato cosi. Nella mitologia, 
Apollo,figliodi Zeus,èpartorito 
da Latonachehaassunto forma 
di lupa. In Norvegiaesullerive 
del Baltico il lupo era un «ani- 
maledi luce». Nel nostro passa¬ 


to troviamo una lupa che salva 
Romolo eRemo con quel chene 
conseguirà. 

In Occidente un mutamento 
si verifica con la cristianizzazio¬ 
ne che porta nuove concezioni 
spirituali ereligiose. «Il mondo 
si awiaverso unavisioneduali- 
stica bene-male, bianco-nero. 
L'uomo in iziaad avereun atteg¬ 
giamento di difesanei confron¬ 
ti dellanaturachesembrasfug- 
gi re sempre pi ù al suo con trol 1 0 . 
Il lupodiventaun'entitànegati- 
va». Le cose, per l'animai e, peg¬ 
giorano nel Medioevocheload- 
dita come «nemico degli agnelli 
del Sgnore». Lestr^hesono la 
manifestazione orrida della se¬ 
quenza serpente-lupo-diavolo. 


Finché si amivaal lupo manna¬ 
ro. 

Nella mostra è illustrato un 
caso clamoroso ed emblemati¬ 
co eh e ebbe per scen ari o i I terri - 
torio di Gevaudan, nella Fran¬ 
cia centrale. Nel luglio del 1764 
venne ri trovato nei campi i I cor¬ 
po dilaniato di una pastorella 
quattordicenne. Chi poteva es- 
sereil colpevole? Il lupo,fulari- 
spostacorale. Ebbe inizio lacac- 
cia alla «bétecruelle» che durò 
tre anni, centinaia! lupi abbat¬ 
tuti, ma anche decine di morti 
tra la popolazione locale, perle 
più donneo bambini trascinati 
in quel gorgo di spietata vendet¬ 
ta collettiva che ha ispirato al 
pi ttore Latti er 42 tavo I e esposte 


nel la rassego a. 

Dal la metà degli anni Settan¬ 
ta, il «canislupus», utileequili- 
bratore dell'ecosistema e della 
fauna montana, fa parte delle 
specie protette. Contempora¬ 
neamente, è andato mutando 
l'atteggiamento psicologico nei 
suoi confronti, con qual cheesa¬ 
gerato ribaltamento chehateso 
solo a esaltare quanto di positi¬ 
vo può rappresentare I a sua pre- 
senzanel l'ambiente. Forselave- 
rità sta nel giusto mezzo. Non 
ignorando i problemi chequel- 
la presenza - sono ormai circa 
500i lupi «italiani»-comporta, 
e sconfiggendo residue paure 
ataviche. Attenti, dunque, an- 
che«al lupocheèin noi». 
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♦ «Amato sa che un vero hformista 
non può sbatterela testa contro il muro 
La verifica la faremo nel 2001» 


♦ «E poi qui nessuno ha mai aperto 
una caccia ai pensionati 
Il wéfareha un problema di qualità» 


♦ «Abbiamo finalmente messo mano 
alla pubblica amministrazione 
Ma temo l'opposizionesthsciante» 


L'INTERVISTA ■ FRANCO BA5SANINI,sottosegretarioallapresidenzadel Consiglio 


«Un grande patto per modernizzare l'Italia» 



FERNANDA ALVARO 

ROMA In una partita di benefi¬ 
cenza tra «conservatori» e «mo¬ 
dernisti», sarebbe sicuramente la 
punta dei «modernisti». Voglia¬ 
mo citare la riforma di quella che 
ancora sembra l'irriformabile 
pubblica amministrazione? Ma 
da sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Franco Bassanini, 
sembra essersi ritagliato il ruolo, 
mai fondamentalecomedi questi 
tempi, di mediatore. Perché ha 
una certezza: le grandi rifonne, i 
grandi progetti, si fanno col con¬ 
senso delle parti sociali. E l'Italia 
ne ha bisogno, a partire dalle in¬ 
frastrutture, per arrivare al Welfa- 
re. «Recuperiamo lo spirito del lu¬ 
gli o'93 - d i ce, pen san do al I a ri pre¬ 
sa di settembre - lavoriamo su 
quellosucuisiamod'accordo. 
Sottosegretario 
Bassanini, mentre 
tutti si dividono 
sulle pensioni la 
propone un patto 
per le riforme. E 
metted’accordoi li¬ 
ti ganti. Qual è? 

«Posso tornare un po' 
indietro? Parto dagli 
anni Novanta, quan¬ 
do il Paeseera sull'or¬ 
lo di una bancarotta, 
con una situzionefi¬ 
nanzi ariafallimenta¬ 
re. Lontanissimo da 
tutti i parametri di Maastricht, 
con unacredibilitàintern azionale 
sotto zero,con l'Europa fuori dalla 
nostra portata. A parti redal gover¬ 
no Amato, dal governo Ciampi, 
con l'impegnoeil sacrificio di tut¬ 
ti, lavoratori, famiglie, ammini¬ 
strazioni pubbliche, imprese, e 
con un ruolo assolutamentefon- 
damentaledellegrandi organizza¬ 
zioni sindacali, il Paeseèriuscitoa 
vincere una sfida che sembrava 
impossibile. Mentre eravamo im¬ 
pegnati in questo ed portavamo 
sullespalleoltreduemilioni di mi¬ 
liardi di debito, non potevamo 
pensare di affrontare con l'impe¬ 
gno necessario alcuni altri proble¬ 
mi. Oggi qua problemi sono di 
nuovo davanti a noi ed è l'intero 
Paese a doversene rendere conto. 
Senon affrontiamo adesso alcuni 
nodi strutturali del ritardo italia¬ 
no sul terreno della modernizza¬ 
zione, il rischio èchetutto questo 
lavoro, questi sacrifici, siano stati 
vani. Come abbiamo recuperato 
sui parametri finanziari, ora dob¬ 
biamo recuperaresu quelli cheso- 
no gli asset fondamentali di un 
Paese moderno. Comincio con le 
infrastrutturepubbliche, legrandi 
reti di viabilità, lereti di telecomu¬ 
nicazioni, le reti elettriche..Con¬ 
tinuo con l'efficienza, la qualità 
dei servizi edelleprestazioni della 


pubblica amministrazione. Con il 
sistema scolastico e formativo. 
Con un mercato moderno al po- 
stodel capitalismo ingessato. Con 
leregolecheriguardanoii mondo 
del lavoro...». 

Quello che D’Antoni ha letto co¬ 
me scambio pensioni-flessibili¬ 
tà? 

«Vorrei essere molto chiaro. Non 
si trattadi ridurrei diritti dei lavo¬ 
ratori, si trattadi continuareatu- 
telare questi diritti, garantendo 
però anchelecondizioni di suffi- 
cente competitività e quindi di 
flessibilità perleimprese. Bisogna 
trovareregolechenon lascino irri- 
soltoil problema più grave, quel lo 
di non tutelareil diritto al lavoro. 
Detto questo voglio tornare sulle 
sf i de eh e stavo el en can d 0 per d i re 
che l'insieme di quelle cose fa la 
differenza tra un Paese moderno, 
avanzato dinamico e un Paese 


con dannato al deci ino. Negli anni 
Novanta c'era una tensione che 
oggi non vedo. Oggi continuiamo 
adividerci su questioni minori...». 

Tra i grandi temi non ha nomi na¬ 
to il Welfare. Chedivide, sicura¬ 
mente, ma che il Governo non 
considera una questione mino¬ 
re... 

«Non l'ho nominato perché vo¬ 
glio aprire un capitolo a parte. La 
n ostra spesa soci al eè i n feri oreal I a 
media europea, il problema della 
riforma del nostro Welfare è un 
problema qualitativo, non quan¬ 
titativo. N on ètroppo costoso, ma 
non è sufficientemente efficace. 
Lascia privedi protezioneedi ga¬ 
ranzia fasce dioli della popola- 
zioneefiniscepernon contribuire 
a un sistema che deve essenzial¬ 
mente creare opportunità e pro¬ 
muovere energieesolo di frontea 
chi non ha la possibilità di farlo, 
offrire assistenza e protezione. 
Questo tema della riforma del 
Welfareèsul tappeto. Sarebbesba- 
gliato metterlo nei termini, che 
peraltro non abbiamo mai usato 
di "cacciaal pensionato". Il pen¬ 
sionato non c'entraenessunadel- 
lepropostesul tappeto riducei di¬ 
ritti dei pensionati. Non èun tema 
che deve essere visto ossessiva¬ 
mente come fanno certi settori 
anche del sistema deH'informa- 


PREVIDENZA 

Dini; la riforma 
funziona, ma può 
essere accelerata 

■ La propostadelPresidentedella 
Confindustria Giorgio Fossa, per 
iepensioni«vaneiiadirezionedei 
desideridei Governo». Èquanto 
hadettoiiministrodegii Esterie 
ieaderdiRinnovamentoltaiiano, 
Lamberto Dini,rispondendoad 
una domanda di giornaiisti ai rien¬ 
tro dei suo viaggio in Libia questa 
notte. «Certamentedobbiamo 
coinvoigereieforzesociaii quindi 
vediamo-ha aggiunto Dini-se 
questosarà possibiiee mi auguro 
cheiosia».Achigiichiedevase 
prevedesseunduroscontroconii 
sindacatoasettembre. Dini ha ri¬ 
sposto di non aspettarsi 
«scontriduri»airi entro 
deiievacanze.« La rifor¬ 
maste producendogii 
effetti attesi eii Governo 
-haspiegato Lamberto 
Dini-sièpostoiiprobie- 
masenonfosseiicaso 
di acceierarnei mecca¬ 
nismi rispetto a quanto 
eraprevisto.aifinediii- 
berareierisorseedarne 
una diversa destinazio¬ 
ne».Secondoiiministro 
degii Esteri,«iasceita 
sarebbetra riequiiibra- 
reiostatosociaieofare investimenti 
checreinooccupazione. li Governasi 
èpostoquestadomanda:ia riforma 
funziona moito bene, seperò ii Gover¬ 
nasi ponedegii obiettivi più ambiziosi, 
aiioraèbenemetterci iemaniecerca- 
rediacceiierarnegii effetti». Secondo 
Dini, questioni così deiicatee impor¬ 
tanti «devono essereaffrontateper 
tempo, nonnecessariamentein occa- 
sionedeiiaprepazionedeiiaFinanzia- 
ri a ma separatamente e qu ind i vedere 
quaie ristrutturazione può essere ope¬ 
rata con i'accordodeiiepartisociaii». 


zionechepoi subiscono, comedi- 
re, una pressione di tipo politico. 
Non è un tema che va isolato da 
tutto il complessodellemoderniz- 
zazioni del Paese. Negli anni No¬ 
vanta abbiamo fatto tre riforme 
del sistema previdenziale. S può 
d i re eh e n essu n a del I etrefossed e- 
finitiva. Vogliamodirecon un po' 
di cattiveria che sono state tre 
mezzeriforme?». 

Tre mezze riforme fanno una ri- 
formaemezzo... 

«Fanno, per esser seri, ciò che la 
FrancianélaGermaniahannoan- 
cora fatto. Abbiamo fissato una 
verifica al 2001, sappiamo che ci 
sarà un eccesso di spesa pensioni¬ 
stica nel 2005-2006, potrebbe es¬ 
sere ragionevole dire perché non 


proviamoarisolveretuttosubitoe 
una voi ta per tutte per dare Ia cer¬ 
tezza che poi non torneremo più 
sul temadellepensioni. Però...Vo¬ 
glio dire, se comesi èvisto questo 
crea allarmi e preoccupazioni per¬ 
sino in quelli che non sarebbero 
toccati nei loro diritti, comegli at¬ 
tuali pensionati, alloraèpiù ragio¬ 
nevole dire affrontiamo le altre 
cinquegrandi questioni. Un rifor¬ 
mismo serio non si ostina ad af¬ 
frontare per prima, tra le tante 
questioni, quella sulla quale in 
questi anni si èpiù lavorato. E me¬ 
glio creare l'atmosfera che con- 
sentadi mobilitareefar con verge¬ 
re energie intorno alla soluzione 
degli altri problemi. E intanto ra¬ 
gionare serenamente e pacata¬ 


mente senza allarmismi sulla 
com pi essi va q uesti on e del I a ri for¬ 
ma dello Stato sociale, lo penso 
eh e si a possi bi I e recu penare 1 0 spi- 
rito del luglio'93 chegià col Patto 
di Natale avevamo ri lanciato. Na¬ 
turalmente i sindacati ci dicono: 
"come, mentre affrontavamo in- 
siemei temi dellamodernizzazio- 
nedel Paese, il Governo non hari- 
tenuto di mettere sul tappeto co¬ 
me problemadirimenteil proble- 
madella verificadel si stema previ¬ 
denziale, oracosaècambiato"?». 

Giàcosaècambiato? 

«Non è cambiato nulla. Sbaglia 
chi pensa che il tema non debba 
essere affrontato, però possiamo 
affrontarlo serenamente e senza 
accelerazioni non mature. Di 


fronte a temi co3 importanti, il 
Governo e il Parlamento, da soli 
non cel afanno». 

Lasuaèuna posizionedi media¬ 
zione tra quella del ministro 
Amato che ripete "senza riforme 
menevado"equelladel ministro 
Salvi chevuolemettere"nel free- 
zerii dibatti tosullepen sioni". 
«Essendo molto amico di entram¬ 
bi, parlando quotidianamente 
con l'unoecon l'altro, ho ben pre¬ 
sente alcune cose. Giuliano, in 
questi anni appena passati, ha ri¬ 
vestito cariche politiche impor¬ 
tanti. Non è la prima volta cheè 
ministro del Tesoro, èstato presi¬ 
dente del Consiglio. È chiaro che 
uno come Amato che torna alla 
politica attiva, non lo fa con un 
obiettivo che è puramente di ge¬ 
stirei! potere. Vuoleriuscireadare 
un contributo a questo processo 
di riformeimpegnativedi moder¬ 
nizzazione da cui di- 
pendeil futuro dell'I¬ 
talia. Ma credo che 
Amato sappia perpri- 
mo, perchéèun vero 
riformista, chenon si 
può sbattere la testa 
nel muro dieci volte. 

Intanto credo chean- 
cheGiulianosiainte- 
ressato a recuperare 
un rapporto di colla¬ 
borazione con il sin¬ 
dacato che consenta 
di procederesulleal- 
trestrade indicate. La 
stessa cosa credo eh e sia per Sai vi. 
Ovviamente, poi il ministro del 
Lavoro tendead averepi ù davanti 
agli occhi l'interlocutoresindaca- 
to e le reazioni del mondo del la- 
voro,eil ministrodelTesoroafare 
i conti con quel tipo di riforme di 
innovazione che hanno un im¬ 
patto positivo sulla finanza pub¬ 
blica. Seallafinelaverificasullari- 
forma previden zi al edovremo far¬ 
la nel 2001, la faremo nel 2001, 
non èlafinedel mondo». 

Nella divisionedel mondo politi¬ 
co,economico eslndacaletramo- 
dernlzzatorl econservatorl.la fa 
sicuramenteparteda primi.ÈdI 
questi giorni unaltrotassellolm- 
portantedel I a sua ri voi uzl one, la 
riforma del ministeri. Maleresl- 
stenzesonofortlame. 

«Era prevedibile. È la prima volta 
dai tempi di Cavour chesi riorga¬ 
nizza il nostro sistema ammini¬ 
strativo. In 150anni si sonoaccu- 
mulate incrostazioni, nicchie di 
privilegio. Pensare di fare questa 
rivoluzione senza resistenze, si- 
gnificavaviveresullaLuna. Poi pe¬ 
rò le resistenze sono state minori 
del previsto. Ma se in qualche 
punto la riformaèsbagliata, io poi 
holemieopinionichemantengo, 
sulla Sanità, sul l'Agricoltura, sul- 
l'agenziadellaprotezioneCivilela 
corregeremo, abbiamo un annodi 


tempo per farlo. Abbiamo circo- 
scritto il dissenso. Quello che te¬ 
mo non èquesto, maèl'ostruzio- 
nismo strisciante della conserva¬ 
zione gattopardesca che spera di 
sopravviverecon laresistenzapas- 
siva. Avremo vinto quando leleg- 
gi diventeranno fatti ecomporta- 
menti eh e coin volgono gli uomi¬ 
ni eledonnedi questo Paese. Aco- 
minciaredallariformadellascuo- 
ladi Berlinguer». 

Ci sono leggi chehanno già coin¬ 
voltogli uomini eledonnedi que¬ 
sto Paese? 

«La riforma fiscale. Se potessimo 
tornare indietro, a quando due 
anni fa andavamo ndlesezioni e 
la gente ci chiedeva cosa faceva¬ 
mo contro l'evasione, risponde- 
remmochesi èfatta una gran deri- 
formafiscaleesi cominciano ave- 
deregli effetti. Mentrelealiquote 
non aumentano, aumenta forte¬ 
mente il gettito, ades¬ 
so possiamo ridurrele 
aliquote perché ab¬ 
biamo ridotto l'eva¬ 
sione. Naturalmenteè 
molto merito di Vi- 
sco. Poi si cominciano 
avedereeffetti in alcu¬ 
ni pezzetti della rifor¬ 
ma dell'ammistrazio- 
ne. Come l'autocerti- 
ficazione». 

Primadi partire per 
le vacanze, azzardi 
una previsione per 
settembre. I dati del¬ 
la produzioneindustrialehanno 
una doppia immagine; negativi 
rispetto a un annota, positivi ri- 
spettoaunmesefa... 

«II dato di oggi mi fa ben sperare. È 
evi dente eh e si amo in unafasedi 
ripresa eh e deve con soli darsi edi- 
ventarepiù vivace. Lamiasperan- 
zaèchetuttelemisu recheranno 
nel Pattodi Nataleechecomincia- 
no a funzionare, forniscano la 
benzinanecessaria». 

Continuando con la proiezioni a 
settembre. Questi ultimi giorni 
pre'ferie hanno segnato anche 
una divisione nel sindacato. Pri¬ 
ma Milano, poi la flessibilità. Il 
Governo preferisceun interlocu¬ 
toreunito, anchequandodiceno, 
oppure... 

«Non entro nel dibattito chele- 
gittimamente c'è nelle forze sin¬ 
dacali. lo mi auguro che, dopo il 
confronto, arrivino a posizioni 
comuni echesu queste poi si con¬ 
frontino con lealtreparti sociali e 
poi con Governo. Alla fine penso 
eh osiamo in unfaseincui leragio- 
ni di convergenza, tra le organiz¬ 
zazioni sindacali, tra il Governo e 
le parti sociali, sono molto di più 
che le ragioni di divergenza. Tro¬ 
viamo dei punti di ragionevole 
compromesso sullequestioni che 
dividono, acceleriamo dove sia- 
mod'accordo». 
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♦ A/e prossimi gorni sarà concordato ♦ Pr&istenéi'intesa con Podgorica 
un piano d'azionecomune nuovemisureanti-ciiminaiità 

per argnare ia fuga de nomadi Jervoiino: più forti contro gii scafisti 

Task force italiana 
per fermare i rom 

Accordo anti-esodo con il Montenegro 


li i 





ROMA Non ci sarà un'espulsione 
di massa, anchese«ci sono lecon- 
dizioni» per cominci area pensare 
ad un rimpatriodei rom fuggiti dal 
Kosovo non appena ci saranno le 
condizioni di sicurezza. Sono 
5206 i n omadi sbarcati i n poco pi ù 
di un mesein Italia. Altri premono 
dall'altra parte dell'Adriatico. Sa¬ 
rebbero alcune migliaia, dice il 
sottosegretario agli interni Gian- 
nicola Sinisi. Non usa toni allar¬ 
mi sti ci, an n u n ci a però u n a stretta 
collaborazionecon il Montenegro 
per frenare l'ondata migratoria, 
ennesima pagina buia ddia crisi 
in Kosovo. 

La polizia italiana potrebbe es¬ 
sere presto a Podgori ca per mette- 
reafuoco le modalità d'interven- 

PUGLIA 

Balbo; monitorare 
le condizioni 


to. Uomini, mezzi epianod'azio¬ 
ne complessivo della task-force 
anti-esodo verranno stabiliti già 
nei primi giorni della prossima 
settimanadaun gruppooperativo 
congiunto compoio da Crimi- 
nalpol, dipartimento della Pub¬ 
blica Sicurezza e Ufficio stranieri. 
È il frutto della missionesvoltada 
Sinisi e dal sotto^retario agli 
esteri Umberto Ranieri a Belgrado 
giovedì scorso, illustrata ieri in 
una conferenza stampa al Vimi¬ 
nale insiemeal capo della Polizia 
Ferdinando Masoneed al prefetto 
Rino Monaco. «C'è la possibilità 
di coll adorare con leforzedi poli¬ 
zia in territorio montenegrino», 
h a detto S n isi, evitan do «i n vasi o- 
ni nel campo del lecompetenzefe- 


derali cheabbiamo tenuto distin¬ 
tene! colloquiodi Belgrado». 

Snisi non dice se si tratterà di 
una forza nazionale stabile in 
M onten^ro. Gli obiettivi però so¬ 
no chiari: «il controllo dellefron- 
tiere,il rimpatrioelacollaborazio- 
ne». «II M onten^ro - ha detto Si¬ 
nisi - ha tutto l'interesse politico 
perchéi romtorninonelleloroca- 
sein Kosovoenon hanessunain- 
tenzione di creare problemi al¬ 
l'Europa. In secondo luogo non 
vuol e essere compì ice di fughedi 
massa». L'intesa conterrà anche 
misureanticrimine. 

«L'accordo con il Montenegro 
sottrae anche! profughi, peri qua¬ 
li naturalmentesaràconcesso il ri¬ 
conoscimento del diritto d'asilo 


tutte le volte che ne ricorrano le 
condizioni, allespeculazioni degli 
scafi sti», ha affermato la ministra 
del I 'i n tern 0 Rosa RussoJ ervoi i n 0 . 
La disponibilità «ad un forte im¬ 
pegno dilaterai e contro la malavi¬ 
ta» dimostrata dal presidente del 
Montenegro, ha rilevato Jervoii¬ 
no, «può costituire la base anche 
per forme di assistenza dei profu¬ 
ghi da realizzarsi in loco». Resta 
comunque da risolvere un nodo 
cruciale, la difficoltà di identifica- 
zionedei clandestini: senza cono- 
scereleoriginièimpossibileallon- 
tanarli. «L'unico Paese, chehaac- 
cettato i rimpatri anche sul la base 
di una documentazione somma¬ 
ri a è l'Al ban i a», h a d i eh i arato M a¬ 



Torturati a centinaia dentro le carceri deH'Uck 


dei profughi 


I «Quella dell'osservatorio sullesi- 
tuazioni menoconosciuteairin- 
ternodei campi profughi èuna 
ipotesi: l'idea inveceèquella di 
poter avereun punto di osserva¬ 
zione sulle condizioni di vita delle 
popolazioni rifugiateo profu¬ 
ghe». Lo ha detto il ministro per 
lepari opportunità. Laura Balbo, 
che ieri ha visitato il centro di ac¬ 
coglienza di Borgo M ezzanone, 
alla periferia di Foggia, doveat- 
tualmente sono ospitati circa 
600 profughi kosovari, molti dei 
qualidietniarom.Ingiornata 
Balbo visiterà anche la «roulotto- 
poli» allestita sulla vecchia pista 
dell'aere portomilitaredi Bari 
Palese,dovesitrovanoaltri 
extracomunitari. «La nostra at¬ 
tenzione-ha proseguito il mini¬ 
stro - deve essere rivolta in ma- 
nieraspecificaalledonneeai 
bambini cercandodi individuare 
lavarietàdellesituazioni perché 
manoamanonoicistiamoaccor- 
gendochelapopolazionekoso- 
vara ha delle caratteristiche par¬ 
ticolari. I gruppi Rom hanno cer¬ 
tamente progetti diversi evolta 
pervolta dobbiamo saper adotta- 
relerisposteumanitariedi inter- 
ventodi vario tipo con molta at¬ 
tenzione alle va ri età delle situa¬ 
zioni edellepopolazioni». L'e¬ 
mergenza profughi «si è prolun¬ 
gata; mi sembra chetutti ci stia¬ 
mo rendendo conto che la situa¬ 
zione nei Balcani non si risolverà 
nelgirodi pochi mesi». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES È un popolo i cui fi¬ 
gli vengono contati solo quando 
muoiono, o quando fuggono. 
Così si sa, per esempio, che dalla 
conclusione della guerra del Ko¬ 
sovo alla fine di luglio sulle coste 
pugliesi sono approdati 889 ziga¬ 
ni dell'etnìa rom. Ma quanti fos¬ 
sero, nella martoriata regione, e 
quanti ne sia- 


di rom in aimeno 
quattro iocaiità 


no rimasti non ■erripi 
lo sa nessuno. 

3 sa però che NASCOSTi 
molti sono sta- je^ndo |a 
ti UCCISI, molti ,, 

altri sono fatti Human Riqtits 

prigionieri da- SOno 
gli albanesi 
deii'Uck sotto avvenuti eccidi 

l’afusa di aver di rom in aimeno 
fatto combutta , „, 

con i serbi pri- quattro iocaiità 
ma e durante 

la guerra. A centinaia sono stati 
picchiati e torturati. Le loro case 
sono state bruciate, oppure requi¬ 
site. Le loro proprietà rubate o di¬ 
strutte. Sono, insieme con i serbi 
della regione, le vittimedella «se¬ 
conda guerra», quel la che si è sca¬ 
tenata dopo il ritiro delleforzeju- 
goslave e sotto gli occhi della 
Kfor e deH'amministazione tem¬ 
poranea deirOnu che ancora 
aspetta l'arrivo dei poliziotti pro¬ 
messi, e inviati solo in minima 
parte, dai paesi della Ue. Gli alba¬ 
nesi li considerano «collaborato¬ 
ri» degli odiati serbi e per gli uo¬ 


mini deirUck sono nemici di una 
guerra che per loro non è affatto 
finita. Secondo un rapporto del¬ 
l'organizzazione umanitaria «Flu- 
man Rights Watch» (FIRW), 
gruppo che ha avuto un grande 
ruolo nella denuncia dei massacri 
compiuti dai serbi e la cui impar¬ 
zialità non può essere messa in 
dubbio, eccidi di Rom sono avve¬ 
nuti sicuramente a Mitrovica, a 
Djakovica, a Gramocel ea Dubra- 


4-500.000 


che era prima della guerra. Alcu¬ 
ne migliaia hanno trovato rifugio 
in campi provvisori, come quello 
alla periferia di Pristina che ospi¬ 
ta 1800 persone, altri si sono di¬ 
spersi sul territorio o hanno rag¬ 
giunto la Serbia, la Macedonia o 
il Montenegro. 

Non c'è alcun dubbio, stimano 
gli esperti del FIRW edell'ERRC, e 
l'opinione è condivisa nei rap¬ 
porti dell'Alto commissariato 


so i quali riescono a fuggire. Ma 
quasi nessun paese europeo è di¬ 
sposto a concederlo loro. Neppu¬ 
re l'Italia, il cui governo, denun¬ 
cia FIWR, con una decisione che 
rappresenta «uno sviluppo in¬ 
quietante» ha annunciato lo 
scorso 20 luglio che chiunque, 
proveniendo da territori della ex 
Jugoslavia, cercherà di entrare 
nel paese senza un visto verrà 
considerato alla stregua di un 
_ clandestino e 





L’EUROPA 
DEI ROM 


500.000 


va, nel comune di Istok. Un rap¬ 
porto deir«European Roma 
Rights Center» (ERRO, che ha se¬ 
de a Budapest, riferisce che all'i¬ 
nizio di luglio non c'era un solo 
villaggio del Kosovo dove la pre¬ 
senza dei Rom non fosse dimi¬ 
nuita a meno della metà di quel 


120.000 


Onu per i profughi (UNFICR), 
chei rom del Kosovo provengano 
da una zona di guerra civile e sia¬ 
no soggetti a gravissime discrimi¬ 
nazioni. Il che significa che do¬ 
vrebbero godere dei benefici del¬ 
l'asilo politico, 0 almeno dello 
statuto di rifugiati, nei paesi ver- 


■ MlFMTF rispedito indie- 

NltNIt tro. Cosa che si 

ASILO è già comincia- 

Dovrebbero 

, , , 1010 profughi, 

qodBFB d6l quasi tutti 

benefici dell'asilo rom, giunti su 

. una nave la 

politico ma I paesi settimana scor- 

europei non glielo ^ Le 

j ^ organizzazioni 

concedono _ umanitarie 

chiedono che 
questa decisione venga rivista e il 
HRW ha presentato all'Onu, ai 
governi Ue e degli Usa, alle orga¬ 
nizzazioni economiche interna¬ 
zionali che hanno competenze 
per la ricostruzione del Kosovo, 
alla Kfor, alla Nato e all'Uck un 
lungo elenco di raccomandazioni 
per porre fine alla persecuzione. 
Fra le altre, ci sono la proposta 
che neH'assegnazione degli aiuti 
vengano privilegiati i comuni 
chefavoriscono la convivenza in¬ 
teretnica e l'idea che i finanzia¬ 
menti per la ricostruzione venga¬ 
no condizionati allacessazionedi 


MUosewic; l'opposizione è un’amia della Nato 

Il preadente jugoslavo in tv. <A/ogliono destabilizzare il paese; non cederò» 


BELGRADO «Non cederemo alle 
pressioni chenoi riteniamo essere 
il proseguimento dell'aggressione 
della Nato, delle attività con le 
quali la Nato si sforza, attraverso 
politici epartiti corrotti,di minare 
dall'interno la nostra stabilità». 
9obodan Milosevic annuncia 
tempestain un discorso trasmesso 
ieri sera dalla televisione di stato 
jugoslava Rts. Puntai! dito contro 
l'opposizione e contro quanti in 
patriaminano lastabilitàdel pae¬ 
se, mentre parlaallaplateadei ser¬ 
bi della diaspora, convocati a Bel¬ 
grado con l'invitoasanare-finan- 
ziariamente - le piaghe della na¬ 
zione. I rappresentanti dei serbi 
che contano all'estero hanno ri¬ 
posto picche, almenofinoaquan- 
do i loro possibili investimenti 
nella ricostruzione non siano ga¬ 
rantiti da un minimodi riforme. 
Milosevic approfitta comunque 
dellatribunapermetterein guar- 
d i a I eforzean ti -regi me. 


La Nato, ha detto il presidente 
federale, attraverso l'opposizione 
cerca d i reai i zzare «q uel I o eh e n on 
èriuscitaafaresgancian do 22.000 
tonnellate di bombe sul nostro 
Paese»:destabilizzareil paese. «Sa¬ 
rebbe triste», sei cittadini jugosla¬ 
vi divenissero lebracciadellaNa- 
to, d i ce M i I osa/i c eaggi u n ge: «So- 
n 0 persuaso eh eci ò n on accad rà». 

L'invettiva del presidentejugo¬ 
slavo seguedi poche ore l'avverti¬ 
mento del ministro dell'interno 
Vlajiko Stoiijikovic all'opposizio¬ 
ne, contro qualsiasi tentativo di 
minare la stabilità del paese: av¬ 
vertimento esplicito, condito dal- 
laminacciadel ri corso allaforza. 

I vari gruppi dell'opposizione 
serba hanno sottoscritto ieri un 
«patto di non belligeranza» che li 
impegnaametteremomentanea- 
menteda parte leloro divergenze 
e a non accettare compromessi 
con il regimedi 9obodan Milose¬ 
vic, a meno che non si tratti della 


convocazione di elezioni libere. 
Zoran Djindjic, leader del partito 
democratico cheta parte dell'Al¬ 
leanza per il cambiamento, ha 
detto che l'altro grande blocco 
dell'opposizione, il Movimento 
perii rinnovamento serbo di Vuk 
Draskovic, ha aderito al patto tra- 
miteunfax. 

Qualche preoccupazione desta 
però la decisione del governo 
montenegrino di allentare! lega¬ 
mi della federazione. Djindjic ri¬ 
ti enecheil regimedi Belgradoten- 
teràdiconvincerel'opinionepub- 
blicacheil problemapiù urgenteè 
mantenere l'unità dello stato fe¬ 
derale, piuttosto che un processo 
di democratizzazione. Il Movi¬ 
mento perii rinnovamento serbo 
di VukDraskovic, lamaggiorefor- 
za d'opposizione, ha sottolineato 
ieri che il suo partito «appoggia 
qualsiasi soluzione che preveda 
unostatocomunetraserbiemon- 
tenegrini». 


Allamie delle Ong; i soldi al Kosovo 
pregiudicano gli aiuti al resto del mondo 

■ Allarme delle organizzazioni non governative (Ong) che si occupano degli aiuti al 
paesi In via di sviluppo: I programmi di ricostruzione del Kosovo finanziati dalla Ue 
rischiano di lasciare a secco I finanziamenti per gli Interventi umanitari In altre zone 
del mondo. Infatti, ha denunciato Ieri a Bruxelles II comitato di coordinamento delle 
Ong presso l'Unione europea, che raggruppa un miglialo di organizzazioni. Il Consi¬ 
glio Ue ha proposto di ridurre di almeno II 10% tutti I capitoli di bilancio che Inclu¬ 
dano anche la cooperazione allo sviluppo delle relazioni esterne del Ouindicl per 
l'anno 2000. La cosa paradossale è che è proprio questa sola categoria di Interventi 
nel settore delle relazioni esterne, le quali rappresentano solo 18.4% del bilancio 
comunitario, a venir penalizzata. Come se non bastasse, questi tagli sono proposti 
su un documento preparatorio del bilancio 2000, proposto dalla Commissione, che 
ha a sua volta già ridotto del 29% (cioè di 109 milioni di euro, circa 215 miliardi di 
lire) I capitoli di copperazione allo sviluppo. Una misura che le Ong giudicavano già 
di per sé Inaccettabile. Ecco perché II coordinamento rivolge un appello al governi 
del Quindici e al parlamentari europei perché si rivedano al rialzo I fondi della cate¬ 
goria «relazioni esterne» del bilancio Ue. Bisogna trovare II modo di finanziare la ri¬ 
costruzione del Kosovo senza danneggiare le Iniziative di cooperazione allo sviluppo 
né gli aiuti umanitari. 


discriminazioni contro le diverse 
etnìe. 

Il dossier è corredato da un im¬ 
pressionante elenco di atrocità 
commesse, contro i serbi e contro 
i rom, da albanesi quasi sempre 
inquadrati neU'Uck che, per un 
certo periodo e grazie alla debo¬ 
lezza deU'iniziativa della Kfor, ha 
potuto addirittura gestire delle 
proprie prigioni, nella più nota 
delle quali a, Prizren, sono stati 
rinchiusi, picchiati etorturati ser¬ 
bi e rom fino al 18 giugno, data 
alla quale, finalmente, il coman¬ 
do locale (tedesco) della Kfor si è 
deciso a intervenire. Un'altra pri¬ 
gione illegale è stata scoperta da¬ 
gli italiani a metà luglio a Porose- 
vac. Il FIRW riconosce che un cer¬ 
to grado di violenza è, senon giu¬ 
stificabile, spiegabile per quel che 
hanno subito i kosovari «in un 
decennio di repressioni». E però 
le testimonianze concordano sul 
fatto che, per quanto riguarda gli 
zigani, la campagna di «pulizia 
etnica» non è motivata tanto dal¬ 
la vendetta quanto dalla volontà 
di liberarsi, una volta per tutte, di 
una convivenza mai accettata. 

In questo gli albanesi del Koso¬ 
vo si comportano esattamente 
come gli altri popoli dei Balcani, 
Serbia compresa, e come quelli di 
tutta l'Europa centro e sudorien¬ 
tale. L'ERRC denuncia discrimi¬ 
nazioni e vere e proprie persecu¬ 
zioni in quasi tutti i paesi, eccet¬ 
to, in parte, la Polonia el'Albania 
(ma non, comesi è visto, il Koso¬ 
vo albanese). In Romania, dove 
sono ufficialmente SOOmila (ma 
un milione e mezzo, secondo i 
notabili della comunità), i rom 
vivono nelle bidonville e sono 
praticamente tutti disoccupati. 
Nel linguaggio comune «zigano» 
è divenuto sinonimo di delin- 
quenteeleoffertedi impiego odi 
affitto vengono accompagnate 
spesso dalla precisazione: «Non 
per gli zingari». In Ungheria, do¬ 
ve sono 400mila, più della metà 
dei rom in età da lavoro non ha 
un'occupazione e r80% di quelli 
in età scolare non termina le ele¬ 
mentari. In 9ovacchia, dove, in 
SOOmila, rappresentano il 10% 
della popolazione totale, la gran¬ 
de maggioranza abita nelle regio¬ 
ni rurali dell'est e vive pratica- 
mente di sussidi. Nella Repubbli¬ 
ca cèca, dove qualche anno fa ci 
furono clamorosi casi di intolle¬ 
ranza, la loro situazione è peggio¬ 
rata a causa della concorrenza, 
sul mercato del lavoro, degli im¬ 
migrati provenienti da altri paesi 
dell'est. Difficili le condizioni 
delle piccole comunità croata e 
slovena, mentre nella povera Al¬ 
bania, almeno ufficialmente, i 
120mila rom hanno diritto a un 
alloggio, al lavoro e alla scuola. 
Occupati per lo più nel commer¬ 
cio dell'usato, gli zigani albanesi 
stanno certamente meglio dei lo¬ 
ro fratelli kosovari, i veri paria del 
popolo chevennedairindia. 


«Anno del dialoigo» 
rOnu nomina Picco 

■ L'exnegoziatoredeirOnuGian- 
domenico Picco èstato nomi nato 
rappesentantedel segretarioge- 
neraleKofi Annan perr«Annodel 
dialogotrai popoli», fissatodalle 
Nazioni UniteperiI 2001. Picco, 
friulanodi cinquantanni, èun di¬ 
plomatico cheha lavorato ven- 
t'anniairOnuesièguadagnato 
grandenotorietàperlacapacitàdi 
risolverecrisispinoseedi liberare 
ostaggi. Nei primi anni Novanta, 
Piccohaottenutoilrilasciodialcu- 
ni ostaggi occidentali, detenuti da 
organizzazioniterroristicheinU- 
bano. Ei I suo I i bro «Un uomo senza 
pistola» racconta tanti episodi del 
genere. Dal '94fa il conferenzieree 
lavora nel settore privato da N ew 
York, con unasocietàdi consulen¬ 
ze. L'AnnodeldialogoOnu èstato 
istituito su propostadeir Iran, per 
favori reuna maggiorecompres- 
sionetralediverseciviltà. 

Turchia, Pkk: tregua 
senon riattaccate 

■ Siali braccioarmatosial'alapoliti- 
cadel Pkkhannodichiaratoieri il 
proprio totalesostegno al lorolea- 
derAbdullah Ocalan el'intenzione 
di accettarelasuarichiestadi de- 
porrelearmi edi abbandonare!! 
territorioturcoapartiredall'lset- 
tembre. Il braccioaimatoArgk 
(Esercito popolaredi liberazione 
del Kurdistan) haaffennatodi con- 
siderare«comeunordinel'appel- 
lo rivolto dal presidenteApo (so- 
prannonedi Ocalan) al nostro 
esercito perchésmettadi combat¬ 
tere ... An nunciamo checomi nce- 
remoad attuareil piano presenta- 
todal nostrocomandantesupre- 
mo dalli settembre». Dal canto 
suol'Emkhachiestoai governi eu¬ 
ropei di «a/olgereun ruolo attivo». 

Ischia, incontro 
D'Alema-Majko 

■ MassimoD'Alemasièincontrato 
ieri alschiacon Pandeli M ajko, pri¬ 
mo ministro albanese. L'incontro, 
informaleetenuto segreto alla 
stampa, si èsvoltoal largodelleac- 
quedell'isolaabordodiunaliscafo 
dell'Alilauro, «L'Apollo I». D'Alema 
ègiuntoall'isolad'lschiaabordo 
ddiasuabarcaavela, «Ikarus». 

Irak, lotta per potere 
tra eredi Saddam 

■ Trailfigliomaggioredelpresiden- 
teirachenoSaddamFlussein, 

Udai, esuofratellominoreQusai- 
chesecondo alcunefonti Saddam 
avrebbenominatosuo «numero 
due»-si prevede«un'infuocata vi¬ 
cenda», secondo quanto ha scritto 
ieri l'autorevolequotidiano inter- 
nazionalearabo«al-Flayat». Citan- 
dofonti irachenein Giordania, il 
giomalehaaffermatocheitentati- 
vi di Udai di riacquistarepeso negli 
organismi dirigenziali delloStato 
sonostati ostacolati daQusai, tra¬ 
miteli segretario personaledel pa¬ 
dre, Abed Flammoud. Lefonti 
hannoquindipariatodiuncolle- 
gamentodi un presunto attentato 
^ Flammoud, alcuni giorni fa, col 
fallimentodi Udai nel tentativo di 
riottenere«lagloria»di cui godeva 
nei primi anni'90. 


L'Unità di base dei Democratici di Sinistra di 
Sezze annuncia l’improvvisa scomparsa di 
ALESSANDRO DI TRAPANO 

«storico» sindaco di Sezze, militante politico 
appassionato, sempre impegnato per il be¬ 
ne della città e per i’emancipazione sociale 
dei lavoratori e delle classi meno abbienti. 
Sezze. 7 agosto 1999 

Il direttivo dei Ds esprime immenso dolore 
perla immaturascomparsa di 

AURELIO GATTI 

indimenticabile compagno ed amico. Ab¬ 
bracciano con affetto la moglie Enrica, le fi¬ 
glie Stefania e Silvia, i familiari tutti. 

Cassano Magnago, 7 agosto 1999 

7 agosto 1991 7 agosto 1999 

IDA BOVA 

(in Cagnati) 

A otto anni dalla tua morte tl ricordano con 
staggente amore tuo marito Giancarlo, i figli 
Alberto e Antonella, la nuora, il genero, i ni¬ 
poti. 

Genova, 7 agosto 1999 

Lorenzo Battino e Laura Ferrarotti partecipa¬ 
no al dolore dei familiari per la perdita incol- 
mabiledelcaro amico 

FABIO CIMAGLIA 

Roma, 7 agosto 1999 

È morto 

FABIO CIMAGLIA 

I compagni della sezione Ds Trasporto Ae¬ 
reo lo ricorderanno sempre per l’impegno e 
l'intelligenza di dirigente politico e per la for- 
zaconcuiha combattuto lino all'ultimo con¬ 
tro un male Incurabile e sono vicinlaisuoica- 
rl per la immatura perdita di Fabio. 

Roma, 7 agosto 1999 
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MARIO CAPANNA 


LIDIA PAVERA 


♦Ma la «proposta» non convince neanche! giovani 
delle associazioni cattoliche e di destra 
«Messa così, è una risposta a un falso problema» 


«Atenei riqualificati? 
La via non è qued:»> 
Critiche dagli Rudenti 

Secco «no»deirUclu sui limiti di accesiso 
«Scegliere la facoltà è un diritto, non si tocca» 


ROMA Politica di orientamento de¬ 
gli studenti e verifica per assicurarsi 
che chi entra nelle università abbia 
una preparazione adeguata al corso 
che sceglie. Quindi iscrizione auto¬ 
matica nel caso vi sia "corrispon¬ 
denza curriculare" tra scuola secon¬ 
daria superiore e università, prova 
di ingresso negli altri casi. Sono 
queste le terapie indicate dal mini¬ 
stro dell'Università, Ortensio Zec¬ 
chino, per riqualificare gli atenei 
italiani. Certo non lesole, ma quelle 
che potrebbero avere un impatto 
più diretto sulla vita degli studenti. 
E le risposte non si sono fatte atten¬ 
dere. «Nessun filtro alle iscrizioni. Il 
diritto di iscrizione dello studente 
alla facoltà che preferisce non si toc- 
ca»èil commento secco del vicepre¬ 
sidente dell'Udu (Unione degli stu¬ 
denti universitari) l'organizzazione 
d^li universitari di sinistra, Enrico 
Mille. «Sarebbeun passo indietro di 
trentanni, una 
discriminazione 
per gli studenti 
che provengono 
da scuole tecni¬ 
che 0 professio¬ 
nali. Semmai 
vanno potenzia¬ 
ti i corsi integra¬ 
tivi per le matri¬ 
cole». «Se si 
vuol fare un'u¬ 
niversità che sia 
aperta a tutti e 
seguita da buona parte di cittadini, 
come è nel programma di questo 
governo - conclude il rappresentan¬ 
te degli universitari di sinistra - si 
deve investire molti più soldi nelle 
strutture e nei servizi per la didatti¬ 
ca. E non dareallefacoltà la possibi- 
litàdi limitareleiscrizioni». 

Da destra la musica cambia, ma lo 
scetticismo resta. «Il ministro ipo¬ 
tizza l'università dei sogni. Ma certo 
è paradossale adeguare il numero 
degli iscritti all'offerta di strutture. 
Dovrebbe essere il contrario: è l'of¬ 
ferta che va calibrata sulla basedella 
domanda» commenta Giampiero 
Cannella di Azione universitaria, 
l'associazione studentesca di destra 
che aggiunge: «Meccanismi di veri¬ 
fica sulla preparazione degli studen¬ 
ti andrebbero introdotti. Ma non mi 
fido di questa classe docente che do¬ 
vrebbe gestirli. Bisogna rivedere il 
loro stato giuridico perché il succes- 


■ UN PASSO 
INDIETRO? 

Discriminazione 
insopportabile 
per chi viene 
da scuole 
tecniche 
0 professionali 


Neonato Down 
L'operazione 
è andata bene 

■ Si èconcluso positivamente 
i'interventochiurgicosui- 
bambinoDown natodaun 
parto gemeiiareeche potreb¬ 
be nonessere riconosciuto 
dai genitori, ricoverato aii'O- 
spedaiepediatricodi Massa. 
Lesuecondizionisonoconsi- 
derateabbastanza buone. I 
contatti con iafamigiia ven¬ 
gono tenuti dai professore 
Pierluigi Duvina,primario 
dei repartodi pediatria deii'o- 
spedaiefiorentinodiTorre- 
gaiii,doveèavvenutoii parto 
gemeiiare:«Hofatto sapere 
aigenito ri-hadetto-anche 
deiieofferte di sostegno eco¬ 
nomico perché, sequestofos- 
seii probiema, possano even- 
tuaimentedecideredi tenere 
conioroiibambino».lgenito- 
rideipiccoiodownhanno 
chiesto, teiefonicamente, in¬ 
formazioni ai sanità ri suii'esi- 
todeii'operazione.lduegio- 
vani,aquantosièappreso, 
non hanno però ancora deci¬ 
so seconfermare ii discono¬ 
sci mento dei piccoiooseac- 
cettario. 


<^lla catìta ci siamo già tornati 
Chi parte male arriva peggio» 


MILANO LidiaRavera,scrittrice,appartiene 
allaschieradei delusi datrent'anni di scola- 
rizzazionedi massa edi università a libero 
accesso. Che risultati ha prodotto? Non è 
entusiasta neppure della nuova proposta 
del MinistroZecchino ein generale, sedo- 
vessedareun voto allacapacità progettuale 
dei politici difinemillennionon li salvereb- 
beneppurecon la sufficienza. 

Lidia Ravera, il ministro Zecchino boccia 
l’università a numero chiuso, ma anche la 
liberalizzazione degli accessi post sessan¬ 
tottina. Anzi,hadeci sodi can¬ 
cellarla. Può essere una solu¬ 
zione? 

«M i sembra che si proceda un 
po'atentoni. Il datoèchel'uni- 
versitàdi massa si è rivelata un 
naufragio, una catastrofe. Vi¬ 
viamo in una società social¬ 
mente immobile, come e peg¬ 
gio dell'era pre-sessantotto. 

Una società in cui chi hai libri 
in casaelafamigliacolta celata 
e chi invece parte male arriva 
peggio. Quindi siamodi nuovo 
allacasta addirittura». 
Dunquenonlesembradel tut- 
tosbagliatounritornoalleorigini? 
<6eritorn area un a maggioreprecisi on edel- 
le scelte del piano di studi può servire di 
nuovoarenderelascuolaun meccanismo 
dimobili tàsocial e, ben venga.lopensoche 
una democratizzazione degli accessi e una 
lotta alla selezione, naufragati come sono 
naufragati, in una mega-università par¬ 
cheggio, non abbiano aiutato i più deboli a 
farsi stradanellavita. Non so seia strada sia 
quella di rispedirei ragionieri afarei ragio¬ 
nieri e via dicendo. Certo è che la scuola 
non funziona, proprio per quelli che ne 
hanno più bisogno. Torna ad esserci una 
speciedi aristocrazia e cioè un sapereeuna 
professione che si trasmette di padre in fi- 


glioequestononvabene». 

Quindi, a bilanci fatti, ci ritroviamo con 
meccanismi di selezionebasati sullaprove- 
n i enza soci al e, propri ocometrent’an n i f a? 

«Purtroppo si, io non vedo un sostanziale 
cambiamento». 

Porseli punto,comesostieneMarioCapan- 
na,èchenonsièfattaunaseriariformadel- 
lascuolamediasuperiore... 

«Certamenteanchequesto. Lo vedo anche 
quando mi capitadi tenerede! corsi di scrit¬ 
tura creativa nelle università, e persino in 
università a numero chiuso, 
per definizione elitarie; resto 
sempre un po' sconvolta dal¬ 
l'incapacità degli studenti di 
dominarelascrittura, non dico 
quella creativa, ma la lingua 
italiana, in personechesonoal 
terzo, quarto annodi universi¬ 
tà. Probabilmente bisogna ri- 
prenderelecosedall'inizio». 
Dal governo della sinistra si 
aspettavaqualcosadi più? 
«Ho come la sensazione che 
mettano tante toppe, in ma¬ 
niera un po' agitata e disordi¬ 
nata. Forse bisognerebbe una 
volta tanto interrogarsi su che cosa è cam¬ 
biato, cosa sta cambiando, dove abbiamo 
sbagliato, lovedounagrandesuperficialità 
trai politi ci,chefrancamenteun po'mi lega 
i denti». 

Èungiudizioriferitoallepolitichescolasti- 

cheopiùgenerale? 

«Generale, lopensochei politici si rifiutino 
di praticare anche quella parte necessaria- 
menteintellettualedel loro mestiere, cheè 
un'analisi approfondita e onesta della so¬ 
cietà. Echequindi si limitinosempreapic¬ 
coli ag^ustamenti, rattoppi, furbizie. Mai 
politici dovrebberoessereanehedegli intel¬ 
lettuali». 

S.R. 


Il 

Quéloche 
mi piacerebbe 
è una istruzione 
capace d'aiutare 
la mobilità 
sociale 


so degli studenti dipendeanchedal- 
la qualità del loro impegno». E con¬ 
clude Cannella: «È giusto indicare 
agli studenti dei percorsi curriculari 
coerenti, ma non li si può definire 
con legge. Siamo contro l'università 
di massa e per quella meritocratica, 
ma la meritocrazia la si valuta passo 
dopo passo, non certo con un decre¬ 
to mannaia all'inizio dei corsi». 

Per gli studenti cattolici intervie¬ 
ne Giandiego Calastro, responsabile 
studenti del Movimento di Azione 
Cattolica. «Si dovrebbe trovare una 
terza vi a tra chi dice "pochi ma buo¬ 
ni" e chiede il numero chiuso, e la 
seconda via quella che porta "ai 
tanti ma massificati". Questa terza 
via deve mettere al centro la voca- 
zioneallo studio del singolo studen¬ 
te». Sulla "commissione di verifica 
all'accesso" Calastro avanza due 
proposte: «Se la commissione "abili¬ 
ta" lo studente a seguire un determi¬ 
nato corso, allo¬ 
ra bisogna con¬ 
cedergli un an¬ 
no per poter col¬ 
mare le lacune e 
poi consentirgli 
l'iscrizione. Il 
giudizio della 
commissione 
non deve essere 
vincolante per 
quei ragazzi che 
hanno s^uito 
corsi di orienta¬ 
mento edi preparazione all'univer¬ 
sità». Più netto il giudizio del vice- 
presidente della Fuci (universitari 
cattolici) Angelo Bottone:«È un ri¬ 
torno al passato ed preoccupante 
perché non si capisce a cosa mira. 
La polemica sul numero chiuso sca¬ 
tenata da Panebianco era un invito 
rivolto al centrodestra ed è preoccu¬ 
pante che, anche se in termini di¬ 
versi, la risposta venga dal centrosi¬ 
nistra». Critiche anche alla''propo- 
sta Zecchino": «La limitazione del¬ 
l'accesso è un falso problema o é un 
modo per dare soluzioni semplici¬ 
sti chea problemi più complessi. 

Oppure é un modo per accattivar¬ 
si la benevolenza di certi interessi. 
Ma non risolve niente. 

Si finisce per scaricare sui più de¬ 
boli, i meno pronti ad affrontare un 
certo tipo di studi, le difficoltà del 
sistema, cioè la carenza di struttu¬ 
re». R.M. 


Studenti universitari 
infiia per i'iscrizione 
aii'università La 
Sapienza di Roma, 
i'annoscorso 


<Cog si ricrea l'università d'élite 
E poi, è una scelta antieuropea» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO La liberal izzazion e degli accessi 
all'università in qualche modo è una 
sua creatura e ancora oggi, a trent'anni 
di distanza, Mario Capanna, leader in¬ 
discusso del '68 èpronto adifenderla. Il 
ministro per l'Università Ortensio Zec¬ 
chino ha intenzionedi cambiare strada. 

E MarioCapannacosanepensa? 

«La liberalizzazione degli accessi è del 
1969edèunodei primi risul¬ 
tati dellegrandi lottestuden¬ 
tesche del l'anno precedente. 
Naturalmente non sfuggì al¬ 
lora e non sfugge oggi, dopo 
più di trent'anni, chesi trattò 
di una risposta tipicamente 
democristiana a un poroble- 
ma invece reale. In sostanza! 
governi dell'epoca dissero, 
bene, può andare all'univer¬ 
sità chiunque vuole, impi¬ 
pandosene di tutto il resto, 
ovvero della riforma della 
scuola media superiore, fre¬ 
gandosene altamente di ri¬ 
muovere le barriere di natura sociale ed 
economica che impedivano a molti stu¬ 
denti, anche iscritti all'università, di po¬ 
ter conti nuaregli studi». 

Da questo punto di vista non è cambiato 

granché.... 

«Direi chelecosesono rimaste in variate, 
in modo opportunistico, per tutti questi 
tren t'an n i. 0 ra q u està m i su ra è ob i etti va- 
menteun passoindietro,perchéil proble 
ma era, non di restringere gli accessi, ma 
di allargarli, facendoquelleriformechei 
governi a maggioranza democristiana 
non hannofatto. Direi chedaun governo 
di centro sinistra ci si sarebbe legittima- 
mente aspettati questo, piuttosto che un 


provvedi mento eh eten dea ri creareun 'u- 
niversitàdi èli te. Tra l'altro mi sembraun 
provvedimento abbastanza anti-euro- 
peo: Germania, Franciaelnghilterrastan- 
zianoperl'istruzionesuperioreZ/Bin più 
delle risorse che stanziamo noi e conse¬ 
guentemente, il rapporto diplomati/lau¬ 
reati, rispetto al totaledella popolazione, 
èdi circa2/3superioreaquello cheesiste 
danoi. 

Capanna,simettaunamanosullacoscien- 
za ; da wero, sedo vessef areu n bi I an ci 0 , sei a 
sentirebbedi di rechela libera¬ 
lizzazione degli accessi èstata 
una grande vittoria? Se guar¬ 
diamo! tassi di mortalitàsco- 
I asti ca non c’èda ral I egrarsi... 
«M ettiamolecosein chiaro. Il 
problema non è cosa ha pro¬ 
dotto la liberalizzazionedegli 
accessi, ma cosa ha prodotto 
la liberalizzazionedegli acces¬ 
si senza il resto. Non scordia¬ 
moci mai, I o ri peto, eh ef u una 
ri sposta democri sti an a a un 'e 
si gen za struttu ral egi u sta». 

Ma siamosicuri cheli dixrimi- 
netraun’universitàdi massae 
un'università di èlitepassi per la liberaliz¬ 
zazionedegli accessi?Tutto sommato, nes¬ 
so no vi età a eh i escedal I escuol etecni chedi 
arri varcai I a I au rea, ma gl i si sbarrano i per¬ 
corsi doveavrebbemaggiori possibilità di 
insuccesso. 

«Machi l'hadetto? lo posso aver fatto le 
scuole tecniche e a 18 anni scopro: perla 
miseria, mi piacedaimpazzirelafilosofia. 
O viceversa un osi èiscrittoal classicoead 
uncertopuntodicecheschifoii latinoeil 
greco, mi piace agraria, perchéimprowi- 
samentehacapitochelui,nellavita, vuo¬ 
le fare il contadino. Perché diavolo non 
posso farlo?» 


// 

Liberalizzazione 
degli accessi? 
Fu la risposta 
democristiana 
a una esigenza 
giusta 


SEGUE DALLA PRIMA 


STUDI 

LIBERI 

(dunque con una finalità 
sommamente conservatri¬ 
ce), o se fosse dettato da 
paura. Non mancano i poli¬ 
tici pavidi che mandano a 
rotoli il paese perché presi 
dal panico. O se fosse solo 
dovuto al candore insipien¬ 
te di chi crede nei miracoli. 
Sta di fatto che l’allora prov¬ 
visorio provvedimento («fi¬ 
no al l’entrata in vigore della 
riforma») è stato il più dure¬ 
vole, e sciaguratamente du¬ 
revole, fattore di sgretola¬ 
mento della qualità dell’in¬ 
segnamento universitario, 
nonché il principale vettore 
della creazione, più o meno 
in sordina, di super-univer¬ 
sità private, o quasi, che 
creassero altrove quel servi¬ 
zio indispensabile che lo 
Stato demoliva con le sue 
stesse mani. 

Tutti coloro che lavorano 
nell’Università (gli studenti 
non meno degli altri) sanno 


quanto danno, non facil¬ 
mente riparabile, la lunghis¬ 
sima durata di quel provve¬ 
dimento provvisorio abbia 
creato. Ora il ministro in ca¬ 
rica indica una strada reali¬ 
stica, certo non priva di in¬ 
cognite dal punto di vista 
della concreta attuazione 
(sapranno i docenti respin¬ 
gere la dolce china della de¬ 
magogia?), ma probabil¬ 
mente l’unica possibile. 
Non già creare improvvisi 
sbarramenti o divieti ma pi¬ 
lotare le scelte riconducen¬ 
dole al l’unico criterio vera¬ 
mente egualitario: quello 
delleconoscenze. 

Naturalmente è prevedi¬ 
bile che l’astratto schemati¬ 
smo estremistico si farà pre¬ 
sto udire, e parlerà vacua¬ 
mente di «restaurazione», 
ignorando, probabilmente, 
il significato stesso di questa 
parola. Dedichiamo due pa¬ 
role a questa reattività senti¬ 
mentale, che, in una società 
complessa, trova sempre il 
suo piccolo spazio, il suo 
ghetto mentale in cui cro¬ 
giolarsi. Orbene, ci furono, 
nel nostro secolo, esperien¬ 


ze, degne di grande rispetto, 
volte a dare corpo all’istan¬ 
za, inestinguibile, dell’egua¬ 
glianza sostanziale. La scuo¬ 
la sovietica sovvertì la gra¬ 
duatoria «tradizionale», per 
quanto attiene agli accessi 
ai gradi superiori di istru¬ 
zione. Per tutta una fase di 
quella vicenda storica, l’ori¬ 
gine operaia valse come re¬ 
quisito preferenziale. Tanto 
che in Occidente si parlava 
con ironia di esclusione ri¬ 
proposta a parti invertite. E 
proprio in ragione di un co¬ 
sì epocale sovvertimento e 
dell’acculturazione genera¬ 
lizzata che ne scaturì, si im¬ 
pose la necessità di pro¬ 
grammare accessi ed esiti 
nel campo dell’istruzione 
superiore e universitaria. 
Una disciplina giustificata 
proprio in ragione dell’e¬ 
stensione, mai fino a quel 
momento così vasta, delle 
opportunità offerte a chi da 
sempre era escluso. 

Riflettere su quella espe¬ 
rienza aiuta a capire perché 
nel nostro paese la liberaliz¬ 
zazioneselvaggia abbia pro¬ 
dotto soprattutto una ele¬ 


vata «mortalità» scolastica. 
Da noi non approdano alla 
laurea proprio coloro cui è 
stata demagogicamente of¬ 
ferta una scorciatoia avvele¬ 
nata. Il frutto, quasi obbli¬ 
gato, della liberalizzazione 
improvvisata, è stato il riba¬ 
dimento della disuguaglian¬ 
za di fatto. Al termine del 
percorso iper-li borali zzante 
c’è la presa d’atto del diver¬ 
so valore di una sede rispet¬ 
to all’altra; c’è la caduta del 
valore legale del titolo di 
studio; c’è la formalizzazio¬ 
ne anche sul piano econo¬ 
mico (salario dei docenti, 
fondi, etc.) della disugua¬ 
glianza. 

lo credo che i provvedi¬ 
menti dell’attuale ministro 
intendano porre un freno a 
questa deriva, che potrem¬ 
mo definire «americana», 
dell’Istruzione universita¬ 
ria. Anche i cenni, nell’in¬ 
tervista pubblicata ieri da 
questo giornale, ai contrav¬ 
veleni da introdurre contro 
gli effetti rovinosi dell'«au¬ 
tonomia» fanno ben spera¬ 
re. 

LUCIANO CANFORA 


DAVVERO 

IMPORTANTE 

«proprio» curriculum (ad es. 
uno studente diplomato 
geometra o ragioniere che 
intenda iscriversi a Medici¬ 
na o a Lettere, o un altro 
che dopo il liceo artistico 
voglia iscriversi a Informati¬ 
ca o Giurisprudenza), debba 
sostenere un esame nel qua¬ 
le dimostri le capacità ne¬ 
cessarie ad un tale «muta¬ 
mento di rotta». Il parere su 
tale innovazione, che però 
fa sorgere il sospetto che si 
tratti d’una regressione, non 
può che essere problematico 
e interlocutorio. 

Prima di ogni altra cosa 
occorre una statistica: se il 
numero dei «deraglianti» è 
alto (e bisogna dimostrarlo 
con i numeri alla mano), ciò 
segnerebbe un punto a favo¬ 
re di Zecchino; se invece il 
numero è irrilevante, l’ini¬ 
ziativa del ministro diventa 
superflua. In secondo luogo: 
quale garanzia si ha che, nel 


caso si presenti a tale esame 
un numero alto di studenti i 
quali hanno «ripensato» il 
loro futuro universitario, 
che l’esame stesso non fini¬ 
sca per costituire una «rivin¬ 
cita baronale» risolvendosi 
in una stragodi aspiranti al 
mutamento di indirizzo ac¬ 
cademico? Tale esame po¬ 
trebbe oltretutto rivelarsi su¬ 
perfluo, giacché i docenti 
saranno sempre in grado di 
selezionare gli idonei al loro 
corso di laurea attraverso i 
normali esami di ogni an¬ 
nualità. Sono già molti gli 
studenti che non giungono 
alla laurea; se un ragioniere 
chesi sia iscritto liberamen¬ 
te a Medicina, non riuscirà, 
per difetto di basi, ad ade¬ 
guarsi a quella nuova disci¬ 
plina, si convincerà da sèdi 
aver errato la propria scelta, 
e ne trarrà le conseguenze 
che crede. 

Detto in soldoni: mi sem¬ 
bra che la proposta Zecchi¬ 
no sia una via di mezzo fra 
conservazione e rinnova¬ 
mento. Laddove non solo 
l’Università, ma l’intero or¬ 
dinamento scolastico richie¬ 


derebbero un netto e pro¬ 
fondo rinnovamento: razio¬ 
nalità e normalizzazione, 
ma anche fantasia, e anzi 
come si diceva un tempo, 
«immaginazione al potere». 
Con il manzoniano «jui¬ 
cio». Certamente, e, se ne¬ 
cessario, con illuminato ri¬ 
gore, ma senza altezzosità o 
arroganza di casta. Se tutto 
ciò sembra «troppo», dico 
che la scuola italiana in ge¬ 
nerale ha più bisogno del 
«troppo» che del «poco», 
dopo decenni di pessima ge¬ 
stione e amministrazione 
dei ministeri «competenti». 

LUCA CANALI 

- \ 

abbonatevi a 

,n&dtà. 
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♦// sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio: il nostro obiettivo? 
Parità di trattamento per tutti 


^Berlusconi: «Cosi niente riforme» 
Caianiello eCorasaniti concordi: 
«Qud progetto èincostituzionaie» 


Il governo: ^li spot 
discutiamo in Parlamento 


Bassanini: modifichepossibili, maleggdteil testo 



La conferenza stampa a Palazzo Chigi dei giorni scorsi Lepri/ Ap 


ROMA Slvio Berlusconi allarga il 
bersaglio, partendo dalla par condi¬ 
cio sbatte la porta anche sulle rifor¬ 
me: «Con questa sinistra sarà diffici¬ 
le sviluppare un dialogo sulle rifor¬ 
me». Sono poche, secondo il leader 
del Polo, le possibilità di incontro su 
quellechechiama«laregoledel gio¬ 
co» perchésecondo lui, da partedd- 
l'attuale maggioranza, invece dd 
«più ampio confronto con le oppo¬ 
sizioni», altro non c'è che «procede¬ 
re solo a colpi di mano», con l'«o- 
biettivo di colpirei diritti democra¬ 
tici dell'opposizione». Diritti che, è 
implicito, vertono sempre su qual¬ 
cosa che riguarda personalmente il 
Cavaliere. Attacca su tutti i fronti, 
Berlusconi, partendo dal presunto 
«bavaglio» informativo sulle propo¬ 
ste dèi Polo, dipinge una siniira 
«arcaica, antimoderna» «arretrata 
culturalmente» nonostante «enunci 
grandi progetti di modernizzazio¬ 
ne». 

E t i ra u n a frecci ata d i retta a M assi - 
mo D'Alema: disprezza i cittadini. 
Perché, non volendo paragonare la 
politica ai prodotti commerciali il 
presidente del Consiglio, secondo il 
leader del Polo, nasconde la convin¬ 
zione che «i cittadini siano incapaci 
di scegliereedecidere» ma sarebbero 
soltanto in grado di «farsi condizio¬ 
nare passivamente dalla capacità 
persuasiva dei mezzi di comunica¬ 
zione». 

Ma dal governo arrivano segnali 
per correggere il piano di discussio¬ 
ne. Franco Bassanini, sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, parla 
di fondamentale equivoco», sul¬ 
l'interpretazione della proposta, sot¬ 
tolinea che «la maggioranza è con¬ 
corde sulla necessità» di fare una 
legge, riconosce che ci sono opinio¬ 
ni diverse sulle modalità e assicura 
che il governo «si confronterà in 
Parlamento su precisi emendamen¬ 
ti». Anzi, rivolto soprattutto a Verdi 
eAsinello aggiunge: «La mia impres¬ 
sione è che molti stiano commen¬ 
tando questo testo senza averlo let¬ 
to». Testo che Bassanini difende, 
«non è affatto proibizionista», cosi 
come fa il vicepresidente Sergio 
Mattarella, ricordando i modelli eu¬ 
ropei e spiegando che «il disegno di 


legge non mira a limitare gli spazi 
tv, ma a renderli ampi per tutti e 
con rispetto verso gli elettori». In- 
somma, precisa Bassanini, si tratta 
di regole: quelle sugli spazi ei tempi 
della pubblicità a pagamento in pe¬ 
riodi al di fuori della campagna elet¬ 
torale e, a ridosso del voto, forme di 
propaganda che permettono il con¬ 
fronto fra schieramenti ecandidati». 
«È una disciplina che consente assai 
più di quello che è permesso» altro¬ 
ve in Europa come pubblicità su car¬ 
ta, e, in fondo, aggi unge che «è mol¬ 
to simile all'attuale» che nessuno 
critica. 

L'importante è che si legga il te¬ 
sto, conclude il sottosegretario, 
quindi vanno bene le critiche, nella 
maggioranza, «Verdi e Democratici» 
possono portare 
modifiche, ma 
ferma restando 
«l'effettiva pari¬ 
tà di trattamen¬ 
to fra le forze 
politiche». Altri¬ 
menti «sarebbe 
solo un affare 
per ricchi». 

Se Berlusconi 
chiude gli spazi, 
da parte di Forza 
Italia si sta tes¬ 
sendo una possibile rete di dialogo 
con quelle forze della maggioranza 
che sono critiche sul disegno di leg¬ 
ge sulla par condicio, i Democratici, 
i Verdi eloSdi. L'Asinelioèdisponi- 
bileal dialogo con l'opposizionesul- 
le «regole» ma senza voler lasciare 
intendere a diverse «scelte di cam¬ 
po», spiega Arturo Parisi, mentre 
Edo Ronchi, ministro verde, taccia 
di «esaltazioni a fine propagandisti¬ 
co» le uscite di Berlusconi. Ma la li¬ 
nea dei Verdi sulla par condicio re¬ 
sta quella «garantista, piuttosto che 
proibizionista, che permetta a tutti 
di accedere agli spot gratis o a un 
prezzo politico». Ma sulla proposta 
del forzista Franco Frattini, per un 
libero accesso per tutti a parità di 
prezzo. Ronchi sottolinea «lo squili¬ 
brio» esistente. Proposte accattivan¬ 
ti peri «dissidenti» della maggioran¬ 
za anche da Marco Pollini, del Ccd, 
per una mediazione: «Spot gratis per 


■ SERGIO 
MATORELLA 

«Il disegno 
di legge non 
limita 

gli spazi tv 
anzi II amplia 
per tutti» 


L'INTERVISTA 


La Loggia: «Bravi Verdi e Democratici, cambiamo la iegge» 



// 


Cerchiamo 
un confronto 
con quél a 
parte dèi a 
maggioranza 
che è critica 


n 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Enrico La Loggia, presi¬ 
dente dei senatori di Forza Ita¬ 
lia, guarda con in tenesse al le cri¬ 
tiche che, nella maggioranza, 
Democratici, Verdi e socilaisti 
hanno mosso al disegno di leg¬ 
ge sulla par condicio. Ed è pron¬ 
to a «dialogare» in ogni modo 
con queste forze per portare 
«una radicale modifica» del 
provvedimento. 

Su quali punti èpossibiletrovare 
un incontro con leforzecritiche 
dellamaggioranza? 

«Son 0 tre: i 1 pri mo èq uel 1 0 d i d i vi- 
derei tempi egli spazi frail polodi 
centrodestra e qual lo di centrosi¬ 
nistra in maniera equilibrata, la¬ 
sciando adeguati spazi liberi achi 
non èalleato. Il secondo punto è 
sui costi: la tv pubblica dovrebbe 
farlo gratuitamente, mentrequal- 
I a pri vata dovrebbeoffri regi i spazi 
per gl i spot a prezzi di costo molto 
ridotti, rispettoallenormali tarif- 
fe.Terzopunto:dividerei tempi in 
modo equo fra i due poli, poi al¬ 


l'interno di questi decidere come 
suddividere trai partiti, aseconda 
della loro grandezza. Ecco, questa 
mi sembrerebbe la scelta più 
equa». 

Resta peròil problema,perquan- 
to riguarda gli spazi su Mediaset, 
di sovvenzionare un avversario 
poi itico,permolti partiti. 

«Èun problemachesi risolveridu- 
cendo a prezzo di costo bassissi¬ 
mo, dico così, per esempio, al cin¬ 
que 0 al dieci per cento dei costi 
normali. Insomma, a prezzi strac¬ 
ciati. Ma non può essere eh e così, 
perchélatv pubblica può, anzi de¬ 
ve farlo gratuitamente, mentre le 
reti private, non godendodi un ca¬ 
none, logicamente non possono 
non farsi pagareun minimo». 

La quindi è più aperto verso una 
soluzione,non affermacomeBer- 
lusconi cheli disegnodi leggego¬ 
vernativo è un «bavaglio per le 
opposizioni»? 

«Sa chiaro che sono totalmente 
d'accordo con Berlusconi, non 
vorrei passarecomequello meno 
"duro" in Fi. Trovo queste norme 
illiberali, antidemocratiche e an¬ 


ticostituzionali, come ha rilevato 
ancheBaldassarre. Però, visto che 
senediscuteràin Parlamentoedo- 
ven d 0 mod i f i care i I d i segn 0 d i I eg- 
ge, sefosse possi biletrovare punti 
di incontronellamaggioranza,al- 
loradico:parliamoneas5ieme». 
MaBerlusconiannuciaunaoppo- 
sizionetotale. 

«L'opposizione è totale, ma una 
volta verificata la disponibilità da 
partedei Verdi, i Democratici elo 
Sdi di apportaremodificheradica- 
li,vediamoinsiemedi realizzacela 


cosamigliore». 

Antonio Di Pietro, 
rispetto agli altri 
esponenti dell’Asi¬ 
nelio, puntadi più il 
dito sul conflitto di 
interessi e contro 
Berluxoni. Questo 
rendepiùdifficileil 
dialogo? 

«Le posizioni di Di 
Pietrosonoirragione- 
voli e insensate, ma 
non mi stupiscono». 

Cèchi parla di una 
convergenza fra 
Prodi e Berluxoni nell’andare 
controD’Alema... 

«Mano, sono cose in esistenti. Un 
conto èl'Europaeun contoèl'lta- 
lia. Il fattoèchenoi siamol'oppo- 
sizione,non abbiamo! numeri per 
ribaltarei I conten uto del testo sul¬ 
la par condicio, quindi dobbiamo 
necesariamente dialogare con 
chi, nella maggioranza, è critico, 
cornei Democratici». 

Cosa vuol diretrasformare«radi- 
cal mente»la proposta.! ogi ierei I 
divietodispot? 


«Togliereil divieto, certo. Perché 
questo non è solo un provvedi¬ 
mento che va contro di noi, ma è 
qualcosa che non garantisce la li¬ 
bertà di informazione in genera¬ 
le». 

Il sottosegretario Franco Bassa- 
nini laxia aperte possibilità di 
modifiche. Insomma,gli spazi di 
comunicazione sono garantiti 
comunque, spotaparte. 

«Non mi pare eh e si ano garantiti. 
Sesi trattasolo di modularemegli i 
tempi egli spazi nei normali pro¬ 
grammi, discutiamone. Ma altro 
d i scorso è d i re eh e settan ta gi orn i 
primadelleelezioni nonsifanien- 
te?Comefanno i cittadini a deci¬ 
dere? Perchénellospot si possono 
spiegareanchepartedei program¬ 
mi politici emetterli in contraddi- 
zionecon quelli degli avversari. È 
un elementoessenzialedell'infor- 
mazione, l'importanteèchegli al¬ 
tri abbiano la possibilità di repli¬ 
ca». 

ÈquestoiI problema. 

«Si può discuterecon il buon sen¬ 
so. Dire «niente» non è una solu¬ 
zione». 


tutti sulla ral, liberi, ma a prezzo di 
costo, sulletv private». 

Un Invito a «smorzare I toni» arri¬ 
va da Renzo LusettI per I popolari, I 
più fedeli alla proposta governativa, 
che se ri tiene «Ineludibile la necessi¬ 
tà di una regolamentazione», spiega 
che «non si tratta di un provvedi¬ 
mento blindato». Basta con le pole¬ 
miche, avverte II popolare, e prepa¬ 
riamoci al dibattito In parlamento 
«perché I margini di un confronto 
esistono». 

Difficile, però, chesu questo tema 
non cl siano polemiche. E ieri, dopo 
l'intervento di Antonio Baldassarre, 
anche altri due ex presidenti della 
Corte Costituzionale hanno parlato 


di «Incostituzionalità» nel disegno 
di legge. Sono Vincenzo Calanello e 
Aldo Corasanltl. Per II primo, «leggi 
come queste nascono da una cultu¬ 
ra antidemocratica. Una democrazia 
che si privi deH'opposIzlone o la li¬ 
miti fortemente non è una demo¬ 
crazia». Perché la Costituzione, pre¬ 
cisa, prevede che «tutti possano o 
debbano comunicare con qualun¬ 
que mezzo» e, per evitare «monopo¬ 
li» servono «regole e non un divie¬ 
to». Secondo Corasanltl la proposta 
è Incostituzionale perché «vieta la 
manifestazione della libertà di pen¬ 
siero», quindi se sono giuste le «pari 
opportunità, è sbagliato «Il silenzio 
assoluto». 


Vita precisa; «Nessun intervento su Internet» 


R0MA«È benechiarireun equivoco nato sulla par con¬ 
dicio: nel testo del ddl del governo non è ipotizzato al¬ 
cun intervento su Internet». Lo ha dichiarato il sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Vincenzo Vita, il quale ha 
aggiunto che «ci si è semplicemente limitati a mettere 
tra i " media" di riferimento anche i servizi in rete, che 
potranno essere compiutamente regolamentati quan¬ 
do si definiranno accordi in sede internazionale al ri¬ 
guardo». «È comunque augurabile - ha detto Vita - che 
il dibattito eviti forzature e polemiche preconcette. C'è 
un disegno di legge che, ovviamente, andrà discusso e 
approvato in Parlamento. È bene però sottolineare che 
l'intera maggioranza (nessuno escluso) ci ha invitato 


ad affrontare rapidamente un tema unanimenmente 
considerato di grande rilievo. Per esempio è stata ac¬ 
colta un'osservazione avanzata proprio dai Democrati¬ 
ci: la necessità di intervenire non solo sulle campagne 
elettorali bensì sull'intero capitolo della comunicazio¬ 
ne politica. Non solo. La parte sui sondaggi èstata mes¬ 
sa a punto dopo un confronto che ha certamente mi¬ 
gliorato la prima bozza. In ogni caso, un chiarimento è 
possibile e necessario». Vita ha quindi risposto alle tv 
locali, chechiedonodi essere esclusedallenormesulla 
par condicio: «Ci rendiamo conto della diversità di posi¬ 
zione tra emittenti locali e emittenti nazionali, e appro¬ 
fondiremo l'argomento». 


Nel Parco Sud una Milano 4? 

Legambiente un «risarcimento» a Paolo Berlusconi 



PAOLA RIZZI 

MILANO «Conflitto di interessi? 
Favori a Berlusconi? Queste sono 
solo argomenti polemici, che usa 
l'opposizione. La verità è eh e non 
avevamo scelta». Le polemiche 
sul Parco agricolo Sud di Milano e 
sul «regalo»allafamigliaBerlusco- 
ni che la Regione Lombardia 
avrebbe fatto escludendo dai vin¬ 
coli del parco il cosiddetto «trian¬ 
golo d'oro», una fetta di quasi un 
milionedi metri quadri di proprie¬ 
tà della Edilnord, rimbalzano su 
un impassibile Franco Nicoli Cri¬ 
stiani, esponente di primo piano 
di Forza Italia a Brescia, assessore 
all'Ambiente della giunta polista 
guidata da Roberto Formigoni. Il 
destinodi quellafettonadi campi 
coltivati arisaieefilari di alberi tra 
laperiferiadi Milanoeil Comune 
di Lacchi arei la, vi ci no al comples¬ 
sofieristico il Girasole,glàdi pro¬ 
prietà di Berlusconi Paolo, non è 
affarsuo, non sa nemmeno dov'è 
esattamente: «Sa, non sono di M i- 
lano». «Noi non abbiamo deciso 
di rendere edificabile quell'area- 
dice-semplicementeci sonosen- 
tenzedelTaredellaCorteCostitu- 
zionalechecontestavanoatti deli¬ 
berativi successivi e perciò abbia¬ 
mo riportato i confini del parco a 
quanto contenuto nella leggeisti¬ 
tutiva del 1990, che non com¬ 


prendevano l'area in questione. 
M a se quell'area è agricola, resta 
agricola, e nessuno ci potrà co- 
struiresopra,amenocheilComu- 
nedi Lacchiarellanon glielo con¬ 
ceda». Liquida anchel'altra accu¬ 
sa, mossadaun esercitodi associa¬ 
zioni am bi en tal i steedal I eopposi- 
zioni e anche in un'interrogazio- 
neurgenteal governo di Ds, Verdi 


ePpi : l'esproprio di tutteIedelibe- 
razioni in materia di parchi che 
non saran n o pi ù I eggi, ma atti am- 
ministrativi di esclusiva compe¬ 
tenza della giunta e quindi non 
soggetti al vaglio del consiglio re¬ 
gionale. Nicoli Cristiani dice sera¬ 
fico: «Abbiamo semplificato le 
procedure amministrative, così ci 
vorrà menotempo perapprovarei 
piani territoriali dei parchi, se 
pensachequellodel Parco Sud èin 
ballo da cinque anni...Natural¬ 
mente terremo conto di tutte le 


osservazioni, dei comuni,delleas- 
soci azioni». Intanto parecheleos- 
servazioni che saranno accolte, 
per lo più richieste dei Comuni, 
non sempre in sensi bili ad interes¬ 
si immobiliari, escluderanno dai 
confini del parco altri diecimilaet- 
tari, ossiapiù di un quinto dell'in¬ 
tera area protetta, eh e cerca di sal¬ 
vaguardare la vocazione agricola 


dell'hinteriand meridionale di 
M ilano. «Vedremo»dicelaconico 
NicoliCristiani. 

Ma tornando all'area più incri¬ 
minata, quella di Berlusconi, la 
sceltadidepennarladal perimetro 
del parco non eraaffattocosì scon¬ 
tata: «LasentenzadellaCortenon 
obbligava la giunta regionale a 
modificareil piano del parco, rea¬ 
lizzatone! 1993dallaProvinciadi 
M ilano, cheèl'organo gestoredel 
parco, in attuazione della legge 
istitutivadel 1990. Quel pianoèri- 


masto sei anni nel limbo delle 
commissioni regionali, fino all'e¬ 
xploit degli ultimi giorni - ricorda 
Paolo Matteucci, diessino, fino a 
giugno presidente del Parco e as¬ 
sessore provi nei al e al l'Ambiente, 
ora capogruppo in provincia do¬ 
po il ri baltonechehafatto vincere 
Qmbretta Colli - e non è un caso 
credo, checi sia stata questa acce¬ 
lerata proprionel momentoincui 
lagiuntain provi nei a è cambi ata. 
Una giunta che, ci tengo a dirlo, 
non hadettofinoraunasolaparo- 
lasul Parco Sud,eh ecoprecircaun 
terzo del territoriodell'interapro- 
vincia,48milametriquadri». 

Maqual èlapostain gioco?«lo 
credo che si tratti di un risarci¬ 
mento politico allafamigliaBerlu- 
sconi dopo la chiusura anticipata 
della discarica di Cerro Maggiore 
di proprietàdellaSimececioèan- 
coradi Paolo Berlusconi»dicepa¬ 
pale papale Carlo Monguzzi, 
esponente di Legambiente e con¬ 
si gliereregion aledei verdi. Ma co¬ 
sa se ne farà Berlusconi junior di 
quei 960mila metri quadri non 
più vincolati a parco? Qualcuno 
dice Milano 4, case peri milanesi 
in cerca di pace. In realtà la storia 
di quel pezzo di terra racconta di 
grandi progetti eillusioni perdute, 
ma forse non del tutto svanite: 
u n a sto ri a eh e n asce n egl i Settan ta 
e si sviluppa negli anni Qttanta, 
quando si pensava cheli, tra Lac- 


chiarellaeBin asco, sarebbe dovu¬ 
to nascereil grandepolo produtti¬ 
vo del sud M ilano,con un partico¬ 
lare sviluppo nel terziario. Ad un 
certo punto si parlò dell'area di 
Lacchiarella come sede del polo 
esternodellaFieradi Milano,enel 
frattempo Paolo Berlusconi realiz¬ 
zò il Girasole, area espositiva di 
sei, settecentomila metri quadri 
cheattendevail volano dall'arrivo 
della Grande Fiera. Maquell'arri- 


vonon c'èstato, tutto si èbloccato 
e oggi il Girasole langue e invec¬ 
chia. Ma in futuro? «Perno! quel¬ 
l'area è agri col a, lo abbiamo riba- 
ditonellavariantedi pianoregola¬ 
tore a maggio - stoppa il sindaco 
diessino di Lacchiarella Pietro Ro¬ 
seti -quindi mi pare che in realtà 
l'allarmenon ci sia.Ancheseèun 
fatto si gn 1 f i cati vo eh e I a gi u n ta re- 
gionaleabbiadecisodi espungerlo 
dal territorio dal parco, perché in 


quel caso sarebbe stato soggetto a 
maggiori vincoli. Qra basta fare 
una variante di piano regolatore 
questa giunta non lo farà». Già, 
ma la prossima? Tanto più che 
l'ultima parola sul polo esterno 
della Fiera non è ancora detta: la 
Regione Lombardia ha deciso la 
collocazionein un'areadismessaa 
Rho-Pero, a Nord di Milano. Mai 
problemi sono molti, la bonifica 
forseètroppo costosa... 


■ AFFARI 
E POLITICA 

Non si placa 
la polemica 
dopo 

la decisione 
della giunta 
Formigoni 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Sabato 7 agosto 1999 


CINEMA 

Un bado lesbico 
turba la Rai 


Girardob «Moretti, moti amour» 

L'attrice^ ospitedel festival ItaliaTaglia, parla a ruota libera 


FESTIVAL 

Rop italiani? 
AVa^si indaga 


Un bacio tra duedonneè impensabile per la prima se¬ 
rata Rai. Lo ha rivelato la regista Emanuela P iovano 
parlando delle Complici, il suo nuovo film che rac¬ 
conta un'amicizia femminile sullo sfondo di un 
giallo e che uscirà nelle sale a fine mese. Poiché 
la storia si chiude con la nascita di un amore tra 
le due protagoniste, Antonella Fattori ed Anna Ri¬ 
ta Sidoti, «in Rai, in colloqui informali, mi è stato 
detto che senza tagli Le complici non potrebbe 
mai andare in onda prima delle 22.30, perché 
qualche bambino potrebbe vedere quella scena 
omosessuale e non sarebbe certo una buona 
scuola». Immediata la protesta del Circolo Mario 
Mieli. «L'atteggiamento della tvdi pubblica ci 
stupisce dopo che quest'inverno è andato in onda 
Commesse, uno sceneggiato in cui si trattava 
apertamente e in modo positivo l'omosessuali¬ 
tà». 


BOLOGNA AnnieGirardotèuna 
splendida sessantenne. Alla so- 
gliadei 68anni, continuaalavo- 
raremolto per I a tei evi si on efran- 
cese(ha girato un film sull'euta¬ 
nasia e un episodio di una serie 
dedicata al XX secolo) ea settem¬ 
bre si trasferirà a M ad ri d per un 
film dove interpreterà una don¬ 
na anziana che, dopo aver perso 
il marito,riscopre!I gustodellali- 
bertàedellavita. 

O^ite del festival bolognese 
«I tal i a Tagl i a», organ i zzato dal I a 
Cineteca di Bologna e curato da 
Tatti Sanguineti, Annie ha rac¬ 
contato a lungo di sé e dei suoi 
gusti. Frai registi giovani riveladi 


prediligere Nanni Moretti: «Ho 
visto Aprile e l'ho trovato mol¬ 
to interessante. Mi ha colpito 
la tenerezza nei confronti del 
figlio. A Cannes facevo il tifo 
per lui e non per Benigni». La 
sua attrice preferita è Isabelle 
Huppert: «Ho un'ammirazione 
enorme per lei, ha talento, co¬ 
raggio, è bella e generosa». 

«Italia taglia» ha presentato 
due suoi lavori colpiti dalle 
forbici della censura. La donna 
scimmia di Marco Ferreri 
(1964) e Rocco e i suoi fratelli di 
Luchino Visconti (1960). Di 
questo film, in cui Annie inter¬ 
preta la prostituta Nadia, Gi- 


rardot ha raccontato che ha 
rappresentato una svolta nella 
sua vita, sia dal punto di vista 
professionale sia da quello per¬ 
sonale, visto che sul set conob¬ 
be Renato Salvatori che poi di¬ 
ventò suo marito. Di quella 
storia non parla volentieri, ma 
ricorda chei giornali dell'epo¬ 
ca la raccontavano come l'a¬ 
more tra «l'intellettuale brutta 
e il bello cretino». 

Di Visconti dice che sul set 
era duro ed esigente, ma anche 
molto divertente e generoso». 
Di Ferreri che era un grande 
amico a cui la legava anche l'a¬ 
more per la buona cucina. «Era 


un gran goloso e sua moglie 
cercava sempre di limitarlo 
con esiti a volte esilaranti. Co¬ 
me quella sera che Marco, sen¬ 
za farsi vedere da nessuno, sca¬ 
vò un tunnel all'Interno di un 
gigantesco dolce con un dito 
finché questo crollò, ormai 
completamente svuotato». 
Con Ferreri, racconta, girò an¬ 
che un altro film, Dillinger è 
morto, anch'esso molto critica¬ 
to codiato. «Una volta, a Can¬ 
nes, un tizio chiese a Michel 
Piccoli se non era pentito di 
averlo girato. E quando lui ri¬ 
sposteconvinto che non lo era 
affatto, gli sputò addosso». 


Un'occasione pervedere nuovi fiimitaiianieperdi- 
scuteresuaitriche, nonostante iifavoredeiia critica, 
hannoavutounaiimitatissimaaccogiienzaai botte- 
ghinoiaoffreiiVastoFestivai inprogramma dai 17 ai 
22 agosto. Organizzata dai Comunecon Cinecittà 
Hoiding, ia rassegna proporrà in anteprima / dimen¬ 
ticati d\ Piero Livi, Il tempo dell'amore d\ Giaco¬ 
mo Campiotti, L'ombra delgiganted'i Roberto Pe¬ 
trocchi, Due come noi, non dei migliori di Stefano 
Grossi, Un amore d\ Gianiuca Tavareiii, La donna 
lupo di Aureiio Grimaidi, E allora mambo di Lucio 
Peiiegrini. Sempre neii'ambito dei festivai, sabato 
21, si svoigerà un incontro sui nostro cinema di 
quaiità ma sfortunato ai botteghini, in particoiare 
Ormai è fatta e Fuori dal mondo. Corredano ii 
programma una serie di anteprime straniere: tra 
gii aitri Brotherd'i Aiexei Baiabanov, La mummia 
e Entrapment con Sean Connery. 


L'Italia multiébiica 
ora diventa <f)ulp» 

In concorso a Locamo il film di Incerti 


DALL’INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

LOCARNO «Ma sarà l’effetto Vel¬ 
troni?». C’è da sorridere a leggere 
il titolo col quale ieri il Pardo 
News ha commentato l’insolita 
presenza italiana a Locamo. 
L’anno scorso, ancora ministro 
della Cultura, l’attuale segretario 
dei Ds venne sin qui per rassicu¬ 
rare il festival: «Locamo ci ha 
chiesto più di una mano, ci ha 
chiesto un braccio. E noi ci 
sbracceremo», promise. Ma poi 
le cose andarono per un altro 
verso... In ogni caso, fa piacere 
che il nostro cinema sia tornato 
a recI amare 1 0 spazi 0 eh e si meri - 
ta. Trefilm in concorso in Piazza 
Grande (Incerti, Campiotti, Vir- 
zì), e poi il Salvatore Giuliano re¬ 
staurato, La leggenda del pianista 
sull'oceano nell’edizione tarlata 
per gli Usa, un videoclip di Asia 
Argento, i documentari contadi¬ 
ni di Giuseppe Morandi, Due co¬ 
me no/', non dei migliori di Stefano 
Grossi chiamato a inaugurare la 
sezione «Cineasti del presente». 
Troppa grazia. 

Ieri sera è toccato al napoleta¬ 
no Stefano Incerti (Il verificatore) 
di scendere in gara con quello 
che è stato già definito il Pulp Fi¬ 
ction italiano. In effetti. Prima dd 
tramonto prende da Tarantino il 
gusto del ritratto malavitoso in 
bilico tra grottesco e iperreali¬ 
smo, anche se le assolate spiagge 
pugliesi prese come sfondo por¬ 
tano la triplice vicenda su un 
terreno squisitamente nostrano. 
Fatto di immigrazione clandesti¬ 
na dall’Alba- _ 

nia e dal Nord 


Africa, di pic- 


I L'ONDA 


cola e media ITALIANA 

criminalità or- intanto GfOSSl 
ganizzata, di 

illegalità diffu- propone un film 
In due episodi 

Cronaca di f 

una giornata E al festival 

cruciale, il film già si parla di 

racconta lo , 

sbattersi dispe- effetto Veltroni 
rato del came¬ 
riere marocchino Ali che alla fi¬ 
glia del boss locale, sua promes¬ 
sa sposa, preferisce la fulgida ara¬ 
ba Assia. Sgarbo imperdonabile 
il giorno delle nozze, e infatti ar¬ 
rivano due killer incaricati di far¬ 
gliela pagare. Ma lui, ancorché 
ferito, riesce a fuggire e sulla 
strada verso l’aeroporto gliene 
capiteranno di tutti i colori. 

L’abi I e costruzi on e a mosai co - 
destinata a sciogliersi nel sangui¬ 
noso showdown finale - permette 
a Incerti di intrecciare ai casi di 
Ali quelli di una strana coppia di 
balordi specializzatasi nel deru¬ 
bare i clandestini albanesi e di 
due fratelli bancari impegnati a 
odiare il loro principale nell’uffi- 
cio postale prossimo allo sman¬ 
tellamento. 

Si spara molto nel film, e si fi¬ 
losofeggia a raffica, proprio co¬ 
me facevano Samuel L. Jackson e 
John Travolta nel memorabile 
episodio di Pulp Fiction che In¬ 
certi reinventa all’italiana, diver¬ 
tendosi a pedinare quei dueban- 


ditucoli «mo¬ 
ralisti» capaci 
di fare le peg¬ 
gio cose tra 
una chacchie- 
raal cellularee 
una sgridata ai 
figli. Nell’in¬ 
sieme Prima 
dd tramonto 
(esce targato 
Cocchi Gori) 
fa simpatia: gli 
interpreti (da 
Said Ta- 
ghmaoui a 
Ninni Bru¬ 
schettà, da An¬ 
tonella Attili a 
Vincenzo Pe¬ 
luso) sono ben 
scelti e la con¬ 
fezione risulta 
molto accura¬ 
ta, anche se un 
sospetto di ar¬ 
tificiosità af¬ 
fiora qua e là, 
come se il mo¬ 
dello america¬ 
no fosse l’uni¬ 
co modo per 
osservare «sen¬ 
za pietismi» la 

scombinata Italia multietnica di 
domani. 

Il tema torna, a suo modo, an¬ 
che in uno dei due capitoli di 
Due come noi, non dd migliori, ti¬ 
toli che il colto Stefano Grossi 
ha preso in prestito a un verso di 
Montale. Film d’autore ma non 
respingente, povero ma non mi¬ 
sero, e anzi attraversato da un 
palpito sincero che si riverbera 
nelleduestorieintrecciate. Nella 
prima è di scena il tunisino Yus- 
suf, maturo lavapiatti con un 
passato da artista vetraio che si 
ritrova derubato - da un polacco 
-del la sua prima busta-paga. L’u¬ 
nica ad aiutarlo è Ivana, fulgida 
insegnante di lingue che ritrova- 
miamo, sei mesi dopo, murata 
viva in una sorta di esilio volon¬ 
tario dal mondo delle passioni. 
Due percorsi di solitudine e tri¬ 
stezza: il primo riscaldato dalla 
memoria di un passato africano 
che affiora nei flashback, il se¬ 
condo appena rischiarato dal¬ 
l’arrivo di un’amica vitalista (la 
brava Smona Caramelli) che 
metteordinein giardino. 

Rigorosamente fotografato da 
Marcello Montarsi, il film si per¬ 
de forse in qualche sospensione 
estetizzante di troppo e la cita¬ 
zione da Emily Dickinson (or¬ 
mai un must) suona un po' gra¬ 
tuita; magli interpreti - Marcello 
Sambati e Stefania Orsola Garel¬ 
lo - restituiscono l’ulcerata esi¬ 
stenza dei due personaggi con 
una nota di dolente partecipa¬ 
zione che arriva a segno, chiusi 
in un silenzio emotivo, dai ri¬ 
svolti forsejunghiani nel caso di 
Ivana, che Grossi interrompe 
qua e là facendo affiorare i ru¬ 
mori di una Roma becera, este¬ 
nuata, infelice, masturbatoria. Se 
ne riparlerà quando il film uscirà 
distribuito dall’Istituto Luce (si 
spera non a luglio dell’anno 
prossimo). 




Qui accanto 
una scena 
di «Due come noi 
non dei migiiori» 
di Stefano Grossi 
Asinistra, 
un'immagine 
di «Prima 
dei tramonto» 
di Stefano Incerti 
uno dei fiim 
itaiiani 
in concorso 
ai Festivai 
di Locamo 


TV D'AUTORE 


Zbno, rabbia e violenza 
(di un «Piccolo ladro» 


DALL’INVIATO 


LOCARNO Non rilascia interviste 
il 43enne Erick Zonca, parla solo 
alla conferenza stampa. Ma forse 
non è arroganza. Semplicemente 
non ne può più di Le petit voleur, 
piccolo film per la tv (63 minuti) 
prodotto da Arte neH'ambito della 
serie «Gauch^Droite», ovvero si¬ 
nistra/destra. Rivelazione di Can¬ 
nes '98 con l’ottimo La vita sogna¬ 
ta degli angdi, Zonca è diventato 
in poco più di un anno il regista 
più corteggiato di Francia. Certo 
l’uomo ha talento: per come gira, 
senza fronzoli, stando sui visi esui 


corpi dei personaggi, in una sorta 
di pedinamento psicologico che 
ne restituisce le pulsioni «basi¬ 
che». Non sorprende che ancheLe 
petit voleur abbia già ricevuta una 
congrua dose di premi; e solo per 
questo il festival ha dovuto piaz¬ 
zarlo fuori concorso in Piazza 
Grande, dove giovedì sera s’è ag¬ 
giudicato la sua bella porzione di 
applausi. 

Il piccolo ladro del titolo è un 
ventenne di Orléans: rabbioso e 
incattivito, si fa licenziare dal for¬ 
naio presso cui lavora, depreda la 
fidanzatina dello stipendio e fog¬ 
ge a M arsi gl i a per entrare a far par¬ 
te di una banda di ladruncoli capi¬ 


tanata da un feroce boxeur. Zonca 
filma la «carriera» del giovanotto 
nel mondo dell'illegalità con il 
suo solito stile che sembra rubato 
alla vita. Prima topo d'apparta¬ 
mento, poi tirapiedi e protettore 
di una puttana, infine autista del 
boss, S. arriva a credersi un «du¬ 
ro», ma basterà un innocentesgar- 
bo per farlo passare tra i fetenti da 
sistemare: un coltello gli squarcia 
la gola (scena da chiudere gli oc¬ 
chi), sopravvive, e tornato al suo 
lavoro da panetti ere forse cambie¬ 
rà, trovando nella politica un anti¬ 
doto al la furia che lo divora. 

Nei panni del ragazzo, Nicolas 
Duvauchellefa paura per l’aderen¬ 
za fisica e psicologica al personag¬ 
gio. Tenero e carogna, pavido e 
à)ruffone, S. incarna lo stordi¬ 
mento psicologico e il disagio pro¬ 
letario che avvelenano la Francia 
odierna, e non solo quella. Sareb¬ 
be bello che l'intera serie fosse ac¬ 
quistata dalla Rai, ma poi a che 
ora la manderebbero in onda? 

MI. AN. 
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Nuove 
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nuovi comici 

Sabato 7 agosto 
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Cave SoiLìro, 

17 azqsic a ùretTia'tr.^nia 


Giovedì 12 agosto 
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e una gamba 
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On thè road: 
il viaggio nelle 
commedie 
degli anni 90 
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isao.t^Tsr^s;' 

Selezione di corloflielraggi 

Un accento perielio 

.Tetiia ''itola ScrrÈga 
1£Ee:&:'.'D;a■2^' 

al ^rerlesti'.'al 

;Rcna, 

Venceromos 

feae GiO'.'arri Stellare Siedri, 
Sagi:=f.3ptè!.lesa 
rVraarii'e Jcvercilt 

i'r;!-!.'i3'e!' SsitJTirrD 
■'3EiS!;uìira^. 'v 
Ffesesìlato£d'AE:pEl5]iv 3'. 
03soi'3toiij,'3elCnaTt Halzii: 
iRcna, IQSSi 


La commedia 
all’italiana: 
gli eredi 


Dqmqncia 15 agosto 

ore 21 DO 

Viaggi di nozze 

C-frl: 'i,'9'd:rE 
Ci-t;'s'^')d:re. Ciai.da 
Gerir. v'eu'iiz.a Pb'eiti, Ciida 
r.feKali 

■995;a'vreta: lOS' 
nro 22.45 

La scuola 

,Re(ii3 DaiiseLioM 
,\ire*pf5riSiti,'oLi':arck;, Anna 
'JS^’'^?b5Jto6ftr'^oglo 
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Sabato 7 agosto 1999 


PALLANUOTO 

L'ilcontroanalisi 
peri non negativi 
delia «finaifour» 


Avrà una soluzione HI agosto, 
con le controanalisi a Colonia, il 
giallo legato alla coda velenosa 
delcampionatodi pallanuoto. 
Peri controlli antidopinga sor¬ 
presa voluti dalla commissione 
del Coni (settegiocatori per ogni 
squadra) chegià sollevarono no¬ 
tevoli polemichenel corso della 
semifinaledellafinalfourfralna 
Assitalia Roma eFIorentia. Nei 
giorni scorsi il coordinamento 
antidopingdelConi hacomuni- 
cato che tredi questi controll iso¬ 
no risultati « non negativi». Sol- 
tantodopolecontroanalisisi po¬ 
trà parlaredi vera e propria posi¬ 
tività. 


ATLETICA 

Morandi candidato ad alfiere 
della Maratona di New York 



BOLOGNA Potrebbe essere 
Gianni Morandi a rappresen¬ 
tare l'Italia alla Maratona di 
New York, in programma il 7 
novembre. Gli organizzatori 
del tradizionale appuntamen¬ 
to sportivo hanno infatti 
chiesto all'associazione <Cele- 
steGroup»di Bolognadi indi¬ 
care fra i partecipanti una sor¬ 
ta di alfiere, eli cantante emi¬ 
liano ha dato immediata di¬ 
sponibilità. 

Compito di questo rappre¬ 
sentante speciale sarà, in par¬ 
ticolare, quello di salire sul 
podio della International 
Friendship Run (corsa dell'a¬ 


micizia internazionale) la 
mattina precedente la mara¬ 
tona, per un breve messaggio 
di saluto; poi, di portare la 
bandiera tricolore lungo i cin¬ 
que chilometri del percorso, 
dal palazzo dell'Onu a Central 
Park. 

Se sarà Morandi l'alfiere 
dell'Italia, avrà ancora più vi¬ 
sibilità internazionale il logo 
di «Bologna 2000, città euro¬ 
pea della cultura», riprodotto 
sulle tute di quanti correran¬ 
no con i colori dell'associazio¬ 
ne europea «Celeste Group»: 
306, compreso il cantante, 
che è fra i soci fondatori e che 


l'anno scorso ha coperto il 
percorso della celebrata mara¬ 
tona in treoree52 minuti. 

Gli iscritti alla maratona di 
New York sono 30.000, dei 
quali 5.000 americani egli al¬ 


tri provenienti da 190 Paesi. 
In tutto gli italiani saranno 
quest'anno circa 2.000: quello 
della «Celeste Group» è il 
gruppo sportivo più numero¬ 
so. 


INCHIESTA DOPING 

Raffiadi intem)gatorì aTorìno 
Il giudice Guarìniello non va in ferie 

■ Il medicodei Bologna, Gianni Nanni,equellodel Cagliari, MarcoScor- 
cu, sono stati ascoltati ieri,aTorino, dal procuratoreaggiunto Raffaele 
Guariniello nell'ambito dell'inchiesta sulla diffusionedel doping nel 
mondo del calcio esull'usoimpropriodi medicinali. Al centrodei collo¬ 
qui ci sono stati! metodi usati inambeduelesocietànellasomministra- 
zionedeifarmaci«soggettiarestrizione» e il tipo di segnalazioni, la co¬ 
siddetta «notifica preventiva», fatteallaFedercalcioealla Federazione 
dei medici sportivi negli scorsi campionati di calcio. Secondo indiscre¬ 
zioni, non confermate, i medici avrebberofornito elementi discordanti 
con ledichiarazioni fatte giovedì scorso a Roma dal presidentedel Coni, 
Gianni Petrucci, allo stesso Guariniellocheloaveva ascoltato per circa 
un'oraemezza. 

Aunannodall'aperturadell'inchiesta,conlaconvocazioneaTorino 
dell'allora allenatore della Roma, ZdnenekZeman, il procuratoreag- 
giuntoGuariniellostarebbecercandodistringereitempiperarrivare 
all'emissionedei primi rinvi! a giudizio «eccellenti». Per questo oggi il 
magistrato torinese sarà nel suo ufficio al terzo piano della Procura per 
interrogarealtre persone. 


Un niKM) intervento 
per Schumacher 
Forse in pi^ a Monza 

Sara mo(difi(rato il fissatore applicato diatibia 
per cercare (di migliora'e la calcificazione ossea 


ROMA Niente prove a Fiorano, 
nientetestcon la Ferrari. Schuma¬ 
cher non scenderà in pista oggi, 
come previsto praticamente da 
tutti, dovrà attendere ancora. Ma 
il giallo sul suo rientro continua. 
Ieri, infatti, al terminedel consul¬ 
to medico al qualeil pilotasi èsot- 
toposto, è stato deciso un nuovo 
intervento. Permodificarela pi ac¬ 
ca eh egl i èstata appi i cata em i gl i o- 
rare, di conseguenza, la calcifica¬ 
zioneossea. Più di un interrogati¬ 
vo c'èquindi sul suo ri entro anche 
per il 12 settembre prossimo, al 
Gran premiod'ltalia,aMonza,ma 
la Ferrari dice di ritenere ancora 
possi bilel'appuntamento. 

Grandeattesac'eraieri perlavi- 
sita medica allaqualeMichael do¬ 
veva sottoporsi. Era una tappa ob¬ 
bligatoria della sua convalescen¬ 
za, ma l'atten zi on eècresci uta con 
la doppia vittoria di Irvine, con le 
polemiche sulla sua presunta 
emarginazione, con le pressioni 
allequali lo stesso pi Iota tedesco è 
stato sottoposto nei giorni scorsi. 
Si parlava dunque di questo im¬ 
portante esame, durante il quale 
gli ortopedici di unaclinicadi Gi- 
na/ra avrebbero dovuto stabilire 
non soloii livellodi miglioramen¬ 
to, maanchel'even tu alepossibili- 
tà cheil tedesco potesse scendere 
in pista, anchesesoloperunapro- 
va. La vi sita, comeera ampiamen¬ 
te prevedi bile, ha dato esito nega¬ 
tivo: troppo poco tempo è passato 
dal giomodeH'incidentedi Silver- 


stonefll luglio) lecondizioni fisi¬ 
che di Michael migliorano, ma 
lentamente. 

Perquesto motivo, per accelera¬ 
re la guarigione, èstato deciso un 
nuovo intervento nel qualeverrà 
modificatoli «fissatore»applicato 
sulla«porzionedistaledellatibia». 
Non èstata stabilita ladata dell'o¬ 
perazione, di certo c'è soltanto 
cheil giorno^uente(comescrit- 
todal comunicatodellaFerrari)ri- 
co m i n cerà I af i si oterap i a. 

Lefaccetesedel «clan»Ferrari in 
trasferta a Ginevra (Schumi, la 
moglieCorinna, il managerWilly 
Weber, il direttoresportivo di Ma- 
ranello, Jean Todt) all'uscita del- 
l'ospedaleDelaToundopotreore 
di controlli, nonostante le tendi¬ 
ne nere del l'auto, erano ben più 
eloquenti di un qualsiasi bolletti¬ 
no medico. Anche Schumi è un 
uomo. E anche lui, sebbene il de¬ 
corso vada bene, dovrà attendere 
ancora primaditornareacorrere. 

Eselefaccenon bastassero a da- 
rel'ideadi quella cheèla situazio¬ 
ne, ci ha pensato la Ferrari, da Ma- 
ranello, a spegnere le speranze di 
chi credevachelatappadi ieri fos¬ 
se soltanto unadelletantechein 
questi giorni hanno alimentato il 
mistero del ritorno di Schumi. 
«Sonoesclusedelleprovenei pros¬ 
simi giorni», ha dd;to in serata la 
scuderiadel Drake. «Il decorso cli¬ 
nico fino aquesto momento èsta¬ 
to molto positivo-èscritto in una 
nota della Ferrari - ma è troppo 


presto per poter pensare di poter 
provareunaformula 1 nellapros- 
si mesetti man a». Cosi, pi ù 0 men 0 
alla stessa ora in cui Irvinegirava 
sullapistadi casa,sul bagnato, per 
testare le gomme Bridgestone, 
Schumacher si infilava nella sua 
auto e lasciava il rifugio dorato di 
Vufflens Le Chateau, sul lago di 
Ginevra perandareacercaredi ca¬ 
pire quale sarà il futuro della sua 
gamba: epiù in generaleil suo. A 
mitigareladelusionecon un'inie¬ 
zione di ottimismo ci ha pensato 
però la Ferrari : «M ichael - ha con¬ 
cluso la nota di Maranello - po- 
trebbeesserein pistaaMonza». 

Ma non tutti sono così ottimi¬ 
sti. Secondo il medico dellaNazio- 
naledi calcio, Andrea Ferretti, l'u¬ 
nica cosa certa è che la frattura di 
Schumi non può essere guarita 
completamentein tempi così bre¬ 
vi. «Per quel tipo di frattura - ha 
spiegato - ci vogliono almeno tre 
mesi affinché l'osso si saldi com¬ 
pì etamenteancheseil chiodo che 
èstato inserito può garantireuna 
stabilità sufficiente». Ferretti ha 
poi detto che l'intervento a cui è 
stato sottoposto il pilota è «un'o- 
perazi onechedàottime garan zi e 
di ripresa, essendo un intervento 
che permette tempi di recupero 
rapidi». Quando potrà tornare a 
correre, M ichael? Ferretti non si è 
bilanciato. «Perun pilotaèdiverso 
che per un calciatore, è tutto un 
problema di valutazione dei ri¬ 
schi». 



IN BREVE 


Appiah finite cure negli Usa 

■ L'attaccanteghaneseStephanAppiahèiientratoaUdl- 
ne.dopounperiododicureaChicago, resosi necessario 
dopocheerastatoiiscontratoaffettodaepatiteBdu- 
rantelevi sitedicontrolloperilsuo trasferimento dall'U- 
dineseal Parma. «Sto bene- hadettoAppiah-epresto 
potròtornareagiocare. Non so però, ancora, segioche- 
rò a Udineoa Parma». Appiah - secondo leipotesi for- 
mulatedai medici - avrebbecontratto la malattiaduran- 
telaCoppad'Africadelloscorsoanno. 

Beach volley, al via la Skania Kirby 

■ RitornalaSlkaniaKirbyCupdlbeachvolley. E apartire 
daoggi,sullasabbiadiCuionaci(Tp),imigliorispeciali- 
stid'ltaliasidarannobattaglia per aggiudicarsi ilgradi- 
noplùaltodd podio. Domani lefinali. Gli altri appunta- 
mentiddlaSikaniaCupsonostatifissati perii weekend 
dd I'11 e 12 agosto a M azara del Val lo e 16-17 agosto a 
CampobellodiMazara. 

Basket, Olimpia all'americana 

■ L'OlimpiaMilano.lasocletàpIùscudettatad'ltaliaconi 
suoi25titoli, passadimano: BepiStefand lasdaed entra 
PasqualeCaputo, italo-americano. Caputo diventacod 
ilquartoproprietariodell'Olimpia, dopoii mitico Bo- 
goncdli, dopo 1 Gabetti edopo, appunto, Stefand. Con 
questoimprenditorenatoaBarieresidenteaChicago, 
l'Olimpiasi americanizza edèun po'ilsegnodddestino 
perunasocietàchehasempreavuto negli Stati Uniti un 
puntodi riferimento: dalle«scarpetterosse»d'importa- 
zionefinoaquelladdgiocatorichehannosegnatola 
sua storia, da BradleyaD'Antoni, aMcAd 00 . 


ARBITRI 


Gonella fa il pompiere^ ma la riforma «bmda» 


SPORTILIA (Forlì) «Nessuna ri- 
bdlione. Soltanto la legittima 
necessità da partedi qualcuno di 
sistemare personali questioni la¬ 
vorative prima dell'inizio dell' 
attività agonistica». Cerca di get¬ 
tare acqua sul fuoco delle pole 
micheinnescatedalledimissioni 
di Robert Anthony Bo0 il presi¬ 
dente degli arbitri italiani ^gio 
Gondia. Ma non può evitare di 
ri co n oscere eh e I a «ri vo I uzi on e» 
annunciata a Sportilia qualche 
probi emadi rodaggiolocompor- 
terà. A Sportilia, assicurano fé 
dercalcio eAia, «proseguesecon- 
do i programmi prestabiliti il ra¬ 
duno di preparazione degli arbi¬ 


tri della Can ai quali si sono ag¬ 
giunti gli arbitri di serieC». Men¬ 
tre Sergo Gonella e i due desi- 
gnatori Paolo Bergamo ePierlui- 
gi Pai retto «hanno ricevuto, nd 
corso ddle riunioni tecniche, la 
più ampia assicurazioneda parte 
del gruppo arbitrale sulla loro 
adesioneal maggior impegno ri¬ 
chiesto dal progetto approvato». 
Mentrelesmentitedd presiden- 
teAia non fugano del tutto i dub¬ 
bi sullaeffettiva adesionedi tutti 
i direttori di gara, qualche con¬ 
senso al progetto arriva da un ar¬ 
bitro del passato (seppurerecen¬ 
tissimo), Piero Ceccarini. «in li- 
neadi principio-spiegail diretto- 


redi gara che ha lasciato solo da 
qualchemesel'attivitàed èami- 
codd neodesignatore Bergamo- 
sono d'accordo sul fatto che è 
l'impegno temporalea determi- 
narelaqualitàdd rendimento e 
lariduzionedegli errori». «Quan¬ 
to poi a potere aderì re al piano - 
ammetteCeccarini-èunaltrodi- 
scorso. lo sono un promotorefi- 
n an zi ari 0 , n on posso esseresosti - 
tuito. Masefossi ancora in attivi¬ 
tà ed avessi ancora molti anni di 
arbitraggio davanti non ci pense¬ 
rà troppo su: per me è sempre 
stata una cosa importantissima. 
Sono però scdtedifficili eperso- 
nali. Poi, dipendeanchedal ruo¬ 


lo cheuno handl'attivitàlavora- 
tiva: dieci anni faad esempio ero 
un impiegato, normale per me 
pensare di puntare tutto sull'ar¬ 
bitraggio». 

Intanto a Sportilia sul piano 
tecnico, dopo la effettuazione 
del test di Cooper, ieri èstata la 
volta del test per la valutazione 
della forza esplosiva (test di Bo¬ 
sco). Nel corsodellamattinatagli 
arbitri hanno inoltre ricevuto la 
prevista vi sitadel segretario del la 
Fi gc G ugl i el mo Petrosi n o, del ca¬ 
po del I a Procu ra C ari o Porcedd u, 
del procuratore arbitrale Marcel¬ 
lo Cardonaedel vicedell'ufficio 
indagini BiagioMartino. 


Soeivle in campo la nazionale dd diaxeupati 

A Milano Maritti ma (deci ne (Ji ex azzurri si allenano alla ricerca di un contratto 


CALCIO 

La Stampa inglese; 
«Camera finita 
per Casiraghi» 

■ Carriera finita per Pierluigi Casi¬ 
raghi? Pareri! sì, secondo! ta¬ 
bloid inglesi chedannopochis- 
simechancedi recupero al cal¬ 
ciatore italiano del Chelsea, da 
9 mesi fermo per un grave infor- 
tunioalginocchio. 

«Non ho idea-avrebbe detto il 
trentenneCasiraghi agli amici 
piùstretti-seriusciròascende- 
redi nuovo in campo per una 
partita. Vorrei tanto tornarea 
giocare, non importa senella 
terza divisione inglese, nella se¬ 
rieC italiana 0 a livello amatoria¬ 
le...». L'attaccanteexnazionale 
azzurro subì un terribile colpo al 
ginocchio destro loscorso no¬ 
vembre, duranteuna partita tra 
il Chelsea eli West Flam. I sette 
interventi chirurgici che ha af¬ 
frontato non sono serviti finora 
afartornareinformalosfortu- 
natoCasiraghi che il prossimo 
autu nno si sottoporrà a un'u Ite- 
rioreoperazione. 


DALL'INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 

CERVIA Una nazionale molto par¬ 
ticolare s'allena da due settimane a 
Cervia in riva all'Adriatico. Una 
squadra composta da calciatori che 
fino a 4-5 anni fa vestivano la ma¬ 
glia azzurra mentre ora sono disoc¬ 
cupati. Fanno parte del plotone dei 
professionisti senza contratto (una 
quarantina) in ritiro autopagato in 
Flomagna agli ordini dlGlancarlo 
Magrini, vera istituzione del settore. 
L'osservatore del Parma nonché re¬ 
sponsabile dell'Under 14 azzurra 
con Ottavio Bianchi, da una decina 
d'anni ha deciso di dedicare 1 mesi 
di agosto e settembre alla prepara¬ 
zione dei calciatori senza squadra. 
L'iniziativa (parallela ad altre: in 
Italia d'estate sono diverse centi¬ 
naia i senza contratto) oltre che 
simpatica è lodevole perché a fine 
ritiro e dopo decine di amichevoli 
quasi tutti i disoccupati si sistema¬ 


no distribuendosi fra la serie A e il 
Campionato Nazionale Dilettanti 
che nonostante il nome offre sti¬ 
pendi anche da 50-60 milioni. Il 
gruppo degli ex nazionali di Magri¬ 
ni è guidato da Gianluca Sordo, 
exMilan e Torino con all'attivo 23 
presenze nelle varie selezioni azzur¬ 
re. A 30 anni non si rassegna a re¬ 
star fuori dal grande giro. Aspetta 
una chiamata dalla massima serie. 
Pure Angelo Carbone (31anni) cen¬ 
trocampista è di scuola rossonera e 
con molti gettoni di presenza in se¬ 
rie A (anche a Bari) aspetta una 
chiamata sudando e sbuffando sui 
duri tracciati fra pineta e spiaggia 
disegnati da Magrini. Nel suo al- 
bumdei ricordi ci sono presenze az¬ 
zurre che vanno dalla Under 16 alla 
Under 21. 

Nell'Underdi Maldini hanno gio¬ 
cato anche il difensore Roberto Buc- 
chioni, ex Bologna e Modena e il 
portiere Stefano Visi (28 anni) che 
nell'ultima stagione era in Inghil¬ 


terra nello Sheffield Wednesday, 
dopo aver militato nel Pescara, nel 
Padova e prima ancora nella Sam- 
benedettese. Al suo attivo 7 presen¬ 
ze in azzurro come vice Toldo nel- 
rUnder 21. Di ritornoda una lunga 
e fortunata esperienza all'estero an¬ 
che Enrico Annoni: a 33 anni non 
se la sente di appendere le scarpe al 
chiodo dopo aver guidato la difesa 
del Celtic di Glasgow e dopo una 
lunga frequentazione della A italia¬ 
na (Torino, Roma). Annoni ha ve¬ 
stito 3 volte l'azzurro. 

Ricordi di Under 21 anche per 
Giuseppe Gatta (32 anni) portiere 
dalle buone frequentazioni in serie 
A e B (Lecce, Pescara, Monza). La 
maggioranza dei 40 disoccupati di 
Magrini ha militato nel Milan: 
Giandomenico Costi difensore 
trentatreenne ha fatto proprio una 
comparsata in rossonero per poi gi¬ 
rare l'Italia da Venezia a Lucca. Al 
suo attivo diversepresenze nelle va¬ 
rie Under azzurre. Stesso discorso 


per Carmine Mancuso (33anni,di¬ 
fensore) per il quale veniva prono¬ 
sticata una grande carriera. Per tutta 
una serie di vicissitudini, dopo il 
debutto nella nazionale di serie C e 
4 presenze nel Milan, la sua stella 
s'è andata pian piano spegnendo. 
La carriera professionistica è andata 
comunque avanti in modo dignito¬ 
so fra Messina e Monza. Anche En¬ 
zo Gambaro (33 anni e qualche pre¬ 
senza in azzurro) ha giocato nel M i- 
lan ma anche nella Sampdoria nel 
Parma con l'aggiunta di una punta¬ 
ta all'estero. Trascorsi azzurri, so¬ 
prattutto a livello giovanile, anche 
per Gianpaolo Saurini (31 anni) at¬ 
taccante di buon livello, ex Lazio, 
Brescia e Atalanta e Patrizio Billio 
(25 anni) trequartista ex Milan, Ra¬ 
venna, Monza, reduce da un'espe¬ 
rienza all'estero, al Christal Palace. 
La lista degli ex nazionali si chiude 
con due stranieri: Luca Guana, ter¬ 
zino sinistro con trascorsi nel River 
Piate e comparsate della rappresen¬ 


tativa argentina e Marni Rundani 
trequartista con alcuni gettoni di 
presenza, si dice, nellaselezione 
uruguagia. Corrono sulla spiaggia di 
Milano Marittimasbuffando come 
mantici per le torture di Magrini. 
Mail miraggiodiuncontrattoin Ita¬ 
lia deve vai bene tanto sacrificio. La 
formazione degli ex nazionali in ri¬ 
tiro a Cervia sarebbe questa: Visi 
(Gatta):Bucchioni,Annoni, Costi; 
Mancuso, Carbone, Sordo, Runda¬ 
ni, Gambaro; Billio,Saurini. Un 3-5- 
2 per una squadra di buon livello 
che Magrini mettere in mostra in 
giro per l'Italia in una lunga seriedi 
amichevoli. Oggi gioca a Reggio 
Emilia contro la formazione grana¬ 
ta, domani nelleMarche contro il 
Cesena. E via giocando. L'obiettivo 
è quello di liberare le stanze dell' 
hotel Olimpie di Milano Marittima 
(a 100 metri dalla villa di Arrigo 
Sacchi, disoccupato eccellente) en¬ 
tro ottobreVorrebbe dire ingaggio 
per tutti. 


TROFEO BIRRA MORETTI 

Niente «shootout» 
e corner corto 
La Fifa ha detto no 

■ «No» della Fifa alle innovazioni di 
gioco nel «Trofeo birra Moretti», 
in programma stasera allostadio 
«Friuli» di Udine. Inter, Udinesee 
Parmanonpotrannosperimenta- 
regli«shootout», calci di rigore 
conslalom, la rimessa lateralecon 
i piedi, il cornercorto eil fuori gio¬ 
co in area di rigore. Incasodipari- 
tàsarannotirati cinque calci di ri¬ 
gore normali per determinare la 
squadra vincente. Perleinnova- 
zioni,alcunedellequaligiàsperi- 
mentate in precedenti edizioni del 
trofeo, bisognerà aspettare il 
prossimo anno. Al terminedella 
manifestazionesarannoassegna- 
ti duepremi: uno-il «Birra Moret¬ 
ti» -andràal giocatoreche«me- 
glioha interpretato, nellascorsa 
stagione, lospiritodi genuinità, 
tradizione, sincerità eamicizia» e 
sarà consegnato al centrocampi¬ 
sta dell'UdineseGiuliano Gianni- 
chedda;unaltrosaràattribuitoal 
miglioregiocatoredel trofeo. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 7 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 180 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



IndiÉtii^ produzione in calo 

Bersani: la ripresa è ancora lenta. Mail confronto giugno-maggio '99 è positivo: -1-1,1% 

Intervista a Bassanini; nessuna cacda al pensionato, leg'andi riformesi fanno con lepartì sodali 


laGoltà <4)lindate»: 
gli Studenti 

boodano ii ministro 


Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto ai periodo precedente 





Geni Feb|Mar| Apr|Mag|Giu 
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♦ Vadago: «Dati da leggerecon attenzione 
in reaità indicano che un migiioramento c'è» 

GALI ANI 
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ROMA Nuovi segnali di difficoltànellaripresaita- 
I i an a: i dat i I stat sullaproduzioneindustrialerii eva- 
no chea giugno la produzioneèscesadell' 1.6% ri¬ 
spetto allostesso mese del '98 elo stesso calo viene 
rilevato nel confronto trai primi semestri '99e'98. 
L'indicedellaproduzionedestagionalizzato hape 
ròfatto registrareagiugno un au¬ 
mento congiunturale dell'1,1% 
rispetto a maggio '99. Ma un al¬ 
tro dato negativo viene dai nu¬ 
meri relativi al la cassa integrazio¬ 
ne ordinaria: giugno è stato un 
mese record con un aumento del 
63,24% rispetto al giugno '98. Il 
ministro dell'Industria Bersani: 
la ripresa c'è, ma è ancora lenta, 
«leggermente inferiore rispetto 
alle previsioni ecomunquenon 
ancora sufficiente a modificare 
un quadro complessivo caratte 
rizzato da livelli di attività economica inferiori ri¬ 
spetto al '98». Intervista a Bassanini: leriformesi 
f an n 0 con I eparti soci al i, n 0 n scatterà n essu n a cac- 
ciaal pensionato 

GALI ANI 
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IL CASO 


Gli 007 anti-evasione 
fra tintorìe e vivai 



IL SERVIZIO 
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■ CRESCE 
LACIG 

Altro dato 
preoccupante 
è il notevole 
aumento 
della cassa 
integrazione 


Di Pietro frena l'Asnello; bene ia par oondido 

Berlusconi: rifomiepiù lontane Angius: il centrosinistra lefacciadasolo 


Omar Calabrese: 
«L'Ulivo c’è 
la vecchia sinistra no» 

■ « È vero, questo governo non 
sa comunicare, ma il difetto 
slanci manico. Mancauna 
comune poiitica a questa coa- 
iizione».OmarCaiabrese,se- 
mioiogo.assessorea Siena, 
uiivistadoc, intervieneneidi- 
battitoapertodaii'«Unità» 
suiiasinistraeiacomunica- 
zione.Eiisuogiudizioèduro: 
se non si affretta a ricostruire 
una cartadeii'aiieanzache 
deve governare i i paese, que¬ 
sto governo non riuscirà a tra¬ 
smettere nuiia di positivo. 

GRAVAGNUOLO 
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ROMA Dopo la frattura tra De¬ 
mocratici e centrosinistra sulla 
legge an ti-spot, ieri Di Pietro ha 
frenato! prodi ani. Il leader del l'A¬ 
sinelio, Piscitello, aveva fatto in¬ 
travedere una battagl i a pari amen - 
tarecontroii prowèdimentodefi- 
nito «proibizionista eantitel evi si¬ 
vo». Nel pomeriggio, però, l'ex 
pm dagli Usa tuona: altro che ba¬ 
vaglio per l'opposizione, è indi¬ 
spensabile. lnsomma,sein matti¬ 
nata sembrava ci fosse un atteg¬ 
giamento «morbido» dei Demo¬ 
cratici, tanto cheli forzi sta Biondi 
lo definisce«segnaledi buon sen¬ 
so», in serata giunge il dietrofront 
e Piscitello ammorbidisce molto i 
toni.Anchesein nottataDi Pietro 
riafferma: siamo tutti d'accordo. 
Berlusconi: «Con questa sinistra 
difficileil dialogo sulleriforme». Il 
capo dei senatori Ds, Angius: il 
centrosinistralefacciadasolo. 
LAMPUGNANI LOMBARDO ROMANO 
ALLEPAGINE4e5 


PRIMO PIANO 




Montenegro, la polizia 
fermerà l'esodo dei Rom 


Leader degli immigrati 
boss della prostituzione 
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SOLDINI 
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BADUEL BONFATR FABBRI 


■ Si ritorna al pre-'68? Neanchepersogno: gli studenti non ci stannoeboc- 
ciano il ministro Zecchinocheridisegna l'accesso all'Università. Per il 
ministro, chi fastudi umanistici potrà accedere liberamenteallefacoltà 
umanistiche, idemper lescientifiche: altrimenti serviràun esame. Mai 
rappresentanti delleassociazioni studentesche dicono no. 

MONTEFORTE 

A PAGINA 7 


IL DIBATTITO 


STUDI LIBERI, 

9DL0 DEMAGOGIA 


LUCIANO CANFORA 

■ è qualcosa di peg¬ 
gio del non fare 
una rivoluzione o 
(a piacer vostro) del farla: ed èil 
farla a metà», scrisse una volta 
Leonardo Sciascia. Esoggiunse: 
«Daunarivoluzionefattaame 
tà discendono tante delle cose 
italianein cui penosamenteog- 
gi annaspiamo». La improvvi¬ 
sata e inaspettata «Iiberalizza- 
zi on e d^li accessi» al le facoltà 
universitarieitaliane, instaura¬ 
ta giustotrent'anni fa.èun clas¬ 
sico esempio di quell'italico 
malanno. Fu demagogia. Andò 
ben oltre le istanze, anche cao¬ 
tiche, chein qu^li anni si agi¬ 
tavano. E precipitò cinicamen- 
tend caos l'Università italiana. 
A chi chiedeva, giustamente, 
chel'accessoagli studi universi¬ 
tari, via d'entrata nel ceto diri- 
gentedel paese, non fosse ri ser- 
vatoai predestinati per censo. 

Unaselezionedi classerego- 
lavadi fatto, salvo eccezioni in¬ 
dividuali, l'opzione scolastica, 
quel demagogico provvedi¬ 
mento finsedi daretuttosubito. 
Senza nemmeno por mano 
ad una riforma della scuola 
che preparasse seriamente 
l'attuazione di un tale prov¬ 
vedimento. (Sempre ammes¬ 
so che un provvedimento co- 
à semplicistico avesse una ra¬ 
gion d'essere). Costruiva il 
terzo piano senza aver fatto i 
primi due. Ci si può interro¬ 
gare, in sede storiografica, se 
quel provvedimento infausto 
mirasse davvero a creare 
il caos onde dimostrare 
l'impraticabilità del nuovo 
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MA E DAVVERO 
COSÌ IMPORTANTE? 


LUCA CANALI 

D al '65 all'81 ho inse¬ 
gnato lingua e lettera¬ 
tura latina nella Facol¬ 
tà di linguedéi'Università di 
Pisa, nata come un diparti¬ 
mento di Scienzeeconomiche 
Frequentavano le mie lezioni 
centinaia di studenti perlopiù 
provenienti da0i Istituti tec¬ 
nici commerciali dell'intera 
provincia. Era un disastro: na- 
turalmentenon sapevanouna 
parola di latino; ma il latino 
era obbligatorio. Poi gli anni 
caldi del ‘68, e conquista, da 
partedegli studenti, della libe¬ 
ralizzazione degli accessi alle 
facoltà e da piani di studio. 
Lettere si aprì anche per chi 
non veniva dal Classico end- 
lamia facoltà il latino non era 
più obbligatorio. Lecentinaia 
chefrequentavanoii miocorso 
divennero poche unità: due o 
tre studenti, qualche volta 
nessuno, dòmi depressemol- 
to: ma era giusto così, Ia razio- 
nalizzazione richiede sempre 
necessarie cruddtà. Natural¬ 
mente la liberalizzazione da 
piani di studio ha provocato 
ancheddlemostruosità: capi¬ 
ta non molto di rado chestu¬ 
denti frettolosi stabiliscano il 
«piano» non in rapporto alle 
loro inclinazioni «culturali», 
ma a qudie ddi'opportunità 
personale 

Ora il ministro Zecchino 
propone di limitare la libertà 
di sed taddia Face! tà da parte 
degli studenti provenienti da 
«qualsiasi» curriculum 
di scuola media, stabilendo 
che chiunque «deragli» dal 
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Millennium bug, la sanità a rìschio 

Un consulente del governo: leAsI non stanno facendo nulla 


Quattro morti sul lavoro 

Continua senza fine la Strage nei cantieri italiani 


ROMA L'Italia rischia di trovarsi 
con gli ospedali in tilt, con lemac- 
chinedettromedicali impasitea 
causa di M illennium bug. È que¬ 
sto l'allarme che lancia il «Comi¬ 
tato Anno 2000», proprio mentre 
M assi mo D'AI ema e Fran co Bassa- 
nini ipotizzano di fare del 31 di¬ 
cembre '99 un giorno di festa na¬ 
zionalestraordinari aperscavalca- 
re il problema del cambio di data 
checon lo'OOrischiadifarsballare 
i computer di tutto il mondo. In- 
somma, in Italia il problema più 
grosso ènellaSanità, un settorein 
cui non si può certo far festa. Se¬ 
condo il comitato istituito pro¬ 
prio dalla presidenza del Consi¬ 
glio per affrontare i problemi di 
Millennium bug, leAsI del nostro 
paese sono impreparate: sono 
molto poche, soprattutto al Sud, 
quelle che hanno cominciato ad 
affrontarci! problema. 

FIORINI 


IL CASO 



IL SERVIZIO 
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Il Papa: medicina ingiusta per i poveri 


ROMA Quattro i morti sul lavo¬ 
ro, ieri, nei cantieri italiani, nella 
vigiliadi unodei grandi esodi per 
levacanze. Unastragecontinua, 
che produce oltre 1200 morti 
l'anno. Il primo incidente a Vi- 
novo, vicino a Torino. Un ope¬ 
raio di 27 anni è morto sul colpo 
cadendo in una macchina per 
comprimere il truciolato alla 
qualestava lavorando. AT eramo 
un operaio di 54 è precipitato da 
un'impalcatura alta 8 metri 
mentre stava lavorando ad un 
ponte. Gli ultimi due incidenti 
sono accaduti in Puglia: il primo 
a Foggia, dove è deceduto un 
operaio di 62 anni che stava ri- 
strutturandoiltettodi unapalaz- 
zina, mentreaVieste, un giovane 
di 26 anni èstato investito etra- 
volto daunaruspacheegli stesso 
stava guidando all'interno di un 
cantiere. 

MASOCCO 
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L'ARTICOLO 


L'ILLEGALITÀ MINACCIA MESSNA 


ALFIERO GRANDI NICOLA BOZZO 


L I a^ressione 
eil ferimen¬ 
to di M atteo 
Cucinotta, dirigen- 
tesindacaleedei Ds 
della centrale Enel 
di San Filippo al 
Mela, vicino a Mes¬ 
sina, non puòenon 
deveesseresottova- 
lutata. L'aggressio- 
neèavvenuta men¬ 
tre Cucinotta, con altri lavora¬ 
tori, stava manifestando una 
cri ti ca si n dacal e al I a scelta del - 
l'Enel di metterequestacentra- 
lenell'elenco di quelledaven¬ 


dere. Ma non èque 
sta, aquanto pare, la 
ragione dell'aggres¬ 
sione, quanto l'ini¬ 
zi ativachedatempo 
i lavoratori di questa 
centrale hanno pre 
so per far luce nel si¬ 
stema degli appalti e 
delle condizioni di 
lavoro esistenti nel¬ 
le aziende coinvol¬ 
te. Èstato un merito dei lavora¬ 
tori dellacentraleavereottenu- 
to in passato importanti 
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Le<4)ueDame>9 riuniscono 

Per la prima volta insiemeaVeneiadueteledi Carpaccio 


VENEZIA «Le due dame veneziane» 
(nella foto accanto) di Vittore Car¬ 
paccio è uno dei dipinti più celebri 
del le col lezioni museali veneziane. 
La tavola, realizzata tra il 1490 e il 
1495, fa parte della raccolta che 
Teodoro Correr lasciò alla città di 
Venezia nel 1830. «La caccia in la¬ 
guna» è un'altra opera di Carpac¬ 
cio che fa parte della collezione 
del Getty Museum di Malibu. Do¬ 
po anni di studio, i ricercatori 
hanno dimostrato che «Le Dame» 
e «La caccia» sono in realtà una 
unica opera che probabilmente 
costituiva la portei la destra di un 
complesso più ampio. Dal 9 ago¬ 
sto sarà possibile vedere entrambe 


le opere in anteprima al Museo 
Correr e successivamente - dal 5 
settembre al 9 gennaio 2000 - a Pa¬ 
lazzo Grassi, nell'ambito della 
grande mostra dedicata al «Rina¬ 
scimento a Venezia e la pittura del 
nord ai tempi di Bellini, Dùrer, Ti¬ 
ziano». 

L'enigmaticità delle «Dame» ha 
suscitato ampio dibattito: alcuni 
critici credettero di ravvisarvi due 
cortigiane, e con questo titolo l'o¬ 
pera divenne assai nota, anche se 
alcuni elementi della composizio¬ 
ne lasciavano spazio a numerosi 
dubbi. Non sono note le vicissitu¬ 
dini attraverso le quali l'opera 
venne smembrata o perduta o per¬ 


duta, la portei la segata in due parti 
è passata per mani diverse fi no a a 
raggiungere le collezioni in cui le 
ritroviamo in tempi recenti. La 
scoperta costituisce un importan¬ 
tissimo risultato della ricerca stori¬ 
co-artistica e una grande novità 
per tutti gli appassionati. Anche 
l'altro lavoro, riapparso in Italia 
nel 1944, suscita l'interesse degli 
studiosi che un po' di tempo fa co¬ 
minciarono a metterlo in corri¬ 
spondenza con il dipinto ospitato 
nel Museo Correr. 

A conclusione della mostra ve¬ 
neziana, «Le due dame» verrà 
esposto al Getty Museum di Mali¬ 
bu. 


A DEAUVI LLE, AVEVA 101AN NI 

Muore Gennai ne MasBenet 
<f)rotEtlricede^i saìttorì» 


PARIGI È morta a Deauville, nel 
centro della Francia, Germaine 
Massenet, passata allastoriadella- 
letteraturafrancesecomela «pro¬ 
tettrice degli scrittori». AvevalOl 
anni enegli ambienti culturali era 
con osci uta comeM an h a Garreau- 
Domblase. Nata a Calaisl'll giu- 
gnol898,asoli 18annifondòuna 
rivi sta I etteraria, «M use», eh epu b- 
blicò autori come Henri de Re- 
gnier, Leconte de Lisle e Francis 
Jammes. Dopo la prima guerra 
mondiale, incontrò il poetaindia- 
no Rabindranath Tagore, premio 
Nobel per la letteratura, di cui tra¬ 
dusse alcune raccolte diversi. Nel 
'36 debuttò nella narrativa con il 


roman zo surreal i sta «Sati ». Sposa¬ 
ta con ildiplomaticoMauriceGar- 
reau-Dom blasé, collaboratore del 
generale Charles De Gaulle, Ger¬ 
maine Massenet ebbe una parte 
attiva nella Resistenza francese 
an ti n azi sta e acco I se n el I a su a casa 
di NewYorkmolti scrittori france¬ 
si in esilio:si legòaAndréBreton e 
JulesRomainsTrasferitasi in Mes¬ 
sico, pubblicò il suo secondo ro¬ 
manzo, «Masque». In corrispon¬ 
denza con numerosi scrittori fran¬ 
cesi ed anglosassoni, negli anni 
Cinquanta intrattenneunacolla- 
borazionecon Ioscrittorestatuni¬ 
tense Ray Bradbury, di cui adattò 
peri I teatro «Faren heit451». 


Tra la axnunità 
elalegg^ il diritto 
aesBereirrfielid 

Un nuovo libro sull'antico dilemma: 
il benedi ognuno porta al benedi tutti? 



AUGUSTO BARBERA 

A lla fine degli anni 60, 
quando Herbert Marcuse 
ispirava la rivolta giovani¬ 
le, lafilosofia, lapoliti caeil dirit- 
to-loharicordatoconun bell'ar¬ 
ticolo Giancarlo Bosetti su que 
sto giornaleil 25 luglio scorso-si 
occupavano di «fdicità», della 
dialettica fra «eros» e «logos», di 
desiderio e ragione, dell'uomo 
checercavadi oltrepassare la di¬ 
mensione dell'essere verso il 
«poteressere».Tali temi di rifles¬ 
si oneeudemon elogi canon sono 
più al centro del dibattito politi¬ 
co ma continuano ad essere alla 
basedi vivaci eagguerritescuole 
nei paesi di tradizione anglosas¬ 
sone, negli Usa soprattutto, quel¬ 
la «communi tari an», quella 
«neogiusnaturalistica», quelle 
legateai movimenti femministi, 
quelle genericamente definite 
«perfezioniste». 

La ricca e rigorosa riflessione 
contenuta nel volume di Gian- 
francesco Zanetti (<Amicizia, fe 
licitò, diritto», Carocci Editore 
1999, Lire25.000), sebbenecriti- 
canei confronti di tali tendenze, 
si misura con i temi daessesolle 
vati, respingendo la volgare e 
sbrigativa versione individuali¬ 
stica secondo cui <ciascunodeve 
occuparsi della propria felicità». 
Zanetti critica le posizioni eude 
monologiche affrontandole sul 


latodellerelazioni eheesseinevi- 
tabilmente sono costrette ad 
operare fra l'intero (la comunità 
politica) eia parte (l'individuo), 
il taglio è decisamente «liberal» 
ma è attento alla ricorrente pro¬ 
blematizzazione delle relazioni 
fradiritto, amicizia, carità, mora¬ 
le che hanno contrassegnato la 
filosofiaclassica. 

Per l'etica «antica» - Aristotele 
è il punto di riferimento - la co¬ 
munità rende 
possibile la fe 
licitàperii sin¬ 
golo ma con¬ 
temporanea¬ 
mente la felici - 
tàdel singoloè 
il presupposto 
per la prosperi¬ 
tà della città. 

Ancora nella 
Dichiarazione 
di indipen¬ 
denza ameri¬ 
cana il «diritto al perseguimento 
della felicità» appare il fonda¬ 
mento di un costituzionalismo 
garantista mavolto a ricercareun 
rapporto armoni co fra il singolo 
elacomunità. 

Ma con Immanuel Kant si 
spezza talearmonia.ComediràiI 
filosofo di Koenisberg, «nessuno 
può costringermi ad essere felice 
asuomodomaadognunoèleci- 
to ricercarelapropriafelicitàper 
laviachealui sembra buonapur- 
chéalla libertà degli altri di ten¬ 


dere ad analogo scopo ...egli non 
rechi pregiudizio alcuno». Il di¬ 
ritto, da Kant in poi, deve occu¬ 
parsi di felicità ma in negativo - 
sottolinea Zanetti - «non interfe 
rendo e non ammettendo inter- 
feren ze». Detto i n si ntesi : i n Kant 
la felicità non è per la ragione il 
beneperfetto senon quando sia 
congiunta con il meritaredi esse¬ 
refelice, valeadirecon la buona 
condotta morale. 

Lapartedunquenon si esauri¬ 
sce nel tutto, «conserva una di¬ 
gnità opponibileaquelladel tut¬ 
to». 

Daqui prendelemosseZanetti 
perdelinearei tratti di quelloche 
definisce «il diritto all'infelicità» 
(il cui contenutoperaltro-sotto- 
Iinea 1 0 stesso autore- ètutto im- 
plicito nei diritti, «negativi», di 
libertà individuali). Èil diritto ri¬ 
vendicato da chi non vuoleesse- 
recostretto al I a fel i ci tà ma an eh e 
-aggiungo-di chi rifiutalecuree 
non vuoleesserecostretto allasa- 
lute(chedellafelicitàèun aspet¬ 
tofondamentale); il dirittodi chi 
ritienechei diritti civili debbano 
avere una posizione prioritaria 
rispetto ai «collectivegoais» (be¬ 
nessere collettivo, crescita del 
prodotto interno lordo, sicurez¬ 
za nazionale, ecc); il diritto di 
chi, portatore di valori e culture 
diverse, ri fi utalaassimilazione. 

Talediritto tuttavia perdequel 
nesso stretto con la l^gemorale 
eh eèpresenten el I afi I osofi a kan¬ 


tiana. Al «moralismo giuridico» 
Zanetti contrappone il «liberali¬ 
smo giuridico»peril qualevatu- 
telatasialacomoda integrazione 
che «la scomoda possibilità di 
unanon integrazione». Leopzio- 
ni sono entrambe coerenti, non 
possono essere <confutate» ma 
solo rispettate. 

Q uattro I e posi zi on i an al i zzate 
nel volume: quella «olistica», 
propria della polisdi Platonema 
perdurantenei vari fondamenta¬ 
lismi contemporanei, dell'indi¬ 
viduo felicenellaiden tifi cazione 
con il tutto; quella aristotelica 
del progressivo idem sentire fra 
individuo e comunità, che può 
tuttavia sollecitare comporta¬ 
menti conformistici odi tirannia 
della maggioranza; quella hob- 
besiana, e contrattualistica, che 
afferman do I a preceden za I ogi ca 
dell'individuo rispetto alla co¬ 
munità circoscrive ai rapporti 
esterni la coazione sugli indivi¬ 
dui, salvando la libertà interiore 
(proprio perché - sottolineerà 
Cari Schmitt-«autoritasnon ve 
ritasfacitlegem»); quella utilita¬ 
ristica (da Bentharm ad Arrow) 
che fonda il bene della società a 
parti re dal le deci sioni dei singoli 
individui. 

In breve, ritorna il problema 
non risolto: è l'individuo un'a- 
strazione(comenellaantropolo- 
giamarxianapursempreancora- 
ta al I afi I osofi a cl assi ca, da Ari sto- 
telead Hegel) ovvero è la società 


stessa un'astrazione, altro non 
essendo cheli modo perindicare 
il numero complessivo delleper- 
sonechelacompongono(«Ordo 
suntfratres»?). 

Il «totum est prius parte> (il 
tutto vien e pri ma del I a parte) h a 
prodottone! secoli -ènoto-esiti 
totalitari; la dissoluzione dei le 
gami comunitari produce nei 
tempi presenti alienazione, ano- 
mia e perdita di senso. Come 
orientarsi e 
riempire il 
vuoto? 

Zanetti ri¬ 
corre alla 
«philia», co¬ 
me categoria 
ordinante, al 
pari del la giu¬ 
sti zi a, ri per¬ 
corsa con ma¬ 
no sicura, nei 
suoi tratti ca¬ 
ratterizzanti, 
dai fi I osofi greci fi n o al I eel abora- 
zioni della scuola «communita- 
rian»(non senza di menti care, in 
pagi n ebel I eecol te, I eo perel ette 
rane, Sofocle in primo luogo). 
L'intero della «polis» è così for¬ 
mato dacomunitàminori, frutto 
della funzione ordinante della 
amicizia, asuavoltalegateinsie 
medal I a «poi iti ca», eh ealtro non 
èsenon unaparticolareformadi 
amicizia, la «concordia» della 
tradizione classica. Su questo 
sfondo le ragioni di Creonte (la 


coesione dello stato - la «homo- 
noia», l'amicizia politica - realiz¬ 
zata attraverso laleggeugualeper 
tutti) possono convivere con la 
«philia» familiare di Antigone. 
Entrambe da rispettare secondo 
il messaggio di iìfocle. Maadif- 
ferenzadi Rawls,anch'essotesoa 
coniugare giustizia e amicizie, 
Zanetti teorizza«i passi indietro» 
dellacomunità politi ca,dellesue 
leggi in particolare, necessari 
perché sia ri¬ 
spettata la eoe 
sistenza delle 
varie comuni¬ 
tà (i blacks, gli 
zingari, gli 
omosessuali, 
lecomunitàdi 
immigrati, 
ecc). 

Una «tolle 
ranza che si 
nutre dell'in¬ 
differenza»? 

La domanda è lo stesso Zanetti a 
porsela, ma superai! dubbiopoi- 
ché «il valore dell'autonomia è 
un valorerischioso»chenon può 
esseresubordinato néaunasem- 
plificazione pacificante, che po¬ 
trebbe essere distruttiva, né a 
equivoci compromessi che rap¬ 
presenterebbero «una ingenuità 
eunamancanzadi rispetto perla 
serietà delle alternative in que 
stione». 

Ènei concreti confini fra grup¬ 
pi etnici diversi, chesi ei/idenzia- 


DonnediunvillaggioTaung 
durante una cerionia di iniziazione 
Sotto un ritratto di Immanuei Kant 


noi nodi etrasparequalchecom- 
prensibileesitazionedell'autore: 
vafavoritoii dirittodellaragazza 
immigrata a gestire il proprio 
corpo e tutelare la propria inte 
grità fisica, rifiutando la pratica 
della escissione o dell'infibula- 
zione, così differenziandosi dal 
gruppo di provenienza, ovvero 
vafavoritoii dirittodellastessaa 
sentirsi in felice armonia con il 
proprio gruppo di provenienza 
rifiutando i modelli emancipati¬ 
vi della società in cui èimmigra- 
ta? Privilegiarelagioiadellainte 
grità fisica o la gioia della armo- 
niacon il propriogruppo? 

Per Zanetti l'opzionedovrebbe 
essere rimessa alla decisione in¬ 
dividuale in conformità a una 
concezionedellapartecon il tut¬ 
to che «liberi» la persona da op¬ 
primenti legami comunitari (p. 
65) maallafine(p. 159)concecle 
spazio alleleggi occidentali (con 
soluzioni siapurediverse, secon¬ 
do il modello francese 0 inglese) 
cheproibisconotalepratica(pur- 
ch é- aggi un ge- sian o «ri spettati » 
i motivi addotti da chi ricorre a 
tali pratiche). 

Maquestoèil punto: nellade 
ci si on ech e I a ragazza (o I a mad re 
perlei)adotteràèlasceltaindivi- 
dualeche prevale oppure finisce 
peroperarequel l^amecomuni- 
tario che di più riesce a influire 
sulla decisione individuale? 
Opererà il legamedella comuni¬ 
tà di provenienza ovvero quello 
della comunità di accoglienza; il 
perdurantefascinodei riti tribali 
ovvero l'attrazionedei valori oc¬ 
cidentali? Saranno più forti la 
«philia»del gruppo di origineo le 
«nuovephilie»in corsodi acqui¬ 
sizione nei luoghi di socializza- 
zionedel paeseospitante? 

Il dubbiocherimaneal lettore 
di questo rigoroso e appassio¬ 
nante volume é che i valori co¬ 
munitari,in realtà, operanosulle 
singole sensibilità e autonomie 
individuali, più di quanto i fau¬ 
tori del liberalismo giuridico non 
ritengono di dovereconcedereal 
«perfezionismo»dei «communi- 
tari ans». 


■ L'AMICIZIA 
E LE ETNIE 

Il caso delle 
donne che 
scelgono 
rinfibulazione 
Quale norma 
deve valere 



■ DAI GRECI 
A KANT 

Discussione 
sui fini 
della politica 
più viva 
nei paesi 
anglosassoni 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ILLEGALITÀ 

MINACCIA... 

investimenti per rendere la 
centrale moderna ed avanzata e 
in condizioni ambientali accet¬ 
tabili. Quindi un'azione impor¬ 
tante di modernizzazione, co¬ 
me usa dire oggi, e nello stesso 
tempo l'avvio di un ingente vo¬ 
lume di investimenti, non an¬ 
cora completati, che danno vi¬ 
ta nella realtà di Messina ad un 
rilevante movimento di denaro 
e di lavoro. Quando è stato po¬ 
sto il problema della trasparen¬ 
za e del rispetto delle regole ne 
gli appalti enei lavoro è scatta¬ 
to l'agguato, nella notte. Que 
sto sottolinea una volta ancora 
e non solo in rapporto alla cen¬ 
trale ma che nella realtà del ter¬ 
ritorio di Messina c'è qualcosa 
di grave che va indagato e poi 
colpito. S tratta di una trama 
di interessi e di illegalità non 
più tollerabilechefiniscecon il 
rappresentare un vincolo nega¬ 
tivo per gli investimenti e le 
iniziative che pure sono più 
che mai necessarie in un terri¬ 


torio che ha il 32% di disoccu¬ 
pazione. Per questo i Ds, a Mes¬ 
sina e a Roma, hanno deciso di 
essere a fianco dei lavoratori 
nella lotta sacrosanta per porta¬ 
re trasparenza e legalità. Non si 
tratta solo dell'affettuosa soli¬ 
darietà al nostro compagno fe 
rito, ma di un'iniziativa politi¬ 
ca a sostegno dei lavoratori 
esposti su un fronte delicato ed 
impegnativo per la legalità. An¬ 
che da questo esito dipenderà 
la possibilità di ottenere nuovi 
impegni di investimento a 
M^ina. 

È importante che in questa 
direzione il ministro Salvi abbia 
deciso di vederci chiaro e di in¬ 
viare gli ispettori ei carabinieri 
del ministero per mettere sotto 
controllo la situazione. Affian¬ 
cando così, su un altro piano, 
l'azionedi indagine della magi¬ 
stratura che ha il compito di 
accerttare le responsabilità nel¬ 
l'aggressione. Così il prefetto di 
Messina ha fatto bene a fissare 
per l'inizio di settembre la defi¬ 
nizione del protocollo sulla le 
galità a cui dovrà sottostare l'E¬ 
nel e chiunque altro in futuro 
gestirà la centrale. Reagire al¬ 
l'attacco, non abbassare la 


guardia. Anzi rilanciare l'azione 
per ottenere pulizia e traspa¬ 
renza, sostenendo con forza i 
lavoratori. Questi sono i com¬ 
piti immediati. Sarebbe un gra¬ 
ve errore non prendere molto 
seriamente la trama di interessi 
che ha portato a questa aggres¬ 
sione, tesa ad intimidire. Que 
sta battaglia per la trasparenza 
è una precondizione anche per 
discutere in condizioni migliori 
con i lavoratori, della privatiz¬ 
zazione di questa (ed altre) cen¬ 
trali. Ci sono pareri diversi, 
non c'è dubbio. Basta leggere il 
documento della direzione Ds 
di Messina del 27 luglio che 
esprime un parere contrario al¬ 
la privatizzazione di questa 
centrale. Mentre come è noto il 
governo e l'Enel hanno deciso 
diversamente. La discussione 
non può però restare ferma al 
punto di partenza. Decorre fare 
uscire la discussione dalla con¬ 
trapposizione che si è creata 
sulla dismissione della centrale 
Enel di San Filippo al Mela. Tra 
i lavoratori c'è un forte males¬ 
sere da recuperare. Un docu¬ 
mento sindacale unitario del 
19 luglio scorso, ad esempio, 
pone dei problemi reali da ri¬ 


solvere. Di questi occorrediscu- 
tere, con un percorso democra¬ 
tico reale. Decorre cercare ri¬ 
sposteconvincenti peri lavora¬ 
tori da parte di Enel e governo, 
capaci di sciogliere nodi e 
preoccupazioni. Si tratta di due 
ordini di problemi. Uno riguar¬ 
da le condizioni contrattuali, 
nella prospettiva del contratto 
unico per tutte le aziende pub¬ 
bliche e private dell'energia, e 
l'occupazione. Si tratta della 
cosiddetta clausola sociale. Chi 
subentrerà in futuro nella pro¬ 
prietà dovrà tenere conto degli 
impegni presi in precedenza 
per quanto riguarda lavoro e 
occupazione. 

L'altro nodo riguarda il futu¬ 
ro dell'impianto di San Filippo 
al Mela, cioè da un lato il ruolo 
della centrale elettrica, la conti¬ 
nuazione dell'investimento 
ambientale e dall'altro il rap¬ 
porto con il territorio. Ciò die 
fa diverso da altri un impianto 
moderno come questo è di ga¬ 
rantire il futuro energetico del¬ 
la Sicilia (la centrale vale 1/3 
della produzione nell'isola) e 
insieme di portare risultati po¬ 
sitivi nel territorio. È del tutto 
aperta, ad esempio, la questio¬ 


ne dell'utilizzo dei proventi di 
una futura privatizzazione. Poi¬ 
ché all'ingrosso questa centrale 
vale 1300 miliardi, è possibile 
discutere su un utilizzo di al¬ 
meno una parte dei proventi 
per rilanciare investimenti e at¬ 
tività produttive nell'area? 

Come si vede è possibile im¬ 
postare in modo diverso la di¬ 
scussione. Ci sono risposte da 
dare ai lavoratori e al territorio 
che possono favorire il supera¬ 
mento di contrapposizioni sul¬ 
le privatizzazioni, altrimenti 
d i ffi ci I men te su perabi I i. 

L'impegno dei Ds, a Messina 
e a Roma, è non solo di soste 
nere la lotta dei lavoratori per 
la trasparenza e la legalità, ma 
anche di impegnarsi in una di¬ 
scussione non facile capace di 
rispondere ai problemi, co¬ 
struendo soluzioni positive. 
Prima ascoltare i lavoratori e la 
realtà di Messina, poi risponde 
re con proposte ed iniziative. 
Questo è impegno per la ripre 
sa di settembre. 

ALPI ERO GRANDI 
ResponsabileLavoro Ds 
NICOLA BOZZO 
Segretario Federazione 
Ds Messina 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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IN Primo Piano 


Sabato 7 agosto 1999 


♦/ dati ddl'lstai parlano di un calo 
su base annua della produzione 
Non mancano però i segnali positivi 


^La cassa integrazioneordinaria 
in forte incremento 
Diminuiscela straordinaria 


Dopo la crisi, la risalita 
Industria in lento risi^lio ^ 

In un anno giù deiri,6%. Magiugnoèin crescita ^ 

_ di chi, forte anche dd+1,1% de- | ^|MTPP\/|QrA 

ALESSANDRO(jALIANI <+aninnalÌ77at'n narladi «awindi “ I I™ I 
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ALESSANDRO CiALIANI 

ROMA Èun datoaduefaccequd- 
lo di giugno sulla produzione in¬ 
dustriale, sfornato ieri dall'lstat. 
Mese su mese, cioè considerando 
giugno '99 su maggio '99, è positi¬ 
vo es^na una produzionedesta- 
gi on al i zzata (ci oèa pari tàd i gi orn i 
lavorati) che cresce ddl'1,1%. È 
dunqueun datocheinvitaall'otti- 
mismoeadire,anchesullasciadd 
consumi dettrici che registrano 
sempre a giugno'99 un buon in¬ 
cremento, cheun segn aledi ripre- 
sa,odiripresinac'è. 

Invece anno su anno, cioè con¬ 
frontando giu- 


gno'99colgiu- —Dinir, 
gno'98, ildato ■riUlbl 
cambia di se- BERSANI 
gnoesi registra «[g ripresa 
un calo della , , 
produzione in- è in atto 

, anche se 

ddl 1,6%, la , , 
stessa cifra che è più lenta 

abbiamo con- di quello che 
montando I pri- , ^ 
mi sd mesi dd SI era previsto» 
'99 col primo 
semestre'98. 

Dunque bisogna parlare di ri¬ 
presina, 0 siamo in presenza di 
una produzioneindustrialean ce¬ 
ra debole? L'Istat parla di «ripresa 
fiacca». Il ministro ddi'industria, 
Pierluigi Bersani dice invece che 
«laripresaèin atto,ancheselen- 
ta». EdaPalazzoChigi arrivanose- 
gnali in coraggianti: «È un iniziodi 
ripresa». 

Da un punto di vista tecnico il 
confronto anno su anno, qudio 
che poi porta a dire «ripresa fiac¬ 
ca», va indubbiamente preso con 
lemolle. Il primosemestredel'98, 
infatti, è stato _ 


«ULBERTO 
dustria italiana GUIDI 
chedaluglioin 
poi ha comin- , , 
ciato azoppica- sndrà meglio 

re, soprattutto qra è come 

per gli effetti 

della crisi asia- correre 

ticaediqudia con uno zaino 
russa, che han¬ 
no tolto al no- sulle Spalle» 
stro export un 

bd po' ordini edi margini di ma¬ 
novra. 

Giugno'98, poi,èstatoun mese 
super con un -t4,7% ddia produ¬ 
zione industriale rispetto al giu¬ 
gno '97, e quindi difficilmente 
eguagliabile. Qud -1,6% dd giu¬ 
gno di quest'anno dunquenon è 
poi così terribile se inserito in que¬ 
sto quadro. Inoltrenon c'èdubbio 
che da luglio in poi il confronto 
cor98 di venterà pi ù faci le, perch è 
la produzione industriale dd '99 
dovrà farei conti con un ciclo eco- 
nomicoindeclino. 

Tutto ciò porta acqua al mulino 


di chi, forte anche dd +1,1% de- 
stagionalizzato, parladi «avviodi 
ripresa». Eanchel'lstat non nega 
die questi ragionamenti hanno 
un loro peso. Tuttavia preferisce 
mantenersi prudente. E Iota, non 
per puntiglio, maperchéi dati de- 
stagionalizzati dd primosemestre 
'99 restano troppo incerti ed alta¬ 
lenanti. Infatti gennaio '99 su di¬ 
cembre '98, che però è stato un 
mese disastroso, sanano un 
+2,1% ddia produzione indu¬ 
stri al e. Febbrai o su gen n ai o è i n ve¬ 
ce un mese negativo, marzo su 
febbraio è positivo: +1,4%, aprile 
su marzo è negativo: -1,5% e così 
anchemaggio su aprile: -0,4%. In 

^__ pratica, da gen- 

’ naioamaggioè 

Jr continuo su e 

Il giùelaprodu- 

r^. zione indu- 

I iy. S striale resta so- 

stanzialmente 
ferma. Poi c'è il 
♦ dato destagio- 

A naiizzato di 

giugno, che in- 
HL dica una ripre- 

sa, maèancora 
troppo poco, 
per l'Istat, per considerarlo il se- 
gnodi un'inversionedi tendenza. 

Sempre ieri sono usciti i dati 
I stat su 11 a cassa i n tegrazi on e a gi u- 
gno ndi'industria, checonferma- 
no il rallentamento ddia produ¬ 
zione. Rispetto a giu gno dd '98 la 
cassa integrazione è aumentata 
dd 4,8% (quasi 13 milioni di ore 
in più). L'incremento (-t54%) ha 
riguardato gli interventi ordinari, 
ci oèq ud I i a cu i si fa ri corso per cri - 
si temporaneedi mercato, mentre 
la cassa integrazione straordina¬ 
ria, qudiaacui si ricorrein caso di 
ristrutturazione industriale, èdi- 

_ minuita dd 

29%. Nd primi 
sd mesi dd '99, 
rispetto allo 
r'u ^ stesso periodo 

dd '98, la cre- 
scitadellacassa 
integrazione è 
stata ancora 
V più consisten- 
L 1 te: +16%, con 
un aumento 
^ dd 62% della 

gestione ordi- 
nariaeun calodd 20,6%di quella 
straordinaria. 

E torniamo ai dati sulla produ¬ 
zioneindustriale. Gli ordini ddle 
imprese, chesono un segnaleim- 
portanteper capirecosa succederà 
in futuro, a maggio dd '99 sono 
scesi del 2,3% rispetto al maggio 
'98. Ma considerando il dato de- 
stagionalizzatoil datosi ribalta. A 
maggiodd '99infatti gli ordini so- 
n 0 cresci uti dd 3,4% ri spetto al l'a- 
prile'99, ma all'interno di un pri¬ 
mo semestre'99cheanchein que¬ 
sto caso resta al tal en an te. 

II -l,6%ddlaproduzioneindu- 


GIACOMO VACIAGO, economista 


<la ripresa ègà a)mindat»> 


PRODUZIONE “IN ROSSO” 

Variazioni % rispetto ai corrispondente periodo 
deìi’anno precedente 



Produzione industriaie destagionaiizzata 
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Fonte: ISTAT 


striale dd primo semestre '99 sui 
primi sd mesi dd '98èsoprattutto 
dovuto al calo dd 4,3% ddla pro¬ 
duzione di beni di investimento, 
mentre la produzione di beni di 
consumo èa -tO,3%. A livdio set¬ 
toriale vanno malei settori legati 
aH'export tradizionale calzature 
(-11,7%), abbigliamento (-5,8%)e 
apparecchi meccanici (-6,2%). Be 
neinveceil legno (-t9,6%) eia car¬ 
tastampata (-t8,2%). 

E ven iamo al 1 ereazion i. Bersan i 
ri con osce eh e I a ri presa è «I egger- 
menteinferioreri spetto alleprevi- 
sioni», masi dice sicuro che «nd 
prossimi mesi possiamo aspettar¬ 
ci un'accderazione ddla cresci¬ 
ta». Più preoccupati industriali e 
si n dacati. Per C on f i n d ustri a «èco- 
me correre con uno zaino sulle 
spalle. La ri presa fatica ad arrivare 
perché ci sono troppi vincoli e 
troppe tasse. Anche se a luglio ci 
sarà un'inversione di tendenza». 
AnchelaCgiI giudica «non positi¬ 
vi»! dati Istat, maconfida«sui dati 
degli ordini chesono migliori». E 
laCisI dice: «L'industria italianaè 
debole». 


P&G Infograph | 


ROMA «No, giugno non è un 
mesedi produzionefiacca. Lari- 
presa c'è. I dati Istat vanno letti 
bene. Qual èil dato destagiona- 
lizzato di giugno '99 su maggio 
'99?Èqudlocheconta». 

Rapida consultazione degli 
appunti: +1,1%. «Ecco, la pro¬ 
duzione cresce ■ 

dell'1,1%». I 

L'economista, _ _ 

Giacomo Vaciago .. . 

i nterpreta così i dati 11 CODI 

ddl'Istituto nazio- tragi 

naiedi statisticasul- 
laproduzioneindu- 
striale. èpos 

Ma l’Istat eleagen- . 
ziedi stampa parla- in reai u 

nodi un segnale di migli( 

debolezzaagiugno, _- 

di una produzione W 

industriale in af- ^ 

fanno. Come se lo 
spiega? 

«Perché fanno riferimento al 
confronto anno su anno: primo 
semestre '99 con primo seme¬ 
stre'98. Quel -1,6% però risente 
del cattivo andamento dd pri¬ 
mi mesi dd '99. Dagiugnol'eco- 
nomiamigliora...». 

Si diceva che nei secondo seme¬ 
stre ci sarebbe stata un’inversio¬ 
ne di tendenza. Che la ripresa si 
sarebbe vi sta... 


«Appunto, laripresaècomin- 
ciataegiugnosumaggioèil pri¬ 
mo mese positivo. Il confronto 
tra giugno '99 e giugno '98 ri¬ 
schia invece di essere fuorvian- 
te». 

Perché? 

«Perché nd primi sd mesi dd 


Il confronto 
tra giugno 
e maggio 
è positivo 
In realtà le cose 
migliorano 



'98 l'economia italiana andava 
ancora bene, tirava. Poi, da lu¬ 
glio, lecosesono cambiatee la 
produzione industriale ha co¬ 
minciato a crollare. A cedere è 
stato soprattutto l'export, per 
viadd calo ddla domanda dal¬ 
l'estero, in particolare dal Far 
East e dal la Russi a. Lì si è aperta 
una crisi recessiva e noi dall'e- 
statedd '98 neabbiamo pagato 
leconseguenze». 


Ma anchegli ordini nonvanno.A 
maggio ‘99su maggio ‘98sonoa - 
2,3% 

«Già, ma il dato destagi on aliz¬ 
zato, cioè maggio '99 su aprile 
'99èpositivo.An chequi valelo 
stesso discorso fatto sulla pro¬ 
duzione. Gli investimenti nd 
'98 e nd '99 sono aumentati, 
mentre la produzione di beni 
d'investimento è andata male, 
per via del crollo ddle esporta¬ 
zioni». 

Anche i dati sulla cassa integra¬ 
zione dicono chec’èstato un ral- 
lentamentodellaproduzione. 

«Appunto, ma ora va meglio. Il 
calo di produzionec'èstatofino 
a giugno e le imprese, che non 
lavorano perii magazzino han- 
nomessoi lavoratori incassain- 
tegrazione. Speciequd ledei set¬ 
tori più legati all'esportazione, 
tant'è che nd l'edilizia che è le¬ 
gata alla domanda interna, c'è 
stata meno cassa integrazione. 
Ri peto : i I peggi o è passato. Ades¬ 
so viene agosto, che è un mese 
ballerino, ma da settembre an¬ 
che! dati sul la cassa i ntegrazio- 
nemiglioreranno,perchélefab- 
bri eh e h an n 0 ri preso a I avo rare 
atempo pieno. Non lo dico io, 
mali miglioramento degli ordi¬ 
ni». 

Al G. 


L’ANDAMENTO DEI SETTORI 


Variazioni % giugno 1999 rispetto a giugno 1998 


Estrazione di minerali 


Alimentari, bevande 
e tabacco 


Tessili e abbigliamento 


Cuoio e pelle 


Legno 

+9,6 

Carta, stampa, editoria 

+8,2 


Prodotti petroliferi 


Prodotti chimici e fibre 


Elettricità, gas e acqua 


Industria dei metalli 


Lavorazioni dei minerali 
non metalliferi 


Macchine meccaniche 


Mezzi di trasporto 


Gomma e mat. plastiche 


Apparecchi elettrici 
e di precisione 


Altre industrie manifatt. 


INDICE GENERALE 


Lavoro in affitto, Bruxelles 
porta la legge in tribunale 

<Co3 ostacolate la concorrenza europea» 


«In sei anni 190mila posti al Sud» 

Piano é a/iluppo del Cipe Sblocati 90mila miliardi di fondi Ue 


ROMA VialiberadalCipeal piano 
nazionaleperii Mezzogiorno che 
prevede investimenti per 90.000 
miliardi nell'ambito del quadro 
comunitario di sostegno 2000- 
2006. Il sì definitivo del Cipefa se¬ 
guito all'accordo intervenuto l'a- 
troieri nella conferenza Stato-Re¬ 
gi on i, eh e h a assegn ato al I a gesti o- 
ne diretta degli enti locali una 
quotadi circail 75%dei fondi co¬ 
munitari. 

«Grazie alla decisione di oggi 
(ieri, ndr) che rispetta i tempi eia 
metodologia fissata, e grazie an¬ 
che alla scelta dell'accantona¬ 
mento dellariservadi premialità- 
ha sottolineato il ministro per le 
Politi checomunitarieEn ri co Let¬ 
ta-si sono poste le basi per rag¬ 


giungere l'obiettivo politico prio¬ 
ritario, spendere entro il 2000 il 
100%dei fondi comunitari dispo¬ 
nibili per l'Italia e abbandonare 
definitivamente l'immagine del 
paese in capace di usarebeneleri- 
sorseeuropee». «Èimportante-ha 
aggiunto il ministro - che il Cipe 
abbi a approvato il Pi ano con un ri¬ 
trovato con sen so tra govern o e re- 
gioni. La scelta di evidente regio¬ 
nalizzazione che l'Italia ha com¬ 
piuto, fin dallatrattativasu Agen¬ 
da 2000 e la programmazione del 
Qcs, sarebbe stata platealmente 
d i sattesa da u n o scon tro tra gover- 
noeregioninell'approvazionedel 
fondamentalePianoperii Mezzo¬ 
giorno». 

Una crescita annua del mezzo¬ 


giorno, entro il 2006, di oltredue 
terzi superiore a quella prevista 
per l'Europa (circa 5,6%) nel caso 
più favorevole, e del 50% (circa 
4,5%), in quello menofavorevole. 
Una crescita dell'occupazione, 
nel settennio, «di circa MOmila 
occupati l'anno nello scenario 
basso, di 190mila in quello alto». 
Sono questi gli obiettivi del pro¬ 
gramma di sviluppo del mezzo¬ 
giorno 2000-2006 approvato dal 
Cipesecondogli scenari program¬ 
matici tracciati dalTesoro. 

GI i effetti del programma, si I eg- 
ge in una nota del Tesoro, sono 
quantificati in tre scenari pro¬ 
grammatici di a/iluppo,sullabase 
del volumedi interventi pubblici 
totali programmati nel Dpef 


2000-2003. Nel primo, «si consi¬ 
dera il solo impatto diretto degli 
investimenti pubblici». In tale 
contesto <A/iene raggiunto già nel 
2001 u n tasso d i cresci ta con segu 1 - 
bile altrimenti solo dopo il 2006, 
masi ri man e ancora assai lontani 
dall'obiettivo programmatico di 
un tassodi crescitadel mezzogior¬ 
no si gn ifi cati vamen te su peri ore a 
quello europeo entro il primo 
quad ri en n io». Di verso èil caso de¬ 
gli altri due scenari, «realizzati 
supponendo che gli interventi 
impattino secondo 1 canali prefi¬ 
gurati nel programma sullevaria¬ 
bili di rottura, ossia su quei tratti 
del contesto economico-sociale 
dal cui miglioramentopuòderiva- 
reun balzodi produttività». 


P&G Infograph 


FORMAZIONE 

Diventa operativa 
ia società 
del gruppo Intesa 

■ Operativa da ieri nei M ezzogiorno 
una nuova società. Si tratta di «In¬ 
tesa FormazioneSud», con sedea 
NapoliedueCentri di Istruzionea 
Bari ea Cosenza, li progetto na¬ 
sce, dunque, coni'obiettivoditra- 
sformarein punti di forza quei ruo- 
iichehanno, inquaichemodo, 
ostacoiato i'azionedi crescita 
economicadeiSud. Lamissionedi 
Intesa FormazioneSud, più in par- 
ticoiare,èqueiiadigestireesvi- 
iupparemetodoiogieeprogetti 
formativi per Banca Carime, Ban- 
coAmbrosianoVeneto, Caripioe 
peraitresocietà dei Gruppo ope¬ 
ranti nei Meridione. Presidente 
dei eda è ii professor M ario Ru- 
sciano,docenteuniversitariodi 
dirittodeiiavoro. 


BRUXELLES Introdotta in Ita¬ 
lia un paio di anni fa con l'o¬ 
biettivo, non dichiarato ma 
auspicato, di portare in poco 
tempo alla creazione di 
BOOmila posti di lavoro «mo¬ 
bili» e «flessibili», adesso la 
normativa sul lavoro in affitto 
inguaia il nostro paese di 
fronte al l'Europa. 

L'accusa che arriva da Bru¬ 
xelles è precisa: le leggi italia¬ 
ne ostacolano la concorrenza 
comunitaria nel settore, av¬ 
vantaggiando illegalmente le 
aziende italiane specializzate 
nel reperire lavoratori da «af¬ 
fittare» temporaneamente al¬ 
le imprese che ne fanno ri¬ 
chiesta, e svantaggiando nel 
contempo le agenzie di collo¬ 
camento per il lavoro interi¬ 
nale, che hanno base in altri 
Paesi Ue, dal l'esercitare la 
propria attività in Italia. 

E così, ecco che la Commis¬ 
sione europea ha deciso di 
portare l'Italia davanti alla 
Corte di giustizia di Lussem¬ 
burgo. Lo ha fatto sapere ieri 
a Bruxelles la portavoce di 
Mario Monti, commissario 
europeo per il mercato unico 
fresco di riconferma. 

Non si tratta a dire il vero 
di un fulmine a ciel sereno, 
poiché il ricorso davanti alla 
Corte europea di giustizia è la 
terza e ultima tappa della 
procedura d'infrazione aperta 
afineaprile. 

Sul banco degli imputati, 
in parti co lare, ci sono dueele- 
menti della legge 196 del 24 
giugno 1997, in base alla 
quale per ottenere l'autoriz¬ 
zazione ad operare nel nostro 
Paese una società di lavoro in 
affitto con base in un altro 
Stato U e deve avere I a sede I e- 


gale o una sua dipendenza in 
Ital ia e deve versare un depo¬ 
sito cauzionaledi 700 milioni 
di lire presso un istituto di 
credito che a sua volta abbia 
sedeo una dipendenza in Ita¬ 
lia. 

Le contestazioni formulate 
dalla Commissione europea 
sono abastanza severe. Il pri¬ 
mo elemento (quello riguar¬ 
dante la sede legale) rappre¬ 
senta, secondo quanto si leg¬ 
ge in una nota diffusa ieri 
dalla Commissione stessa, 
«una restrizione ingiustificata 
alla libera prestazione dei ser¬ 
vizi». Il secondo (la cauzione 
da 700 milioni) è invece una 
«restrizione sproporzionata 
nel senso che sarebbe suffi¬ 
ciente per le imprese compro¬ 
vare la costituzione di una 
garanzia finanziaria in un al¬ 
tro Stato membro». 

In questo ultimo caso inol¬ 
tre la violazione si estende 
anche ad un altro settore, 
quello del credito. Le disposi¬ 
zioni relative alla cauzione, 
prosegue la nota, sono infatti 
«discriminatorienei confron¬ 
ti degli istituti di credito 
aventi sede negli altri Stati 
membri». 

Per ridurre la disoccupazio¬ 
ne- ha commentato lo stesso 
Monti a fine aprile, quando è 
stata aperta la procedura d'in¬ 
frazione- occorre «migliorare 
il funzionamento del merca¬ 
to del lavoro». È necessario 
però che le agenzie di collo¬ 
camento «possano agire in 
ambito europeo in modo da 
incoraggiare la mobilità del 
lavoro e da permettere la for¬ 
nitura di servizi efficienti in 
regi me concorrenziale». 

R.E. 
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SCHEDA 

SenevaArbour 
la donna che 
incriminò Milosevic 

■ LouiseArbourlasciailTribunale 
internazionaledell'Ajaperchéè 
stata chiamata a ricoprire il ruolo 
di giudicedella Cortesuprema nel 
suopaese, ilCanada.Èstataleia 
dirigereleindagini sui crimini di 
guerracompiutiinKosovodaiser- 
bidurantelacampagnaaereadel- 
la Nato. Achiedere, comeènei 
suoi poteri, che tutti i governi cola- 
borino nella raccolta delleprove 
sui delitti pergenocidioesui delitti 
control'umanità. Lei ad incrimi- 
nareSlobodanMilosevic ed altri 
dieci alti esponenti del poterea 
Belgrado. Una mossa cheha cer- 
tamentesconcerattoalmenouna 
partedellecancellerie impegnate, 
allora, nel negoziatoperporrefine 
alla guerra. Al tempostesso nes¬ 
suno ha potuto sconfessare Usuo 
operato, poichéilTribunaleèuna 
strutturagiudiziariachegodedel- 
l'autonomia propria di tale potere. 



SPAGNA 

La Procura; libertà per Pinochet 
A Madrid scxrppia la polemica 


MADRID A meno di due mesi 
dall'apertura a Londra del pro¬ 
cedimento di estradizione con¬ 
tro Pinochet per del itti di tortu¬ 
ra, la Procura del Tribunale di 
Madrid ha chiesto a sorpresa 
che l'ex dittatore sia rimesso in 
libertà. Il 2ottobredel 1997que- 
sto organismo, di nomina poli¬ 
tica, aveva presentato ricorso 
contro la richiesta di arresto ed 
estradizionedapartedel giudice 
inquirente Baltasar Garzon, fa¬ 
cendo sospettare di voler dare 
una mano al governo di Josè 
MariaAznar, desideroso di sba¬ 
razzarsi quanto prima di questa 
«patata bollente» cilena. Solle¬ 
vando questa volta l'indigna¬ 
zione non solo del mondo giu¬ 
dizi ariomaanchedi tutti i parti¬ 
ti, compreso il Partito popolare 
di Aznar, oltre che dell'opinio¬ 
ne pubblica e della stampa, il 


procuratore Pedro Rubira ha 
emanato un nuovo ricorso da¬ 
tato 29 luglio ma reso pubblico 
solo la notte scorsa. Esso sostie¬ 
ne eh e «Pi n och et come capo d i 
Stato gode del I a stessa i mmun i - 
tà del Re di Spagna».Tutti in 
Spagna leggono l'iniziativa co- 
meun nuovo tentativo di trova¬ 
re una soluzione extragiudizia- 
haad unaproblemacherischia 
di compromettere seriamente! 
rapporti trai duepaesi. M alater- 
za autorità dello stato, Federico 
Trillo, in assenza di Aznar in va¬ 
canza, ha chiarito: «È normale 
cheli Cilecerchi soluzioni alter¬ 
native, ma la Spagna seguea ri¬ 
spettare l'indi pendenza del po¬ 
teregiudiziario». 

M atutes sembra dover d i mo- 
strarealCileeaN'opinionepub- 
blica cheli governo spagnolo ha 
fatto tutto ci ò che poteva. Mail 


suo isolamento appare eviden¬ 
te. Un portavoce del Partito po- 
polarehadetto:«Lagiustiziade- 
vefareil suo corso. Non èmolto 
felice paragonare Pinochet al 
re». Un portavoce socialista ha 
definito «delirante» il ricorso 
dellaProcura, mentre! comuni¬ 
sti di IzquierdaUnidamettono 
l'accento sul comportamento 
«sospetto» di Matutes. «Un au¬ 
tentica aberrazione» il ricorso 
per la «Associazione Madri Pla- 
za de Mayo». «La Procura si è 
confermata avvocato di Pino¬ 
chet». LaUpf(Unionemagi stra¬ 
ti progressiti) denuncia il ricor¬ 
so come «un atto di ostruzioni¬ 
smo alla giustizia». Mentre Af, 
l'Associazione dei magistrati, 
parla di «ritorno indietro». «Ci 
sono due cose ormai acquisite- 
ri badisce: chePinochetnon go- 
dedi immunità, echei tribunali 
spagnoli hanno competenza 
sui suoi delitti. Perchèpropriola 
Procura continuaarimetterlein 
dubbio?». Il quotidiano El Pais 
ricorda che «il caso Pinochet 
non va avanti tranquillo perché 
èdiventatoun laboratorio perii 
n uovo di ri tto i nternazi on al e». 


Del Ponte prescelta per la Corte dell'Aja 

La magistrata proposta da Annan a capo del Tribunale intemazionale 



Il procuratore 
federale 
svizzero 
Carla 
Del Ponte 


A.Della Valle 
Ansa 


IL RITRATTO 


Una «signora tenacia» 
nella lotta al crimine organizzato 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Adirigereleindagi- 
ni di un tribunaledell'Onu sarà 
una magistrata d'uno dei pochi 
paesi chenon fanno partedelle 
Nazioni Unite:CarlaDel Ponte, 
procuratrice generale della 
Confederazione elvetica, do¬ 
vrebbe assumere l'incarico di 
Procuratrice presso il Tribunale 
penaledell'Ajaperi crimini nel- 
iaexjugoslaviaenel Ruandagià 
nei prossimi giorni, senon nelle 
pressi meore. 

La notizia èquasi ufficialeda 
ieri quando, al termine di un 
lungo colloc|uio tra la signora 
Del Ponteeil segretario genera¬ 
le deU'Onu Kofi Annan, a New 
York, un portavocedelleNazio- 
ni Unite, Fred Eckard, badi chia¬ 
rate al la stampa che I a procura- 
tri ce svi zzerà «èuscita dal collo¬ 
quio come la candidata favori¬ 
ta». Ora, ha spiegato Eckard, 
Annan sottoporràlacandidatu- 
raal Consiglio di sicurezza, che 
è formalmente incaricato della 
nomina e ciò, ha spiegato, do- 
vrebbeawen i re«tra breve». 

Alla guida della Procura del 
Tpi, nato sull'onda della ripro¬ 
vazione della comunità inter¬ 
nazionale per i crimini com¬ 
messi nella guerra di Bosnia e 
poi neUaguemadvilenel paese 
africano,CarlaDel Pontesucce- 
derà alla canadese Louise Ar- 
bour, che ha retto l'ufficio dal¬ 
l'ottobre del 1996 e recente- 
menteèstatarichiamatain pa- 
triacon l'incarico di giudiceco¬ 
stituzionale. La Arbour è salita 
agli onori della cronaca quan¬ 
do, nel gennaio scorso, venne 
respi nta dal I eautoritàj ugosi ave 
davanti alle telecamere della 
C n n al confi n etra I a M acedon i a 


e il Kosovo mentre cercava di 
raggiungere il luogo in cui era 
avvenuta la strage di Racak. M a 
più ancora quando, in maggio, 
il suo ufficio incriminò 9obo- 
dan Milosevic per crimini di 
guema. 

Nei confronti di Louise Ar¬ 
bour c'è stata, jn passato, qual- 
chepolemica. Èstata considera¬ 
ta poco opportuna per la salva- 
guardia del l'indi pendenza del 
suo ufficio, per esempio, la sua 
conclamata amicizia con rin¬ 
viata della Cnn Christiane 
Amanpour, molto legata a sua 
volta al Dipartimento di stato 
Usafèsposatacon JamesRubin, 
il portavoce di MadeleineAI- 
bright) e c'è chi ha sostenuto 
chel'incriminazionedi Milose¬ 
vic, da lei fortementevoi uta, ab¬ 
bia rischiato 
di mandareal- 
l'ari a la delica¬ 
ti ssi ma trama 
diplomatica 
con cui il me¬ 
diatore russo 
Viktor Cerno- 
myrdin stava 
cercando di 
trovare una 
via d'uscita ri¬ 
conducendo 
la crisi, trami¬ 
teli GB, in senoall'Onu. 

CarlaDel Ponte non dovreb¬ 
be dar adito a sospetti di parti- 
gianeria.Siaperlasuastoriaper- 
sonal e, che l'h a portata ad occu¬ 
parsi con grande equilibrio di 
vicende delicati ssi me e fra l'al¬ 
tro a coordinarele indagini che 
sono state condotte nella Sviz¬ 
zera francese sui traffici illegali 
(drogaearmi)deirUck,siaperla 
garanzia offerta, in un certo mo¬ 
do, dal la neutralità del suopae¬ 
se. 


Al ladomandase proprio que 
sta «eccessiva» neutralità, con¬ 
cretizzata nella tradizionale 
non partecipazione all'Onu, 
non siaun ostacolo perun posto 
coà importantein un tribunale 
che comunque è espressione 
delleNazioni unite, laportavo- 
cedel governo di Berna Monika 
Schmutz Cattaneo ha risposto, 
ieri, che nello statuto del Tpi 
non esiste alcuna clausola che 
impediscalanominaacapo del¬ 
la Procura di un cittadino di un 
paese non membro dell'orga- 
nizzazioneeche, perora, basa¬ 
lo Il rango di osservatore nel¬ 
l'Assemblea ^nerale. Tanto 
più, hafatto discretamente no¬ 
tare I a portavoce, eh e I a Svi zzerà 
contribuisce già finanziaria- 
menteal funzionamentodel tri¬ 


bunale, nonchédi un certo nu¬ 
mero di agenzie delle Nazioni 
unite. A voi eressero più precisi, 
laConfederazioneelvetica fi go¬ 
ra tra i primi 14 contribuenti 
nell'elenco dei 185 paesi mem¬ 
bri attuai mentedeirOnu. 

Comunque sia, lanominadi 
una esponente dell'establi¬ 
shment istituzionale svizzero a 
un i n cari co tanto delicato e im¬ 
portante paredestinata ad acce¬ 
lerare il processo di avvicina¬ 
mento di Berna allo status di 
paese membro a tutti gl i effetti. 
Un obiettivo che l'attuale go¬ 
verno, nonostante la schiac¬ 
ciante maggioranza ottenuta 
dai «no» nell'ultimo referen¬ 
dum sulla questione (neH'BB), 
ritienedi poterperseguireallafi- 
nedel 2003. 


JOLANDA BUFALI NI 

Carla Del Ponte al posto di Louise 
Arbour. Come dire, la cultura della 
legalità ha volto di donna. C'é infat¬ 
ti qualcosa di sorprendente e allo 
stesso tempo di altamente simbolico 
nella scelta compiuta da Kofi Annan 
con l'indicare al posto di procurato¬ 
re generale del Tribunale internazo- 
nale per i crimini di guerra il magi¬ 
strato svizzero Carla Del Ponte. Il di¬ 
ritto sta cambiando con vertiginosa 
rapidità nello scorcio di millennio e 
le magistrate appaiono più pronte e 
capaci neH'affermare la signoria del 
diritto in territoritori sin qui extra 
l^em, come i paradisi fiscali e i de¬ 
litti contro l'umanità nelleguerre. 

Carla Dd Ponte è popolare in Ita¬ 
lia dai tempi della sua collaborazio¬ 
ne con Giovanni Falcone. Era con 
lui all'epoca ddl'attentato fallito 
ddl'Addaura, nd 1989. Indagavano 
sulla «Pizza connection» e il lavag¬ 
gio dd denaro sporco in Svizzera. Si 
muovevano i primi passi nd quadro 
di una legislazione, allora, d'avan¬ 
guardia che consentiva di mettere il 
naso nd santuari Inviolati dd conti 
segreti In Svizzera. Il crimine si era 
già internazionalizzato e qudia era 
la prima task force europea che pro¬ 
vava a misurarsi con la nuova realtà. 

Falcone diceva di Id «è la tenacia 
personificata». Una tenacia che ha 
dato lustro al suo ruolo di pubblico 
ministero confederale, funzione da 
Id assunta nd 1994. Mafia, traffico 


di droga, riciclaggio dd denaro ^or¬ 
co. Questi per anni sono stati i de¬ 
moni contro cui ha combattuto Car¬ 
la Dd Ponte. Ndia collaborazione 
con la magistratura Italiana le in¬ 
chieste sulla mafia e quelle altrettan¬ 
to ddicatesu tangentopoli (dal 1992 
In collaborazione con Antonio DI 
Pietro). «La mafia non mi ama - ha 
detto Carla Dd Ponte in una recente 
intervista a Time - ma anche certi 
banchieri svizzeri mi considerano 
troppo zelante». Ed infatti lesuebat¬ 
taglie con i banchieri dd Canton Ti¬ 
cino restano epiche, sia pur combat¬ 
tute a colpi di codice. L'associazione 
dd banchieri ticinesi raccomandò ai 
clienti: «Presentate comunque ricor¬ 
so». 

L'apprendistato contro il crimine 
organizzato e la criminalità econo¬ 
mica lo ha fatto nd Canton Ticino 
(dove è nata 52 anni fa e dove, dal 
1985, è stata procuratore), paradiso 
dd riciclaggio dd denaro sporco de¬ 
gli Italiani; ma il know how acquisi¬ 
to le ha consentito di addentrarsi in 
altre segrete stanze: quelle dd narco¬ 
traffico sudamericano, qudie ddle 
malversazioni ddia finanza e ddia 
mafia russa, sino a far tremare il tro¬ 
no di zar Boris E le molte poltrone 
di banchieri ddia Confederazione 
elvetica che, sono cifre fornite dalla 
signora Del Ponte, amministrano 
patrimoni esteri per 3mlla miliardi 
di franchi svizzeri, un terzo dd de¬ 
naro che circola nd mondo. 

Nd 1992 Indaga suir«affalre Lot¬ 
tasi» dal nome del presunto cassiere 


dd cartdio di Medelline: riciclaggio 
di proventi di un carico di 600 chilo¬ 
grammi di cocaina. Ma l'inchiesta 
sul narcotraffico la porta molto lon¬ 
tano, negli Stati Uniti e in Messico, 
sulle tracce di Raul Sallnas, fratdio 
ddl'ex presidente messicano. Carla 
Dd Ponte non esita, in qudl'occa- 
sione, a far sequestrare 100 milioni 
di dollari finiti nd forzieri svizzeri. 

Poi è la volta, siamo alla cronaca 
degli ultimi mesi, dd «Kremlingate». 
Ed è anche il momento In cui la ma¬ 
gistrata viene affiancata da una scor¬ 
ta che non la molla nemmeno per II 
jogging mattutino. Carlina la peste 
(cosi l'aveva soprannominata la Le¬ 
ga ticinese) lavora a contatto di go¬ 
mito con l'omologo russo Skuratov. 
Indagano sui finanziamenti illeciti 
di cui il Cremlino ha usufruito per 
finanziare la campagna presidenzia¬ 
le di Boris Eltsin. Vicenda oscura, 
piena di ricatti, chea Mosca hafatto 
saltare molte poltrone. Lo stesso 
Skuratov finisce ndia macina, grazie 
ad una videocassetta che lo mostra 
In Intimità con una prostituta. È 
un'Inchiesta difficile. Il presunto 
«padrino»moscovitaSerglej Mlkhai- 
lov viene assolto. Ma Carla Dd Pon¬ 
te non demorde. Sostiene che il suo 
ufficio ha bisogno di maggiori poteri 
d'inchiesta. E quando le chiedono: 
«Il Kremllnegate supera le sue capa¬ 
cità?». «Non c'è nulla - risponde - 
che vada oltre le mie capacità». E 
quanto alla scorta e alla paura: «Chi 
non ha la pdle dura fa bene a sce¬ 
gliere un altro mestiere». 


■ L'ITER DELLA 
NOMINA 

La candidatura 
verrà sottoposta 
ora al Consiglio 
di sicurezza 
incaricato della 
nomina 
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^Bassanini: «In fondo è un gorno 
di mezza festa, danni limitati 


^Secondo il comitato Anno 2000 
le apparecchiature elettromedicali 


Comunque deciderà il Parlamento» non sono ancora statetestate 

Allarme Millennium bug 
per gli ospedali italiani 

Festa il 31 dicembre? Forse, e solo nel '99 


CARLO FIORINI 

ROMA L'Itali a ri schi a di trovarsi 
con gli ospedali in tilt, con le 
macchine elettromedicali im¬ 
pazzite a causa di Millennium 
bug. Èquesto l'allarmechelan- 
cia il «Comitato Anno 2000», 
proprio mentreM assimo D'Ale- 
maeFranco Bassanini ipotizza¬ 
no di faredel 31dicembre'99un 
giornodi festa nazionalestraor¬ 
dinari a per scavai care il proble¬ 
ma del cambio di data che con 
I o 00 ri sch i a d i f ar sbai lareicom- 
puterdi tutto il mondo. 

Ma in Italia il problema più 
grosso è n el I a San i tà, un settore 
in cui non si può certo far festa. 
Secondo il comitato istituito 
proprio dalla Presidenza del 
Consiglio per affrontare i pro¬ 
blemi di Millennium bug, leAsI 
del nostro paese sono imprepa¬ 
rate. Sono molto poche, soprat¬ 
tutto al Sud, quel le che hanno 
cominciato ad affrontareil pro¬ 
blema e ciò comporta dei gravi 
rischi come spiega Antonio De 
Vanna, coord in atore per la pub¬ 
blica amministrazioneal l'inter¬ 
no del comitato. «Mentrenor¬ 
malmente il 90 per cento del¬ 
l'impatto èsui siàemi infonna- 
tivi e il 10 percento sulla parte 
delleapparecchiatureelettroni- 
che-spiegaDeVanna-,nellasa- 
nitàil rapporto è inverso. Sono 
I e apparecch i ature el ettromedi- 
cali il punto più debole». È in 
quel settore che occorre inven¬ 
tariare, capire come risponde¬ 
ranno lemacchineal cambio di 
data, sedevono esseresempi ice- 
mente adeguate o addirittura 
cambiate. «E invece dalle AsI 
non c'è stata una risposta con¬ 
fortante. Senei nord lasituazio- 
neèdi versificata, conalcuneAsI 
comequelladi Modenacheso- 
no all'avanguardia - dice De 
Vanna-, nel meridione invece 
tantissime AsI neanche rispon¬ 
dono ai nostri questionari in cui 
chiediamo di sapere a eh e pun¬ 
to èil lavoro». 

N egl i al tri settori del I a pu bbl i - 
ca amministrazione invece se¬ 
condo De Vanna si è a buon 
punto con la revisione delle 
macchine. E l'ipotesi di faredel 
31 dicembre'99 un giorno di fe- 
stanazionale? DeVanna ipotiz¬ 
za che le parole di D'Alema ri¬ 
portate dai giornali non siano 
state ben comprese «Se voglia¬ 
mo eh lami amola festa, manon 
significa che il 31 dicembre ce 
ne staremo tutti a casa a fosteg¬ 


gi are-spiegal'esponentedel co¬ 
mitato-. Semmai l'ideaèquella 
di allargareallapubblicaammi¬ 
nistrazione e anche all'indu¬ 
stria ciò chehanno deciso di fa¬ 
re le banche». Già, lebanchedi 
tutto il mondo hanno deciso di 
chiudere gli sportelli, di non ri¬ 
cevere il pubblico, proprio per 
impegnare i dipendenti nella 
messa a punto dei sistemi e 
quindi di concentrare tutte le 
energie su 
Millennium 
bug. L'idea a 
cui lavora il 


■ LE ASL 
IN RITARDO 


Soprattutto al sud comitato è di 
fare la stessa 


la situazione 


cosa in uffici 


è preoccupante pubblici e^- 

,, ti. E una scelta 


per rassenza 
di un lavoro 
di controllo 


del genere sa¬ 
rebbe consi¬ 
gliabile anche 
per il settore 
privato. 

Ieri mattina invece il sottose¬ 
gretario al la presidenza del con¬ 
siglio Franco Bassanini ha spie¬ 
gato a cosa si sta pensando. L'i¬ 
potesi è proprio quella di una 
giornata di festa iraordinaria. 
«Il Consiglio dei ministri di 
mercoledì scorso, l'ultimo pri¬ 
ma delle ferie estive - ha detto 
Bassanini- ha approvato uno 


schemadi disegno di legge, pro¬ 
posto dal ministero del Tesoro, 
che prevede lo slittamento al 3 
gennaio 2000, che è il primo 
giorno feriale successivo al 31 
d i cembro 1999, dei termi n i rei a- 
tivi ad adempimenti o paga¬ 
menti che devono avvenire at¬ 
traverso operatori attivi sul si¬ 
stema di pagamento della Ban¬ 
ca Centrale. Questo raccogl ien- 
do unaindicazionedei ministri 
Ecofin». Fin qui le certezze. Poi 
l'ipotesi dellafesta. «Il presi den- 
tedel Consigi io M assimo D'Ale¬ 
ma hadetto chevarràlapenadi 
esaminarel'ipotesi di dichiarare 
per quest'anno festivo il 31 di¬ 
cembre 1999. Èungiornogiàse- 
mi festivo, se si tiene conto che 
normalmente nel pomeriggio 
non si lavorama-hascherzatoii 
sottosegretario - , ci si prepara al 
tedeumdi fineannooal veglio¬ 
ne». Naturai menteunafestività 
non può essere stabilita per de¬ 
creto, ma dovrebbe essere deci¬ 
sa dal Parlamento. «Una festa 
nazionale di questo genere-ha 
sp i egato Bassan i n i - i n ci derebbe 
quindi in modo limitato sulle 
attività economicheeprodutti- 
ve, perch é si tratta tutto al p i ù d i 
una mezza giornata, ma anche 
q uesta i n i zi ati va potrebbe con - 
tribuireadiminuirei rischi». 


E Clinton voleva far slittare 
di tre giorni Capodanno 

■ L'idea di intervenire sulle festività di fine-inizio anno per at¬ 
tutire il rischio del «M illennium bug» è stata esaminata an¬ 
che in altri paesi e talvolta con meccanismi di segno oppo¬ 
sto, invece di regalare un giorno di festa in più come si pen¬ 
sa di fare qui in Italia, negli stati Uniti c'era in programma 
di allontanare di 3 giorni l'agognato brindisi di fine anno. 
Infatti l'amministrazione Clinton aveva esaminato il proget¬ 
to di far slittare la festività di Capodanno dal primo al 3 
gennaio 2000 per dare agli esperti di computer un maggior 
margine di manovra nell'affrontare i problemi del Millen¬ 
nium bug. 

Ma alla fine il progetto che non sarebbe stato di certo ac¬ 
colto con gioia dagli americani, è stato accantonato: il 16 
giugno scorso, infatti, l'ufficio per il Management e Budget 
della Casa Bianca aveva fatto sapere che il programma per 
ritardare al lunedì 3 gennaio la festività e tenere gli uffici 
pubblici chiusi in quella data era considerato controprodu¬ 
cente. 

Il riferimento allo slittamento di pagamenti bancari in occa¬ 
sione della fine del 1999 fatto dal sottosegretario Bassanini 
riguarda una iniziativa presa in sede UE e riflessa in un di¬ 
segno di legge approvato dall'ultimo consiglio dei ministri 
italiano. Il provvedimento propone lo slittamento dal 31 di¬ 
cembre 1999 al 3 gennaio 2000 delle scadenze degli ope¬ 
ratori attivi sul sistema dei pagamenti «Target». 


EcgoY 2K, killer del Duemila 

La data a due dfre fa rischiiare Ia parai isi 


ROMA Èil killerdel Duemila. No¬ 
me in codice «Y2K» o «Millen¬ 
nium Bug». Pronto a colpi re mi¬ 
lioni di computerin tutto il mon¬ 
do allo scoccare del la mezzanot- 
tedel 31dicembrel999. Banche, 
mercati finanziari, compagnie 
aeree, ospedal i, soci età el ettri eh e 
etelefoniche, fabbriche, rischia¬ 
no la paralisi. Per fermarlo, se¬ 
condo le ultime stime ancora 
provvisorie, occorre spendere 
quasi 1.200miliardi di dollari. In 
Italialapauradel blackout infor¬ 
matico ha spinto la Presidenza 
del Consiglio ad istituire un ap¬ 
posito Comitato perl'anno Due 
mila, per affrontare i problemi 
posti dal cambio di data. L'orga¬ 
nismo, presieduto dal prof. Erne 
sto Bettinelli dell'Università di 
Pavia ha suddiviso il lavoro in 
cinque aree: pubblica ammini¬ 
strazione, telecomunicazioni e 
trasporti, bancheefinan za, ener- 
giaeimprese, sicurezza del citta¬ 
dino. 

Ma ecco cosa è Millennium 


bug. Èlacimicedel millennioèil 
più grave errore di programme 
zi 0 n e del I a stori a del I a ci bern eti- 
ca. Ogni computer ha un orolo¬ 
gio interno al qualefanno riferi¬ 
mento tutte le operazioni. I se¬ 
gnali deH'orologio vengono in¬ 
terpretati da un software in terno 
chesi chiama Bios. Negi anni '70 
quandofuronoscritti i primi pro¬ 
grammi lo spazio di memoria 
dell'elaboratore era una risorsa 
estremamente costosa e per ri¬ 
sparmiarla si decisedi definirele 
dateusandosololeultimedueci- 
fre per indicare l'anno invece di 
quattro: così 1975 era 75, poi di 
anno in anno si è arrivati al 99. 
Quando l'orologio segnerà il pri¬ 
mo gen n ai o 2000, i d uezeri f i n al i 
non saranno riconosciuti dal 
computer, enei miglioredei casi 
li interprdieràcome 1900, valea 
di rei 'i n izio del secolo cheèappe 
nafinito. Eri cominci areaconta- 
recon 1,2,3 ecosì via. I n questo 
modo al nonno novantennepo- 
trebbearrivaredall'ufficio sanità 


Tutte le aziende 
che utilizzano 
computer 
vivono 
con timore 
il cambio 
d'anno 



Il 1^: la medicina non aiuta i deboii 

L'allarme del Pontefice contro lediseguaglianze sociali trai malati 
E Rosy Bindi ringrazia: sono parole che confortano lenostrescéte 


CITTA DEL VATICANO Grido d'al- 
larmedel Papa sui problemi della 
medicinaedellasalute: non ostan¬ 
te! progressi scientifici etecnici, in 
questo secolo - ha denunciato 
GiovanniPaololl -sièampliato«il 
fiume del dolore umano», di cui 
sono vittime le popolazioni più 
povere. Ciò - ha spiegato in un 
messaggio scritto perla«Giornata 
mondialedel malato»del 2000-è 
dovuto alle guerre, alle epidemie 
come l'Aids, ma, sopratutto, alle 
«cattive scelte dei singoli e degli 
Stati», alla «drammatica» e ingiu¬ 
sta «sperequazione» che investe 
«il settoredei diritti fondamentali 
della persona», e che si traduce 
nella mancanza di rispetto per la 
vita umana. 

«Interepopolazioni - ha rimar¬ 
cato il Pontefice-non hannonep- 
purela possibilitàdi usufruire dei 
medicinali di prima e urgente ne¬ 
cessità, mentrealtroveci si abban¬ 
dona all'abuso eallo spreco di far¬ 
maci anchecostosi. Echedire-ha 
proseguito Giovanni Paololl -del¬ 
lo sterminato numero di fratelli e 
sorelle che, mancando del neces¬ 
sario per sfamarsi, sono vittimedi 
ogni sorta di malattie? Per non 
parlare denotante guerre, chein- 
sanguinano l'umanità seminan¬ 


do, oltreallemorti, traumi fisici e 
psicologici di ogni genere». Nel 
messaggio, Giovanni Paolo II si è 
appellato agli organismi interna¬ 
zionali, politici, sociali e sanitari 
«perché in ogni parte del mondo 
si facciano convinti promotori di 
progetti concreti per la lotta con- 
troquantoattentaalladignitàeal- 
I asai utedel la person a». 

Il Papa si è rivolto anche ai cre¬ 
denti perché , in occasione del 
Giubileo del Duemila, nel «mon¬ 
do del la soff erenzaedel la sai utesi 
promuovauna«purificazionedel- 
I a memori a»cheporti ariconosce- 
relemancanzecompiutedaquan- 
ti hanno portato e portano il no¬ 
medi cristiani». «Al tramonto del 
secondo millennio - ha sottoli¬ 
neato il Papa-non si può dire che 
l'umanità abbiafattoquantoène- 
cessario per alleviare il peso im¬ 
menso della sofferenza che grava 
sui singoli, sullefamiglieesu inte- 
resoci età». «An zi-hacontinuato- 
sembra che, speci al mente in que¬ 
sto u I ti mo secol o, si a stato am pi i a- 
to il fiume del dolore umano, già 
gran de per I a f ragi I i tà del I a n atu ra 
umanaelaferitadel peccato origi¬ 
nale, con l'aggiunta di sofferenze 
inflitte daliecattivesceltedei sin¬ 
goli edegli Stati: penso alleguerre 


che hanno insanguinato questo 
secolo; penso alleformedi malat¬ 
ti al argamn ente diffuse nella so¬ 
cietà, comelatossicodipendenza, 
l'aids, lemalattiedovuteal degra¬ 
do delle grandi città e deH'am- 
biente; penso all'aggravarsi della 
piccolaegrandecriminalitàealle 
proposte di eu- 

■ UN NUOVO 'gSSlaSl' 

APPELLO diana, ad awi- 

Perché nascano ^ d'Giovanni 

Paolo II, ri- 
in ogni parto schiano così di 

del mondo 'vanito 

tidallemgiusti- 
progetti concreti zie sodali e da 

per la dignità 

, pante cultura 

6 lo salute di morte», fo¬ 

mentata da 
«una mentalità intrisa di egoismo 
e di materialismo edonista», e 
«dal I ' appoggi 0 1 egal eesoci al eal I a 
soppressionedellavita». 

Nel sollecitare«un'ecologiade- 
gna deH'uomo», Giovanni Paolo 
Il ha esortato i cristiani, equanti 
tra loro lavorano nel settore del la 
medicina, a recuperare l'esempio 
di «Gesù, Buon Samaritano». Il Pa¬ 
pa ha infi ne con testato la «nozio¬ 
ne di salute ridotta a pura vitalità 


esuberante», che ignora il senso 
cri stiano esalvi fi codella malattia. 
An eh e u n a vi ta «vi ssu ta n d I a sof¬ 
ferenza - ha ammonito Giovanni 
Paololl - offrespazi di crescitaedi 
autorealizzazioneed aprelastrada 
verso la scoperta di nuovi valori». 
La «Giornata Mondialedd Mala¬ 
to» sarà edebrata con un grande 
raduno di preghiera a Roma, l'il 
febbraio dd Duemila, in occasio- 
neddlemanifestazionigiubilari. 

«Sonogrataal Santo PadreperiI 
suo messaggio che riafferma il di¬ 
ritto alla salute come diritto ddia 
persona e per questo richiama la 
necessità di combattere le disu¬ 
guaglianze ndi'accesso alle risor¬ 
sesanitarie». 

Così il ministroddIaSanitàRo¬ 
sy Bindi si è pressa riguardo al- 
l'appdlolandatoieridaGiovanni 
Paolo II. «Le sue parole conforta¬ 
no le scelte di Sanità adottate dal 
nostro paesein questi ultimi anni 
-continuaBindi in un comunica¬ 
to - scelte che puntano al «pren¬ 
dersi cura»oltrecheacurarelaper- 
sona, a rafforzare l'equità, rimuo¬ 
vendo gli ostacoli cheancora per¬ 
sistono ndi'accesso ai servizi peri 
soggetti più deboli, colmando le 
differenze tra nord e sud dd pae¬ 
se». 


ddComunel'invitoallevaccina- 
zioni per le malattie infantili, 
perché per il PC avrebbe infatti 
solol,2o3anni. 

Fino adesso sono stati indivi¬ 
duati quattro-cinquemetodi per 
risolverei! problema dd cambio 
di data al 31 dicembre'99. Il pri¬ 
mo prevede l'estensione ddia 
data fino a quattro cifre ma que 
sto richiederebbe la sostituzione 
di tutti i programmi con unaope 
razione estremamente compli¬ 
cata espeseeeeessi ve. Tra tutti gl i 
altri metodi, unoèqudloadotta- 
to generalmente. S chiama 
«Windoing», si traduce nd cari¬ 
camento ndiacasdiadd Biosdi 
un programma appositamente 
scritto perl'occasioneein grado 
di interpretarelasituazioneecor- 
reggerl a. Ma cosa succederà ai PC 
installati a casa? Nulla di irrepa¬ 
rabile, almeno ndia maggior 
partedd casi. Peri Personal Com¬ 
puter con sistema operativo 
Windows95 o successivo non ci 
sarannoproblemi. 


M &m tu 24 m Mpmm 
% mi 4 dh «su, 

ContiniKitìdo a monfeneret vivo 
t'impegfio civile di Bigi GbirotM. il 
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^ Prima lecritichedà Ds: siete troppo incoerenti 
Poi un documento dei partito di Prodi chedhiansce 
una ieggesen/Q ii Cavaiierenon può fareia vittima 

Sulla par oondido 
l'Asinelio gela il Polo 
«Mai con Beriuscxxii» 

Imbarazzo perapplausi del centrodestra 
Di Pietro: «Non è un bavaglio per l'opposizione» 



Il senatore dei Democratici Antonio Di Pietro 


Ferrano / Ansa 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Ai democratici il divieto 
di spot in tv non piace proprio. 
Lo h an n 0 d etto i n tu tte I e man i e- 
rein questi giorni, con toni tal¬ 
mente perentori - leggi Arturo 
Parisi -eh e ieri Forzai tal iahapro- 
vatoaforzarelamanoproponen- 
do un'inedita alleanza contro il 
governo e il suo disegno di legge 
sulla par condicio. Troppo, an¬ 
che per chi contro D'Alema ha 
intrapreso una guerra di religio¬ 
ne dall'ottobre scorso. Troppo 
perché l'Asinelio nel centrosini¬ 
stra c'è e vuole restarci, perché 
proprio contro gli induci si è 
sempre scontrato. E dunque ieri 
ha dovuto sfornare un comuni¬ 
cato perlapennadellaresponsa- 
bileddla comunicazione, Mari¬ 
ne Magi strdii, con cui si puntua¬ 
li zza la posi zin¬ 
ne: «La legge è 
indispensabi¬ 
le, positivo è il 
fatto eh e possa 
aprirsi final¬ 
mente per ini¬ 
ziativa dd go¬ 
verno un con¬ 
fronto ndle 
aule parla¬ 
mentari». Nd 
merito le posi¬ 
zioni sono di- 
verseeverrannoespressend par¬ 
lamento. M a«non perdendo mai 
di vista il fatto die Berlusconi 
portala maggiore responsabilità 
per il perpetuarsi di una condi- 
zionefortementesquilibratadd- 
la competizione politica ed det¬ 
terai e». 

Insomma, una cosa è la posi¬ 
zione ddI'AsindIo, un'altra 
qudiadi Berlusconi, doèdi colui 
che«negacheil probi emaesistae 
si atteggia a vittima, potendo 
continuareaservirsi di mezzi po¬ 


■ IL SENATORE 
DEL MUGELLO 
In Italia 
manca 

la democrazia 
dell'Informazione 
e c'è conflitto 
di Interessi 


tentissimi posti al servizio di un 
parti to ed i u n 0 sch i eramen to ». 

Questa precisazione è arrivata 
dopo un intervento di Antonio 
Di Pietro-daNewYorkdoveèin 
vacanza: «C'èun conflitto di in¬ 
teressi perenne, chi halaproprie 
tàddl'informazionediventaan- 
chegestoreddlapolitica. Eallora 
non si sa se parlaanome proprio 
opercontodd cittadini». 

Per i Democratici sono il con¬ 
flitto di interessi el'incompatibi- 
lità il terreno prioritario ddia 
battaglia. Di Pietro, però, adiffe 
renza di altri esponenti dd suo 
partito, a cominciare da Arturo 
Parisi, ha una marcia in più nd 
difenderei! provvedi mento sul la 
par condicio. 

Non si ri ferisce esplicitamente 
al testo dd governo che, assicura 
il capogruppo alla Camera Rino 
Piscitdio, «non può aver ancora 
letto perchéèfuori dall'ltaliadal 
30 luglio», ma l'ex pm dice: 
«Hanno subito detto chesi vuole 
fartacerel'opposizione: non èaf- 
fatto vero. S tratta soI o d i stabi I i - 
re la par condicio ndi'accesso ai 
mezzi di informazione, lo vorrd 
arrivare anche secondo se c'è 
uno chearriva primo perchécor- 
repiùdi me. M adobbiamo parti¬ 
re tutti dallo stesso punto: ètrop- 
po facile partire 50 metri più 
avanti». Il senatore dd M ugello 
insiste nd dire che in America a 
Berlusconi non sarebbe permes¬ 
so di fareciò eh eèinveceprassi in 
Italia: capodi partito, an eh ecapo 
dd governo egestoredi reti tde 
visive. «In Italia manca la demo- 
craziaddl'informazione. Il siste 
maddi'informazioneo èin ma¬ 
no al I a parti tocrazi a eh e gesti sce 
il sistema Rai o in mano aSIvio 
Berlusconi». 

Dunque Di Pietro è su posizio¬ 
ni diverse da qudie espresse da 
Parisi? «Garantisco - precisa Pi- 
sci td 1 0 - eh e I a pen san 0 al I a stes- 


L'INTERVISTA 


Parisi: «Noi contro il governo? No, abbiamo solo fatto delle critiche» 


// 

È un disegno 
diiegge 
non un 
testo bi indato 
Ci confronteremo 
in Pari amento 

/; 



NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Macchécontro la maggio¬ 
ranza, abbiamo solo mosso ddle 
critiche alle soluzioni propostema 
siamo disponibili a un confronto, 
però non vogliamo appesantirci 
con ddleteoriesullacomunicazio¬ 
ne che non hanno alcun fonda¬ 
mento». Il professor Arturo Parisi, 
leader dd Democratici, lascia capi¬ 
re chel'AsindIo non ha intenzione 
di fare «ostruzionismo» sul tema 
ddia par condicio, quanto di spin¬ 
gere il governo a una modifica dd- 
l'«ispirazione culturale» ddia pro¬ 
posta: «Sul piano ddia comunica¬ 
zione non è detto che un frigorife¬ 
ro sia cosi diverso dalla politica». 

Un passo indi etro su I votocontra- 
rioseil disegno di legge restasse 
coàcom'è? 

«Non vedo perché dovrebbe restare 
invariato, se lo stesso D'Alema ha 
detto checi sarà un confronto. A me¬ 
no chenon ci si irrigidisca, ma non 
c'è nesuna minaccia in tal senso. Il 
confronto sarà in Parlamento e lì 
parteciperemo costruttivamente al¬ 


la ricerca di una solu¬ 
zionecomune. Perché 
la nostra posizione è 
chiara: è positiva l'ini¬ 
ziativa dd governo 
ndl'affrontare il pro¬ 
blema reale ddia par 
condicio, mail provve¬ 
dimento ha dd limiti 
ndlesoluzioni indica- 
teenon ci piacelafilo- 
sofiachelo ispira: èun 
divieto guidato da una 
visione antimoderna 
dd processi di comuni¬ 
cazione». 

Come Democratici lamentate di 
non essere stati consultati, ma il 
ministro Maccanico ha parteci¬ 
pato all’elaborazione del testo. 
Nonèunacontraddizione? 

«Non ècosi, diciamo solo cheforse 
sarebbe stato uti I e trovare dd I e for¬ 
me di consultazione. Il ministro 
Maccanico è un ministro ddia Re¬ 
pubblica, non dd Democratici, 
quindi è ovvio che non dovevamo 
esserecoinvolti. Il testo non l'ho let¬ 
to, èvero, maqudio checritico èl'i- 
spirazione culturale che ne accom- 


pagnal'illust razione». 

Antonio Di Pietro sembra difen¬ 
dere la proposta del governo, che 
non vede come un bavaglio al¬ 
l'opposizione, ecentra il probi» 
ma sul conflitto di interessi. È 
unaposizionepersonale? 
«Anchesenon ci siamo sentiti diret¬ 
tamente siamo assolutamente d'ac¬ 
cordo. Lui il testo di leggenon lo co¬ 
nosce, manemmeno noi, trannel'il- 
lustrazione. Però non c'ènessunadi- 
vergenzaperchéDi Pietrohalestesse 


preoccupazioni nostre Dipende so¬ 
lo da cosa partiamo, da cosa si vuol 
evidenziarecomeprimopunto». 

Il diesano Carlo Leoni vi accusa 
di «incoerenza» rispetto al con¬ 
flitto di interessi,di «incertezzae 
titubanza».Cosarisponde? 

«Orasi sta parlando di par condicio, 
non di conflitto di interessi. S tratta 
di trovare ddle soluzioni tecniche. 
Non c'è alcuna incertezza né titu¬ 
banza da parte nostra, vorrd sapere 
su quali punti latrovaLeoni, al quale 
rispondo chesul conflitto di interes¬ 
si ci siamo battuti da sempre. Èchia- 
ro che Berlusconi si trova in una si¬ 
tuazione di totale incompatibilità. 
Quando si porrà il problema lo af¬ 
fronteremo senza esitazioni, perora 
non cari eh i amoci con i n uti I i teori e». 

Ma il conflitto di interessi ha un 
suo peso neU’eventualedistribu- 
zionedeglispot. 

«Il problema, secondo noi, èndl'ab- 
bassareal minimo i tetti di spesa per 
la campagna detterai e, e lasciare ai 
singoli partiti lalibertàdi sceglieregli 
spazi di comunicazione. Poi si tratta 
di allargarelealternative,dallaRai al- 


letvlocali, così si riduceil monopc 
liodiMediaset». 

Da parte di Fi si guarda con inb 
resseai Democratici,ai Verdi ea 
lo Sdi pertrovarepunti incorni 
ne. E Pollini, del Ccd, ringrazi 
«San Romano» per l'indebol 
mentodellamaggioranza. 
«Romano sarebbe Prodi? Questa 
speculazione al lo stato puro, perch 
gli incontri di Prodi con Berluscor 
riguardano solo il suo ruolo com 
presi dente desi gn ato dd I a U e, I a pe 
condicio è una vicenda assoluti 
mente autonoma da questo. M i d 
spiace che amici ddiamaggioranz 
si lascino tentare da tali speculazic 
ni. Quanto agli avversari non si fa 
cianoillusioni...». 

È possibileun punto di incontr 
con l’opposizione? 

«Certo, èdoveroso, trattandosi di rr 
goledettorali si imponeun confror 
to con l'opposizione. Ma la nostr 
collocazionedi campo èchiara, tar 
to più se guardiamo all'e^erienz; 
all'uso prevaricatoriocheil Cavalle 
re fa degli stmmenti di cui dispone 
perchédipistolenehadueglispote 
sondaggi». 


sa maniera». Cioè il contenuto 
de! disegnodi leggenon vaedeve 
essere cambiato. In realtà non 
sembrava proprio così, ma poi - 
all'unaequindid minuti di notte 
ora italiana, dagli States arriva 
un'altra dichiarazione ddi'ex 
pm: non provatea dividerci -dice 
- noi siamo per risolverei! conflit¬ 
to d'interessi... la legge speci fica 
sulla par condicio non va... In¬ 
samma, grande è l'imbarazzo 


sotto il sol e. 

Eil diessino Carlo Leoni hasot- 
tolineato l'incoerenza, l'incer¬ 
tezza e titubanza dei democrati¬ 
ci, una forza che, viceversa, ha 
sempre sviluppato unafortecri- 
ticasul conflitto d'interessi. Ma 
I ' Asi n e! 1 0 respi ngequestalettura 
dei fatti. Spiega un esponentedei 
democratici vicino a Prodi che 
un nuovo clima si è creato tra il 
partito e D'Alema, testimoniato 


dai treincontri chesi sono svolti 
nel mesedi luglio. Un disgeloav- 
venuto soprattutto dopo l'in¬ 
contro al Senato, quando Cossi- 
ga dichiarò di non aver più tela 
datesserepercostruireun centro 
alternativo alla sinistra; ea cui il 
capo de! governo replicò pren¬ 
dendo atto di questa mutata po¬ 
sizione. «Ci siamo lasciati per la 
pausa estiva in modo assoluta- 
mente positivo e ribadiamo di 


volercollaborarecon il governo, 
maquesto non significachedob- 
bi amo approvareascatol ach i usa 
ogni proposta. Pernoi laparcon¬ 
dicio si può realizzare fissando 
tetti di spesa elettorale, garanten¬ 
do a tutti la possibilità di faregli 
spot». I Democratici - ricordano - 
perleelezioni europeefurono ri¬ 
dotti a far farea Prodi l'appello 
elettoralea mezzanotte, una set¬ 
ti manaprimadel voto. «Noi non 


possediamotv, non siamo unodi 
quei partiti chepuòtelefonarein 
Ftai in qualsiasi momento perfar- 
si dare degli spazi. Per questo 
chiediamo una vera par condi¬ 
cio». E intanto annunciano per 
settembre le loro battaglie: sul 
conflitto d'interessi, sull'incom¬ 
patibilità. E se fosse per il mini¬ 
stro Maccanico - dell'Asinelio - 
anche sull'ineleggibilità. Berlu¬ 
sconi èavvisato. 


CINZIA ROMANO 

ROMA Sul disegno di l^gedel go¬ 
verno sulla par condicio gli ana¬ 
temi del Polo erano scontati. Ma 
dopo le ri serve dei Verdi sonoar- 
rivatequelledei Democratici. Pa¬ 
ri si afferma chesei I testo non ver¬ 
rà cambiato non lo voteranno. 
Sembra ci sia un problema serio 
nei la maggioranza. SenatoreAn- 
gius;lei cheèpresidentedei grup- 
poda Ds;chesoluzioneprevede? 
<«\nch'io voglio discutere il testo dd 
governo. Forse non nella stessa dire¬ 
zione che hanno detto alcuni amici 
democratici. Pen so chela maggioran¬ 
za dovrebbe muoversi pernormarela 
materia ddia par condicio tenendo 
contadi quellocheavvienenegli altri 
paesi europd come Germania, Gran 
Bretagna, FranciaeSpagn a. 

Il disegno di legge dei governo 
non si discosta molto dalle leggi 
in vigorenei paesi chelei hacita- 
to. 

«No. M a credo occorra essere ancora 
di più ancorati alla filosofia di questi 
paesi, che non possono certo essere 
definiti illiberali. In questi paesi èvie- 
tata sia la pubblicità politica che la 
venditadi spazi pubblicitari ai partiti. 
È un modo per consentire che la co- 
munlcazlonepolitlcanon diventi una 
merce. EI Democratici, dal momento 
che esprimono il presidente della 
Commissione Europea, dovrebbero 
essere interessati ad un'armonizzazio¬ 
ne normativa in campo europeo di 
questamateria». 

Lei parladi unadiscussionedafa- 
renellamaggioranza.Mavistala 
delicatezza del l’argomento, non 
eramegliocheil chiarimento av¬ 
venisse prima, per arrivare al 


_ L'IffrERVISTA ■ GAVINO ANGIUSpresidentecnjppoDsSenato _ 

«Le rìform^ Se costretti facdamoleda soli» 


confronto col Polo uniti enon in 
ordinesparso? 

«L'osservazione è giusta fino ad un 
certo punto. La materia era stata di¬ 
scussa mesi fa esi eradeciso di non af¬ 
frontarla a ridosso di una campagna 
d ettoraleegi ustamentequesto èstato 
fatto. Inoltreil governo ha presentato 
un disegnodi leggeenon,comeèav- 
venutoin passato, un decreto.Quindi 
si lascia tutto lo spazio e il tempo al 
Parlamento, alla maggioranza e al¬ 
l'opposizione, di dibattere. Penso che 
il problema sia un altro: prevale, su 
questo tema, comesullaleggedetto- 
ral e, u n a I ogi ca n eoproporzi on al i sti ca 
ndl'affrontare modi equestioni che 
invece andrebbero trattati in altro 
modo, visto chetutti siamo d'accordo 
su 11 a n ecessi tà d i an dare verso u n si ste¬ 
rna bipolare. Penso chei nostri amici 
Democratici sianodd bipolaristi con¬ 
vinti equindi ritengochequestaloro 
posizionerà un po' contraddittoria. 
Comunquediscutiamone. 

Il Pologiàpiaudeai Democratici. 
Follini si appella a Prodi ciancia 
la proposta; spot gratis per tutti 
sulla Rai, e a pagamento, a costi 
contenuti, con un tetto ragione¬ 
vole di spesa, sulle private. Tra¬ 
dotto in sol doni; Berlusconi li fa 
gratissu Rai eMediasetepoi in¬ 
cassa dagli altri partiti perlesue 
reti. 

<C'èun solo modo perarginarequesta 


anomalia italiana ed è muoversi sulla 
11 n ea eh e h a sed to i I govern 0 . Q u al si a- 
si altraipotesi porterebbeallasituazio- 
n e veramen te grottesca eh e I d h a n o- 
tato. Ai tanti liberal democratici che 
cri ti can 0 i I govern 0 , vo rrei eh i ed erese 
una situazione di questo genere sem¬ 
bra loro normale. A Baldassarre che 
giudica incostituzionale la proposta 
dd governovorrd domandaresenon 


il 


Il centrosinistra 
deve andare 
avanti 

seil disegno 
del Poloèdi 
bloccare tutto 


n 



gli sembra Incostituzionale la situa- 
zloneattuale,chefavorlsceilcapodel- 
l'opposizlonechepossiede tre reti te¬ 
levisive». 

È però chiaro chela par condicio 
non risolve l’anomalia italiana 
rappresentata da Beri usconi .Che 
richiedeunaleggesulconflittodi 
interessi e sull’ineleggibilità 
avendo proprietà in concessioni 


dal lo Stato. 11 confi ittodi i nteres- 
seèfermoal Senato,secondoil Po- 
lopercolpadellamaggioranza 

«Il conflitto d'interessi riprenderà il 
suo iter a settembre. Lo discuteremo 
anchecon l'opposizione. Parcondicio 
econflitto di interessi sono però due 
questioni distinte.AnchesottoiI pro¬ 
filo costituzionale. Il conflitto d'inte¬ 
ressi attiene all'incompatibilità, all'i- 
ndeggibilità,haben altra 
complessità eddicatezza 
diunanormasullacomu- 
nicazionepolitica volon¬ 
tari a dd partiti attraverso 
la tv. Sarebbe sbagliato 
confonderle: avrebbe al¬ 
lora sì ragione il capodd 
Poloadirechec'èun pre¬ 
giudizio nd suoi con¬ 
fronti». 

Il testo sul conflitto 
d’interessi potevate 
votarlo come è stato 
licenziato dalla Ca¬ 
mera. Inveceèinizia- 
ta una discussione seria che ha 
messo in lucei dubbi sulla reale 
efficacia del blind trust quando 
si parla non di patrimoni ma di 
grandi aziende 

«Le cose sono un po' complicate dal 
fattochequandosi parladi conflitto 
di interessi si tendeapersonalizzarela 
cosa, proprio per l'anomai I a ben n ota. 
Non disperoperòdi riuscireadiscuter- 


ne nella maggioranza e con l'opposi¬ 
zione, cercando di dare un giudizio 
oggettivo e di astrarre un pochino la 
discussione dal ruolo che Berlusconi 
handiapollticaend mondo degli af¬ 
fari. Penso chesesi affrontano lecose 
con ragionevolezzaeserietà. Il primo 
ad avere un Interesse vero a risolvere 
bene il conflitto d'interessi è proprio 
Berlusconi. Quellochenon si puòfare 
è approvare una legge 
che lascia margini di 
ambiguità e che non ri¬ 
solve il problema che 
abbiamo di fronte. Una 
democrazialiberalenon 
se lo può permettere. Il 
testo gluntodallaCame- 
rasi puòmodificarecon 
Il contributo del l'oppo¬ 
sizione». 

Il ministro per leRi- 
forme Maccanico in 
un’ intervista all’U¬ 
nità ha posto il pro¬ 
blema della legge 
sull’ineleggibilità-quella del ‘48 
chevietaai titolari di soci etàcon¬ 
cessi onariedalloStatodi assume- 
recaricheelettive-chenon ènel- 
l’agendadellapolitica.l Dsinten- 
dono porlo aM’attenzionedeU’e- 
secutivoedel Parlamento? 
«Personalmente condivido l'opinio¬ 
ne di Maccanico. Qwiamente la ri¬ 
metto alla vaiutazionedella maggio¬ 


ranza,vlstalasuarllevanza.Èunaque- 
stlonecheesisteeM accan I co h a fatto 
ben ea pori a. N oi ci trovi amo d i f ron te 
ad un problema che non ha nessuna 
democrazia al mondo: sia per la par 
condicio, siaperii conflitto d'interes¬ 
si, sia per l'ineleggibilità. Dobbiamo 
trovare delle regole che diano la cer¬ 
tezza del diritto non ad una persona 
ma a tutti. Noi queste riforme le vo¬ 
gliamo affrontare, ho 
l'impressionecheil Po¬ 
ta Invecenon levoglia. 
È questo il nodo politi¬ 
co». 

Scusi, Berlusconi è 
diventato premier 
nel 1994. Oggi, 1999 
stiamo ancora a 
parlare di par con¬ 
dicio, conflitto 
d’interessi ed ine¬ 
leggibilità. Lo scar¬ 
so interessedel Polo 
è comprensibile, il 
ritardo della sini- 

strameno. 

«Vorrei ricordare che sul la parcondi¬ 
cio il governo DInl Intervennecon un 
decretolegge». 

Cheèstato bel I amenteaggi rato. 

«Esatto.Alloradidamochetasi èaf- 
frontato, magari male. Il temadelleri- 
forme, dellenuoveregoledadarci in 
democrazia è stato ampiamente di- 
scussogiànellaBicamerale.Etuttisap- 


// 

Ai Democratici 

che esprimono 

il presidenteUe 

non interessa 

armonizzarsi 

con l'Europa? 
— 


piamocheèdi Fonaltalialaresponsa- 
bilitàdelfallimentodiquelcomplessi- 
vo di segn 0 eh e si era abbozzato eposi- 
tivamenteawiato. Allora voglio porre 

10 una domanda alla giornalista e a 
tanti illustri politotagi:si deveinterve- 
nireono?Perchésenondobbiamoin- 
terven i re, el ecosevan n o ben ecosì, al¬ 
lora si abbi a i I coraggi o d i d i ri o. M acre¬ 
do siaun errore perché ci porterebbea 
unadegenerazionedel siiemademo- 
cratico. 

Veram entel eho chi esto perchél a 
si n istra abbi aatteso tanto. 

«Il rilievo politico chesi può fare alla 
sinistranon èquellodi non avervolu- 
to affrontare questi problemi. Ma di 
aver pensato di risolverli d'intesa con 

11 Pota. Lamlarispostaènetta: lasinl- 
stra. Il centro-si ni straba fatto ben e a 
ricercare la discussione e l'accordo 
con II Polosulleregoledemocratlchee 
sulle riforme istituzionali. Certo, ora 
dobbiamo constatare che il Pota, 
quando sembracheunasoluzlonesia 
possi bile la fa naufragare. Impedendo 
di realizzareleriforme, non solo quel- 
lenecessariemaanchequellepossibi- 
11. Èevidentechec'èun disegnopolitl- 
co. Allora dobbiamo essere conse¬ 
guenti al fatti e la ri sposta è solo una: 
punti II centro-sinistra a realizzare le 
rlformepossibllldasolo». 

E secondo la, realisticamente, il 
centro-sinistra èin grado di tro¬ 
vare una sua compattezza per fa- 
releriforme? 

«S. Considero fisiologico e normale 
checi siaunadiscussionenellamag- 
gi oran za. Su 11 a par con d i ci 0 abbi amo 
un disegnodi legge che permetterà a 
tutti di esprimerei diversi punti di vi¬ 
sta. Il mlotlmoreècheil Poloapraun 
fronte ostruzionistico rispetto ad un 
cambiamento delle regole in senso 
nuovoemoderno». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Eran trecento e il teatro li salvò 

A Monti echi elio, ancora una volta, il paese si mtìttein scena 

_ lizzazione delle attività umane, La gente che recita è la stessa momento di vita. 

ERASMOVALENTE esclusivamente considerate da con la quale poco prima ci sia- Nella tragedia dell'umano in- 

un punto di vista produttivo. Si mo incontrati per strada a sidiato dal disumano d'un ra- 
MONTICCHIELLO Siamo al trenta- arriva cosi a privare di servizi scambiare quattro chiacchiere zionalismo meccanico, Quota 
treesimo spettacolo del «Teatro (sociali, ospedalieri, postali, sul tutto e sul niente. Non s'im- 300 ha inserito un'antica favola 

Povero», sempre più ricco di ge- ecc.) le comunità che non rag- magina - occorre sperimentare che svolge gli inganni di tal 

nialità inventiva, avviatosi nel giungono la quota di trecento la «cosa» direttamente - come, Campriano per sopravvivere 
1967. Segli appoggiatel'orecchio abitanti e che, per questo, sono mutandosi in compagnia tea- agliesosimercanti.Aquestiul- 
sulle spai le e gli fate dire «trenta- smantellate e costrette ad accor- trale, la stessa gente si trasformi timi dapprimavendeunapen- 
tré», non ci sono dubbi: è un Tea- parsi con altri centri. Si è avuto, in protagonisti di grande teatro, tola che basta l'acqua perché 

tro ricco d'unasalutedi ferro, rin- dapprima, l'esodo dei contadini Da ognuno dei personaggi il dia una buona minestra, e poi 

saldatadal continuocontattocon dalla terra, adesso c'è addirittu- pubblico riceve quella parola, una piccola tromba il cui suono 
larealtàchepoisfocianell'ebbrez- ra l'esodo dei superstiti dalle lo- quel gesto, quell'ammiccamen- fa resuscitare! morti. I mercanti 
zadellafantasia. ro abitazioni. Nei preparativi to che sapeva dare Eduardo, uccidono le mogli che però non 

Lo spettacolo di quest'anno dell'esodo, si ha l'indugio sulla Hanno tutti quell'illuminazio- riacquistano la vita, e cosi c'è il 
s'intitola Quota 300 e si svolge famiglia alle prese con la pover- neequellasottile«perfidia»che funerale, con banda e marcia 
come una pungente satira al tà e gli interni conflitti genera- fanno d'uno spettacolo del Tea- funebre, che, d'un tratto, si tra¬ 
progresso inteso come raziona- zionali. tro Povero un nuovo e prezioso sforma in ritmi di valzer. Il fu¬ 


nebre si apre ad una festa vitale. 
Viene annunciato che, sceso 
sotto la quota, il paese dovrà 
più 0 meno sparire, ma Rino 
Grappi afferra la tromba, odagli 
a soffiare. Si accende la luce, e 
grida «vedetequanti siamo». 

È un tragico, lieto fine. Sol¬ 
tanto una dimensione surreali¬ 
stica può assicurare, ormai, la 
sopravvivenza alla reale dimen¬ 
sione umana. C'era la banda, 
ma c'era anche un sottofondo 
alludente al D/'es irae gregoria¬ 
no. In testa al corteo funebre 
c'era un prete, e cioè Aldo Nisi 
che continua a mandare avanti 
le cose tra mille ostacoli della 
burocrazia. Erano anni che non 
partecipava al Teatro Povero, in 
palcoscenico. La sua benedizio¬ 
ne è sacra davvero. Nel nome e 
nella fatica di Andrea Cresti, re¬ 
gista sempre più straordinario, 
inseriamo la bravura di tutti. Si 
replica ogni sera, fino al 14. 


WORLD MUaC 

Da^i Hataa Bennato 
il Sudèin fedival 


Suoni insoliti a Sud, in questi 
giorni di vigilia di Ferragosto. La 
festa dell'Unità di Oppido Luca¬ 
no (Potenza) ospita due impor¬ 
tanti eventi musicali (gratuiti): 
stasera gli Hatacheriuniscono il 
musicista lucano Rocco De Rosa 
e il cantante e percussionista 
congolese Martin Kongo, lunedì 
i Mau Mau.SIalnFesta'99, inve 
ce, allaterzaedizione, èun festi¬ 
val di musica etnica che porta 
sullerivedel lago Cecità, in Si la, il 
meglio della worid music italia- 
naprivilegiandolafusionedi na¬ 
zionalità èd esperienzediverse. Si 
iniziaoggi con i Dounia(cheuni- 
scemusicisti siciliani epalostine 


si) e i Le Loup Garou, ensemble 
cosmopolita di artisti europei, 
italo-russi, peruviani. Domani 
tocca ai Balkanija e agli Indaco 
accompagnati dallavocedi Fran¬ 
cesco Di Giacomo del Banco del 
M utuo Soccorso. Lunedì Folkab- 
bestiaeHata, martedì gli X-Dara- 
wish e i M odena City Ramblers. 
Chiudeil festival l'il agosto Eu¬ 
genio Bennato con M usi canova. 

I concerti sono tutti gratuiti enei 
parco-lOkmdaCamigliatelloSi- 
lano in provincia di Cosenza - è 
possibile fare campeggio libero, 
informazioni telefonando al¬ 
l'Associazione Altrosud (tei. 
0984/578154) cheorgan izza. 


INTERVISrA 


ALL'ATTORE 


Dopo il successo 
di boleto 
lo spettacolo 
sul santo 
gira in Romagna 
Umbria eToscana 


Qui accanto Dario Fo 
in una scena di 
«Lu Santojuiiare Francesco» 
e a destra 
un'immagine deii'attore 


ADRIANA TERZO 

ROMA quest'ultimo anno ha la¬ 
vorato alla vera storia di Ravenna 
disegnando centinaia di tavole, 
ha re-illustrato le carte dei taroc¬ 
chi (presto in commercio) alla 
maniera del '500 cercando (e tro¬ 
vando) documenti deH'epoca, 
scritto il testo Lu Santo Jullare 
Francesco che ha poi recitato a 
^oleto e che da martedì porterà 
in giro per la Romagna e l'Um¬ 
bria. Ogni tanto va nelle scuole 
dove tiene lezioni sul teatro, a 
settembre leggerà brani del l'Ar¬ 
lecchino «originale», quello di 
Tristano Martinelli («Lo sapeva 
che il personaggio di Arlecchino 
è stato inventato lo stesso anno 
in cui è stato scritto ì'A mieto? È 
bellissimo, i due più grandi per¬ 
sonaggi del teatro sono nati esa¬ 
no arrivati in scena lo stesso an¬ 
no, nel 1589»). Nel frattempo di¬ 
pinge, sostiene progetti e cause 
politiche, presenta mostre, inau¬ 
gura musei, interviene su giorna¬ 
li, tv, radio. Passano gli anni, ma 
in scena rimane sempre la perso¬ 
na vitalissima e coinvolgente che 
conosciamo. 

DarioFo,coniefa? 

«Mi drogo.Di pubblico». 

I n effetti, un mesefa anchea Spo¬ 
leto il pubblico le ha riservato 
un’accoglienza calorosissima. 
Addirittura la Chiesa, che si 
aspettava uno spettacolo provo¬ 



catorio, alla sua maniera, ora leè con tecnica del l'improvviso, della 
quasi riconoscenteperciòcheha provocazione, del paradosso. E na- 
fatto... turalmente del senso della satira. 

«Ho ricevuto degli applausi straor- Francesco è uno che afferra ogni 
dinari. Pensi chesonovenuti anche provocazioneelacapovolge. Aveva 
dei frati a vedere lo spettacolo. Era- un seguito straordinario, era pro¬ 
no in borghese, mascherati (risata), priocomeunastardei giorni nostri. 
masonovenuti.Essendoiounateo, E provocava, era imprevedibile, 
conoscounsaccodireligiosiiquali, cantava, raccontava aneddoti al li- 
dopo, mi hanno chiamato per con- mite certe volte del paradosso of- 

gratularsi, e mi hanno ringraziato, fensivo. Come quando va a Bolo- 
Anche l'Osservatore Romano è sta- gnaefaun elogio finto alla guerra, 
to pieno di attenzioni perii mio la- elogiando le vedove, i caduti, gli 
voro». storpi. Queste sono notizie impor- 

L'«Avvenire» ha scritto che la è tanti, è materiale straordinario, si- 
«unotrai pochi xrittori italiani curamenteriscrittoperchéaun cer¬ 
te non) a parlare ancora di Gesù to punto l'Ordine, dopo 30 anni 
Cristo».Checosalohaspintoafa- dalla sua morte, fece tabula rasa di 
reunospettacolopropriosullafi- ogni documento. Tanto èvero che 
guradi San Francesco? la prima regola di Francesco andò 

«Prima di tutto, il fatto di scoprire perduta cosi come tutte le sue nu- 
ungiullarevero,digrandemestiere, meroseindicazioni. Soprattutto, la 


Fo: <fìanGescx) 

miofrEtello 

gullaresupa^tai» 

«Sono un ateo che piace ai réigiosi. 

E dtA applaudirmi c'erano anche i frati» 

storia scritta daTommaso DaCda- Spoleto,c'eraancheil presidente Comevailteatro,in Italia? 

no, primo testimoneddla sua vita. delConsiglio,Mas5ÌmoD'Alemae «Male. Soprattutto, è in mano a 
Anchequdiaèandata distrutta. Ci durante la pausa vi hanno visti sconsiderati. Il guaio maggiore è 
sono gli appunti dd suoi seguaci, confabularaChevisietedetti? chenon c'èassolutamenteun inte- 
cheveramenteloseguivanoacenti- «MiaccennavaaqudIochepoiève- ressearaccontarelestorieddia no¬ 
naia. EqudIochevienefuori èrivo- nutofuori realmente,ecioèchec'e- stravita, tutto èfuori dal tempo. Se 
luzionario,èveramenteun discorso raun'azionepoliticamoltopositiva si dovesse mettere in un'otretutta 
di un impianto poetico efilosofico riguardo al la ri presa del processo su quellacheèlaproduzionedi questi 
degno dei più grandi autori greci. Pietrostefanieglialtri.Eluimiassi- anni, in Italia,elasi mandassenel- 
Ecco, io mi commuovo comespet- curavacheavevaavutobuonenoti- l'atmosfera e ricadesse fra qualche 

secolo quaggiù, sullaterra, chi rice- 
verebbequesto documento non sa¬ 
prebbe i n dovi n are assol utamen te a 
che tempo appartiene. Perché non 
si parla del tempo. Non si fa la cro¬ 
naca, non si raccontano lecosede- 
gli uomini. 3 raccontano cose va¬ 
ghe, neanchesurreal i ». 

I suoi lavori,invece, ispiranoad- 
dirittura registi di cartoon. Cosa 
ci dicedei lungometraggio a car¬ 
toni animati cui Giulio Cingoli 
sta lavorando ispirandosi al suo 
«JoanPadan»? 

«Hovistoi bozzetti, li hoseguiti.So¬ 
no stati fatti sullafalsarigadd dise- 
tatoredavanti aqudiochehacom- ziein merito. Sempre usando frasi gni chehofattoio,ovviamenterin- 
binatoquest'uomo». tipo "mi pare di...", "mi sembra trescati, rdnventati. Mah, io spero 

Dopo l'esordio spoletino, marte- che" malui già sapeva le cose preci- chevengafuori unacosadivertente 
dì lo spettacolo debutta a Bagna- se, èevi dente». eabbastanza rispettosa del testo ori- 

cavallo, in Romagna, terra noto- Girerà per le grandi città italia- ginaleSonostatoinvitatoaparteci- 

riamenteanticlericale... ne, nella prossima stagione, «Lu parvi, ma credo sia meglio pertutti 

«Mah,Francescoinquesteterreave- Santo Jullare Francesco» osi fer- che ne rimanga fuori, lo sono in¬ 
va avuto campo espazio enorme. E maqui? fluenzato dai tempi del palcosceni- 

io comincio proprio con un'orazio- «È uno spettacolo che bisogna ripe- co, i cartoon hannoaltri ritmi», 
nechelui aveva tenuto a Bologna, teredecineedecinedi volteperpo- La,ormai,nonèpiùrautore,at- 

stravolgentequellaconcuifeceter- terlo veramente asci ugare, seccare. toreeregistaFomail premio No¬ 

minare una guerra che andava Tra un po'devo andarein America bel,DarioFo.l benefici maggiori 
avanti daun saccodi tempo». perun mese, poi vedremo. Comun- di tuttoquesto? 

Allo spettacolo inaugurale di que,speropropriodisi». «I benefici maanchei malefici.I be¬ 



nefici perché ora mi si ascolta. Mi 
capita, per esempio, se scrivo una 
letteraaun giornaleitalianoostra- 
niero legato a un fatto, che adesso 
mi si prendein considerazione. Pri- 
madicevano: "Uhm, questo rompi- 
scatoleddlasatira, èun comico" e 
cesti n avan 0 1 e m i e cose. È su ccesso 
ancheall'Unità, anni fa. Ho miglio¬ 
rato I e mi e credenzi al i, adesso stan¬ 
no un po' più attenti. Il maleficio, 
invece, èchemi chiamano perqua- 
lunque scemenza, mi trattano co- 
meun tuttologo. Ecertevolte, vera¬ 
mente, la cosa mi irrita, devo stare 
attento a non rispondere sgarbata¬ 
mente. Un'altra cosa negativa è la 
necessità spesso di preci sare e pun¬ 
tualizzare, maanchedi intervenire 
cheho sempre avuto, solo cheades- 
somi devosentirdirechemi dò del¬ 
le arie. Ma io intervengo lo stesso: 
c'èquesto fatto molto grave, a M i la- 
no, doveènatalabandadegli otto¬ 
ni. Sono dei clown, dei ragazzi che 
suonano strumenti a fiato, ricerca¬ 
tori di musica popolare che sono 
riusciti ad ottenereuno spazio dove 
provareesuonare Mail Comunedi 
M i I an 0 ora I i vuol ecacci are». 

LaviveancoraaMilano 

«Sì, eposso direcheèveramentela 
città peggiorecheesista in Europa. 
Primal'^erienzadi Bossi, oraque¬ 
sti ottusi chehanno la presunzione 
di esserepersonechesannocos'èlo 
spettacolo. Prima ancora c'erano 
stati i socialisti, Milano da bereeda 
vomitaresubitodopo». 

Già, ma non chiudiamo su Mila¬ 
no. Anzi, tutt'altro; una riflessio- 
nesullacoppia.Comepuòdurare 
eoa a lungo un legame, eoa come 
durai I suocon Franca Rame? 

«La chiave che ha legato noi, sono 
statigli interessi comuni.Nonquel- 
li materiali, gli interessi poi iti ci, mo¬ 
rali,culturali.Lascel taclivita,ilmo- 
do di concepire i rapporti con la 
gente. Insomma, perché stare al 
mondo e in che modo in rapporto 
con gli altri. Questo è stato fonda- 
mentale. Poi, il fatto di fare lo stesso 
lavoro, il nostro. Soprattutto, di 
compendiarci l'un l'altro in scena e 
fuori, e scoprirei vuoti che uno la¬ 
scia. In 50 anni abbiamo scritto più 
di 65 commedie, e poi spettacoli, 
film, riprese teatrali. 3, abbiamo 
vissuto con grandei nten si tà». 

3 terrannoreplichedeluSanto/u/- 
lare Francesco il 10 e 11 agosto a 
Bagnacavallo, il 17 a Faenza, il 18 
a Meldola, il 20 a Longiano, il 28 
aGubbioeil 31 a Fiesole. 





Melropolis 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 
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(-1.58%) ■ BORSA 


17084,00 a -0,56%, baieleOlivettì 


FRANCO BRIZZO 


I I a Borsa ha archiviatoin calo, ma senza scivoloni, una seduta condizionata da 
i ; I Wall Street, cheaspetta il semprepiù probabileun nuovointerventosui tassi 

al ''m b dellaFed. IlMibtelhapersolo0,56% a22.309punti. ForteBipop(+2,57%) e 
inIuceUnim (+2,68%) eImmobiliareM dtanopoii (+8,13%). Il rialzoddprezzodel 
greggoha aiutato, nel sddore petroli fero, Saipem (+1,41%), mentresui bancari so- 
; n 0 cessate leven di te più aggressive Unicredit(-0,86%), Sanpaololmi (-0,19%), In- 
; tesa (-1,01%), Comit (-K>,82%). Deboli i tecnologici ei telefonici, tranneOlivetti 
06/08 (+1,03%), dellaqualeGeneralidetieneil2,165% eComitil2,125%. 


m 


a 


La Borsa 


MIB 947-0,315 

MIBTEL 22.309-0,561 

MIB30 31.618-0,728 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,074 

-0,005 

1,079 

LIRA STERLINA 

0,665 

-0,002 

0,667 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

-t0,003 

1,598 

YEN GIAPPONESE 

123,130 

-0,240 

123,370 

CORONA DANESE 

7,443 

0,000 

7,443 

CORONA SVEDESE 

8,796 

-tO,019 

8,777 

DRACMA GRECA 

326,300 

-t0,400 

325,900 

CORONA NORVEGESE 

8,312 

-t0,003 

8,309 

CORONA CECA 

36,408 

-tO,048 

36,360 

TALLERO SLOVENO 

196,536 

-0,787 

197,323 

FIORINO UNGHERESE 

254,150 

-0,320 

254,470 

SZLOTY POLACCO 

4,241 

-0,034 

4,275 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,610 

0,000 

1,610 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,030 

-t0,005 

2,025 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,645 

-tO.OOl 

1,644 

RAND SUDAFRICANO 

6,635 

-0,013 

6,648 


Hsco, cacda agli evasori anche in tintorìa 

Controlli mirati su scuole private aziende agrituristiche e aitri sdttori 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


MARCO TEDESCHI 

ROMA II numerodi polli alleva¬ 
ti euccisi daunaaziendaagritu- 
ri sti ca e quel I o del I e grucce usa¬ 
te dal I e ti ntori e per I a consegna 
dei vestiti smacchiati, l'esten- 
sioneela rapidità dellacoltiva- 
zionedi fiori di un vi vaio maan- 
che i chilometri delle vetture 
chele autoscuoleutili zzan o per 
darelezioni di guida. 

Il ministero delle Finanze ha 
messo a punto undici nuovi 
manuali di controllo peraltret- 
tantecategoriedel commercioe 
dei servizi, facendo coà salirea 
54il numerodellecategorieper 
lequali la messa a punto di spe- 
cifichemetodologieecheck list 
consentirà controlli mirati più 
agevoli, difficilmente impu¬ 
gnabili dapartedel contribuen¬ 
te. 

Gli ispettori, peri quali sono 
state anche aggiornati 12 dei 
precedenti 43 manuali, trove¬ 
ranno su queste «guide» anche 
una i llustrazionedel lecaratteri- 
stiche produttive delle singole 
categorie, letecnichedi «intelli¬ 
gence» da adottare e gli indica¬ 
tori più importanti da prendere 
a ri feri men to per ri sai i re al red- 
dito. Ecco, in sintesi, cosapreve- 
donoleguide. 

Agriturismo. In Italia le 
aziende del settore sono oltre 
8.400. I controlli, da eseguire 
nel periodo di maggi ore affi os¬ 
so della clientela, dovranno ri¬ 
guardare il numero delle stan¬ 
ze utilizzate e le fatture stacca¬ 
te (in rapporto alle denunce di 
ospitalità fatte alla Pubblica si¬ 
curezza). Ma una verifica sarà 
fatta anche sul registro dove 
vanno annotate nascite, morti 
e vendite di animali allevati: 
dai polli ai maiali. 

Tintorie! Ad incastrare gli 
evasori non saranno solo i 
consumi di energia elettrica e 


di acqua ma anche il consumo 
di detersivi e l'acquisto di 
grucce e buste di cellophan 
utilizzate per consegnare i ve¬ 
stiti al la clientela. 

Autoscuole: L'occhio sarà 
puntato sul contachilometri 
delle vetture e sui registri orari 
delle lezioni che - viene spie¬ 
gato - in media durano 30 mi¬ 
nuti per un costo di 20 mila li¬ 
re. Saranno verificati anche i 
consumi di carburante delle 
auto adibite all'insegnamento. 

Fiorai. Il controllo riguarde¬ 
rà i ricarichi sui fiori, anche 
durante le ricon'enze (da San 
Valentino alla festa della 
mamma), le 

■ I MI invi giacenze di 

I ' magazzino, le 

MANUALI modalità di 


Prevedono norme consegna ou- 
so di Interflo- 
per I controlli ra o meno) e 

SU 11 categorie 

„ , , ne di addobbi 

Ora I settori per cerimonie 

sotto esame °. 

zioni di fiori 

sono 54 _ secchi. 

Vivai. Sono 
oltre 31 mila. Gli ispettori do¬ 
vranno avere conoscenze di 
botanica ed essere in grado di 
valutarei cicli produttivi delle 
diverse piante: dalle rose ai ci¬ 
clamini. Lo stesso terreno in¬ 
fatti può essere utilizzato per 
più cicli colturali raddoppian¬ 
do la produttività. L'utilizzo di 
sistemi di irrigazione consente 
invece di abbattere del 50% i 
costi. 

Scuole private Vanno veri¬ 
ficati prezzi e tipologia di 
clientela, ma anche! servizi of¬ 
ferti: gite, mensa, palestra. Gli 
ispettori metteranno il naso 
anche nei r^istri di classe e 
nei certificati di diploma rila¬ 
sciati. 

Ristrutturazioni. Importan¬ 
te I' effetto sorpresa. Non va 


I CONTROLLI DEL FISCO 

In sintesi cosa prevedono le “guide” per risalire al reddito deiie attività sotto controiio 

■ AGRITURISMO: 3.400 ie aziende del settore in Italia. I controlli sul numero 
delle stanze utilizzate e le fatture staccate (in rapporto alle denunce di ospitalità 
fatte dalla Ps) 

■ TINTORIE: Controlli sui consumi di energia elettrica e di acqua senza 
trascurare il consumo di detersivi 

■ AUTOSCUOLE: Occhio sul contachilometri delle vetture, sui registri orari 
delle lezioni e sui consumi di carburante 

■ FIORAI: Controllo sul ricarico dei fiori, le modalità di consegna 
e la realizzazione di addobbi 

■ VIVAI: 31.000 in Italia. Si dovranno valutare i cicli produttivi delle diverse 
piante: dalle rose ai ciclamini 

■ SCUOLE PRIVATE: Controllo sui prezzi e tipologia di clientela, ma anche 
sui servizi offerti: gite, mensa, palestra 

■ RISTRUTTURAZIONI: Controllo sul numero di operai, e sull’autorizzazione 
per l’occupazione di suolo pubblico 

■ PANIFICI: Distribuzione di uso della farina, utilizzo dell’acqua e combustibili usati 

■ TAPPEZZIERI: Controlli su agende, 
clienti e tipo di tessuti usati 

■ TAXI: Controlli sul contachilometri, 
il consumo di carburanti, usura dei pneumatici 

■ MATERIALI EDILI: Indagini bancarie 
e suile superfici occupate 


InpS) conguagli 
lipef nelle pensioni 
di settembre 




P&G Infograph 


tralasciato il controllo sul nu¬ 
mero di operai, sulla strumen¬ 
tazione e soprattutto sulle au¬ 
torizzazioni per l'occupazione 
temporanea di suolo pubblico 
(per ponteggi o deposito mate¬ 
riali). Va anche verificato se i 
mattoni acquistati «trovano 
corrispondenza» nei manufatti 
costruiti. 

Panifici. Il settore occupa 
300.000 persone, il fatturato è 
10 mila miliardi. Il manuale 
fornisce dettagli tecnici per va¬ 
lutare le potenzialità produtti¬ 
ve: dalla distribuzione di uso 
della farina, all'utilizzo di ac¬ 
qua (40-60 litri per quintale). 
Ma anche le caratteristiche di 
farine e combustibili usati 
(compresa la legna per il pane 
cotto in forni tradizionali). 


Vengono indicati esempi di 
prezzo peri vari tipi di pane. 

Tapp^ieri. Sono pre/isti 
controlli su agende, clienti, ti¬ 
po di tessuti usati e, per risalire 
ai ricavi, viene fornito 1' indi¬ 
cazione sui tempi e stoffe ne¬ 
cessari: sedia, 1 metro di stoffa, 
5 ore; divano a due posti, 10 
metri, 25 ore. 

Taxi. Gli ispettori controlle¬ 
ranno il contachilometri, il 
consumo di carburanti ma an¬ 
che l'usura dei pneumatici e i 
tagliandi del cambio dell'olio. 
Nessun controllo è previsto sul 
tassametro. 

Materiali edili. Verifica a 
tutto campo. Anche con inda¬ 
gini bancarie, misurazione del¬ 
la superficie occupata e auto¬ 
mezzi usati per il trasporto. 



■ I pensionatichehannopresen- 
)i-ari tatoilmodello730aiCentridi 

assistenza fiscaleodiretta- 
menteall'lnps,troverannonel- 
la ratadi pensionedel prossi¬ 
mo mesedi settembre i con- 
/erse guagli fiscali corrispondenti al¬ 

la differenza tra quanto avreb- 
nche berodovutoequantoinvece 

hannoeffettiva mente versato 
zzazione aifini Irpefsui redditidell998. 

Lo ha reso noto ieri l'Inps attra- 
... .. versouncomunicatostampa. I 

31 1 usa I pensionati possonoaccertare 

l'importo del conguaglio, che 
può tradursi in un rimborsoo in 
una trattenuta, rilevandolodi- 
rettamentedalleindicazioni 
contenutenelprospettodili- 
quidazione(modello730-3)ri- 
cevutoasuotempo dal Centro 
diassistenzaodall'Inps. 

Nel caso di conguaglio negati¬ 
vo a carico del contribuente, 
l'importo sarà trattenuto sulla pensioni in unica so- 
luzioneo, serichiestodagli interessati, informa ra¬ 
teizzata. 

La rateizzazione potrà comunque protrarsi per un 
massimo di tre ratea partiredal mesedi settembre 
perterminarea novembre 1999. L'elaborazionedei 
dati riportati sui modelli 730 dei contribuenti-pen¬ 
sionati èstata effettuata dall'istituto edai centri di 
assistenzafiscaleehacomportatoancheladeter- 
minazionedegli acconti Irpef per i redditi relativi al 
1999. Aquesto proposito, precisa l'istituto di previ¬ 
denza, qualora! pensionati verifichinoche la situa¬ 
zione redditualedel 1999 ècambiatarispettoa 
quella dell'anno precedente in misura taleda modi¬ 
ficare l'entità degli acconti già indicati sul modello 
730-3, dovrannosegnalaretalecircostanza agli uf¬ 
fici dell'Insp entro il 30 settembre. 

Sulla basedi questa segnalazionedel contribuente- 
conclude la nota- l'Istituto prowederà a rettificare 
l'entità del secondo acconto Irpef per l'anno in cor¬ 
so. 


Poster Qampi pagherà i francobolli 

Parte la liberalizzazione; fra i servizi ci sarà la gestione (Ji fontji comuni? 


ROMA Anche il presidente della 
Repubblica dovrà affrancare la 
propria corrispondenza, mentre 
la fidanzata del militare di leva 
non potrà più contare sullo scon¬ 
to del 50% per l'affrancatura da 
apporre alla lettera indirizzata al¬ 
l'amato. Sono questi alcuni degli 
effetti della liberalizzazione dei 
servizi postali avviata con la pub¬ 
blicazione del decreto l^islativo 
sulla gazzetta ufficialedi ieri. L'ar¬ 
ticolo 16 del decreto infatti intro¬ 
duce nuovedisposizioni in mate¬ 
ria d i f ran catu re, f ran eh i gi e, esen - 
zioni eriduzioni perii serviziopo¬ 
stale. Tra l'altro non ci sarà più 
f ran eh i gi a postai e n ean eh e per I a 
posta i n arri vo al Q u i ri n al e. 11 f ran - 
cobollo dovrà essere apposto an- 
ch e per I e n otifich e del I e con trav- 
venzioni al codice della strada, 
mentre cesserà la possibilità di 
spedirecon tassaacaricodel desti¬ 
natario la corrispondenza ufficia¬ 
le! n d i ri zzata a pri vati o ad en ti. 


E mentreil sistemasi awiaalla 
I i beral i zzazi on edel servizi o, ri par- 
tel'offensivadellePosteperlosvi- 
luppodellasocietànelleattivitàdi 
offerta di servizi finanziari. Il eda 
della spa guidata da Corrado Pas¬ 
sera h a i nfatti esam i n ato i I proget- 
todi costituzionedi unaSgr,socie- 
tà di gestione del risparmio, con 
l'obiettivo di fardecollarelePoste 
nel settoredei Fondi comuni di in¬ 
vesti mento o dei fon di pen sion i. 

Il progetto, che sarebbe in fase 
avanzata di realizzazione, è stato 
sottoposto al cdaprimadella pau¬ 
sa estiva, come confermato da 
fonti dellasocietà, chehannopre- 
cisato che il progetto risponde a 
quanto indicato nel piano di im¬ 
presa. La creazione di unaSgrdo- 
terebbelePostedi una retedi ven¬ 
dita del risparmio gestito raffor¬ 
zando il ruolo dell'azienda nella 
distribuzione dei prodotti finan¬ 
ziari. 

Un capitolo caro ai vertici della 


spadamesi ormai impegnati in un 
espansione a tutto campo nel si¬ 
stemafinanziario. Il progetto del¬ 
le Poste sarebbe in fase avanzata, 
tanto che la società starebbe già 
provvedendo alla formazione di 
una cinquantina di promotori fi¬ 
nanziari. DopoiI «no»dellaBanca 
d'Italia all'acquisizionedella ban¬ 
ca senza sportelli Proxima dal 
gru ppo I n tesa (un asset culi verti ci 
tenevano molto), Ie Poste potreb¬ 
bero invece centrarel'obiettivo di 
sbarcare nel settoredei fondi co¬ 
muni di investimento. 

Il progetto Sgr, dopo l'approva¬ 
zione del eda delle Poste, dovrà 
passare al vagì i o del I a Ban ca d 'I ta- 
lia nelle prossime settimane. La 
cornice normativa di riferimento 
sono gli articoli del Testo unico 
dellaFinanzasul ri spermio gestito 
ed il provvedimento del 1 luglio 
'98 della Banca d'Italiachestabili- 
scei parametri patrimoniali delle 
società di gestione dei Fondi ed i 


Benzina nuovo aumento 

Le compagnie seguiamo il mercato intemazionale 


requisiti di professionalitàedono- 
rabilitàdei gestori. 

Se l'ipotesi riceverà l'ok delle 
Autorità di controllo le Poste po¬ 
tranno costituireegestirein pro¬ 
prio eperconto terzi fondi comu¬ 
ni. LeSgr devon o avereu n capi tal e 
sociale minimo di un milione di 
euro e possono svolgere servizi di 
gestionecollettiva (fondi), istitui- 
reegesti refondi pen sion eeawi a- 
relagestioneindividualepercon- 
to terzi. L'amministratoredelega- 
to dellePosteCorrado Passeranel- 
lescorsesettimaneha preannun¬ 
ciato la presentazione entro l'an¬ 
no di una serie di attività nell'of¬ 
ferta di servizi finanziari. In feb¬ 
braio le Poste hanno concluso 
l'accordo con l'Associazione degli 
uffici tributari parlari scossi onedi 
tasseetributi comunali. Un tassel¬ 
lo sulla strada della diversificazio¬ 
ne finanaziaria che dopo la boc¬ 
ciatura di Proxima ha rilanciato i 
colloquiconl'Abi. 


ROMA Nonostante l'invito del 
governo atenerestabili i prezzi dei 
carburanti, anche la Q8, dopo i 
ri n cari dei gi orn i scorsi di Api, Fi n a 
eTamoiI, ha deciso di aumentare 
daieridi lOlireallitroiprezzi della 
ben zi n a su per e d el I a ben zi n a sen- 
za piombo, i cui prezzi «consiglia¬ 
ti» salgono rispettivamente a 
2.010el.925lireal litro. Lasocietà 
hadeciso, inoltre, di tagliaredi5li- 
re il prezzo del gasolio auto, che 
scen decosi a 1.5101 i reai I itro. 

Proseguequindi latendenzada 
parte compagnie petrolifere «mi¬ 
nori», costrette dai continui au¬ 
menti dellequotazioni di benzine 
egasoli sui mercati internazionali, 
ad aumentare i prezzi dei carbu¬ 
ranti e, in particolar modo, delle 
benzine. Le aziende petrolifere 
con quote di mercato maggiori, 
infatti, riescono a far fronte, con 
meno difficoltà, ai minori introiti 
legati al fermo dei prezzi sulla rete. 
Sui mercati intero azionali, in fatti. 


come rileva la «staffetta quotidia¬ 
na», benzine e gasoli continuano 
a ri n cararee, sol 0 n el corso del I ' u I- 
timasettimana,laquotazionedel- 
la benzina senza piombo si è ap¬ 
prezzata di 12,25 dollari atonnd- 


lata. Le compagnie, quindi, in 
questo momento sono «strette» 
tra il fermo-prezzi sulla rete, da 
una parte, elequotazioni dei car¬ 
buranti sui mercati internaziona¬ 
li, dal l'altra. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DALlJUNa)ÌALVENERDÌdalleotE9allel7, nmneroverde 

IL SABATO, EIFSTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 _fe<_ 06/69996465 

TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrerican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 
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^Minorenni e giovani donne 
atterritecon «magie» eminacce 
di ritorsioni suiiefamigiie 


♦ Neli'organizzazionecriminaie 
c'era anche un ©c poiiziotto 
che ha sempre i avorato in Emi Ha 


Prostitute nigeriane 
un racket a Modena 


Trai capi il vicepresidentedellaComunità 






rJ *3^ 




1 








Alcune 
prostitute 
di colore 
in attesa 
di clienti 


CRISTINA BONFATTl 

MODENA Sono stati interrogati dal pm Giuseppe 
Tibis i quattro nigeriani (due uomini e due don¬ 
ne) e l'italiano (un ex poliziotto bolognese di 76 
anni) finiti in manette per aver dato vita ad un gi¬ 
ro di sfruttamento della prostituzione: il gip oggi 
deciderà se tenerli in carcere. Secondo gli inqui¬ 
renti ledue"madame" finitenei guai tagliavano a 
gi ovan i ssi me con n azi onal i - desti nate a fi n i re sul - 
la strada - i capelli ei peli del pube, poi con un ri¬ 
to vodoo "rubavano" la loro anima. Se questo 
non bastava a frenare gli istinti di ribellione delle 


ragazze e ragazzine, allora si passava alle botte e 
alle minacce: fino ad annunciare ritorsioni sui pa¬ 
renti rimasti in Africa. Cosi costringevano le ra¬ 
gazze appena arrivate dall'Africa ad obbedire agli 
ordini, che erano poi sempre di guadagnare - e 
molto - sulla strada, con turni di lavoro chespesso 
andavano dalle 4 del pomeriggio alle 4 di notte. 
La banda ha ovviamente negato ogni addebito, 
anche se la più giovane delle due sfruttatrici ha 
ammesso che le ragazze dovevano pagare per po¬ 
ter lasciare il posto in strada e l'appartamento in 
cui erano state sistemate. 

I due nigeriani si occupavano dell'organizzazio¬ 
ne del "lavoro": uno di loro è un giovane arrivato 


a Modena da pochi mesi e da poco tempo eletto 
vicepresidente della Comunità Nigeriana, una 
delle più numerose e attive in città sul tema del¬ 
l'integrazione dei cittadini immigrati. L'uomo, un 
34enne, non ricopre altri incarichi istituzionali e 
non risultano, per il momento, coinvolgimenti 
ulteriori di esponenti della Comunità nell'indagi- 
ne.L'ex poliziotto - che ha sempre prestato servi¬ 
zio in Emilia - si occupava di portare le giovani 
dall'appartamento in centro a Modena dove vive¬ 
vano fino ai giardini Margherita di Bologna, dove 
le ragazze (alcune minorenni) venivano messe a 
disposizione dei clienti. 1 cinque però sono finiti 
in manette per sfruttamento della prostituzione e 


riduzione in schiavitù. Il pm non ha avuto dubbi 
sulleaccuse: «Unadonna, qualunque donna, può 
scegliersi il mestiere che vuole ma deve poterlo fa¬ 
re in assoluta libertà. Se viene costretta con botte 
e minacce allora diventa schiava dei suoi aguzzi¬ 
ni», ha detto il magistrato. 

Attraverso una ditta fantasma di import-export 
e con complici in Africa (su cui sono in corso in¬ 
dagini) le ragazze venivano portate dal Niger in 
Italia attraverso Zurigo e Parigi. Ad alcune delle 
giovani veniva spiegato cosa avrebbero fatto una 
volta arrivate (ma non le condizioni di vita): ad 
altre nemmeno questo. Per riscattarsi le prostitute 
dovevano pagare alla banda 80 milioni, cifra 


enorme visto che tutti i loro guadagni erano gesti¬ 
titi dagli aguzzini e le prestazioni dovevano offrir¬ 
le a basso prezzo. Per non destare sospetti le ragaz¬ 
ze non venivano mai lasciate a lungo nello stesso 
posto, spesso venivano vendute ad altre bande 
che certo non le avrebbero trattate meglio. Su 
questo versante gl i inquirenti stanno ancora inda¬ 
gando, non si escludono futuri arresti. 

Quando hannofermato lecinquepersoneaccu- 
satedel turpe traffico, gli inquirenti hanno trova¬ 
to in un appartamento quattro ragazze, una mi¬ 
norenne, spaventate e atterrite. Due di loro han¬ 
no trovato a fatica la forze per raccontare delle 
violenze e delle angherie. 


L'INTERVISrA/1 


Cioffredi: <Abbiamo scordato i regolari 
Nelle loro associazioni, serve democrazia» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Un episodiomarginale, nel mon¬ 
do dellecirca mille associazioni di stra¬ 
nieri cheesi stono in Italia. Ma un episo¬ 
dio su cui riflettere, perché se succede 
che una comunità numerosa e impor- 
tantecomequella nigeriana di Modena 
dàii postodi vicepresidentead un perso¬ 
naggio che poi si rivelaunoschiavizza- 
toredi donne-comesembra ri sultareper 
ora dall'inchiesta giudiziaria - allora un 
problemadevecomunqueesistere. Cosi 
pensa Gì am pi ero Ci off redi, responsabi¬ 
le nazionale del l'Ard-N ero e non solo. E 
spiega: «È anchecolpa nostra. Sono due 
anni che ci occupiamo solo dei clande¬ 
sti n i, per eh i edern e I a regol ari zzazi on e. 
Noi elealtreassoci azioni. Abbi amotutti 
dimenticato, in parte, il milione di im¬ 
migrati regolari chevivein Italia,cheha 
bisogno di aiuto per integrarsi. E aiuto 
vuol dirediffonderel'eserciziodellade- 
mocrazia: far funzionare davvero la 
Consulta suN'immigrazione, insediata 
al mi n i stero degl i Affari soci al i afebbrai o 
ma convocataunavolta sola. Garantire, 
come maggioranza, l'approvazione in 
parlamento della legge per il diritto di 
voto nelleelezioni locali, o perlomeno, 
nei Comuni di centrosinistra,farelegge- 
rei con si gl ieri comun al i eprovi n ci al i ag- 
giunti. Egarantirechei fondi dellelegge 
suN'immigrazione arrivino anche alle 
loro associazioni». 

Cioffredi, un commento a questo arre- 
sto;lacomunitànigerianasièfidata,in- 
vecesi trattavadi unosf ruttatore. 

«Non èun bell'episodio, maèsenz'altro 


poco significativo, anche rispetto alla 
mediadei dirigenti del mondo degli im¬ 
migrati. In più,Modenaèunadellecittà 
che in questi anni hanno risposto me¬ 
glio aN'immigrazione, con politiche di 
accoglienza eh e vai ori zzano il rapporto 
culturaleel'integrazione, con molti pro¬ 
getti didattici sperimentali econ un Ser¬ 
vizio stranieri del Comunecheèunodei 
mi gl i ori d'I tal i a. Son o cresci utean eh e le 
strutturedi autogestì onedegli immigra¬ 
ti . La comu n i tà n i gerì an a, tra l'altro, do¬ 
po! ghanesi èiaseconda pernumero tra 
q uel I ecen troaf ri can e». 

Tanto più, allora, quel cheèsuccessoè 
grave. 

«Non direi, perché il vice presidente è 
statoscopertoquasisubito.senon hoca- 
pito male. Certo, c'èun probi emacheri- 
guarda tutta l'Italia: l'isolamento, negli 
ultimi dueanni, di comunità eassocia- 
zioni di immigrati. E, di conseguenza, il 
loroindebolimento.C'eranoallarmeso- 
ci al ee an si a col I etti va. Era tutto di ven ta¬ 
to un problemadi ordine pubblico. Eie 
politiche suH'immigrazione ne hanno 
inevitabilmente risentito. La responsa¬ 
bili tà, appu n to, è i n parte n ostra. C i sia¬ 
mo concentrati sui 200-300milaclande 
stini e abbiamo lasciato sfumare in se 
condo piano i problemi di integrazione 
dei regolari. Non abbiamo capito fino in 
fon do eh eu no dei compiti strategici, per 
le istituzioni e le associazioni italiane 
Arci inclusa, dovevaesserequellodi raf¬ 
forzare le associ azioni di immigrati, ap¬ 
punto. Non èun caso che, in contempo¬ 
ranea, ci sia stato a volte un inquina¬ 
mento delle loro leadership. Più sono 
isolati, più non gli si lascia spazio, più si 


correil rischiochelo- 
ro si affidino a perso¬ 
naggi poco racco¬ 
mandabili». 

E non c’è,a voi te, an¬ 
che un problema 

culturale? 

«C'è eccome. Molti 
dei loro paesi d'origi- 
nenon conoscono la 
democrazia. Ci sono 
regimi autoritari e 
una vita sociale basa¬ 
ta sul modello del 
clan. Le donne, ad 
esempio, solo da po- 
coqui danoi hannocominciatoaparte 
ci pare al I a vi ta pu bbl i ca. Fatta eccezi on e 
per le capoverdiane e le filippine che 
vengono appunto da paesi dove aveva¬ 
no già uno spazio sociale. Lasoluzioneè 
proprio nel rafforzarli, però. Farein mo¬ 
do che le loro associazioni diventino 
unapalestradi democrazia. EchesianoiI 
più possibile multietniche, perché c'è 
anche il rischio della separatezza tra le 
variecomunità». 

Facendocosa? 

«Quanto all'esercizio della democrazia, 
a Roma c'èun bell'esempio. Un annota 
dei dirigenti dellacomunitàdel Bangla¬ 
desh sono stati arrestati perché tratti ca¬ 
vano in documenti falsi e favorivano 
l'immigrazionedandestina. Sei mesi fa, 
è stata fatta una vera campagnael etto ra- 
le per l'elezione dei nuovi dirigenti. 
Hanno partecipato in cinquemila e 
adesso c'èuna leadersh i p autorevole, re¬ 
mota da ogni connivenza con gli am¬ 
bienti criminali». 



L'INTERVISTA/2 


Don Malmusi: «Bisogna colpire 
chi ci guadagna in Italia, esentasse» 


SILVIA FABBRI 

MQDENA Fidarsi de¬ 
gli italiani non èfaci- 
le, per chi sta dalla 
parte sbagliata della 
strada. Per chi sta sul 
marciapiede. Co3 
con gli operatori del 
Comune di Modena 
che escono sulle vie 
dellacittàduevoltea 
settimana, ci sono le 
mediatrici culturali. 
Conterranee del le ra- 
gazzesul marciapiede, leaiutanoafidar- 
si degli italiani, del pullmino chedistri- 
buisce preservativi, qualche bevanda, o 
solo un angolo pulito dove riposarsi. Le 
accompagn an o al con su I tori o, se h an n o 
problemi di salute. «Adesso-spiegauno 
d^li operatori di strada, Giorgio Dell'A¬ 
mico-ci risulta chesiano circa un centi¬ 
nai o I e ragazze n i gerì an ecostrette a pro- 
stituirsi sullestradedi M odenaemoltedi 
loro sono giovanissime, supponiamo 
minorenni. Ma le organizzazioni di 
sfruttamento probabilmente sentono il 
fi ato su I col 1 0 , cen osiamo accorti, an eh e 
senoi lavori amo sul frontedellapra/en- 
zione, della salute: tant'è vero che da 
qualchetempo a questa partec'è molto 
ricambio delle ragazze in strada, molta 
mobilità. E se le facce cambi ano spesso, 
diventapiùdifficilecontattarle». 

Anchedon Domenico M al musi cono- 
sceassai benelestradedi Modena. Come 
i suoi col leghi laici del Comune,offreal- 
le ragazze aiuto e, se vogliono, una via 


d'uscita dalla schiavitù, attraverso l'o- 
spitalitànellastruttura"Casadi Martae 
Maria". «L'ultima volta chesono uscito 
i n strada - racconta - ho contato i n tutto 
125 ragazze nigeriane. Evidentemente 
l'organizzazionescopertain questi gior¬ 
ni non èl'unicaeil giro d'affari èenor- 
me». 

Dall'Indagine è emerso che queste ra¬ 
gazze venivano assoggettate anche con 
riti vodoo. Lesem bra pi ausi bi I e? 

«M eneaccerterò, dovrei incontrareque- 
ste ragazze al più presto. Comunque, ri¬ 
spetto alla mia esperienza, posso dire 
chespaventarleèmoltofacile: sono gio¬ 
vani, sole, lontanodacasa. Ultimamen¬ 
te però h 0 trovate ragazzech ehannopiù 
paura della violenza, chedi questi ritua¬ 
li. Violenza fi sica su di loro.eminaccedi 
ritorsi on i ai parenti ri masti i n Africa». 
Che la sappia, don Domenico, queste 
minaccedi ritorsionesui congiunti pos¬ 
sono realmente concretizzarsi? Queste 
organizzazioni sono eoa potenti date- 
neresotto control I o anchel efam i gl i edi 
origine? 

«Oh sì, purtroppo. Se la ragazza si com¬ 
porta male, le ritorsioni vengono pron¬ 
tamente eseguite. Una giovane mi ha 
raccontato che le hanno ucciso il pa¬ 
dre». 

Comearrivanoquesteragazzein Italia? 

«In diversi modi. Alcune vengono pro¬ 
prio rapite. Altre sono vendute dal la fa¬ 
miglia di origine ai loro sfruttatori in 
cambiodi denaro. Vadettochei genitori 
spesso non sanno esattamentequalesa- 
ràil destinodellafiglia,maèun fatto che 
queste ragazze - trattate come merce dai 
I oro stessi paren ti - n on vogl i on o pi ù tor- 


nareacasa. Poi ci sonoquellechescelgo- 
no di venirequi per sfuggi re al la fame e 
alla miseria, pensando chenon faranno 
leprostitute». 

Dairindagineèemerso,anchestavolta, 
cheleragazze devono pagareun debito 
all'organizzazione che le sfrutta. A 
quanto ammonta attualmente, dai rac¬ 
conti chelefanno? 

«Normalmente, intorno ai 90 milioni. 
Alla partenza, mi dicono legiovani, so¬ 
naci rcal2miladollari,chepoi in Italiasi 
trasformano perincanto in 85-90 milio¬ 
ni. Servirebbero per pagare le spese di 
viaggio, maèevidentecheèsoloun me¬ 
todo pertenerlelegateeperlucrareil più 
possi bilesudi loro». 

Maquantedi lororiesconoaestinguere 
questodebito? 

«Poche, ma alcune ci riescono. Certo, a 
loro non resta in tasca nulla. E perciò 
senza sapere l'italiano - o meglio sapen¬ 
do quel poco che serve per prostituirsi - 
senza sapere dove andare, moltedi loro 
con ti n u an 0 a prosti tu i rsi. An eh e perch é 
mai gli sfruttatori restituiscono alle ra¬ 
gazze i documenti, nonostante le pro¬ 
messe iniziali : molto spesso quellecarte 
servono per far arrivare cl an desti na- 
mentein Italiaaltreragazze». 

Eleconnivenzein Italia? 

«Ah, quelle sono molte, e andrebbero 
perseguitecon piùseverità.Acomincia- 
re da chi affitta gli appartamenti agli 
sfruttatori. Ho visto, a Modena, incivili 
topaieda50metri quadrati abitateda6o 
8 ragazze costrette a pagare anche 
400milalireatestaal mese. Faedaun po' 
i conti lei, di quanto ci si guadagna, esen¬ 
tasse». 


A settembre un libro sui bimbi della Nigeria 

Scritto con gli aidulti della comunità, sarà usato nel le scuoi e elementari 


LA FAVOLA 


«Storie di ogni giorno» 
tra foglie di palma e manioca 



Illustrazione 
di Massimo 
De Carolis 
dal libro 
«Storie di ogni 
giorno» 

Ed. Sinnos 
in uscita 
a settembre 


MODENA Quel cheleggetequi ac¬ 
canto è uno stralcio di Storie di 
ogni giorno, libro per le elemen¬ 
tari che uscirà a settembre (edi¬ 
tore Sinnos, testo di Rita Messo¬ 
ri, illustrazioni di Massimo De 
Carolis). Il progetto è di Greta 
Barbolini, che a Modena è re¬ 
sponsabile culturale deH'Ard e 
consigliere comunale Ds. È ap¬ 
punto uno dei tanti progetti per 
l'integrazione in corso in città, 
sostenuto da Comune e Provin¬ 
cia. 

Spiega Barbolini: «La scuola 
dell'obbligo ha bisogno di stru¬ 
menti per fotografare la presen¬ 
za dei bambini immigrati non 
solo in classe, se ci sono, ma an¬ 
che, semplicemente, in Italia. E 
noi, occupandoci di immigra¬ 
zione, ci siamo convinti sempre 
di più che il lavoro culturale e 
nella scuola è assolutamente 
strategico. Questo libro, fatto 
con la comunità nigeriana, è il 
secondo, in realtà. Ci sono due 
fiabeeunaseriedi giochi edise- 
gni per lavorare con il testo. 
Avevamo già fatto una cosa si¬ 
mile con i tunisini, che è stata 
messa a disposizione del Centro 


educazione degli insegnanti di 
Modena e ha girato per tutte le 
scuole in fotocopia. Questa vol¬ 
ta, abbiamo pensato ai nigeria¬ 
ni perché è una ddle comunità 
più numerose della città». 

Prima di mettersi a scrivere, 
Rita Messori ha intervistato una 
trentina di nigeriani adulti, 
scdti tra diversi gruppi etnico- 
linguistici del loro paese d'origi¬ 
ne, dove l'unica lingua comune 
a tutti è l'inglese. Ha domanda¬ 
to come sono lì le scuole, che 
orari hanno, cosa mangiano i 
bambini, che strada fanno. Poi 
si è messa a scrivere. La storia di 
Stdia usa parole della lingua 
igbo, ad esempio. Finito il testo, 
sono stati pensati dd giochini 
da inserire: parole da collegare 
con le immagini, una maschera 
nigeriana da ritagliare e colora¬ 
re, eccetera. «In fondo, però - 
spiega Greta Barbolini - c'è an¬ 
che una guida per insegnanti e 
genitori: abbiamo cercato un 
equilibrio tra l'utilità e la godi- 
bilità per i bambini. E per esem¬ 
pio la copertina è morbida e co¬ 
lorata». A settembre, comincia 
l'esperimento. A.B. 


S on 0 1 esetteem ezza ei I sol eè 
già alto né elèo. Oggi fa un 
gran caldo eStdIa ha chie¬ 
sto alla mamma di raccoglierle! 
capdii in tante trecci ne fermate 
coi nastri colorati che ha com¬ 
prato giovedì al mercato. «Hai 
pulito i sandali prima di indos¬ 
sarli, Stdia? Ti sd ricordata di 
mettere in cartdia il quaderno 
nuovo di matematica?» chiede 
la mamma mentresta annodan¬ 
do le ulti me trecci ne. Stdia alza 
gli occhi al cidosbuffandoepen- 
sa chetuttelemammedd mon¬ 
do sono uguali: fanno domande 
inutili ebrontolanosempre 
«Stdiaaa! Stdlaaa!...Sd 
pronta??». Dalla finestra della 
cucina Stdia intravede Felici a e 
Udo, duecompagni di classeche 
abitanolungola strada, non lon- 
tanoda casa sua eche, comeogni 
mattina, sono passati a prender¬ 


la. T utti etreindossanola divisa 
ddia scuola: gonna verde a pie¬ 
ghe con pettorina e camicetta 
bianca perlebambine, calzonci¬ 
ni a metà coscia ecamicia bian¬ 
ca peri maschietti. Questa è l'a¬ 
bitudine di tutti i bambini dd 
villaggio: chi abita più lontano 
parteper primo e passa a prende- 
regli amici. Qualchevolta capita 
che una mamma distribuisca a 
tutti i bambini ddlearachidi to- 
stateoddpiccoli dolci... 

Farela strada in compagnia è 
più divertente: ci si rincorre, si 
raccontanostoridlebuffe.. Co¬ 
me succede spesso! bambini più 
discoli fanno gli scherzi: si na¬ 
scondono dietro gli alberi o tra 
l'erba più fitta emdtendo terribi¬ 
li versi: «Rrooarrr», «Hiiiii». 
Proprio ieri due amici di Fdicia 
in preda alla paura seia sono da¬ 
ta a gambelevate! 


«Ciao Fdicia! Ciao Udo!» 
esclama Stella sulla porta di ca¬ 
sa. «Ma... Udo cosa hai fatto ai 
capdii? Sono tutti bagnati... 
Non mi dire che anche questa 
mattina sd andato al fiu- 
md. !...». «Sì», ri sponde pronta- 
menteUdo avvicinandosi a Std¬ 
ia «sonoandatoal fiumea pren¬ 
dere l'acqua per mia mamma e 
gà chec'ero... ho fattoi! bagno!! 
Tusd invidiosa perchéiosonuo- 
tareetuno!»(...) 

«Udo, sd un bambino sve^io 
ma troppo pasticciond. Guarda 
cosa hai scritto alla lavagna!! E 
poi... dovehai messoli quaderno 
di matematica? Non mi direan- 
ch e oggi chete l'ha preso e rosi c- 
chiato la tua tartaruga!!!». I 
compagni si lanciano ddle oc- 
chiateefanno qualchesorrisetto 
(...) Udo si vergogna un po'ddia 
brutta figura esi guarda la punta 
dd piedi mentre ascolta il mae¬ 
stro. Sa cheli quadernoèlì, sotto 
il banco, coi compiti fatti, ma è 
tutto bagnato perché questa 
mattina i suoi amici burloni gli 
hanno buttato nd fiume la car¬ 
tdia... 

A un cennoddmaestroFdicia 


si alza eprendeil canediino per 
pulire la lavagna: questa sdti- 
mana èil suo turno. Ndia classe 
di Stdia infatti quasi tutti hanno 
un piccolo compito. Cèchi tiene 
pulito il pavimento dallecartac- 
ce, chi spazzai! cortile, chi racco- 
gliequalchefioreperabbdlirela- 
classe Stella intanto, dopo avere 
ripostoli quadernodi matemati¬ 
ca, si avvicina all'armadiettoper 
prendere la creta, i colori elefo- 
gliesecchedi palma: perla festa 
di fineanno vuol e preparare de¬ 
gli ogg^i bèli ecolorati da ven¬ 
dere ai genitori. Qualche giorno 


fa ha confezionato un cestino 
largoeun po'panciuto con lefo- 
gf/ed/ palma. «Questopuòservi- 
reperla manioca», diceStdIa ri- 
volgmdosi a Fdicia (...) «Qggi 
vogliofareun vasodi crda col co¬ 
perchio, pai semi di cacao sec- 
chi. Lo coloraò di giallo cornei! 
soleedi blu cornei! cido, i mid 
colori prefaitii». «A tepiacciono 
i colori dd cido», lerispondeFe- 
licia, «a mequdii della tara: il 
vade ddle foglie e il fucsia dd 
fiori! Penso che coloraò il mio 
piatto pala frutta con questi co¬ 
lori». 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ «Il governo non comunica bene ma è 
anche vero che giornali e tv sono più 
versati nàie chtidie die non neii'dogio» 


♦ «Questo esecutivo come guàio di Prodi 
èsuiia difensiva, non riescemai 
ad imporrei'agenda dei dibattito» 


♦ «A differenza di AibertoAsorRosa 
non so più benecosa significhi 
ia paroia sinistra, riformista o meno» 


^INTERVISTA ■ OMAR CALABRESE, semiologo 


<€iffìdle comunicare se si naviga a vista» 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «È vero, questo gover¬ 
no non comunica abbastan¬ 
za. Ma il difetto è nel mani¬ 
co. Manca una base comune 
politica a questa coalizione. 
La legge antispot? È un gran¬ 
de spot a favore del Berlusco¬ 
ni vittima. Basta guardare i 
giornali». E così anche il se¬ 
miologo, la butta in politica. 
In questo caso il semiologo è 
Omar Calabrese, 


non nell'elogio. Persino per la 
nostraTv, di sol ito cauta, persi¬ 
no per l'Unità è più faci le criti¬ 
care il governo, che non ren¬ 
dergli merito. Inoltrelasinistra 
non ècerto abituataagoverna- 
re. E i n parte i con t i torn an o... ». 
In più il centrosinistra èin diffi¬ 
coltà, sotto i colpi dei referen- 
dumedelvittimismodi Berlusco¬ 
ni... 

«È innegabile. Questi governi - 
a cominciare da quello Prodi - 
sono sul la difensiva. Anchesu- 


Leattuali forze 
del centro 
sinistra 

non hanno più 
anime peculiari 
Meglio unificarle 

—n — 


docente a Siena, 
ulivista doc, ex as¬ 
sessore comunale, 
e oggi rettore del 
grande centro cul¬ 
turale senese di S. 

Maria della Scala. 

Ma in chesenso la 
butta in politica? 

Non nel senso che 
sottostimi la spe¬ 
cifica «debolezza 
semantica» di chi 
governa. E nem¬ 
meno Calabrese 
ritiene che non occorra lan¬ 
ciare campagne contro l'av¬ 
versario. Ma il punctun do- 
lens che lo studioso focalizza 
sta in un'«alleanza malfer¬ 
ma», che non diventa «sog¬ 
getto». Con carta d'identità. 
Valida per il governo, e con 
un unico linguaggio; quello 
dell'Ulivo-partito. 

Professor Calabrese, proprio nel 
momento in cui è al governo, e 
per la pri ma volta dopo mezzo se¬ 
colo, questa sinistra ha disimpa¬ 
rato gli strumenti del comunica¬ 
re? 

«In parte è naturale. Dipende 
anchedal modo in cui sono fat¬ 
ti i nostri media,piùversati nel¬ 
la critica rad leale al potere eh e 


gli spot, cheandavanocontin¬ 
gentati enon vietati. In genera¬ 
le sono governi che non im¬ 
pongono mai l'agenda del di¬ 
battito. E ciò avviene per man- 
canzadi basecomunesu cui fa¬ 
re campagna e calcare la sce¬ 
na...» 

Sul l’entrata in Europa il cavallo 

di battagliac'èstato,ono? 

«S, ma una volta conseguito 
l'obbiettivo, ed esaurita la 
grande discussione comune 
sullascommessaeuropea,ci si è 
cullati sugli al lori. Senza lancia¬ 
re un altro tema. Questi gover¬ 
ni, ecco il punto, difettano di 
una base concettuale fonda- 
mentale. Già era difficile con 
l'Ulivo e la desistenza. Figuria¬ 


moci con la congerie di forze 
che sostiene il governo attua- 
I e». 

È un centro, trattino, sinistra. 0 
megl io; un centrosi nistra, tratti - 
no, centro. Questo passa il con¬ 
vento. Sen n ò c’èl a destra. 

«Si madov'èlacartadi quest'al¬ 
leanza, l'alfabeto che la rende 
riconoscibile? All'epoca del 
primo centrosinistra! socialisti 
inventarono con Ruffolo il 
«Progetto 70», valido o illuso¬ 
rio chefosse. Al Pei non piace¬ 


va. M a era un programma, vei¬ 
colava un'idea del paese. E og¬ 
gi? Qggi non si puòcomunica- 
renulla.Si navigaavista». 
«RiconvertireilWelfare»,con ciò 
chedi penitenzialesignifica,può 
essereunametaunificante? 
«Potrebbe. Magari adducendo 
l'argomento che tenersi un 
Welfareinsostenibileèpiù pe¬ 
nitenziale, alla lunga, di un 
Welfarepiùagileda rifare. Mol¬ 
ti al tri tem i si posson o ri I an ci a- 
re. L'occupazione. Qppurei po¬ 


teri sindacali. È possibile con- 
cepireun sindacatonelleFerro- 
vie dello stato con più di cin¬ 
quecento si gl e? È possi bl ech i a- 
mare"sindacati" organizzazio¬ 
ni corporati vedi privilegiati?». 
D’accordo, ma i valori positivi di 
un New deal di sinistra quali po- 
trebberoessere? 

«Mancano, quei valori. Una 
volta la sinistra si fondava su 
imperativi etici elementari che 
formavanouna"cartadei valo¬ 
ri". Qggi tutto questo non c'è 


più, sia in termini di organizza¬ 
zione, chedi circuiti comuni¬ 
cativi. Senon ci affretta a rico¬ 
struire una carta dell'alleanza 
che deve governare il paese - 
con le ragioni fondanti dello 
stare insieme - questo governo 
non riusciràatrasmetterenuila 
di positivo. E eoa, attraverso i 
populismi e le ideologie anti¬ 
partito, vinceranno ancora i 
Guazzai oca». 

Una coalizione-partito di tipo 
ulivista, non rischia di diventare 
un contenitore in- 
formeenotabilare, 
che rafforza il di¬ 
sincanto? 

«Qttima domanda. 

Il punto è proprio 
questo. Sesi conce¬ 
pisce l'alleanza co¬ 
me conglomerato 
di sigle, che vanno 
alleelezioni epoi si 
alleano, allora l'esi¬ 
to èquel lo. Ma oggi 
le forze della coali¬ 
zione non hanno 
più identità specifi¬ 
ca. E al I ora, 0 ri costru i scon o u n 
orizzonte di idenità comune- 
pur nel la reciproca autonomia 
- oppure falliscono. Perchéor- 
mai vengono percepite come 
gruppi di potere. Insomma, le 
quindici forze attuali di gover- 
nosonodeboli. Non hanno più 
anime peculiari. Tanto vale 
unificarle. Altrimenti [ voti 
vannodaun'altra parte. Èdiffi- 
ci I e, ma bi sogn aten tare». 

E come replica a quelli- la mag¬ 
gioranza dei ds-chevoglionopre- 
servare una sinistra riformista 
autonoma? 

«Non so più bene, a differenza 
di Asor FÌosa, cosi significhi la 
parola "sinistra", riformista o 
meno. Fio l'impressionechel'i- 


nevitabile riscrittura dei con¬ 
cetti della sinistra, debba per 
forzacondurrea un amalgama 
di centrosinistra come conte¬ 
nitore unico. Sinistra riformi¬ 
sta, Ulivo, centrosinistra, cen¬ 
tro popol are, si gn if i can o ormai 
la stessa cosa. Meglio lavorare 
per su perarei ebarri ere». 

Fini sceglielastradareferendaria 
ma preserva il partito. Berlusco¬ 
ni si radica al centro, eattrezza il 
suo partito. La destra non seguei I 
suoschema, professore. E vi nce... 
«Si, ma loro vinco¬ 
no solo quando tro¬ 
vano delielistecivi- 
checredibili:comea 
Bologna, Parma, 
Piacenza, Udine, Pa¬ 
dova, Arezzo, Lucca. 
Altrimenti perdo¬ 
no. Amenochenon 
abbiano una grande 
forza autonoma e 
radicatanellecittà». 
Dalla campagna re¬ 
ferendaria radicale 
il centrosinistra ha 
qualcosa da impara¬ 
re? 

«Da un punto di vista tecnico, 
9. Manon dimentichiamo che 
i radicali e la Bonino hanno 
usufruito di uno spazio inim- 
maginabileper gli altri,mal gra¬ 
do il vittimismo di Pannella. 
Certo, sul piano della comuni- 
cazi on e bi sogn a essere svegl i e 
avvertiti, e mettere però qual¬ 
cosa dentro il contenitore. Fare 
politica non significa vendere 
pannolini. Sono i contenuti li¬ 
beristi dellaBoninoafareladif- 
ferenza, il consenso sociale li¬ 
berista che intercettano. Bene, 
occorresaper ri spon dere. C h i a- 
mando a raccolta gli interessi 
che i referendum intendono 
colpire». 


// 

I referendum 
radicali? 
Rispondere 
chiamando 
a raccolta chi 
si sente colpito 
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L'INTERVENTO 


«C'È UN NUOVO MOSAICO SOCIALE, LA SNISTRA LO SA?» 


L a lettera aperta di Network-gova- 
ni mi è sembrata la conferma che 
ancora è aperta la possibilità di vi¬ 
vere la guida del governo come una 
straordinaria occasione di trasformazione 
e crescita per la sinistra e non invece co¬ 
me un incubo da cui più d'uno sembra 
volersi quanto prima risvegliare. Già l'i¬ 
dea che qualche centinaia di giovani ha 
trovato tempo e voglia per organizzarsi a 
sinistra mi sembra un evento, il fatto poi 
che questi giovani siano uniti da una mo¬ 
derna cultura della comunicazione ci por¬ 
ta vicino al prodigo. È un segnale che an¬ 
drebbe colto, decifrato e protro con cura 
dai vertici della sinistra. 

Con grande efficacia, tipico di chi deve 
semplicemente esporre il proprio interesse 
materiale e non un'intricata questione 
ideologca. Network-giovani, non senza 
qualche salutare sfrontatezza, mette i 
piedi nel piatto congressuale dei Ds: il 
punto, dice in sostanza la lettera, è capire 
chi oggi rappresenta il nucleo portante 


MICHELE MEZZA 

della nuova base sociale della sinistra di 
governo, chi deve essere prioritariamente 
rappresentato e tutelato dai Ds? Questa e 
la domanda eia relativa risposta implici¬ 
ta, qui sta la salutare sfrontatezza, è 
«Noi». Siamo noi, dicono i ragazzi di Ne 
twork-govani, i nuovi produttori che pos¬ 
sono sostituire alla base della Quercia il 
blocco dei lavoratori dipendenti dell'indu¬ 
stria materiale che si sta sfaldando, la¬ 
sciando il principale partito della sinistra 
con le radici all'aria. 

Questo è il tema. Più persuasivo e ab¬ 
bordabile della semplice contrapposizione 
fra padri e figli. È il nuovo sviluppo la 
chiave del sistema, una nuova produzio¬ 


ne di risorse frutto di uno spazio maggo- 
re e mi gli ore sul mercatoperii nostro pae 
se, a partire dalle sue specificità, quali i 
contenuti della comunicazione, una gran¬ 
de attitudine ai nuovi consumi, un buon 
tasso di cultura di base. Questi sono i 
marchi che vanno lanciati e venduti sulle 
reti. Se non si scioglie questo nodo le cir¬ 
convolute riflessioni su partito, coalizio¬ 
ne, 0 federazione di centrosinistra che 
stanno accompagnando le crepuscolari 
constatazioni sulla crisi di mordente del¬ 
la sinistra mi sembrano scarsamente pro¬ 
ficue. 

Come operatore della comunicazione 
ancorché non più giovane, mi ritrovo nel¬ 


la sfrontata rivendicazione. Sono 4 milio¬ 
ni oggi i lavoratori della società dell'infor¬ 
mazione Diciamo lo stesso numero dei 
lavoratori dell'industria portante italiana 
degli anni 60. I 4 milioni di tecnici ed 
operai che trentanni fa fecero della sini¬ 
stra il luogo della propulsione e della coe¬ 
sione nello sviluppo italiano. Il Mezzo- 
gorno, la formazione i diritti in fabbri¬ 
ca, il modo diverso di produrre, l'uso del¬ 
la scienza e delle tecnologie. Sono i grandi 
temi della modernizzazione degli anni 
60/70 che fecero crescere la sinistra, la 
sua capacità di guidare il nuovo. Nelle 
grandi fabbriche dd Nord e nd tessuto di 
piccole e medie aziende dd Centro-Sud. 


Qra che tutto questo sta cambiando biso¬ 
gna capire qual è il nuovo motore. Tutti 
dicono che bisogna cercarlo nd nuovo 
slancio ddi'innovazione digitale. Lo dico¬ 
no ma non lo fanno. Farlo per un partito 
significa individuare con esplicita preci¬ 
sione ceti e interessi che si vogliono rap¬ 
presentare e tutdare. Cosi come accadde 
nd decenni metallurgici. Questi ceti oggi 
sono un impasto di piccola impresa, arti¬ 
gianato, formazione intdiettualità diffu¬ 
sa, insomma qudio che sta dentro Ne¬ 
twork-giovani per intendersi. È il compar¬ 
to ddi'innovazione che chiede di essere 
supportato ndia guerra globale dd mer¬ 
cati. Due su tre che hanno trovato lavoro 


in questi ultimi 18 mesi hanno contratti 
atipici, 5 milioni sono i navigatori in In¬ 
ternet, 4 milioni lepartitelva chelavora- 
no in rete, ogni tre mesi raddoppia il nu¬ 
mero ddle aziende che producono tramite 
Internet. Sono questi i termini dd nuovo 
mosaico sociale che si sta dispiegando 
sotto i piedi ddia sinistra. 

k questi dati vanno aggiunti i grandi 
pilastri: Tdecom che cerca una colloca¬ 
zione internazionale, l'esplosione dd 
mercato dd cdluiari che rende l'Italia il 
luogo ddia grande sperimentazione ddia 
tdéfonia mobile la Rai e Mediaset che 
danno risposte diverse all'internaziona¬ 
lizzazione dd mercato ddl'audiovisivo 


italiano e cercano stradeper la convergen¬ 
za multimediale. Questa è la grande ri- 
dassificazione dd paese, altro che Mani 
pulite. Bisogna decidere, scegliere chi ap- 
poggiarendla competizione individuare! 
valori ddi'indusionesu cui tararelepoli- 
tiche dd nuovi servizi, ma soprattutto ar¬ 
mare il sistema paese per di fendere mer¬ 
cati e punti di eccdlenza. Network-gova- 
ni chiede una risposta dal partito, arri¬ 
vando ad ipotizzare di farsi esso stesso 
parte dd dibattito con una mozione spe 
dfica ddi'innovazione È una sfida perii 
gruppo diritte e l'intdiettualità ddia 
sinistra. Chi può oggi rileggere il moderno 
sdezionandopriorità di interessi evalori? 

I! presidente dd Consiglio intervenendo 
giorni fa a Napoli alla festa dd l'Innova¬ 
zione ha detto, con una convinzione par¬ 
ticolare, che il suo governo vuole fare que¬ 
sto: scegliere e competere II partito deve 
se vuole aiutarlo, stare un passo avanti 
sia ndio scegliere che nd competere. 

*DirigenteRai 
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VEGGENTI 
E MARZIANI 
PER LA TV 
DEI MISTERI 


MARIA NOVELLA OPRO 


S iamo soli nell'universo? La 
domanda, si capisce, non è 
di poco conto e per questo 
l'hanno affidata a Lorenza Fo- 
schini che, tra un filmato e due 
ospiti, tratta l'origine e la fine 
della vita comenoi normali crea¬ 
ture possiamo fare con il proble¬ 
ma della spesa quotidiana (che, 
s'intende, èun problema da poco 
solo per chi non ha problemi). 
Assistendo alla serie «Il m^io 
di Misteri» su Raidue ci si do¬ 
manda se non sarebbe meglio il 
peggio. Ma, siccome comunque 
si naviga a vista nel paranorma¬ 
le, l'altra sera per coerenza sia¬ 
mo andati in grò per l'etere in 
cerca di altri veggenti eneabbia- 
mo trovati, va detto, di molto più 
simpatici della Foschini (anche 
perché nessuno di loro ha mai 
fatto spot per Craxi). Anzitutto 
abbiamo scoperto un certo Ga¬ 
briel, ragazzo dolcissimo, con la 
coda di cavallo, che ha rassicu¬ 


rato una signora molto preoccu¬ 
pata perla salutedel marito, di- 
cendolecheil brutto peri odo pas¬ 
serà perchéla malattia non ècosì 
gravecomesembra. «Ècadutoin 
coma» ha dettola donna esubito 
Gabrid ha spiegato di non essere 
un dottore, ma di vedereun futu¬ 
ro roseo nelle carte. La signora è 
sembrata rinfrancata. Su un'al¬ 
tra reteuna certa maga Esmeral- 
da, donna anziana con scollatu¬ 
ra molto giovanile, affacciata al 
tdeschermo come la Foschini 
sull'universo, ha invece tolto 
ogni illusione a un ragazzo che 
chiamava persapereseeffettiva- 
mentela sua ragazza lo tradiva. 
«Ebbene sì» - gli ha risposto la 
maga - «Ti tradisce col tuo mi¬ 
gliore amico». Le carte parlano 
chiaro: basta saperle leggere 
M entre l'universo è materia che 
solo creature spirituali come gli 
ex craxiani possono affrontare 
impunemente 



Arancia o limone? 

C olpi di scena, momenti di vita privata «rubati» da 
due inviate speciali d'assalto, comici, gag, gio¬ 
chi euna marea di ospiti: da Franco Neroa De 
Crescenzo, a Rosanna Vaudetti e Donatella Ret¬ 
tore. Arancia o //monerealizzato nella piscina 
dell'Flotel Flilton di Roma, è in onda mercole¬ 
dì e sabato dalle 2.05 di notte su Raiuno. 
Conduce Amedeo Goria, giornalista del Tgl. 


SCELTI PER VOI 


■ c?mE5 E3n 

IL CONTE 
MAX 


■ Il giornalaio Alber¬ 
to, con l'aiuto dello 
squattrinato conte 
Max Orsini Baraldo, 
riesce ad entrare nel¬ 
la buona società: ha 
anche una relazione 
con la baronessa Ele- 
na diVallombrosa ma 
poi si accorge che 
quel mondo non fa per 
lui. Brillante e ricco di 
trovate il primo rema¬ 
ke de II signor Max, 
girato nel '37 da Ma¬ 
rio Camerini. Da non 
mancare. 

Regia di Giorgio Bianchi 
convittorio De Sica, Al¬ 
berto Sordi, Tina Pica. 


■ FEIB ZIE 

COME 

SPOSARE UN 
MILIONARIO 

■ Tre modelle a cac¬ 
cia di milionari da 
sposare riescono a in¬ 
castrare un riccone e 
due squattrinati. Una 
delle migliori comme¬ 
die dijean Negulesco. 
Ottime Bacali e Gra- 
ble, ma è strepitosa 
Monroe miope che 
non vuole portare gli 
occhiali e così inciam¬ 
pa continuamente e 
legge i libri alla rove¬ 
scia. Finché non trova 
il fidanzato... 


Regia dijean Negulesco 
con Matilyn Monroe, Lau¬ 
reo Bacali, Betty Grable. 
Usa (1953). 92 min. 


■ TM: 23E 

PRICKUP 
L'IMPORTANZA 
DI ESSERE JOE 

■ Frears prima ma¬ 
niera e Oldman a ini¬ 
zio carriera: per la se¬ 
rie, saranno famosi. 

La storia è quella di 
un drammaturgo gay 
nella Londra degli an¬ 
ni'60. Le sue opere 
sono in realtà opere 
del suo misconosciu¬ 
to compagno fino al 
giorno in cui... Insom- 
ma, come al solito, vi¬ 
zi privati e pubbliche 
virtù. 


Regia di Stephen Frears, 
con Gary Oldman, Angela 
Molina, Vanessa Redgra- 
ve. Gran Bretagna 
(1987). 105 minuti. 


■ FniM) QrB 

LETTERA 
DA UNA 
SCONOSCIUTA 

■ La notte prima di 
un duello, il pianista 
Stephen Brand legge 
la lettera postuma 
della donna che l'ha 
adorato in silenzio per 
tutta la vita, Lisa, da 
lui invece amata solo 
nello spazio di una se¬ 
rata e poi dimentica¬ 
ta. Grande film di 
Ophuis, più che un re¬ 
gista, un evocatore di 
sinfonie visive. Fon- 
taine praticamente 
perfetta. 

Regia di Max Ophuis con 
joan Fontaine, Louis 
jourdan. Usa (1948). 89 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAiUND 

6.00 EUR0NEW5. 

6.40 MONTHY. Telefilm. 
7.00 LA FAMIGLIA BOW- 
MAN. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.30 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

10.00 SUPERSTAR5- 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.45 DA OUANDO SEI 
MIA. Film commedia. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.15 IL CANTO DELLE 
FOCHE. Documentario. 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO? Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'Interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 GIOCHI SENZA 
FRONTIERE. Gioco. 

23.15 TG 1. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

O.IOTG l-NOHE. 

0.15 STAMPA OGGI. 

0.20 AGENDA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

0.45 LEHERA DA UNA 
SCONOSCIUTA. Film dram¬ 
matico (USA, 1948, b/ n), 
2,05 ARANCIA 0 LIMONE, 
Varietà, 

2.40 TRON, Film fanta¬ 
scienza (USA, 1982), 
4,15TGl-NOnE (Replica), 

4.25 SABATO SERA DALLE 
9 ALLE 10, Varietà, 


^ RAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

8,00 TG 2 -MAHINA, 

8.15 IL MISTERO DI BEL¬ 
LAVISTA, Film commedia 
(Italia, 1985), All'Interno: 
9,00 Tg 2 -Mattina, 

10,05 SVITATI IN DIVISA, 
Telefilm, 

10,30TG2 -MAHINA, 

10,35 SARANNO FAMOSI 
A LOS ANGELES, Telefilm, 

11.15 MEZZANOHE D'A¬ 
MORE, Film commedia 
(Italia, 1970), 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 SERENO VARIABILE, 
14,00 METEO 2, 

14,05 È UNA SPORCA 
FACCENDA TENENTE 
PARKER, Film poliziesco 
(USA, 1973), 

16,00 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.50 CAPRICCIO ALL'ITA¬ 
LIANA, Film commedia, 

18.15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,00 METEO 2, 

19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20,00 ILLOnOALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 CUORE RAPITO, 
Film-Tv thriller (Canada, 
1998), Con Lisa Ryder, 
Christopher Healey, 

Prima visione Tv, 

22.30 PALCOSCENICO, 
All'Interno: Falstaff, Teatro 
Opera, Di Musica di 
Giuseppe Verdi, 

23,45 TG 2 - NOTTE, 

0,55 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE: INCONTRO CON,,, 
1,05 ARRIVEDERCI ALL'IN¬ 
FERNO AMICI, Film western, 
2,20TG2-NOnE (Replica), 

2.30 CORRENDO LEGGEN¬ 
DO, Rubrica, 


À rJAfTPE 

7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
9,00 GEOMAGAZINE, 
Rubrica, 

9.35 LA CAROVANA DEL- 
L'ALLELUJA, Film avventura 
(USA, 1965), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.15 LA CASA DEL SOLE, 
Film, con Olimpia Dukakis, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

T3 METEO, 

14.35 GIROFESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA 
1999, Varietà, 

15.35 RAI SPORT- 
SABATO SPORT, 

Rubrica sportiva, 

All'Interno: Riga, Russia: 
Atletica leggera. 

Campionati Europei Jr; 

15.50 Ciclismo, Circuito di 
San Sebastiani 17,15 
Rugby, Tri Nations, 
Sudafrica-Nuova Zelanda, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 

19.55 BLOB, 
Videoframmenti, 

20,00 ART'È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 

20.15 ELLEN, Telefilm, 

20.50 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

Conducono Giorgio Celli e 
Gabriella Fecondo, 

22,30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 PACEM INTERRI5, 
Gioco, 

23.55 T3-WEEK END-IN 
EDICOLA-T 3 - METEO, 
0,10 BOXE, Campionato 
del Mondo pesi leggeri 
WBO, Zoff-Lorcy, 

1,10 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA 

1.15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 


oi' RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDEHA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,45 MAMMA LUCIA, 
Miniserie, 

10,15 30 ORE PER LA 
VITA-10 MESI DOPO, 

10.30 ES -MEDICINE A 
CONFRONTO, Rubrica 
(Replica), 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA- 
LE MIGLIORI RICETTE, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SABATO 4, Rubrica 
(Replica), 

16,001,2,3,4, Rubrica, 
17,00 NON SOLO OUANDO 
ABBAIO,,, Show, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 COME SPOSARE UN 
MILIONARIO, Film commedia 
(USA, 1953), Con Marilyn 
Monroe, David Wayne, 

22.35 TUHA COLPA DEL¬ 
L'AMORE, Film-Tv thriller 
(USA, 1993), 

0,30 OUELL'ESTATE DEL 
'900, Speciale, 

1,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,20 ACOUE AMARE, Film 
drammatico, 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

2.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 

3.50 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti, 


U ITALIA 1 

6.10 PRIMI BACI, Telefilm, 
"Sondaggio", 

6,40 CARTONI ANIMATI, 
10,00 GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS, Rubrica spor¬ 
tiva, 

10.35 PROFESSIONE 
VACANZE, Telefilm, "A 
qualcuno piace il calcio". 
Con Mara Venier, Jerry 
Calà, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "Operazione 
pugno di ferro", 

14,00 MODEL5 INC, 
Telefilm, "Una relazione 
pericolosa". Con Linda 
Cray, Cassidy Rae, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 
"Una gita in mongolfiera", 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
"Uomini d'acciaio", 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, "Versi sciolti", 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 CALCIO, 

Trofeo Birra Moretti, 
Udinese-Parma, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Il vendi¬ 
catore", Con Chuck Norris, 

22.30 IL PONTE SUL 
FIUME KWAI, Film guerra 
(GB, 1957), Con William 
Holden, Alee Guinness, 
Regia di David Lean, 

1.35 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

2.10 E TU VIVRAI NEL 
TERRORE-L'ALDILÀ, Film 
horror (Italia, 1981), Con Al 
Cliver, Sara Keller, Regia di 
Lucio Fulci 

V,M, di 14 anni, 

3.30 DON TONINO, 

Telefilm, "Don Tonino e la 
maledizione dell'abate", 
5,00 TESTIMONE OCULA¬ 
RE, Film-Tv thriller (Italia, 
1989), 


n —' 

CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.55 IL MARITO, Film com¬ 
media (Italia, 1958), Con 
Alberto Sordi, Aurora 
Bautista, Regia di Nanni 
Loy e Gianni Puccini, 

10,45 AFFARE FAHO, 
Rubrica, 

11,00 PAPÀ NOÈ, Telefilm, 
12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Varietà, 
14,05 IL COMMISSARIO 
LO GATTO, Film commedia 
(Italia, 1986), Con Lino 
Banfi, Maurizio Micheli, 
Regia di Dino Risi, 

16.30 IL CONTE MAX, Film 
commedia (Italia, 1957, 
b/n). Con Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica, Regia di 
Giorgio Bianchi, 

18,05 TITOLO, Comiche, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 CALCIO, 

Trofeo Birra Moretti, 
Inter-Udinese-Parma, 

23.15 KILLER: DIARIO DI 
UN ASSASSINO, Film dram¬ 
matico (USA, 1996), Con 
James Woods, 
l,05TG5-NOnE, 

1.35 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

1.55 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2.15 NEW YORKPOLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 


MC 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità (Replica), 
9,00 NON TI SCORDAR DI 
ME, Film commedia (Italia, 
1935, b/ n). Con Beniamino 
Gigli, Regia di Augusto 
Genina, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRON5IDE, Telefilm, 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO, Rubrica, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
14,00 CENERE sono IL 
SOLE, Film drammatico 
(USA, 1958, b/n). Con 
Frank Sinatra, TonyCurtis, 
Regia di Delmer Daves, 
16,00 MCKLU5KY, METÀ 
UOMO METÀ ODIO, Film 
azione (USA, 1973), Con 
Burt Reynolds, Jennifer 
Billingsiey, Regia di Joseph 
Sargent, 

18,00 BLU & BLU, Rubrica 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.35 LA NAVE DEI DAN¬ 
NATI, Film drammatico 
(USA, 1976), Con Faye 
Dunaway, James Mason, 
Regia di Stuart Rosenberg, 

23.15 TELEGIORNALE, 

23.35 TG INCONTRA, 
Attualità, 

23.55 PRICKUP: L'IM¬ 
PORTANZA DI ESSERE 
JOE, Film drammatico (GB, 
1987), Con Gary Oldman, 
Alfred Molina, Regia di 
Stephens Frears, 

2,05 METEO, 

2.15 MCCLOUD, Telefilm, 

3.40 CNN, 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 Ul-n =3. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.45 IL CAVERNICOLO. 
Film commedia. 

22.25 CLIP TO CLIP. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEOUE. 
Musicale. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE-fbianco 


11.20 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

12.50 ZONA SPECIALE: 
TENNIS. Rubrica (Replica). 

14.21 MISSIONE HAM¬ 
BURGER. Film commedia. 
16.00 CALCIO. Premier 
League. Chelsea- 
Sunderland. Diretta. 

17.55 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 

19.25 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia. 
21.00 BARBWIRE. Film 
azione (USA, 1997). 

22.35 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 
0.20 OPERAZIONE MEDU¬ 
SA. Miniserie. 

1.45 L'ETÀ INOUIETA. Film 
drammatico (Francia, 1997). 
3.20 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 


TELE-mero 


12.15 I DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997) 
14.00 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

15.40 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico 
(Francia, 1997). 

17.20 THE ORGE. Film 
drammatico. 

19.15 FINAL DESCENT. 
Film azione (USA, 1998). 

20.45 STORIA DI PIA: 
MIO FRATELLO, MIA 
SORELLA, VENDUTI PER 
POCHE LIRE. Documenti. 

22.15 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione. 

0.20 IOTI SALVERÒ. Film 
giallo (USA, 1945, b/ n). 

2.10 ILCASOPARADINE. 
Film drammatico (USA, 
1948, b/n). 

4.00 IL MACELLAIO. Film 
erotico (Italia, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.09 Radiouno Musica. Con Mario 
Pezzolla, Gennaro lannuccilli. A cura di 
Fabio Ciotti; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 8.33 Inviato speciale; 13.30 
Baobab. Un pomeriggio di notizie soprat¬ 
tutto sportive, rigorosamente in diretta; 
14.36 Bolmare; 16.20 Uomini e camion. A 
cura di Massimo Quaglio; 19.33 Ascolta, 
si ta sera. Meditazioni religiose; 19.38 GR 
1 - Magazine. Incontri, viaggi, tendenze; 
21.02 Ghiaccio bollente. Con Luciano Ceri, 
Fabrizio Stramacci; 22.33 Bolmare; 23.05 
Estrazioni del lotto; 0.33 La notte dei 
misteri. A cura di Paolo Francisci e Fabrizio 
Centamori; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncattè. Monologhi mattineri di 
Silvia Annicchiarico; 8.03 Che radio ta? 
Con Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.30 Ritratti musicali. Conduce 
Simona Marchini; 10.30 Penelope Walt, 
attendere prego!.. 70 minuti con Penelope 
Walt; 11.50 Mezzogiorno con...; 13.03 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 
Tropical. Un programma per l'estate di 


super musicale tropicale. Conducono Mil. 
lelmini e Topo; 16.00 Hit Parade Top 40 
L'estate di Hit Parade Live Show. Co 
Federica Gentile; 18.30 GR 2 - Anteprima 
20.02 C'ero anch'io; 21.03 Brivido 
Incontri del sabato con il giallo e il miste 
ro; 21.30 Donna Sammer. "Il "sabbato” c 
Mixo"; 24.00 Boogie Nights. Con Giorgi 
Vailetta, Paolo Ferrari; 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino. / 
cura di Valeri Voskobojnikov; 7.15 Prim 
pagina. I giornali del mattino letti e corr 
mentati da Enrico Fontana, direttore de "L 
Nuova Ecologia”; 9.01 Appunti di volo 
Percorsi di attualità culturale. "Atlante dell 
memoria”. Con Flaminio Gualdoni; 10.3i 
Note di passaggio; 12.00 Vedi alla voce 
Immagini da un dizionario radiofonie 
(Replica); 12.45 Di tanti palpiti; 13.53 Du 
sul tre. Conduce Anna Menichetti; 14.01 
L'Enigma; 14.30 Gli incontri di Magellano 
15.30 II giallo e la musica. Con Albert 
Cantù; 17.00 Poltronissima-Teatro 
All'interno; L'arte della conversazione. E 
Kazimierz Brandys. Con Corrado Pani 
Franca Nuti; 19.01 Radiotre Suite Festival 
Musica e spettacolo. Con Oreste Passini 
21.00 Adina ovvero II califfo di Bagdad 
Farsa in 1 atto. Musica di Gioachim 
Rossini. Direttore Yves Abel. Co 
Alexandrina Pendatchanska, Antonio 
Siragusa; 23.30 Esercizi di memoria 
Presentazione di Arrigo Quattrocchi. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

19 

28 

■ VERONA 

22 

30 

I 

AOSTA 

18 

28 

TRIESTE 

24 

28 

VENEZIA 

21 

28 

MILANO 

24 

32 

TORINO 

19 

27 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

np 

28 

GENOVA 

23 

27 

IMPERIA 

np 

26 

BOLOGNA 

23 

32 

FIRENZE 

22 

33 


PISA 

19 

31 


ANCONA 

20 

31 

PERUGIA 

18 

31 

PESCARA 

21 

31 

L’AQUILA 

15 

29 

ROMA 

19 

31 


CAMPOBASSO 

21 

29 

■ bari 

21 

31 

NAPOLI 

20 

31 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

24 

31 

R. CALABRIA 

23 

30 


PALERMO 

23 

31 


MESSINA 

25 

31 

CATANIA 

21 

34 

CAGLIARI 

22 

31 

ALGHERO 

21 

32 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 25 


OSLO 13 25 


STOCCOLMA 15 27 


COPENAGHEN 

17 

26 

VARSAVIA 

13 

27 


15 

30 

VIENNA 

17 

28 

GINEVRA 

19 

30 

BARCELLONA 

24 

30 

LISBONA 

20 

28 


MOSCA 

16 

24 

LONDRA 

15 

26 

FRANCOFORTE 

16 

29 

MONACO 

19 

27 

BELGRADO 

17 

27 

ISTANBUL 

21 

29 

ATENE 

25 

33 


BERLINO 

16 

30 

BRUXELLES 

13 

27 

PARIGI 

14 

27 

ZURIGO 

18 

26 

PRAGA 

13 

24 

MADRID 

18 

31 

AMSTERDAM 

14 

24 


OGGI 


DOMANI 


Al Nord nuvoloso con occasionali precipitazioni che lo¬ 
calmente, specie sull’arco alpino e sul settore orientale, 
potranno assumere carattere di rovescio. Al Centro e 
Sardegna cielo sereno, parzialmente nuvoloso sulla To¬ 
scana con deboli e isolate precipitazioni. Al Sud e sulla 
Sicilia sereno o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 23 33 


BUCAREST 14 28 


ALGERI 23 33 


# Sulle regioni settentrionali sono presenti condizioni di instabilità. Una perturbazio¬ 
ne, attualmente sulla Spagna, si avvicinerà in nottata al settore nord-occidentale 
italiano. 


# Al Nord irregolarmente nuvoloso con possibilità di locali 
precipitazioni che saranno più probabili e frequenti lungo la 
dorsale alpina e prealpina. Al Centro e Sardegna general¬ 
mente sereno o poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia sereno. 
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L'Economia 


l'Unità 


^ Le «nozzesvedesi» non sono l'unica operazione 
fra i colossi dell'auto: la Gm fa rotta sulla DaeNOO 
per rafforzare la leadership mondiale 

Volvo compra Scania 
E la febbre da fusione 
scuote i mercati 

I eri gi om ata «cal da» per I e aggregali on i 
Tic, l'inglese One 2 One acquisita da Dt 



Un negozio «One 2 One» a Londra 


Naden/ Ansa 


I BIG DELLE 
TELECOMUNICAZIONI 

Classifica delle maggiori società 
di telecomunicazione per valore di mercato 
(in miliardi di lire) 


Att 

Usa 


NipponTelegraph&Tel. 

Già 


Mei WorldCom (Usa) 

Usa 


Deutsche Telekom-One 2 One Ger-GB 


Sbc Comunications 

Usa 

inji'i'i'j 

British Teiecom 

GB 


Bell Atlantic 

Usa 


BellSouth 

Usa 


France Telecom 

Fra 


Us West 

Usa 


Global Crossing-Ameritech Usa 


Telecom Italia 

Ita 


Gte 

Usa 


Sprint 

Usa 


Vodafone 

GB 
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LA CLASSIFICA DEI GIGANTI 




Volvo- 

Scania 

(Svezia) 

Paccard 

Renault 

Navistar 

Man 

Iveco 

(Usa) 

(Francia) 

(Usa) 

(Germania) 

(Itaiia) 
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PAOLO BARONI 

MILANO La «mergermania», la 
febbredafusioni,ècomeunascos- 
saimprowisaeviolentachesi ab¬ 
batte sui mercati. Ciclicamente 
sconvolge listini eagita piccoli e 
grandi risparmiatori. 

leri,sulfrontedellefusioni èsta- 
ta una giornata particolarmente 
calda. Cinque le piazze investite 
dal nuovo ciclone: Londra, Fran¬ 
coforte, Stoccolma, Seul e Parigi. 
Interessati i settori delleautoedei 
camion, leticelebanch e. 

Gm sempre più n.l. La General 
M otors fa rotta su Daewoo. 11 co¬ 
losso di Detroit, primo produtto¬ 
re mondiale di auto, ha infatti 
annunciato ieri mattina che ri¬ 
prenderà le trattative con la co¬ 
reana Daewoo in vista di un'al¬ 
leanza che potrebbe anche pre¬ 
vedere l'acquisto della maggio¬ 
ranza della casa coreana. 

Un'alleanza con Gm costitui¬ 
rebbe un elemento chiave per il 


disastrato Gruppo Daewoo che 
per sopravvivere ha deciso di 
concentrarsi su auto e di com¬ 
mercio. D'altro canto, per il co¬ 
losso Usa la Daewoo potrebbe 
costituire una base produttiva in 
Asia utilea raddoppiare da qui al 
2005 la propria quota di mercato 
in quest'area. Il presidente di 
Daewoo Motor Kim Tae Gou ha 
detto che molto dipenderà dal 
fatto se la Gm vorrà prendersi la 
gestione: «venderemo il control¬ 
lo 0 una quota, basta arrivare ve¬ 
locemente ad un accordo». 

Camion, nozze svedesi. Sem¬ 
pre ieri la Volvo, secondo pro¬ 
duttore mondiale di veicoli com¬ 
merciali, ha raggiunto l'accordo 
per l'acquisizione della rivale 
svedese Scania per 6,9 miliardi di 
dollari (circa 12.500 miliardi ). 
LaInvestorAb, la finanziaria del¬ 
la famiglia Wallenberg, cui fa ca¬ 
po la Scania, ha infatti deciso di 
cedere il suo pacchetto di con¬ 
trollo che le sarà pagato in parte 
in contanti e in parte in titoli 


Volvo di nuova emissione. Alle 
stelle i titoli Scania schizzati al- 
l'insù del 25%. L'offerta lanciata 
da Volvo, a seconda delietipolo- 
gie di azioni prevede infatti un 
premio che oscilla tra il 20 ed il 
_ 29%. 


Blitz nelle 
tic. Deutsche 
Telekom, il co¬ 
losso delle co¬ 
municazioni 
tedesco, scot¬ 
tato nei mesi 
scorsi dal falli¬ 
mento del ma¬ 
trimonio con 
Telecom Italia, 
ieri ha messo a 
segno un buon 
colpo. Per una cifra pari a 8,4 
miliardi di sterline debiti com¬ 
presi (circa 24mila miliardi di li¬ 
re) ha infatti rilevato il controllo 
della compagnia di telefonia 
mobile inglese One 2 One, in 
precedenza controllata da Cable 
and WirelesseMediaone. 


■ BANCHE 
FRANCESI 
Il 17 agosto 
I risultati 
delle ops che 
oppongono 
Paribas 
alla Bnp 


«L'operazione - ha spiegato il 
presidente di Dt, Ron Sommer - 
corrisponde ai due punti princi¬ 
pali della nostra strat^ia di 
espansione: il proseguimento 
della crescita nel settore della te¬ 
lefonia mobile in Europa e la co¬ 
struzione di una presenza e di 
una base solida di crescita nel 
Regno Unito, che costituisce 
uno dei mercati principali in Eu¬ 
ropa dall'altra». Con l'operazio¬ 
ne chiusa ieri Dt balza al quarto 
posto della graduatoria mondia¬ 
le degli operatori di tic, sorpas¬ 
sando concorrenti come British 
Telecom e Sbc. Non contenta, 
ora annuncia nuovi acquisti. 

La battaglia francese: Ieri a 
mezzanotte sono scaduti i termi¬ 
ni per aderire alle offerte di 
scambio lanciate da Société Gé- 
néral su Paribas e da Bnp su en¬ 
trambe. A poche ore dalla chiu¬ 
sura delle ops contrapposte le 
autorità borsistiche e finanziarie 
francesi sono dovute intervenire 
per mettere in guardia contro gli 


annunci prematuri di vittoria. 
Fino a giovedì sera, la Bnp asseri¬ 
va di avere ormai acquisito la 
maggioranza di Paribas e di esse¬ 
revicina alla maggioranza di Sg. 
Dal canto suo, Sg si dica/a certa 
di avere mantenuto la propria 
indipendenza e di avere acquisi¬ 
to il controllo di Paribas. In atte¬ 
sa del dati ufficiali che arriveran¬ 
no il 17, intanto, in Francia im¬ 
pazza il dibattito sul futuro del 
sistema finanziario. «Sg Paribas- 
Bnp, una serie di lezioni di rica¬ 
vare» titolava ieri le Figaro che 
segnalava come il conflitto 
Bnp-Sg abbia segnato «un mo¬ 
mento di rottura all'interno del 
capitalismo francese. Quello 
che preoccupa oltralpe è soprat¬ 
tutto il salto brusco da un capi¬ 
talismo di stato al liberismo di 
mercato, il passaggio da un 
estremo all'altro. E il fatto che 
le autorità di controllo si siano 
rivelate in questi frangenti asso¬ 
lutamente inadeguate a gover¬ 
nare la situazione. 


AZIONI 


NomeTitoio 

Preuo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTilolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,30 

1.00 

0,24 

0,32 

624 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

FINMECC W 

0,04 

■2,56 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,80 

■0,17 

1,80 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,13 


0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

3,91 

■086 

385 

579 

7590 

ACEA 

11,56 

■0,84 

10,82 

12,24 

22618 

CALTAGIRONE 

0,99 

3,20 

0,86 

1,20 

1908 

FINMECCANICA 

0,79 

■1,82 

0,77 

1,11 

1555 

MEDIOLANUM 

7,40 

0,57 

5,44 

7,97 

14390 

RICHGINORI 

1,15 

1,86 

0,83 

1,15 

2223 

UNICREDITR 

3,07 

■1,44 

3,02 

4,09 

5977 

ACQNICOLAY 

2,55 

0,91 

1,94 

2,59 

4775 

CAMFIN 

1,78 

■0,56 

1,58 

1,95 

3447 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,86 

0,39 

3,88 

4,88 

7544 

RINASCEN 

6,78 

0,46 

6,53 

9,34 

13147 

UNIONE IMM 

0,43 

?68 

036 

049 

822 



















ACQUE POTAB 

4,92 

-1 60 

3,50 

537 

9513 

CARRARO 

4,31 

■046 

401 

5 09 

8432 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,61 

■1,41 

1,62 

2,46 

3139 

RINASCEN P 

3,78 

■2,05 

3,60 

4,86 

7335 

UNIPOL 

3,68 

■0,92 

2,99 

4,45 

7155 













FONDASS 

4,55 

■0,50 

4,21 

5,62 

nnrn 

MILASS 

2,44 

1,58 

2,42 

3,52 

4723 

RINASCEN RW 

0,22 

■0,36 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

8,22 

804 

638 

972 

15579 

CASTELGARDEN 

4,62 

217 

272 

462 

8856 


UNIPOLP 

2,02 

0,95 

2,00 

2,76 

3913 

AEDESRNC 

5,05 

163 

3,15 

6,82 

9708 

CEM AUGUSTA 

1,79 


1,59 

181 

3466 

FONDASSRNC 

3,79 

2,24 

3,10 

4,35 

7356 

MILASSRNC 

1,90 

0,80 

1,85 

2,32 

3696 

RINASCEN RNC 

3,41 

0,77 

3,24 

5,35 

6632 








AEM 

2,03 


1,71 

2,38 

3960 

CEMBARLRNC 

2,85 

■2,73 

2,72 

3,35 

5518 

fSGABEni 

1,24 

1,89 

1,21 

1,45 

2407 

MILASS W02 

0,20 

1,50 

0,20 

0,53 


RINASCEN W 

0,81 

■0,32 

0,72 

_2,08_ 


UNIPOL PW 

0,25 

■3,05 

0,26 

0,56 

0 










AEROP ROMA 

6,78 

■0.57 

5,93 

7,65 

13231 

CEM BARLETTA 

3,95 


3,00 

4,01 

7745 

“garbo LI 

0,92 



1,18 

1779 

MIRATO 

5,98 

1,36 

5,65 

6,60 

11550 

RISANAM RNC 

12,26 


8,20 

13,03 

23696 

UNIPOL W 

0,44 

■2,14 

0,38 

0,60 

0 











ALITALIA 

2,55 

■0,.51 

2,51 

3„55 

4994 

CEMBRE 

2,84 

■5,02 

2,67 

3,13 

5544 

GEFRAN 

3,17 

5,53 

2,90 

3,57 

6122 

MIHEL 

1,47 

■1,34 

1,23 

1,63 

2860 

RISANAMENTO 

20,50 

1,49 

16,39 

21,01 

39790 

Qvemer elettr 

2,44 

■1,65 

2,47 

2,71 

4783 

ALLEANZA 

9,21 

■1,41 

9,32 

12,93 

18042 

CEMENTIR 

1,00 

■0,28 

0,77 

1,07 

1934 

GEMINA 

0,50 

0,46 

0,50 

0,65 

979 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

RIVA FINANZ 

2,50 

-3,85 

2,55 

_J,37_ 

4943 

“viANINI IND 

0,70 


0,69 

0,85 

1360 

ALLEANZA RNC 

6,14 

0,33 

6,10 

7,72 

11987 

CENTENARZIN 

0,13 

0,79 

0,12 

0,16 

247 

GEMINA RNC 

0,61 


0,57 

0,76 

1181 

MONDADORI 

15,45 

■1,82 

11,61 

17,63 

29999 

ROLAND EUROP 

2,22 

■0,40 

2,14 

_2,?L 

4291 

VIANINILAV 

1,72 

■0 ?9 

165 

?04 

3249 

ALLIANZSUB 

8,95 

0,60 

8,88 

10,75 

17384 

CIGA 

0,67 

3,40 

0,57 

0,71 

1296 

GENERALI 

28,42 

■1,49 

28,63 

40,47 

55435 

MONFIBRE 

0,62 

■0,05 

0,51 

0,73 

1214 

ROLO BANCA 

17,64 

1,92 

17,39 

24,42 

33922 

VITTORIA ASS 

3,81 


3,73 

4,61 

7377 

AMGA 

0,86 

■0,08 

0,80 

1,22 

1682 

CIGARNC 

0,77 

2,67 

0,74 

0,89 

1484 

GENERALI W 

33,05 

■1,64 

33,17 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,58 

5,45 

0,51 

0,74 

1076 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

53,82 

0,41 

54,05 

77,30 

104655 



















MONRIF 

0,65 

■1,73 

0,62 

0,80 

1259 

RONCADIN 

3,20 

1,75 

3,08 

3,30 

6111 

ANSALDO TRAS 

1,24 

248 

116 

165 

2416 

CIR 

1,47 

■0,88 

0,88 

1„50 

2879 

GEWISS 

5,34 

■1,95 

5,20 

6,49 

10378 

^WCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,13 

■174 

102 

129 

2217 

CIR RNC 

1,12 

191 

085 

112 

2167 

GILDEMEISTER 

3,67 

■1,05 

2,79 

4,07 

7124 

MONTE PASCHI 

3,90 

■0,10 

3,92 

4,41 

7602 

ROTONDI EV 

2,95 

0,34 

2,04 

3,48 

5706 

3,46 

0,84 

3,48 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,69 

0,32 

4,67 

5,77 

9100 

CIRIO 

0,50 

■0,06 

0,49 

0,64 

957 

GIM 

0,91 

0,25 

0,73 

0,98 

1755 

MONTED 

1,41 

0,50 

1,41 

2,30 

2746 

nSDEL BENE 

1,22 

■0,33 

1,12 

1,40 

2366 

"“WCBM30C30MZO 

2,31 

■2,50 

2,38 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,05 

0,41 

4,41 

11,64 

21419 

CIRIO W 

0,14 

■1,68 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,05 

0,48 

1,04 

1,83 

2033 

MONTEDRIS 

1,95 


1,84 

2,37 

3737 

Kl 

SABAF 

7,66 

■1,03 

6,93 

8,18 

15206 

WCBM30C33MZO 

1,45 

■3,79 

1,50 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,72 

■0,87 

6,78 

11,07 

21009 

CLASS EDIT 

6,95 

0,94 

2,13 

9,83 

13587 

GRANDI VIAGG 

1,06 

1,54 

0,86 

1,18 

2041 

MONTED RNC 

1,08 

0,19 

1,08 

1,68 

2091 

SADI 

1,80 


1.77 

2,29 

3478 

WCBM30C34NV9 

0,59 

-10,09 

0,64 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,35 

■0,58 

5,09 

8,03 

14383 

CMI 

1,65 

■0,60 

1,44 

1,98 

3195 

GRUPPO COIN 

7,94 

1,64 

6,29 

7,89 

15267 

riNAV MONTAN 

1,16 

■1,69 

1,16 

1,60 

2238 

SAES GEH 

7,66 

0,07 

7,52 

9,06 

15105 

WCBM30C36MZO 

0,89 

-3,85 

0,91 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,70 

274 

068 

137 

0 

CORDE 

0,57 

■0,64 

0,48 

0,71 

1119 

riHDP 

0,53 

0,55 

0,53 

0,70 

1030 

LI 

NECCHI 

0,32 

0,51 

0,31 

0,38 

609 

SAES GETTP 

7,50 


6,40 

_8,3L 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,20 

-21,50 

0,23 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

11,13 

101 

1086 

1498 

21555 

COFIDE RNC 

0,54 

0,58 

0,46 

0,66 

1040 

“hDP RNC 

0,43 

■1,64 

0,41 

0,53 

857 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAES GETTR 

4,15 

3,16 

3,81 

4,96 

7931 

WCBM30C40MZO 

0,53 

■0,72 

0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR99 

1,62 

1,25 

1,53 

2,00 

3137 

COMAU 

6,38 

■0,31 

4,34 

6,54 

12502 

niDRA PRESSE 

1,88 

■234 

187 

?3? 

3706 

nOLCESE 

0,80 


0,62 

0,89 

1581 

SAFILO 

6,25 

■1,70 

3,70 

6,69 

12200 

WCBM30C42NV9 

0,18 

6,06 

0,17 

2,33 

0 








SAI 

9,38 

■0,45 

8,87 

12,91 

18122 


B DESIO-BR 

2,95 

2,15 

2,90 

3,64 

5635 

COMIT 

6,01 

0,82 

5,26 

7,84 

11623 

™IFI PRIV 

26,17 

■0,46 

24,08 

34,22 

50943 

^OLIDATA 

3,87 

■0,95 

3,62 

4,33 

7648 

WCBM30C44MZO 

0,42 


0,42 

1,80 

0 







SAI RIS 

4,51 


4,39 

6,15 

8804 


B FIDEURAM 

4,70 

0,97 

4,75 

6,67 

9199 

COMITRNC 

5,92 

1,20 

4,37 

7,60 

11434 

IFIL 

5,63 

■1,37 

5,70 

7,83 

11027 

OLIVEHI 

2,05 

1,03 

2,05 

3,13 

3975 

0,90 

WCBM30C48MZO 

0,40 


0,40 

1,36 

0 








SAIAG 

5,20 


_4,^ 

6,16 

10098 


B INTESA 

3,83 

■1,01 

3,79 

5,59 

7503 

COMPART 

1,22 

■1,54 

1,04 

1,55 

2374 

IFIL R W 99 

0,36 

■8,64 

0,37 

1,06 

0 

OLIVEHIP 

2,08 

5a5 

194 

33? 

3929 


WCBM30C50NV9 

005 

■210 

0 04 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,39 

■0,15 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,00 

2,14 

0,98 

1,29 

1933 

IFIL RNC 

3,89 

-008 

3,85 

5,06 

7573 

OLIVEHI RNC 

1,82 

■1 ?5 

174 

?81 

3538 

SAIAG RNC 

2,88 

1,05 

2,78 

_ì^ 

5576 







B INTESA RNC 

1,76 

■112 

169 

273 

3447 

CR ARTIGIANO 

3,49 

■0,43 

3,46 

3,68 

6760 

IFIL W 99 

0,21 

■3,57 

0,21 

1,15 


OLIVEHIW 

1,82 

1,79 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEM 

3,96 

1,41 

2,95 

4,28 

7673 

WCBM30P27MZ0 

0,83 

530 

0 61 

137 








CR BERGAM 

17,95 

1,41 

15,40 

19,79 

34760 


SAIPEMRIS 

3,83 

0,52 

_3,3L 

4,19 

7400 

0 

B INTESA W 

0,81 

■3,48 

0.76 

1,25 

0 

IM METANOP 

1,30 

8,13 

0,88 

1,40 
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Sabato 7 agosto 1999 


^In una fabbrica di trudoiato 
una macchina perii pressaggo 
uccide un govane operaio 


^Leaitretrevittimehanno perso 
ia vita in cantieri ediii 
Un tento neii'arsenaieSan Marco 


La strage non si ferma 
Altri 4 morti sul lavoro 

Incidenti aTorino,Terannoein Puglia 
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ROMA Ancora morti sul lavoro, 
sen zatregua. N on servon 0 1 ech i u- 
sure per ferie e II rallentamento 
del I a produzi on e per contare me¬ 
no incidenti nei luoghi di lavoro: 
nella sola giornata di ieri hanno 
perso la vita quattro operai, un 
quintoèrimastoferito. 

La cronaca di una giornata im¬ 
pietosa inizia alle 4.30, sul finire 
del turno di notte, negli stabili- 
menti «Sipav» di Vinovo dove si 
comprime il truciolato, a ciclo 
continuo. Un operaio di 27 anni, 
M arco C i n n el I a, cel i be resi d en te a 
Torino, è rimasto ucciso sotto i 
colpi delle spatole di un macchi¬ 
nario per il collaggio eli pressag- 
giodel truciolato. L'impianto, pri¬ 
ma che lui si avvicinasse, era fer¬ 
mo perun guastoein unacabina 
elettrica un tecnico stava tentan¬ 
do di rimetterlo in funzione. Tro¬ 
vata I a causa, l'el ettri ci sta h a azi o- 
nato il «reset», l'impianto ha ri¬ 
preso a muoversi annunciato dal¬ 
l'allarme, mali giovanecaposqua- 
dra che probabilmente era salito 
sul nastro per controllare anche 
lui non haavutoii tempodi scen¬ 
dere. Lecausedell'incidentesono 
in corsodi accertamento. 

E dovran n o essere accertate an - 
chelecausedellamorte,in un can- 
tiereediledi Vieste,di un altro gio¬ 
vaneoperaio, RaffaeleRinaldi, 26 


anni, di Monte Sant'Angelo (Fog¬ 
gia). Era alla guida di una ru^a, 
l'automezzo si è ribaltato schiac¬ 
ciandolo. In quel momento era 
presente il titolare dell' impresa 
edile«Di Mauro»chelohasoccor- 
so senza però riuscire a liberare il 
giovane. Èstato necessario l'inter¬ 
vento di una gru. Era un operaio 
edile anche Francesco Marciano, 
62 anni, di C eri gn ola: è caduto da 
un' impalcatura, da un'altezza di 
circa ^te metri, mentre stava 
compiendo lavori di rifacimento 
sultettodi unapalazzinaallaperi- 
feriadi Foggia. Luigi Di Bonaven¬ 
tura aveva 54 anni, era di Giulia- 
nova(Teramo): anchelui èmorto 
dopo essere caduto da un'impal¬ 
catura, da otto metri, dove stava 
lavorando, in località Collerane- 
sco (Teramo). 3 occupava della 
man u ten zi on ed i carri pon te. 

Ècadutodaquattrometri anche 
Francesco Cleva, di 54 anni, di 
T ri este: h a ri po rtato I a fratto ra d el - 
labbia, guari ràin 50 giorni. L'inci¬ 
dente è accaduto all'interno del- 
l'ArsenaleTriestinoSan Marcodel 
capoluogo giuliano, lo stesso luo¬ 
go doveil 21lugliol'incendiodel- 
la petroliera «Agip Liguria», pro¬ 
vocò lamortedi un operaiocroato 
e ustioni e intossicazioni ad altre 
quattro persone. 

Fe. M. 


I L'INTERVISTA 


Riferii, CgiI: controlli inadeguati 
ma il vero problema è la prevenzione 


// 



I vigili del fuoco soccorrono un operaio su un'impalcatura 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Cultura della prevenzionea 
livello imprenditoriale: più repres¬ 
sione e controlli sufficienti: mag¬ 
giori risorse. E, per i lavoratori, una 
percezione dei rischio che diventi 
consapevolezza di titolarità di dirit¬ 
ti. È quello che non c'è e che do¬ 
vrebbe esserci, per il numero due 
della CgiI Guglielmo Epifani, se si 
vuole arginare la piaga degli inci¬ 
denti sul lavoro. 

Una mediadi tremorti al giorno, 

oggi (ieri,ndr)sonostati quattro. 

Com’èpossibiie? 

«M anca una cultura della prevenzio¬ 
ne, soprattutto a livello imprendito¬ 
riale e mancano i controlli, gli stru¬ 
menti di accertamento, e questo ri¬ 
guarda soprattutto il lavoro irregolare 
eil lavoro nero. 3amo in unasituazio- 
ne paradossale in cui riusciamo ad 
averestimesul lavoro nero per lede- 
nuncedi infortuniochearrivanoall'l- 
nailoperlestatisticheelaboratesu da¬ 
ti degli ospedali edellestrutturesani- 


tarie. Ma credo sia prò- j 

priolamancanzadi una A 

cultura della prevenzio- _ _ 

nell fattorech lave. Basti . 
pensare che quando fu 
varata la 626, la legge le32 

cherendevapiù rigorose ^hpin 

lenormesullasicurezza CnGln 
nei posti di lavoro, ci fu in sic 
una forte polemica da 
parte del sistema delle 
impresegrandi epiccole lastrac 

tutta relativa agli oneri _. 

"eccessivi" chelenuove 1 

regole avrebbero com- ^ 

portato, lopen so chesia 
questo il vero punto, altri menti non si 
capiscecomemai in Italiasi abbiaun 
numero di infortuni e soprattutto di 
incidenti mortali doppio ricetto agli 
altri paesi europei. 3amo rimasti in¬ 
dietro, soprattutto nella piccolaeme- 
dia impresa e nel settore edilecheco- 
m'è noto è segnato da una grande 
frammentazione. Nellegrandi azien¬ 
de- equesto lo dico per i detrattori del 
sindacatodi questi giorni -doveleor- 
ganizzazioni dei lavoratori impegnate 


Incentivare 
leaziende 
che investono 
in sicurezza: 

è questa 
la strada giusta 


r sudasi curezzaeil ri spet¬ 

to dellerecpieci sono, il 

_ numero di infortuni è 

mediamente più bas- 
so». 

fide Con politica 

xtnnr, agiresulleimprese, 

Stono oltre a quella della 

ezza: repressione che pe- 

. raltro appare del 

tuttoinsufficiente? 

giusta *11 fatto nuovo èquello 

__ che maturato al tavolo 

i di concertazionedell'l- 

' nail: si èstabilitodi uti¬ 

lizzare cospicue risorse 
dell'lstitutoin sconti perletariffeassi- 
cunative a quelle aziende che investi¬ 
ranno per I a si cu rezza, per i n centi var- 
lead investi rein questo sen so. M i pare 
unapoliticagiusta,primaancoraclella 
repressione. Questa tuttaviava raffor¬ 
zata, vanno attivati più uomini, stru¬ 
menti più efficaci: in presenzadi mag¬ 
giori controlli le aziende hanno una 
spinta maggiorea mettersi in regola. 
Basti pensare ai cantieri del Giubileo, 
alle denunce fatte prevalentemente 


dalla CgiI, hanno portato un'intensi- 
ficazionedei controlli esono stati al¬ 
larmanti i risultati emersi perii nume¬ 
ro di imprese che violano le norme 
su 11 a si cu rezza e eh e ri corro n o al I avo- 
ro nero. Di qui si dimostra che la re¬ 
pressione - purtroppo, perché se ne 
dovrebbe farea meno - èsicuramente 
unastradadaseguire». 

E i lavoratori? Luciano Violante 
hadi recenteparlatoun «circuito 
perversocheconnetteladisponi- 
bilitàdel lavoratorea prestacela 
propria attività fuori dallerego- 
le con la vecchia impostazione 
delI’imprenditore che considera 
la sicurezza un costo inutile». È 
eoa? 

«I lavoratori sono le vittime fonda- 
mentali e purtroppo in alcune fasce 
del mondo del lavoro non vi èalcuna 
percezionedel rischio chesi correop- 
puresi monetizzaquestorischioenon 
si percepiscono pienamente i diritti 
chederivanodallacondizionedi non 
lavorare in sicurezza. La cultura della 
prevenzionemancaanchetrai lavora¬ 
tori, lo dico con gran deonestà. In ge- 


Lattea il govenx) tende la mano ai Cobas 

Incontro a Palazzo Chigi con gii allevatori, la protesta resta sospesa 
DeCastro: cerchiamo una soluzione; ma leregole vanno rispettate 


ROMA Pax armata nel la guerra 
del le quote latte. La presidenza 
del Consiglio dei ministri si è 
impegnata «a valutare con 
estremo rigore l'illegittimità 
del l'applicazione retroattiva 
del regi me del le quote latte ed 
ha preso atto delle ordinanze 
giurisdizionali di sospensione 
delle multe ottenute in questi 
giorni». Lo hannodettogli alle¬ 
vatori al terminedeH'incontro, 
durato un paio di ore, con il se¬ 
gretario generale della presi¬ 
denza del Consiglio perii lustra¬ 
re le ragioni delle proteste. A 
spiegare l'esito della riunioneè 
^ato Vilmare Giacomazzi che, 
assi emea Ruggiero M arch i orn e 
Franco Cauzzi, nella riunione 
haillustrato lemotivazioni del¬ 
le manifestazioni promossedal 


Cospa. Esprimendo soddisfa¬ 
zione per l'impegno assunto 
dalla presidenza del consiglio, 
Giacomazzi haaggiuntocheco- 
munque«al momento la vi a le¬ 
galesi ponecome lo strumento 
p i ù eff i cace per tutel are I e I egi t- 
ti me aspettati ve degl i all evato- 
ri». 

NeH'incontroè stata chiarita, 
in particolare, «I a gravi ssi masi- 
tuazionedi incertezzaedifficol- 
tàin cui si trovatutto il compar¬ 
to dell'allevamento delle vac¬ 
che da latte, situazione che, co¬ 
me appare dagli atti finora as¬ 
sunti dal Governo, non è mai 
stata rappresentata nei termini 
reali». Sarà quindi verificata a 
fondo la produzionedi latte in 
I tal i a perché, ha prosegui to G i a- 
comazzi, «qui èin giocoi I futuro 


delleaziende, dell'indotto edel 
settore della trasformazione». 
Marchioron ha, però, confer¬ 
mato eh e «I a ten si on e resta al ta 
perché il problema è sentito in 
modo molto forte». Il presidioa 
Torrimpietra, comunque, rima¬ 
ne. Il blocco della statale Aure¬ 
lio, hanno osservato infinei tre 
portavoce, èstato necessario eIa 
decisionedi sospenderlo èstata 
presa proprio per ottenere un 
incontro a Roma con esponenti 
delleistituzioni ai quali poteril- 
lustrarepersonalmenteleragio- 
n idei la protesta. 

«Il problema dellequotelatte 
esisteel'impegnodel governoè 
quel lo di vai utaretutte le strade 
possibili per venire incontro 
agli allevatori. Ma le regole co¬ 
munitarie vanno rispettate». 


Così il ministrodeH'Agricoltura 
Paolo DeCastro ha commenta¬ 
to l'esito deH'incontro che ieri 
gli allevatori in protesta hanno 
avuto a Palazzo Chigi con i rap¬ 
presentanti dellapresidenzadel 
Consiglio. «Dall'incontro non 
sono emerse novità - ha spiga¬ 
to D e C astro - ma abbi amo ri ba- 
ditoil nostro impegno volto ad 
approfondire tutti gli aspetti 
della vicenda per cercare di ve¬ 
ni re in tutti i modi possibili in¬ 
contro alle richieste degli alle¬ 
vatori. Non v'èdubbiochelavi- 
cenda del le multe per le quote 
latte in eccesso ha ricadute pe¬ 
santi sugli allevatori, ma al di là 
del fatto chefaremo di tutto per 
trovare la strada più indolore, 
deve essere eh laro cheleregole 
U e van n o ri spettate». 



Prosegue il presidio degli allevatori a Torrimpietra, alle porte di Roma 


Del Castillo/Ansa 


Per gli infortuni 
55miia mid 
di costi ail'anno 

■ Ogni giorno, in media, tre per- 
soneperdonolavitainltaliaa 
causadi incidenti sul lavoro. 
Fragennaioeapriledique- 
st'anno sono morti 298 lavo¬ 
ratori eledenuncedi infortuni 
hannosfioratolBOOmilaca- 
si.ldati,elaborati dalCensis 
perl'lnail,diconoancheche 
ammontano a 55 mila miliardi 
all'annoicosti economicidel- 
raltaincidentalitàisonopari 
al6milionidigiornatelavo- 
rative. RispettoaH'Europa, 
l'Italiadetienedue «primati» 
conSpagnaePortogallo: il 
tassodifrequenzadegli infor¬ 
tuni e quello di mortalità cheè 
pari al 5,3%su una media eu¬ 
ropea del 3,9%. Il settore più 
arischioèquellodellecostru- 
zionicon49,73infortuniper 
ognimilionediorelavorate. 


nerale, comunque, si va riducendo 
an eh e per l'azione del le RI s, i delegati 
dei lavoratori chevigilano sulla sicu¬ 
rezza e f an n 0 fo rm azi on e su 11 a perce- 
zionedel rischio. Avviene nei grandi 
bacini, nei lavori più usuranti comela 
siderurgia, lecaveed altro. Molto me¬ 
no nei piccolLovviamenteneH'edili- 
zi a si fa pi ù fati ca, lì bi sogn a esercì tare 
u n con tro 11 0 su I terri to ri 0 , f ar agi re gl i 
ispettori». 

E quanto incidono sulle «disgra¬ 
zie»! tempi febbrili della produ¬ 
zione? 

«Si lavora perii mercato, perlacon se¬ 
gna, e certamente la pressione del 
tempo di fasentire: maquesto valeper 
noi come per tutti gli altri paesi euro¬ 
pei, i dati sugli infortuni dovrebbero 
esserealloraomogenei einvecenon lo 
sono. Quindi c'èunanostra specificità 
che va superata. Anche destinando 
più risorseallasicurezzasociale. Èli di¬ 
scorso sul nostrowdfaresiparlasem- 
predi tagli, macisonodelleareein cui 
non solo non si deve tagliare, non si 
deve neanche restare agli attuali, scar¬ 
si,livellidispesa». 


Affitti agevolati 
Firmato l'accordo 
anche per Roma 

■ Gli affitti concordati tra pro- 
prietarieinquilinisono,daieri, 
unarealtàancheaRoma.È 
stata infatti raggiunta l'intesa 
traConfedilizia,AsppiedAppc 
perlapropri età, ed isindacati 
Sunia,Uniat,Unionelnquilinie 
Coniapergliinquilini.L'accor- 
doterritorialeinrelazionealla 
legge431/98 riguarda il cana¬ 
le agevolato ei contratti transi¬ 
tori delle locazioni abitativedi 
Roma, l'ultima tra le 11 grandi 
areemetropolitanea definire 
l'intesa. 

«Ilraggiungimentodell'accor- 
do-commentanosoddisfatti i 
sindacati-ponelebasiperla 
riapertura di un mercato del- 
l'affittoconregolecerteetra- 
sparenti, garantendone! con- 
tempoaffitti piùsopportabili 
pergli inquilini». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quol 

Uitimo 

Quoti 

PreCi 

Tìtolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

QuoL 

Uitimo 

Quot. 

Piec. 

BTP AG 93/03 

119,510 

119,510 

BTP GN 91/01 

113,800 

113,320 

BTP NV 98/01 

99,480 

99,410 

CCTGE 95/03 

100,950 

101,100 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


BTP AG 94/04 

116,210 

116,250 

BTP GN 93/03 

122,300 

122,300 

BTP NV 98/29 

92,110 

91,940 

CCTGE 96/06 

101,810 

102,880 

CTE LG 96/01 

106,200 

106,200 













BTP AP 94/04 

115,860 

115,950 

BTP GN 99/02 

97,420 

97,420 

BTP NV 99/09 

92,590 

92,790 

CCTGE 97/04 

100,280 

100,340 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,450 

106,500 

BTP OT 93/03 

116,550 

116,530 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,000 

BTP AP 95/00 

104,370 

104,300 




BTP AP 95/05 

127,650 

127,810 

BTP LG 96/01 

107,800 

108,040 

BTP OT 98/03 

97,990 

98,040 

CCTGN 93/00 

100,710 

100,670 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,800 




BTP AP 98/01 

101,500 

101,470 

BTP LG 96/06 

121,150 

121,150 

BTP ST 91/01 

115,600 

115,660 

CCTGN 95/02 

100,900 

100,910 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

97,760 

97,740 

BTP LG 97/07 

110,100 

110,300 

BTP ST 92/02 

121,300 

121,300 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,300 

CTZAP 98/00 

97,841 

97,850 










BTP AP 99/04 

94,420 

94,510 

BTP LG 98/01 

101,470 

101,490 

BTP ST 95/05 

129,200 

129,250 

CCT MG 93/00 

100,650 

100,690 

CTZ DC 97/99 

99,052 

99,035 










BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,080 

100,100 

BTP ST 96/01 

107,800 

107,840 

CCT MG 96/03 

101,280 

101,310 













CTZ DC 99/00 

95,410 

95,410 




BTP LG 99/04 

97,350 

97,400 

BTP ST 97/00 

102,350 

102,330 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,360 

BTP DC 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP DC 94/99 

101,490 

101,510 

BTP MG 92/02 

119,400 

119,500 

BTP ST 97/02 

104,380 

104,360 

CCT MG 98/05 

100,360 

100,380 

CTZ FB 99/01 

94,748 

94,733 













BTP FB 96/01 


108,500 

BTP MG 96/01 

109,710 

109,800 

BTP ST 98/01 

100,440 

100,470 

CCT MZ 93/00 

100,290 

100,270 

CTZ GE 98/00 

98,635 

98,610 

108,480 











BTP FB 96/06 

125,050 

125,200 

BTP MG 97/00 

102,110 

102,150 

CCTAG 93/00 

100,800 

100,770 

CCT MZ 97/04 

100,360 

100,400 

CTZ GE 99/01 

95,200 

95,175 

BTP MG 97/02 

105,630 

105,560 

CCTAG 94/01 

100,790 

100,790 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,290 

BTP FB 97/00 

101,540 

101,530 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

96,980 

96,980 




iuu,yoU 

iui,uyu 








BTP FB 97/07 

110,110 

110,200 

BTP MG 98/08 


99,000 

CCTAP 94/01 

100,770 

100,830 

CCT NV 95/02 

101,090 

101,130 

CTZ LG 99/00 

97,014 

97,010 




98,800 

BTP FB 98/03 

101,850 

101,970 

BTP MG 98/09 


94,970 

CCTAP 95/02 

100,900 

100,920 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,310 








CTZ LG 99/01 

93,140 

93,181 

BTP FB 99/02 

97,890 

97,820 










BTP MZ 91/01 

112,850 

112,850 

CCTAP 96/03 

101,310 

101,330 

CCT OT 93/00 

100,560 

100,590 







CTZ MG 98/00 

97,545 

97,540 

BTP FB 99/04 

94,680 

94,690 

BTP MZ 93/03 

122,830 

122,880 

CCT DC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 


0,000 


0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

117,430 

117,650 

BTP MZ 97/02 

105,300 

105,300 

CCT DC 94/01 

100,710 

100,720 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,940 

CTZ MG 99/01 

93,856 

93,840 







BTP G E 93/03 

123,400 

123,700 

BTP NV 93/23 

140,800 

140,810 

CCT DC 95/02 

101,140 

101,150 

CCT OT 95/02 

101,110 

101,130 

CTZ MZ 98/00 

98,270 

98,235 

BTP G E 94/04 

115,310 

115,390 

BTP NV 95/00 

108,380 

108,440 

CCTFB 93/00 

100,110 

100,110 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,440 

CTZ OT 98/00 

96,181 

96,190 













BTP GE 95/05 

121,900 

122,000 

BTP NV 96/06 

116,090 

116,260 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,850 

CCT ST 95/01 

100,950 

100,850 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,150 

101,140 

BTP NV 96/26 

118,100 

117,950 

CCTFB 96/03 

101,290 

101,300 

CCT ST 96/03 

101,430 

101,450 

99,500 

99,513 




BTP GE 97/02 

105,110 

105,100 

BTP NV 97/07 

105,470 

105,550 

CCTGE 93/00 

99,840 

99,850 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,400 

CTZ ST 97/99 

99,635 

99,620 





BTP GE 98/01 

102,070 

102,080 

BTP NV 97/27 

108,150 

107,950 

CCTGE 94/01 

100,560 

100,570 

CTE FB 96/01 

103,030 

0,000 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

ANAS-85/00IND 

113,000 

113,010 

COMIT-97/03IND 

97,570 

97,630 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98,100 

99,200 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

109,000 

100,000 

AZ FS-85/00 3IND 

113.060 

113.100 

COMIT-97/07SUBTV 

95.120 

95.120 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.450 

88.400 

MPASCHI-0816A5% 

101.000 

100.500 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,000 

99,000 

COMIT-98/08SUBTV 

93.300 

93,220 

ITALEASE-96/01 IND 

99.850 

99,900 

MPASCHI-08 7A5.35% 

102,600 

101.950 

BCA INTESA 96/01IND 

99,150 

99,150 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.100 

94.890 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117,000 

117.400 

MPASCHI-OF03 612.3% 

99,500 

100.000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,700 

97,500 

CR PPLL-OP064IND 

99.500 

99,500 

MED LOM/191SD 

88.500 

88,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.210 

100.200 

BCA INTESA 97/01IND 

97.340 

97,000 

CREDIOP-003.A 9% 

100,000 

100.500 

MED LOM/19 3RFC 

72.250 

75.980 

OPERE-93/00 29 IND 

100.070 

100.350 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.400 

96,340 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

91.920 

92,240 

MEDIO CEN-047.95% 

99.400 

99,390 

OPERE-93/00 31 IND 

100,000 

100.000 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99.610 

99,610 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.800 

99,000 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

66.750 

65,760 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100.100 

BCA P COMM IND-0221A 

101.500 

100.650 

ENEL-85/002IND 

113,110 

113.160 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.700 

98.750 

OPERE-94/04 3 IND 

100.260 

100.250 

BCA POP BS-97/005,25% 

100.820 

100.760 

ENEL-85/003IND 

102,500 

102.500 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.200 

98,350 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100.000 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,850 

98.800 

ENEL-86/01IND 

102,500 

102.490 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96.400 

96,000 

OPERE-96/012IND 

99,400 

99,400 

BCA POP BS-97/04ZC 

78.190 

78.000 

ENEL-93/03 2 9.6% 

110.200 

110.200 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.000 

67.000 

OPERE-97/04 2IND 

97.250 

97.100 

BCA ROMA-03277 IND 

99.000 

99,020 

ENI-93/03IND 

105,250 

105.250 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,500 

121.000 

OPERE-97/04 6,72% 

103,800 

104.650 

BIPOP 97/00 IND 

99.660 

99.700 

ENTE FS 94/02 IND 

100,330 

100.330 

MEDIOB-98/08n 

95.500 

95,510 

OPERE-D307710% 

106,950 

105.900 

BIPOP 97/026% 

104.060 

104,100 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102.500 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,270 

100,300 

PARMALAT/07 2 

94,100 

94.090 

BIPOP 97/026.5% 

105.000 

105.600 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,200 

115.100 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.700 

84.600 

PARMALATF-077,25% 

104.200 

104.440 

BIPOP 97/02 ZC 

89.000 

89,250 

ENTE FS-94/04 IND 

102.880 

102.870 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,000 

150.000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,300 

100.300 

BIPOP 97/996% 

100,320 

100,310 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.850 

99,810 

PARMALATFIN-03IND 

100,100 

100.140 

CENTROB /13RFC 

85,000 

84,900 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,200 

103.200 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.800 

68.700 

POPCOM IND/06 

100.000 

100.000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.800 

100,800 

IMI-95/0111ND 

100,060 

100.010 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.000 

48,000 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

100,000 

100.450 

CENTROB 01 IND 

99.550 

99,550 

IMI-96/0111ND 

100,010 

100.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.500 

98,360 

SPAOLO/02169ZC 

100,000 

100.200 

CENTROB 05 TV 

97.510 

97,200 

IMI-96/03ZC 

82.250 

82.200 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98.040 

98.010 

SPAOLO/0259 CAL 

103.490 

0.000 

CENTROB 97/04 IND 

98.500 

98,610 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,580 

111.250 

MEDIOCR C/13TF 

99.650 

99,700 

SPAOLO/0275 CAL 

103,020 

103,070 

COMIT-96/06ZC 

62.150 

62,000 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

100,000 

100.590 

MEDIOCR L/082 RF 

96.100 

96,100 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

84,550 

84.550 

COMIT-97/00 5,8% 

101,010 

101,190 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98.050 

99,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

87.000 

87,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,320 

102.260 


FONDI 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec, 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,224 

5,297 

10115 

-5,493 


6,590 

6.706 

12760 


ALPI AZIONARIO 

8,141 

8.269 


3.487 

APULIA AZIONARIO 

10,734 

10,908 

20784 

4,295 

ARCAAZ. ITALIA 

19,052 

19,362 

36890 

-0,319 

AUREO PREVIDENZA 

18,889 

19.193 

36574 

-0.302 


17.314 

17.655 

33525 

3.301 

AZIMUT TREND 1 

IIE3 

11.791 

22407 

7,203 

AZZURRO 

28,618 

29,106 

55412 

-2,005 

BIMAZION.ITALIA 

4.750 

4,806 

9197 


BLUECIS 

8,810 

8,946 

17059 

_J,3?0 

BN AZIONI ITALIA 

11,033 

11,220 

21363 


BPB TIZIANO 

14,938 

15,183 

28924 


C.S.AZION. ITALIA 

11,883 

rrn 

23009 

_i44? 

CAPITALGEST ITALIA 

16,328 

16.620 

31615 

-4.091 

CAPITALRAS 

18,432 

18,724 

35689 

-1,090 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,187 

9,337 

17789 

-2,002 

CENTRALE CAPITAL 

23,905 

24.270 

46287 

2,913 

CENTRALE ITALIA 

14,148 

14.370 

27394 

_L?8l 

CISALPINO INDICE 

12,856 

13,055 

24893 

1,321 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,394 

8,538 

16253 


COMIT AZIONE 

12,305 

12.492 

23826 

_L985 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,116 

10,288 

19587 


DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.482 

7.599 

14487 


DUCATO AZ. ITALIA 

11.922 

12.131 

23084 

-6.031 

EFFE AZIONARIO ITAL 

5,988 

6,102 

11594 

-4,067 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.194 

12.432 

23611 

-1.407 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.091 

17.314 

33093 

10.177 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,469 

19,798 

37697 

-3,367 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,199 

23,609 

44920 

-1.821 

F&F SELECT ITALIA 

11,280 

11.460 

21841 

-0,658 

FONDERSEL ITALIA 

14,665 

14,894 

28395 

1,597 

FONDERSELP.M.I. 

10,698 

10.765 

20714 

7.194 

FONDICRISEL ITALIA 

19,484 

19.782 

37726 

2.500 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,832 

18,122 

34528 

-1,876 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.763 

5.833 

11159 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,293 

5,340 

10249 


G4SMALLCAPS 

5,664 

5.716 

10967 


GALILEO 

15,009 

15.215 

29061 

0.510 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,282 

11,460 

21845 

-2.997 

GENERCOMITCAP 

12,899 

13.110 

24976 

-4,464 

GEPOCAPITAL 

16,284 

16.540 

31530 

-0,882 

GESFIMI ITALIA 

12,817 

13,023 

24817 

2,140 

GESTICREDITBORSIT. 

14,500 

14.721 

28076 

-0,376 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,885 

12.064 

23013 

8,335 

GESTIELLEA 

12,235 

12,423 

23690 

-3,725 

gestifondiaz.it. 

13.379 

13.608 

25905 

-1.177 

GESTNORDP. AFFARI 

10,303 

10.469 

19949 

-0.778 

GRIFOGLOBAL 

9,710 

9,912 

18801 

-3,707 

IMIITALY 

19,634 

20.009 

38017 

-1,996 

ING AZIONARIO 

18.703 

19.027 

36214 

-2.359 

INTERBANCARIA AZ. 

24,887 

25,232 

48188 

6,752 

INVESTIRE AZION. 

17.126 

17.408 

33161 

-2,520 

ITALY STOCK MAN. 

11,948 

12.124 

23135 

5.714 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,707 

7,852 

14923 

-3,711 

MIDA AZIONARIO 

17.393 

17.734 

33678 

0.081 

OASI AZ. ITALIA 

10,665 

10.856 

20650 

-1.057 

OASI CRESCITA AZION 

11,490 

11,683 

22248 

1,476 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14,493 

14.751 


5,895 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.200 

12.437 

23622 

-1,330 

OPTI MA AZIONARIO 


di 

10369 


PADANO INDICE ITALIA 

11.544 

11.736 

22352 

di 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,232 

10.414 

19812 

_:5^ 

PRIME ITALY 

16,638 

16,925 

32216 

3,311 

PRIMECAPITAL 

45,143 

45.928 

87409 

3.238 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,124 

16.399 

31220 

3.286 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

5,817 

5.910 

11263 

-4,508 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,446 

11.556 

22163 

6,091 

RISP. IT. CRESCITA 

12,752 

12,998 

24691 

-3.842 

ROLOITALY 

10,558 

10.719 

20443 

-0.340 

sanpaoloaldeb.it. 

17.251 

17.525 

33403 

0.389 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,538 

8,684 

16532 

-2,126 

SANPAOLO AZIONI 

18,143 

18.432 

35130 

9.777 

VENETOBLUE 

15,508 

15.733 

30028 

-1.283 

VENETOVENTURE 

13,667 

13,722 

26463 

1,138 

ZECCHINO 

11.018 

11.229 

21334 

-1,827 

ZENIT AZIONARIO 

10.721 

10.906 

20759 

-5.637 

ZETA AZIONARIO 

17,567 

17,850 

34014 

1,723 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,229 

13.400 

25615 

9,264 

AUREO E.M.U. 

12.375 

12.584 

23961 


CISALPINO AZION. 

17,501 

17,744 

33887 

12,651 

CLIAM SESTANTE 

8.691 

8.882 

16828 

16.675 

COMIT PLUS 

11,459 

11.710 

22188 

-1.706 

G4-EUROSTOXX 

4,937 

4,983 

9559 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.113 

5.216 

9900 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12.243 

12.477 

23706 

1,728 

SANPAOLO JUNIOR 

19,697 

20,061 

38139 

1,392 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17.230 

17.578 

33362 

1.971 

ARCAAZ. EUROPA 

11,289 

11,499 

21859 

-1,431 

ASTESE EUROAZIONI 

5,748 

5.776 

11130 


AZIMUT EUROPA 

11.424 

11.680 

22120 

2.345 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

13,869 

14,150 

26854 

-0,333 

BN AZIONI EUROPA 

9.643 

9.817 

18671 


CAPITALGEST EUROPA 

6.759 

6.863 

13087 

-3,078 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,583 

7.693 

14683 

-0,557 

CENTRALE EMER.EUROPA 

R3 

di 

12431 

3.936 

CENTRALE EUROPA 

25,030 

25.367 

48465 

di 

DUCATO AZ. EUR. 

8,580 

8,715 

16613 

19,708 

EPTASELEZIO.EUROPA 

ESI 

di 

10739 

12,622 

EURO AZIONARIO 

6.498 

6.626 

12582 

IBs 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,414 

16,800 

31782 

2,674 

EUROPA 2000 

Bm 

USI 

33658 

-1.086 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7.734 

7.911 

14975 


F&FSELECT EUROPA 

19,813 

20,216 

38363 

8,481 

FONDERSELEUROPA 

14.003 

14.234 

27114 

5,537 

FONDICRISEL. EURO. 

7,256 

Pai 

14050 

-0,961 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

di 

di 

12743 



16.738 

17.056 

32409 


GENERCOMIT EURO TOP 

4.790 

4,851 

9275 


GENERCOMIT EUROPA 

BBS 

di 

39320 

EQ 

GEODE EURO EOUITY 

4,922 

5.014 

9530 


GESFIMI EUROPA 

11,661 

11.919 

22579 

_2^ 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,428 

17,763 

33745 

-0,740 

GESTIELLE EUROPA 

13,905 

14.191 

26924 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.670 

10.853 

20660 

0.237 

IMI EUROPE 

18.874 

19,276 

36545 

1.907 

ING EUROPA 

18,676 

19,033 

36162 

-0.796 

INVESTIRE EUROPA 

13.986 

14,211 

m 

0.537 

MEDICEO ME. 

12.884 

13,084 

24947 

4.678 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.001 

8,179 

15492 

0.984 

PHENIXFUNDTOP 

13.047 

13,278 

25263 

4.993 


22.379 

22,574 

43332 

9.703 


■9 

8,966 

di 

-1.899 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.183 

15,414 

29398 

-1.812 

ROLOEUROPA 

10.350 

10,549 

20040 

-0.681 

SANPAOLO EUROPE 

9.960 

10.151 

19285 

5.355 

ZETAEUROSTOCK 

5.139 

5.245 

9950 


ZETASWISS 

21.896 

22.193 

42397 

-8.424 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.253 

19,153 

37279 

16.587 

AMERICA 2000 

15.438 

15,392 

29892 

18.384 

ARCAAZ. AMERICA 

21,738 

21,673 

42091 

26.767 

AZIMUT AMERICA 

11.931 

11,912 

23102 

15.156 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15.938 

15,921 

30860 

26.403 

BN AZIONI AMERICA 

9.767 

9,722 

18912 


CAPITALGEST AMERICA 

11,031 

10.993 

21359 

19.644 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.158 

8,142 

15796 

20.250 

CENTRALE AMERICA 

18.153 

18,116 

35149 

19.787 

CENTRALE AMERICA S 

19.589 

19.495 

0 

19,785 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,394 

6.400 

12381 

12.182 

DUCATO AZ. AM. 

6.946 

6,940 

13449 

14.677 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.173 

6,191 

11953 

26.871 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20.456 

20,433 

39608 

9.116 

F&F SELECT AMERICA 

14,469 

14,416 

28016 

23.756 

FONDERSEL AMERICA 

13.950 

13,938 

27011 

21.501 

FONDICRISEL AME. 

7.502 

7,597 

14526 

11,996 

FONDINV. WALL STREET 

6.603 

6,587 

12785 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,031 

25.993 

50403 

17.123 

GEODE N.A.EQUITY 

4.974 

4,972 

9631 


GESFIMI AMERICHE 

10.492 

10,494 

20315 

12.537 

GESTICREDIT AMERICA 

10.617 

10,617 

20557 

23.134 

GESTIELLE AMERICA 

14,267 

14,241 

27625 

33.873 

GESTNORD AMERICA 

19.434 

19,387 

37629 

18.851 

GESTNORD AMERICA S 

20.971 

20,862 

0 

18.847 

IMI WEST 

22.878 

22,804 

44298 

21.942 

ING AMERICA 

20,621 

20.582 

39928 

19.659 

INVESTIRE AMERICA 

21.766 

21,715 

42145 

19.862 

MEDICEO AMERICA 

10.396 

10,372 

20129 

20.478 

OPTIMA AMERICHE 

5.916 

5,884 

11455 


PHENIXFUND 

15.345 

15.268 

29712 

19.019 

PRIME MERRILL AMER. 

22.759 

22,725 

44068 

27.720 

PUTNAMUSAEO(S) 

9.206 

9,181 

0 

17.127 

PUTNAM USAEQUITY 

8.531 

8,532 

16518 

17,126 

PUTNAMUSAOP(S) 

7,916 

7.863 

0 

16,086 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.336 

7,307 

14204 

16.097 

ROLOAMERICA 

12.840 

12,837 

24862 

26.703 

SANPAOLO AMERICA 

11.958 

11.929 

23154 

21,830 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.860 

6,966 

13283 

42.290 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.620 

6,726 

12818 

42.233 

AZIMUT PACIFICO 

7.350 

7.438 

14232 

45.190 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.094 

6,171 

11800 

40.672 

BN AZIONI ASIA 

10.305 

10,462 

19953 


CAPITALGEST PACIFICO 

4.832 

4,934 

9356 

48.579 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.039 

5,101 

9757 

29.590 

CENTR. GIAPPONE YEN 

722.701 730,962 

0 

46.527 

CENTRALE EM. ASIA 

6.571 

6.660 

12723 

50.606 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.091 

7,167 

0 

50.606 

CENTRALE GIAPPONE 

5,858 

5.924 

11343 

46.527 

CLIAM FENICE 

6.930 

7,005 

13418 

36.240 

DUCATO AZ. ASIA 

4.098 

4,148 

7935 

43.124 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.244 

5,324 

10154 

39.763 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,603 

7,714 

14721 

47.067 

EUROM.TIGERF.E. 

9.530 

9,748 

18453 

55.929 

F&F SELECT PACIFICO 

6.938 

7,072 

13434 

46.115 

FONDERSEL ORIENTE 

6.241 

6.335 

12084 

37.932 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.155 

5,235 

9981 

41.260 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.252 

7,336 

14042 


FONDINVEST PACIFICO 

6.739 

6,873 

13049 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,129 

6.223 

11867 

40.859 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.479 

5.555 

10609 


GEPOPACIFICO 

5.389 

5.458 

10435 


GESFIMI PACIFICO 

5,582 

5,669 

10808 

33.633 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.222 

5,295 

10111 

48.236 

GESTIELLE FAR EAST 

6.388 

6.480 

12369 

41.959 

GESTNORDFAREASTY 

1018,- 

7891034.995 

0 

37.866 

GESTNORDFAREAST 

8.258 

8.388 

15990 

37.866 

IMI EAST 

7,169 

7,271 

13881 

41.413 

ING ASIA 

5.015 

5,099 

9710 

51.867 

INVESTIRE PACIFICO 

7.782 

7,903 

15068 

37.356 

MEDICEO GIAPPONE 

5,929 

6.030 

11480 

40.532 

ORIENTE 2000 

9.517 

9,646 

18427 

44.133 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.308 

14.584 

27704 

40.623 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,862 

5,977 

0 

41.937 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.432 

5.554 

10518 

41.940 

ROLOORIENTE 

6,163 

6.252 

11933 

50.500 

SANPAOLO PACIFIC 

6.261 

6.352 

12123 

44,338 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.713 

4,776 

9126 

9.722 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,683 

3,739 

7131 

10.084 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.339 

6,444 

12274 

26.223 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.629 

4.676 

8963 

18,730 

F&F SEL. NUOVI MERC. 


di 

8516 

21.984 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,894 

9.031 

17221 

15.114 

FONDINV. AMER.LATINA 

Kftn 

di 

di 


FONDINV.PAESI EMERG. 


di 


wmll 

GEODE PAESI EMERG. 

H5EI 

di 

10094 

10.532 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,741 

4.796 

9180 

14.106 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.010 

7,163 

13573 

15.901 

GESTNORD PAESI EM. 

6,016 

6,111 

11649 

14.775 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,808 

di 

9310 

12.652 


5,004 

di 

9689 

-5.481 

MEDICEO ASIA 

HìU 

di 

7387 

52.558 


7.302 

7.434 

14139 

22.465 

IJI.'ii.'U'la' d.M'U.'M 

4,374 

4.448 

8469 

11.775 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.720 

4.786 

0 

11.783 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

■m 

di 

11445 

34.365 

ROLOEMERGENTI 

KU 

di 

11879 


S.PAOLOECON. EMER. 

5,626 

5,686 

10893 

11.590 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

14,746 

14.835 

28552 

13.280 

APULIA INTERNAZ. 

8,274 

8,338 

16021 

11774 

ARCA 27 

15,116 

15.206 


J4857 

AUREO GLOBAL 

12,102 

12,198 

23433 

JM50 

AZIMUT BORSE INT. 

11,958 

12,063 

23154 

JMZ? 


10,724 

10,833 

20765 

J4543 


4,745 

4,801 

9188 


BN AZIONI INTERN. 


13.969 


16J99 

BPB RUBENS 

■n 

di 

di 

di 

C.S. AZIONARIO INTER 


9,067 

17477 

JiSM 


6,968 


13492 

JM52 

CARIFONDO ARIETE 

17^ 

14,433 

27741 


CARIFONDO CARICE AZ. 

7,928 

7,986 

15351 

JM22 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,898 

12,041 

23038 


CENTRALE GLOBAL 

18,441 

18,570 

35707 


CLIAM SIRIO 

9,232 

9.355 

17876 

12.744 

DUCATO AZ. INT. 

33,595 

33,865 

65049 

8.744 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,788 

5,841 

11207 


EPTAINTERNATIONAL 

15,431 

15,590 

29879 

_?.2?3 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,645 

14.799 

28357 

7,709 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,059 

8,107 

15604 

1,215 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,258 

17,435 

33416 

17.654 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14,928 

15,086 

28905 

18.466 

F&FTOP 50 

7,086 

7,121 

13720 

18.422 

FIDEURAM AZIONE 

15,352 

15,460 

29726 

16.988 

FONDICRI INT. 

20,647 

20.848 

39978 

15.530 

FONDINVEST WORLD 

14,370 

14.466 

27824 

14.131 

FONDO TRADING 

11,193 

11,297 

21673 

43.937 

GALILEO INTERN. 

13,526 

13,650 

26190 

14,792 

GENERCOMIT INT. 

18,964 

19,104 

36719 

14.134 

GEODE 

14,407 

14,507 

27896 

16.631 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,905 

4,936 

9497 


GEPOBLUECHIPS 

7,539 

7,594 

14598 

1,696 

GESFIMI GLOBALE 

21,217 

21,464 

41082 

9,607 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,050 

11,195 

21396 

6,834 

GESTICREDIT AZ. 

16,574 

16,719 

32092 

16.329 

GESTIELLE B 

12,470 

12,728 

24145 

1,990 

GESTIELLE 1 

12,429 

12,576 

24066 

12.837 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,534 

13,669 

26205 

13.281 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,479 

7,533 

14481 

12.862 

ING INDICE GLOBALE 

15,476 

15,581 

29966 

21.088 

INTERN. STOCK MAN. 

14,011 

14,168 

27129 

18.758 

INVESTIRE INI 

12,806 

12,880 

24796 

19.469 

OLTREMARE STOCK 

10,696 

10,816 

20710 

9,191 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,849 

5,898 

11325 


PADANO EQUITY INTER. 

5,250 

5,296 

10165 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,097 

12,185 

23423 

14.852 

PRIMECLUBAZ. INI 

8,938 

9,023 

17306 

23.396 

PRIME GLOBAL 

17,335 

17,501 

33565 

26.208 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,637 

9.779 

0 

12.892 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

8,931 

9,087 

17293 

12.892 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,141 

6,228 

11891 

15.532 

RISP. II BORSE INI 

19,683 

19,843 

38112 

11.774 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,126 

15,193 

29288 

-3,080 

ROLOTREND 

11,843 

11,943 

22931 

14.029 

SANPAOLO INTERNAI 

15,021 

15,188 

29085 

15.930 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,905 

6,966 

13370 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,658 

4.706 

9019 


TALLERO 

8,247 

8,335 

15968 

12.263 

ZETASTOCK 

18,225 

18,521 

35289 

8.841 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,391 

7,520 

14311 

-7,486 

AUREO MULTIAZ. 

9,628 

9,735 

18642 

5,742 

AZIMUT CONSUMERS 

4,663 

4.709 

9029 


AZIMUT ENERGY 

5,033 

5,035 

9745 


AZIMUT GENERATION 

4,620 

4,672 

8946 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,947 

4.938 

9579 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,894 

4,939 

9476 


AZIMUTTREND 

13,051 

13,175 

25270 

3,766 

BNCOMMODITIES 

10,163 

10,196 

19678 


BN ENERGY &UTILII 

9,862 

9,879 

19095 


BN FASHION 

9,665 

9,786 

18714 


BNFOOD 

9,669 9,684 

18722 


BNNEWLISTING 

10,577 

10,595 

20480 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,518 

9,652 

18429 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,132 

5,175 

9937 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,357 

6,417 

12309 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,975 

6,947 

13505 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,317 

7,308 

14168 


CARIFONDO ATLANTE 

12,854 

12,954 

24889 

6,837 

CARIFONDO BENESSERE 

5,769 

5,818 

11170 


CARIFONDO DELTA 

23,818 

24,163 

46118 

-1,353 

CARIFONDO FINANZA 

6,451 

6,504 

12491 


CENTRALE AZ, IMMOBIL 

4,876 

4,880 

9441 


|U:IK - -1 - I - - B 

15,635 

15.663 


6.469 


■S3 

6,437 

12353 

6,891 

DIVAL ENERGY 

6,395 

6,390 

12382 

21.337 

DIVAL FINANCIAL SERV 

4,893 

4,940 

9474 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,551 

6,606 

12685 

6,244 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,897 

8,970 

17227 

38.491 

EUROM. GREEN E.F. 

9,622 

9,661 

18631 

9,625 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,962 

16,035 

30907 

49.113 

EUROMOBILIARERISK 

25,521 

25,798 

49416 

10.337 

F&F SELECT GERMANIA 

10,306 

10,545 

19955 

-3.932 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,866 

5.984 

11358 


FONDINVEST SERVIZI 

16,536 

16,644 

32018 

13.745 

GEODE RIS.NAI 

4,397 

4,389 

8514 

ESO 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,685 

4.725 

9071 


GEPOENERGIA 

5,295 

5,293 

10253 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,523 

12,591 

24248 

6,710 

GESTICREDIT PRIV 

8,056 

8,207 

15599 

2,981 


9,007 

9,216 

17440 

33.783 


7,037 

7,119 

13626 

-1,705 

GESTNORD BANKING 

10,156 

10,231 

19665 

-0,858 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,962 

5,012 

9608 


INGI.IFUND 

7,631 

7,577 

14776 


ING INIZIATIVA 

17,215 

17,564 

33333 

20.417 

ING INTERNET 

4,525 

4,315 

8762 


ING OLANDA 

13,381 

13,645 

25909 

■6,219 

OASI PANIERE BORSE 

8,620 

8,664 

16691 

7,535 

OASI FRANCOFORTE 

10,977 

11,224 

21254 

-12,508 

OASI LONDRA 

7,523 

7,631 

14567 

6,981 

OASI NEW YORK 

11,168 

11,111 

21624 

22.184 

OASI PARIGI 

13,565 

13,796 

26266 

10.312 

OASI TOKYO 

6,872 

6,973 

13306 

20.296 

PRIME SPECIAL 

13,920 

14,001 

26953 

48.206 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.411 

5.562 

10477 

4,771 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.839 

5.985 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8.670 

8,769 

16787 

28.344 

SANPAOLO FINANCE 

21,631 

21.863 

41883 

2,892 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,094 

6.148 

11800 

15.410 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,313 

8.383 

16096 

59.779 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,969 

15.148 

28984 

21.216 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,454 

15.614 

29923 

3,849 

ZETA MEDIUM CAP 

5.536 

5.578 

10719 

7.947 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,056 

12,092 

23344 

8,112 

ALTO BILANCIATO 

12,000 

12.113 

23235 

8,738 

ARCABB 

27,792 

28.005 

53813 

5,072 

ARCATE 

13,852 

13,886 

26821 

13.217 

ARMONIA 

11,866 

11,934 

22976 

9,107 

AUREO 

23,260 

23,416 

45038 

3,037 

AZIMUT BIL 

16,737 

16,901 

32407 

0,640 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,700 

5.735 

11037 


AZIMUT EMERGING 

4,754 

4.788 

9205 

14,661 

B1M BILANCIATO 

17,332 

17.491 

33559 

6,305 

BN BILANCIATO 

8,897 

8.972 

17227 

3,044 

CAPITALCREDIT 

14,242 

14,362 

27576 

4,697 

CAPITALGEST BIL. 

19,749 

19.876 

38239 

2,554 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,340 

9.377 

18085 

8,963 

CARIFONDO LIBRA 

29,194 

29.438 

56527 

0,918 

CISALPINO BIL. 

18,676 

18,855 

36162 

6,577 

EPTACAPITAL 

13,213 

13,355 

25584 

-0,617 

EUROM. CAPITALFIT 

22,195 

22,360 

42976 

10.451 

F&FEURORISPARMIO 

18,031 

18,227 

34913 

4,960 

F&F PROFESSIONALE 

48,731 

49,256 

94356 

-0,752 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,555 

10.614 

20437 

25.675 

FONDERSEL 

40,303 

40.596 

78037 

3,306 

FONDICRI BILANCIATO 

12,342 

12.442 

23897 

7,894 

FONDINVEST FUTURO 

21,104 

21.275 

40863 

1,885 

FONDO CENTRALE 

18,481 

18.581 

35784 

5,539 

GENERCOMIT 

26,721 

26.950 

51739 

1,612 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,823 

6.858 

13211 

1,203 

GEPOREINVEST 

14,446 

14.581 

27971 

0,877 

GEPOWORLD 

11,205 

11,254 

21696 

4,002 

GESFIMI INI 

12,254 

12,335 

23727 

4,639 

GESTICREDIT FIN. 

14,920 

14,998 

28889 

6,779 

GIALLO 

9,490 

9,551 

18375 

2,982 

GRIFOCAPITAL 

15.434 

15.622 

29884 

■1,384 

IMI CAPITAL 

28,639 

28.803 

55453 

7,078 

IMINDUSTRIA 

12.751 

12.849 

24689 

10,565 

INGPORTFOLIO 

26,840 

27.143 

51969 

3,808 

INVESTIRE BIL. 

13,427 

13.533 

25998 

4,377 

MULTIRAS 

23,840 

23.982 

46161 

3,538 

NAGRACAPITAL 

18,710 

18,828 

36228 

6,655 

NORDCAPITAL 

13,339 

13,449 

25828 

0,162 

NORDMIX 

13.134 

13.196 

25431 

7,808 

OASIFIN.PERS.35 

5,000 

5.000 

9681 


OASI FINANZA PERS.15 

5,362 

5.371 

10382 


OASI FINANZA PERS.25 

5.511 

5.530 

10671 


PADANO EQUILIBRIO 

5.104 

5.114 

9883 


PRIMEREND 

25,253 

25.443 

48897 

_i232 

QUADRIFOGLIO INI 

9,525 

9.594 

18443 

-0,865 

ROLOINTERNATIONAL 

12,467 

12.531 

24139 

8,913 

ROLOMIX 

12,213 

12.320 

23648 

3,886 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,942 

5.969 

11505 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,400 

5,446 

10456 

4,569 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,301 

22.561 

43181 

7,406 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.589 

5.623 

10822 

8,218 


VENETOCAPITAL _ 12,857 12,971 24895 0,470 

VISCONTEO _ 25,034 25,229 48473 2,312 

ZETA BILANCIATO _ 17,989 18,202 34832 1,790 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,545 5,578 10737 0,042 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,472 6,483 12532 0,284 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,121 6,152 11852 1,899 

AZIMUT SOLIDITY _ 6,189 6,195 11984 2,318 


BN PREVIDENZA 

12,419 12,445 24047 2,412 

BPBTIEPOLO 

6,434 6.466 12458 -0,280 

CARIF.STRONGCURRENC 


CLIAM REGOLO 

6,142 6,154 11893 0,805 

COOPERROMA MONETARIO 

5,305 5.307 10272 1,848 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,381 5.387 10419 ■0,547 

rRTRiPQTPnRR p n?? pn^p iippn 1 npi 

DUCATO REDDITO II 

17,525 17,557 33933 0,841 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,856 5,877 11339 2,725 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,016 8,034 15521 3,840 

FONDIMPIEGO 

14,525 14,679 28320 ■0,795 

FONDO GENOVESE 

7,762 7,797 15029 4,975 

GENERCOMIT RENDITA 

6,431 6.443 12452 2,269 

.J.V’ »m 

5,003 5,004 9687 

GEODE GLOBALBOND 

4.840 4.848 9372 

GEPOBONDEURO 

4.963 4.989 9610 

GESTIELLE M 

8,706 8,729 16857 0,675 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.178 7.193 13899 4.124 

GRIFOBOND 


GRIFOREND 

7,441 7,466 14408 1,900 

INVESTIRE OBBLIGAI 

17,870 17,921 34601 1,993 

LIRADORO 

7,454 7.481 14433 2,419 


7,297 7,315 14129 1,815 

NAGRAREND 

7,893 7.916 15283 1,642 


4,918 4,931 9523 


5.873 5.889 11372 0,423 


7,899 7,909 15295 -1,610 

RENDICREDIT 

6,824 6,847 13213 2,170 

ROLOGEST 

14.353 14.400 27791 1.960 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 



7,540 7.556 14599 0,654 


5,232 5,242 10131 0,881 

VENETOREND 

12,423 12,450 24054 1,795 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,006 6.027 11629 1,894 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,633 5.634 10907 2,221 

ARCABT 

6.953 6.953 13463 2.880 

ARCAMM 


ASTESE MONETARIO 

5,308 5.309 10278 3,091 

AUREO MONETARIO 5,466 5,468 10584 2,416 

BIMOBBLIG.BT 

5.006 5.006 9693 

BN EURO MONETARIO 

9.618 9.622 18623 2.577 

BN REDDITO 

8,101 6,103 11813 2,395 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.226 6.227 12055 2.588 

CAPITALGEST MONETA 

8.336 8.336 16141 3.089 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.875 

8.875 

17184 

2.519 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.933 

11.934 

23106 

2.155 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.480 

7,481 

14483 

2,435 

CENTRALE CASH 

6.942 

6,943 

13442 

2.787 

CENTRALE IVARIAB. 

5.558 

5,557 

10762 

2,610 

CISALPINO CASH 

7.097 

7,097 

13742 

2.757 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,706 

6,707 

12985 

2,596 

COMIT REDDITO 

6.149 

6,149 

11906 

2,532 

CR CENTO VALORE 

5.295 

5,297 

10253 


DIVAL CASH 

5.478 

5.478 

10607 

2,581 

EPTA TV 

5.568 

5,568 

10781 

2,540 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.533 

6,537 

12650 

3,215 

F&FEUROMONETARIO 

7.333 

7,334 

14199 

2.717 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.549 

6.550 

12681 

2.197 

F&F MONETA 

5,600 

5,600 

10843 

2.973 

F&F RISERVA EURO 

6.615 

6,616 

12808 

2.311 

FONDERSEL REDDITO 

10.787 

10.793 

20887 

3,686 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.744 

7,748 

14994 

1,795 

FONDICRI MONETARIO 

11,300 

11,303 

21880 

1.719 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.953 

5.954 

11527 

2,943 

GENERCOMIT MONEI 

10.453 

10.453 

20240 

2.975 

GEO EUROPA BOND 3 

4.994 

4.994 

9670 


GEO EUROPA BOND 6 

4,992 

4,992 

9666 


GEPOCASH 

5.768 

5,769 

11168 

3.172 

GESFIMI MONETARIO 

9.342 

9,342 

18089 

2.671 

GESFIMI TESORERIA 

5.179 

5,179 

10028 


GESTICREDIT MONETE 

10.957 

10.961 

21216 

2,352 

GESTIELLE BT EURO 

5.919 

5,920 

11461 

3.445 

GESTIFONDI MONEI 

7.964 

7,965 

15420 

2.734 

GRIFOCASH 

5.822 

5,824 

11273 

3.274 

IMI 2000 

13,912 

13.912 

26937 

2.376 

INGEUROBOND 

7.088 

7,091 

13724 

2.427 

INVESTIRE REDDITO 

5,660 

5,664 

10959 

3,088 

LAURIN 

5,437 

5,438 

10527 

2,687 

MARENGO 

6,812 

6,812 

13190 

2.581 

MEDICEO MON EUR 

5,929 

5,932 

11480 

2,988 

MEDICEO MONETARIO 

6,822 

6,824 

13209 

3,020 

MONETARIO ROM. 

10.468 

10.470 

20269 

2.793 

NORDFONDO CASH 

7.105 

7,106 

13757 

2,604 

OASI FAMIGLIA 

5,956 

5,956 

11532 

2,446 

OASI MONETARIO 

7.580 

7,584 

14677 

2.107 

OLTREMARE MONETARIO 

6,356 

6,360 

12307 

1,979 

OPTIMA REDDITO 

5.173 

5,177 

10016 


PADANO MONETARIO 

5.677 

5,678 

10992 

2,682 

PASSADORE MONETARIO 

5,446 

5,447 

10545 

2.957 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,279 

5,278 

10222 

2.514 

PERFORMANCE MON.12 

8,091 

8,092 

15666 

2,280 

PERSEO RENDITA 

5,442 

5,449 

10537 

1,066 

PERSONAL CEDOLA 

5,207 

5,209 

10082 


PERSONALFONDOM. 

11.210 

11.214 

21706 

2.341 

PHENIXFUND 2 

13.234 

13.240 

25625 

2.777 

PRIME MONETARIO EURO 

12,840 

12,845 

24862 

2,683 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.431 

5.431 

10516 

3,329 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,940 

5.941 

11501 

2.875 

RENDIRAS 

12.410 

12.414 

24029 

2.212 

RISPARMIO IICORR. 

10.706 

10.710 

20730 

2,222 

ROLOMONEY 

8,749 

8,752 

16940 

2,383 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,927 

5,930 

11476 

2,265 

SANPAOLO CASH 

7.598 

7,601 

14712 

2,200 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,155 

5,157 

9981 

2,203 

SICILCASSAMON. 

7.182 

7,182 

13906 

2,222 

SOLEILCIS 

5.575 

5.631 

10795 

1,721 

SPAZIO MONETARIO 

5.347 

5.348 

10353 

3,202 

TEODORICO MONETARIO 

5,626 

5,626 

10893 

2.729 

VENETOCASH 

10.148 

10.148 

19649 

2,393 

ZENIT MONETARIO 

5,930 

5,930 

11482 

2.144 

ZETA MONETARIO 

6.566 

6.567 

12714 

2,536 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,364 

5,373 

10386 

_L225 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,819 

5,828 

11267 


ARCARR 

7.096 

7,111 

13740 

1,444 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.115 

5,127 

9904 

0.778 

AZIMUT FIXED RATE 

7,274 

7,203 

14084 

1.195 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,587 

5.599 

10818 

0.073 

BRIANZA REDDITO 

5,403 

5.410 

10462 

1.078 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,332 

6,346 

12260 

1,519 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.753 

7,766 

15012 

1,267 

CARIFONDO ALA 

7.805 

7,814 

15113 

0,947 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.911 

7,921 

15318 

1,449 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.321 

5,320 

10303 

-1.047 

CENTRALE BOND EURO 

5,808 

5.808 

11246 

2,679 

CENTRALE LONG BOND E 

6,429 

6,440 

12448 

2,269 

CENTRALE REDDITO 

15.916 

15.934 

30818 

1,812 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,385 

6,393 

12363 

1.879 

CISALPINO CEDOLA 

5,451 

5,459 

10555 

1,777 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,053 

6.057 

11720 

1.422 


4,964 

RSl 

9612 


ffVI'IILlùsiJ.'ailijifl 

6,026 

6,031 

11668 

3,082 


5.662 

5.676 

10963 

0,912 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

di 

di 

ITTfl 


EPTALT 

6.125 

6.143 

11860 


EPTAMT 

5.732 

5,745 

11099 

2,047 

EPTABOND 

16,386 

16,408 

31728 

1,844 

EUROM. N.E. BOND 

5.852 

5.863 

11331 

-0,613 

EUROMOBILAREREDD. 

nn 

BB9 


di 

F&FEUROBOND 

5,821 

5,838 

11271 

0,787 


9.888 

9,914 

19146 

0,182 


mesi 

14.073 

27160 

-0.341 

FIDEURAM SECURITY 

7.847 

7,849 

15194 

2,068 

FONDERSELEURO 

5.546 

5.559 

10739 

1.021 

FONDICR11 

6.450 

6.464 

12489 

0,481 

G4 0BBLIGAIITALIA 

di 

di 

10011 


GARDEN CIS 


di 

10795 

0.734 

GENERCOMIT RED. FIS. 

di 

di 

9689 


GEODE EURO BOND 

di 

di 

9362 


GEPOREND 

5,502 

5.601 

10828 

1,948 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

di 

di 

9879 


GESFIMI RISPARMIO 

di 

BSl 

12526 

2,259 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,826 

5.835 

11281 

0,864 

GESTI RAS CEDOLA 

di 

di 

12286 

1,067 


22.660 

22.707 

43876 

n 

IMI REND 

8,316 

8.327 

16102 

1,698 

ING REDDITO 

13.798 

tTTTTl 

26717 

0,654 

ITALMONEY 


6,682 

12907 


ITALY B. MANAGEMENT 

di 

di 

12803 

1,559 

MIDA OBBLEURO RAI 

dìi 

di 

9432 


MIDA OBBLIGAZ. 

BfCT 

di 

25609 

1,293 

NORDFONDO 

12.643 

12.661 

24480 

1480 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.654 

9.677 

18693 

2,990 

OASI EURO 

5,273 

5,292 

10210 

1,028 

OASI OBB. ITALIA 

10.378 

10,397 

20095 

0,724 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.654 

6.664 

12884 

0,923 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,075 

5.087 

9827 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,343 

7.356 

14218 

1,463 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,680 

7,696 

14871 

1,091 

PERSONAL EURO 

9,113 

9,134 

17645 

1,252 

PERSONAL ITALIA 

7,009 

7.020 

13571 

1,416 

PITAGORA 

9,317 

9.338 

18040 

0,901 

PRIME BOND EURO 

7,038 

7.055 

13627 

0,809 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.688 

13,725 

26504 

0.525 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.414 

5.420 

10483 

1,895 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.638 

11.659 

22534 

1,859 

ROLORENDITA 

5,074 

5,082 

9825 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,342 

9,368 

18089 

-0,277 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.295 

5.317 

10253 

-2,095 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,792 

5.802 

11215 

0,374 

VERDE 

6,854 

6,864 

13271 

1,129 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.310 

13,340 

25772 

0,560 

ZETA REDDITO 

5.844 

5.854 

11316 

1,648 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.902 

14,922 

28854 

0,108 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.410 

11.428 

22093 

1,833 

CISALPINO REDDITO 

11.093 

11,126 

21479 

1.656 

CLIAM ORIONE 

5,414 

5,432 

10483 

2,382 

CLIAM PEGASO 

5.451 

5.454 

10555 

4,160 

EPTAEUROPA 

5,262 

5,287 

10189 

1,815 

EUROMONEY 

6,902 

6,920 

13364 

1,173 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,104 

6,121 

11819 

1,642 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.722 

10,738 

20761 

2,486 

NORDFONDO EUROPA 

6,382 

6,393 

12357 

2,126 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,314 

6,334 

12226 

1,238 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,260 

5.270 

10185 

1,847 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.597 

12,614 

24391 

0,919 

VENETOPAY 

5.384 

5.390 

10425 

1,893 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4,961 

4,960 

9606 


ARCABOND$ 

6,791 

6.791 

13149 

3,423 

AZIMUT REDDITO USA 

4.919 

4.913 

9525 


CAPITALGEST BOND $ 

5,870 

5.871 

11366 

2,756 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,356 

7.339 

0 

2,129 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,817 

6.820 

13200 

2,132 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.498 

12,457 

0 

4,272 

CENTRALE CASHS 

12.158 

12,144 

0 

7,384 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.848 

7.835 

0 

11,816 

COLUMBUS INI BOND 

7,273 

7.281 

14082 

11,819 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,067 

6.073 

11747 

2,947 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,928 

6,936 

13414 

3,899 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,206 

6,199 

0 

6,027 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,752 

5.761 

11137 

6,030 

FONDERSELDOLLARO 

7,036 

7.039 

13624 

4,012 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,034 

7,030 

0 

4,163 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.518 

6,533 

12621 

4,156 

GEODE N.AMER.BOND 

4,857 

4,857 

9404 


GEPOBONDDOLL 

5,836 

5,838 

11300 

0,704 

GEPOBONDDOLLS 

6,298 

6,282 

0 

0,713 

GESTIELLE CASH DLR 

5,266 

5.278 

10196 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,390 

6.397 

12373 

4,508 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.463 

12.424 

0 

3,862 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.549 

11,545 

22362 

3,854 

OASI DOLLARI 

6,122 

6,125 

11854 

1,306 

PERSONALDOLLAROS 

12.851 

12,821 

0 

2,077 

PRIME BOND DOLLARI 

5.384 

5,391 

10425 


PUNTNAM USA BOND 

5,303 

5.311 

10268 

3,938 

PUTNAM USA BOND S 

5,722 

5.715 

0 

3,929 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,598 

5,606 

10839 

2,966 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,204 

5,197 

10076 


EUROM. YEN BOND 

9,088 

9,084 

17597 

23,886 

OASI YEN 

4.670 

4.670 

9042 

21,243 

PERSONAL YEN(YENÌ 

954.514 953.558 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,604 

5,595 

10851 

21,374 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,723 

5.740 

11081 

16,216 

CAPITALGEST BOND EME 

5.343 

5.375 

10345 

-2,483 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,339 

5,366 

10338 

-1,919 

CENTRALE EMER.BOND 

5,200 

5,220 

10069 

-0,192 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,669 

5.701 

10977 


EPTA HIGHYIELD 

4,924 

4.954 

9534 

-3,353 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,011 

5.029 

9703 

0,265 

FONDICRI BOND PLUS 

4,738 

4.751 

9174 

-10.714 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,879 

4,894 

9447 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4,935 

4.947 

9555 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,606 

5.621 

10855 

-5,074 

ING EMERGING MARKETS 

8,944 

8,997 

17318 

-5,397 

INVESTIRE STRAIBOND 

10,868 

10,926 

21043 

9,915 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.932 

4.951 

9550 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,312 

5.319 

10285 

1.655 

ADRIATIC BOND F. 

12,863 

12,888 

24906 

1,978 

ARCA BOND 

9,633 

9,639 

18652 

4,458 

ARCOBALENO 

11,638 

11.650 

22534 

2,699 

AUREO BOND 

6,821 

6.838 

13207 

0,580 

AZIMUT REND. INI 

6,980 

6,992 

13515 

4,219 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,918 

4.921 

9523 


BN OBBL. INTERN. 

6,499 

6.507 

12584 

4,690 

BPB REMBRANDT 

6,554 

6,558 

12690 

4,223 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,325 

6.344 

12247 

4.273 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5.512 

5.525 

10673 

0.458 

CARIFONDO BOND 

7,054 

7,068 

13658 

0,216 

CENTRALE MONEY 

11.489 

11.504 

22246 

3.315 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.424 

7.438 

14375 

2,942 

COMIT CORPORATE BOND 

4,957 

4.973 

9598 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,836 

5.842 

11300 

2,606 

DUCATO REDDITO INI 

7,105 

7.121 

13757 

3.914 

EPTA92 

9,820 

9,838 

19014 

3,495 

EUROM. INTER. BOND 

7,443 

7.454 

14412 

0,094 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,428 

9,452 

18255 

4.410 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,266 

6,283 

12133 

3,911 

FONDERSEL INI 

10.751 

10,767 

20817 

4,633 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,050 

9.069 

17523 

3.193 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,091 

6,107 

11794 

2,966 

GEPOBOND 

6.868 

6.881 

13298 

2,468 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6.661 

6.671 

12897 

6,056 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,501 

9,524 

18397 

3,759 

GESTIELLE BOND 

8.674 

8,684 

16795 

3,348 

GESTIELLE BTOeSE 

6.010 

6.016 

11637 

3,707 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,093 

7.100 

13734 

2,845 

GESTIVITA 

6.745 

6.763 

13060 

2,400 

IMIBOND 

11.994 

12.013 

23224 

3,510 

ING BOND 

12,470 

12,505 

24145 

3,739 

INIBOND MANAGEMENT 

6.180 

6.186 

11966 

5,280 

INTERMONEY 

7.174 

7.187 

13891 

3,572 

INVESTIRE BOND 

7,420 

7,425 

14367 

4,877 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.647 

9.665 

18679 

2,514 

NORDFONDO GLOBAL 

10,790 

10.807 

20892 

3,274 

OASI BOND RISK 

8,123 

8,131 

15728 

6,560 

OASIOBB.INI 

9.464 

9.496 

18325 

1,601 

OLTREMARE BOND 

6.397 

6.404 

12386 

3,573 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,982 

4.986 

9646 


PADANO BOND 

7.384 

7.395 

14297 

3,193 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.380 

7.388 

14290 

1,633 

PERSONALBOND 

6,355 

6.368 

12305 

3,022 

PITAGORA INI 

7.010 

7,029 

13573 

1,748 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,795 

11.808 

22838 

2,690 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,419 

6.427 

12429 

2,922 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7.471 

7.456 

0 

2,124 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6.923 

6.929 

13405 

2,124 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,846 

6.856 

13256 

3,641 

ROLOBONDS 

7.617 

7.635 

14749 

3,855 

SANPAOLO BONDS 

6,085 

6.101 

11782 

1,030 

SCUDO 

6.328 

6.343 

12253 

1,783 

SOFIDSIM BOND 

5.524 

5.537 

10696 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,932 

4.935 

9550 


ZENIT BOND 

5.616 

5.626 

10874 

2,228 

ZETABOND 

12,670 

12.694 

24533 

3,095 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.075 

5,086 

9827 


AGRIFUTURA 

13,298 

13.312 

25749 

1,921 

AUREO GESTIOB 

8.223 

8.236 

15922 

0,778 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,230 

6,230 

12063 

2,012 

AZIMUT TREND TASSI 

6.559 

6.570 

12700 

1,901 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.912 

9.916 

19192 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,698 

10.710 

0 

8,741 

CAPITALG.BONDCORP. 

5.031 

5.042 

9741 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.098 

5.109 

9871 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,066 

5.108 

9809 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.084 

5.106 

9844 


OASI 3 MESI 

5,888 

5.888 

11401 

2,755 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,596 

4.594 

8899 

2,276 

OASIGEST.LIOUID. 

6.548 

6.548 

12679 

1,828 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,662 

10.703 

20645 

-2,343 

OASI PREV. INTERN. 

6,539 

6.540 

12661 

2,148 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.852 

9.872 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.085 

10,093 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

13,570 

13.611 

26275 

0,676 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.401 

5.415 

10458 

0,112 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,207 

5.211 

10082 

2,669 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,428 

5.443 

10510 

-0,719 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.187 

6.197 

11980 

1,464 

SPAOLO BONDHY 

5.011 

5,032 

9703 


VASCO DE GAMA 

10.550 

10.570 

20428 

1,410 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.045 

10.044 

19450 

2,605 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,288 

5,288 

10239 

0,411 

BN LIQUIDITÀ 

5.583 

5.583 

10810 

2,719 

CARIFONDO TESORIA 

6.055 

6.055 

11724 

2,707 

CENTRALE C/C 

8,048 

8,048 

15583 

2,641 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.597 

5.597 

10837 

2,957 

DUCATO MONETARIO 

6.812 

6.812 

13190 

2,159 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.417 

5.418 

10489 

3,134 

EPTAMONEY 

11.149 

11.149 

21587 

2,179 

EUGANEO 

5.918 

5.918 

11459 

2,945 

EUROM. CONTOVIVO 

9,658 

9,658 

18700 

2,721 

EUROMOBILIARELIOUID 

5.777 

5.778 

11186 

3,051 

EUROMOBILIARETESORE 

8,962 

8.960 

17353 

3,247 

FIDEURAM MONETA 

11,884 

11.885 

23011 

2,556 

FONDERSELCASH 

7.198 

7.198 

13937 

3,025 

FONDO FORTE 

8.775 

8.775 

16991 

2,384 

GENERCOMIT TESORERIA 

5.007 

5,006 

9695 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.665 

6.665 

12905 

2,773 

GINEVRA MONETARIO 

6,400 

6,399 

12392 

3,319 

INGEUROCASH 

5.320 

5.321 

10301 

2,978 

INVESTIRE CASH 

17,776 

17.775 

34419 

3,261 

INVESTIRE MONETARIO 

8,168 

8,168 

15815 

2,657 

MIDA MONETAR. 

9.865 

9.865 

19101 

2,463 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.195 

5.196 

10059 


OASI CRESCITA RISP. 

6,631 

6,631 

12839 

2,395 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,521 

6.521 

12626 

2,720 

PERFORMANCE MON.3 

5.715 

5.714 

11066 

2,708 

PERSEO MONETARIO 

5.918 

5.918 

11459 

3,028 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.269 

5.269 

10202 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.205 

5.204 

10078 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,364 

5.364 

10386 

2,805 

ROLOCASH 

6.698 

6.698 

12969 

2,571 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.923 

5.922 

11469 

2,773 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.711 

5.723 

11058 

2,341 

BN INIZIATIVA SUD 

10,160 

10.206 

19673 


BN OPPORTUNITÀ 

7.293 

7.355 

14121 

10,235 

DUCATOSECURPAC 

10,066 

10.173 

19490 

21,686 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.717 

5.735 

11070 

2,572 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.580 

5.621 

10804 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.004 

6.066 

11625 


FONDATTIVO 

12,132 

12.197 

23491 

23,512 

FONDERSELTREND 

8,966 

9.027 

17361 

8,564 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,062 

5.103 

9801 


FORMULAI BALANCED 

5.220 

5.228 

10107 


FORMULAI CONSERVAI 

5.184 

5.188 

10038 


FORMULAI HIGH RISK 

5.361 

5.375 

10380 


FORMULA 1LOW RISK 

5,097 

5.097 

9869 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,386 

10429 


GESTNORD TRADING 

6,180 

6,215 

11966 

10,063 

INVESTILIBERO 

6,738 

6.761 

13047 

-0,163 

OASI HIGH RISK 

10,224 

10,326 

19796 

17,556 

PERFORMANCE PLUS 

5.680 

5.684 

10998 

-1,310 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,386 

17.589 

33664 

-2,767 

R&SUNALLIANCE FREE 

5.901 

5.982 

11426 

15,215 

SPAZIO AZIONARIO 

6,264 

6.349 

12129 

21,287 

ZENIT TARGET 

7.867 

8.043 

15233 

-4,076 


































































































































07SPC31A0708 ZALLCALL 12 19:59:08 08/06/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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